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CAPO XXI. 



Dei Mammiferi o della prima classe degli animali. 

t 

i 

1203 

Il nome di Mammiferi , che significa portanti 
mammelle , indica a colpo d' occhio il carattere 
principale degli animali ai quali si applica. Tutti 
hanno vertebre, il sangue rosso e caldo; respirano 
mediante polmoni ; partoriscono de 9 figli vivi, che 
nutriscono d'un umore particolare detto latte , e 
che si forma nelle loro mammelle. 

iao3 

Non è bastante il conoscere questi caratteri ge- 
nerali, che per verità basterebbero a distinguere 
i mammiferi da tutti gli altri esseri viventi; ma è 
necessario inoltre , per farsene un 9 idea esatta , 
farne un confronto nello diverse parti 'della loro 
organizzazione. Questa maniera dì studiare servirà 
per istabilire le differenze essenziali che li allonta- 
nano da tutti quelli delle classi precedenti, e ci 
insegnerà ancora ia qual parte possiamo trovare le 
variazioni più importanti per istabilire degli ordini. 
Noi considereremo dunque successivamente , nei 
mammiferi, gli organi del moto, delle sensazioni, 
della nutrizione, delk respirazione, della voce, 
infine quelli della generazione. 

iao4 

La classe de 9 maomji&ri è senza dubbio quella 
che presenta le più grandi variazioni negli organi 
del moto : infatti vi sono fra questi animali di 
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690 DEI MAMMIFERI IN GENERALE 

quelli che camminano, che saltano, che corrono, 
che rampicano, che nuotano, che si sommergono, 
che volano, ee., e di quelli che godono di tutte 
queste facoltà insieme o separatamente. Gli uni 
hanno quattro membra ; delle quali possono far 
uso solo per camminare, per prendere i corpi, 
per attaccare o difendersi. ! Altri non ne hanno 
che due principalmente destinati al moto. Tutte 
queste azioni si esercitano mediante delle ossa e 
de? muscoli. 

iao5 . . 
Lo scheletro osseo dei mammiferi è sempre es- 
senzialmente costituito da una spina, che forma il 
tronco, e da membra varie in lunghezza ed in 
numero , ma ad un dipresso composte delle me- 
desime parti. La spina 0 la colonna vertebrale 
porta costantemente un* testa od un rigonfiamento 
considerevole, che ritiene il cervello come in una 
scatola ossea, che dicesi cranio, ed 1 principali or- 
gani dei sensi in un'altra parte scavata, che diceai 
faccia. Il collo è formato da sette vertebre (1); 
il numero di quelle del dorso varia molto, ed è 
di undici a ventiquattro ; queUe de' lombi, del ba- 
cino e della coda presentano ancore maggior dif- 
ferenze , poicbò in totalità si 5ono trovati i due 
estremi da undici a quarantasei. Le coste sono 
sempre appoggiata ad uno sterno ; il bacino non 
manca che in un ordine di questa classe quello dei 
Caiacci (a). Le membra presentano alcune variatà, 



(1) Non sì conosce fino ad ora che il bradipo 
datilo della Gutana, cbe ne ha nova, 
(a) 11 bacino non manca m solutamtnte nai Cataati , 
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principalmeate nella composizione della spalla , « 
nel numero e nella disposizione delle dita. 

1206 

Alcuni mammiferi hanno alla spalla un sol osso, 
che di cesi ornoplata o scapola , sopra il qnale s'ap- 
poggia Posso del braccio ; alcuni non possono por- 
tare alla bocca i loro alimenti colle membra ; altri 
hanno di più un osso che appoggia sullo sterno , 
e che dicesi clavicola. U braccio non è composto 
che di un sol osao chiamato deh? omero. L'arti- 
colazione che viene in seguito 4 quasi sempre for- 
mata da due ossa : V uno dicesi osso del cubito o 
cubitale, l'altro òsso del raggio o radiale. La mano 
varia molto per la forma , pel numero delle dita , 
e per quello (ielle ossa che la compongono. Vi si 
distingue il carpo o puguo che unisce questa parte 
all' antibraccio, poscia il metacarpo detto altrimenti 
cannone , infine le dita, le cui articolazioni, che si 
chiamano falangi, sono rare volte più di tre; e 
P ultima, che sostiene V unghia, per questo appunto 
è detta ungueale. 

Siccome le membra posteriori o abdomjnali s'ap- 
poggiano sull'anca , non vi sono piedi di dietro 
negli animali a mammelle che non hanno bacino. 
La coscia è sempre composta d'un solo osso che 
dicesi femore. La gamba che corrisponde all'an- 
tibraccio è formata da due ossi: l'imo fortissimo 
che non manca mai e che dicesi tibia $ l'altro più 

ma ne esiste un vestigio formato da due piccole ossa 
impegnate nei muscoli presso P ano. Il nostro autore 
infatti parla del loro bacino al § 1209. (Nota del T.) 
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sottile , situato al di fuori , il quale non forma che 
/un piccol tubercolo al malleolo esterno o cavicchia 
del piede, e detto peroneo. Il piede di dietro è ad 
un dipresso composto delle medesime parti che quel 
davanti. Si dice tarso la porzione che corrisponde 
al puguo, metatarso quella che viene in seguito; 
infine le dita sqpo parimente composte di falangi, 
il cui numero , la cui forma e disposizione variano 
nelle differenti famiglie. 

iao8 

I mammiferi che possono eseguire il maggior 
numero di movimenti, come le scimie , i cani, 
hanno uno scheletro composto incirca di duecento 
quaranta ossi di cui metà entra nella struttura della 
testa, delia spina , del petto e del bacino. Le al- 
tre ossa costituiscono le membra ; ma il loro nu- 
mero varia molto nelle diverse specie: la testa, il 
collo ed il bacino sono le parti del corpo che 
presentano a questo riguardo minori differenze , 
mentre il petto e particolarmente la coda non pre- 
sentano niente di costante. 

1 

1209 

Tutte le ossa del corpo dei mammiferi sonq. de- 
stinate a difendere qualche cavità, come la testa, 
il petto , il baciuo , o a produre i movimenti coi 
quali l'animale trasporta il suo corpo e provvede 
a' suoi bisogni. La testa si articola ordinariamente 
sopra la spina, mediante due tubercoli che diconsi 
condili. E col loro mezzo che la prima vertebra 
gira sulla seconda, e che fa movere a dritta ed a 
sinistra la testa. La totalità della ^spina può alzarsi 
ed abbassarsi, e piegarsi un poco dai lati; questi 
movimenti però non sono molto sensibili che nelle 



Digitized by Google 



DEI M 4M MIT ERI IN GENERALE 6Q0 

regioni del collo e della coda. Le coste si sollevano 
le une sopra le altre, le prime però dal lato della 
testa sono quasi sempre fisse. Il bacino non è mo- 
bile che nella famiglia de' cetacei. La spalla è te- 
nuta ferma solo dalle carni ne' mammiferi non 
clavicolari ; in quasi tutti , ad eccezione di un sol 
genere , può cambiar di situazione. 11 braccio e 
la coscia si movono quasi in ogni senso. La gamba 
e V antibraccio non possono che piegarsi e disten- 
dersi sulla coscia e sopra il braccio. La mano €d 
il piede, o le zampe d'avanti e di dietro, sono 
capaci di diversi movimenti, che dipendono dalla 
maniera di vivere, e che indicano se l'animale può 
servirsene per prendere i corpi o per camminare, 
volare , nuotare , ec. 

IMO 

I principali movimenti del corpo sono prodotti 
da alcuni organi particolari che si dicono muscoli. 
Questi sono fascetti di fibbre rosse , che ordina- 
riamente si chiamano carne ; queste fibbre sono 
sempre attaccate a due ossa differenti ; e per una 
proprietà loro caratteristica possono contrarsi o 
diminuire di lunghezza : di modochè esse fanno 
necessariamente avvicinare le due parti sulle quali 
sono attaccate. Vi sono tanti muscoli, per così di- 
re, quante sono le posizioni diverse nelle quali 
possono porsi le ossa. Se ne contano pertanto più 
di quattrocento distinti; essi sono sempre collocati al 
di fuori delle ossa. Diconsi tendini le parti d'un 
bianco argentino che formano la continuazione della 
libbra rossa , e che non sembrano servire che 
quai corde da prolungamento. In generale le ossa 
ed i muscoli fanno del corpo degli animali vivi 
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come una macchina in azione, nella quale Possa- 
tura è formata dallo scheletro , e la potenza mo- 
trice da 7 muscoli. : 

Tutti i mammiferi hanno un cervello contenuto 
esattamente nella cavità del cranio, e la struttura 
di quesf organo è molto più complicata che in 
tutti gli altri animali. Da qui ne provengono do- 
dici paja di nervi, che vanno a terminare in or- 
gani particolari, e questo cervello medesimo si 
prolunga nel canale che formano le vertebre , per 
dividersi almeno in sessanta cordoni nervosi che 
vanno a finire in tutte le altre parti del corpo. 

lì primo pajo di nervi, che dicesi olfattorio > 
si porta al naso j vi penetra mediante un gran- 
dissimo numero di fori ; si divide in filamenti fiot- 
tili per distribuirsi nella grossezza d'una membrana 
particolare che ricopre la cavità delle narici, e si 
ripiega sopra certe lamine ossee che presentano 
molte anfrattuosita. Questa è quella che dicesi 
membrana pituitaria : essa è sempre ricoperta da 
un umore viscoso che trattiene le molecole odorose 
di cui può, «ssere caricata Paria quando penetra 
nel polmone. Questa membrana che, in alcuni ani- 
mali, è ripiegata per uno spazio di tre centimetri 
quadrati, al più occuperebbe, se fosse distesa, quat- 
tro decimetri di estensione. 

Il secondo pajo di nervi termina nell'occhio, 
per cui si dice ottico : esso si distende nelP interno 
di quest'organo, e sembra destinato a ricevere le 
sensazioni degli oggetti che quivi vengono a pin* 
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disposto in modo, che quando 1' ingresso, che è 
la pupilla, è aperto alla luce e si trovi; dirim- 
petto ad alcuni oggeUi illuminati, questi quivi ven- 
gono a rappresentarsi in piccolo come in unospeo- 
chic. Si crede che il nervo , formando una mem- 
brana sensibile dietro l'immagine ch«* si rappresenta 
nell'occhio., comunichi all'intelletto la sensazione 
della sua presenza. Ciò che vi ha di certo si è , 
che nelP occhio isolato di un bue di recente . uc- 
ciso , gli oggetti esteriori si rappresentano assai be- 
ne, quantunque l'animale non provi piò la sensa- 
zione della loro presenza. Il terzo, il quarto ed il 
sesto pajo di nervi terminano nei muscoli che souo 
proprj a movere il globo dell'occhio» : . 

Il quinto pajo di nervi è uno de' pià grossi fra 
quelli che escono dal cranio: si divide in tre rami- 
ficazioni appena separato dal cervello ; tutte tre sono 
destinate a dare il sentimento, e portare la vita 
nelle diverse parti della faccia e della bocca ; sem- 
bra che l'uso del settimo pajo di nervi abbia luogo 
in questa parte. , 

I2l5 



L' ottavo pajo di nervi , che fino a quest' ultimi 
tempi è stato riguardato come il settimo, entra 
prima con quest'ultimo nell'interno dell'orecchio; 
ma quivi termina in canali ossei che contengono una 
polpa molle, che credesi destinata a ricevere le 
sensazioni dell'aria scossa. Si sa infatti che i 
suoni penetrano nell? orecchio mediante la conca, e 
che quivi sono arrestati da una membrana che 
chiude il foro uditivo, e che dicesi timpano. Dietro 
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questa membrana avvi una cavità che dicesi cassa , 
nella quale si trova una piccola quantità di aria 
che vi s' introduce mediante un condotto il cui in- 
gresso è in fondo della gola. Questa cassa del tim- 
pano comunica per mezzo di tre fori coi canali 
ove è posta la polpa midollare; de' piccoli ossici- 
ni , articolati insieme e disposti a leva gli uni sopra 
gli altri, fanno aprire più o meno 1' uno di questi 
fori, secondochò il timpano è più o meno scosso. 
Si crede che la piccola quantità d'aria contenuta 
nell'interno della cassa provi ad un dipresso le 
medesime scosse che l'aria esterna , colla quale 
è sempre unisona , e con ciò si spiega come si 
operi la sensazione dell'udito, poiché quest'aria 
scossa agisce sulla polpa midollare, e si suppone 
che questa , mediante il nervo, ne istruisca subito 

«16 

Il nono pajo di nervi che proviene dal cervello 
è stato per lungo tempo contrassegnato col nome 
di vago : «esso è principalmente "destinato agli or- 
gani della digestione, della circolazione e della 
respirazione. 11 decime va a perdersi nella lingua 
con una, ramificazione del precedente, ed un'altra 
considerabile che proviene dal quinto. Qui è che 
risiede l'organo del gusto. Sembra che la sensa- 
zione del sapore si operi mediante una specie di 
combinazione chimica che ha luogo tra le mole- 
cole sapide de' corpi e le estremità dei nervi che 
si distendono nelle papille o ne' piccoli tubercoli 
di cui è ripiena la pelle della lingua. Quello che 
vi è di certo si è , che non vi sono che i corpi 
solubili i quali producano sapore , e che è irapos- 
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sibile, quando la lingua è secca , di provare nella 
bocca una sensazione diversa da quella del tatto 
ordinario* , 

1217 

Gli altri paja di nervi sopo destinati principale 
mente ai movimenti generali del corpo , e quasi 
tutti terminano ne' muscoli. Quelli delle membra, 
dopo essere usciti dalla colonna vertebrale , s'in- 
trecciano in forma di rete o di plesso , e poi si 
separano per terminare nelle parti costantemente 
determinate sopra ciascuna specie d'animale. 

iai8 

Oltre questi nervi che provengono dal cervello 
e dal suo prolungamento , che dicesi midolla ner- 
vosa o spinale, gli animali vertebrati, senza ecce- 
zione, presentano un altro sistema nervoso, for- 
mato , dall'uno e dall'altro lato, di un cordone 
unico principale, che comunica con quasi tutti gli 
altri nervi del corpo, e che produce delle reticelle 
attorno alle grosse arterie. Si crede che faccia co- 
municare tra di loro tutti i nervi: perciò è stato 
chiamato gran simpatico o trisplacnico, perchè è 
situato principalmente nelle tre cavità ove sono 
contenuti il cervello, i polmoni e gl'intestini. 

I mammiferi tra di loro presentano le maggiori 
differenze per riguardo agli organi della nutrizio- 
ne: le principali dipendono dalla natura degli ali- 
menti che loro sono necessarj , e dalla maniera 
colla quale gli afferrano. Per ben concepire queste 
differenze, bisogna prima di tulto studiare gli or- 
gani della masticazione , che indicano anticipata- 
ménte la conformazione degli altri organi destinati 
alla digestione. 
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La maggior parte de? mammiferi hanno attorno 
alla bocca delle labbra carnose e mobili: se ne 
servono per prendere gli alimenti , per andar loro 
incontro e rattenerll. La loro mascella inferiore sola 
è mobile: il più delle volte tutte due sono prov- 
vedute di denti; questi variano moltissimo per 
là forma e pel numero. Si dicono incisivi quelli 
che sono posti davanti e tagliati a scarpa in modo 
da poter tagliare; canini o la niarj quelli situati so- 
pra i lati, ordinariamente più lunghi , acuminati o 
in forma di cunei , e che tono proprj a lacerare; in- 
fine molari, quelli ehe sono situati indietro, e la cui 
parte superiore o corona è differente secondo la 
natura degli alimenti Essi sono piatti o a tuber- 
coli ottusi negli animali destinati a mangiare le 
sostanze vegetabili; tono al contrario angolosi e 
taglienti in quelli che §i nutriscono della carne d'al- 
tri animali. > 

Questi denti si movono gli uni sopra gli altri 
tutte le volte che la mascella inferiore si porta in 
avanti o dai lati 9 e che si abbassa o si alza me- 
diante i muscoli che vi si attaccano. Quando le 
mascelle si movono , viene alla bocca una grandis- 
sima quantità di saliva prodotta dalle glandole 
poste nelle vicinanze. Quest* umore penetra gli ali- 
menti, chela lingua ravvolge in modo da formarne 
una pasta duttile-, che essa trasporta allora allo in* 
dietro della bocca, e che fa cadere nella gola con 
un movimento di leva. Il nutrimento penetra in 
tal modo neli 7 esofago, tubo carnoso, contrattile, 
che mette in comunicazione la bocca collo stoma- 
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co n il quale è posto al disotto del petto nella ca- 
vità del ventre. 

•e 

1222 

Quando questa parte degli alimenti è stata per 
qualche tempo nella cavità dello stomaco , s' imbeve 
dei liquidi che gli animali ordinariamente vi me- 
scolano , o d'un sugo analogo alla saliva, ch$ tra?, 
suda dalle pareti di quest'organo: allora viene 
cangiate in una pasta omogenea che djcesi chimo; 
passa in seguito in un altro orifizio dello stomaco 
detto piloro, di cui è continuazione il tubo intesti- 
nale. La prima parte di questo tubo porta il nome 
d'intestini tenui, perchè il loro diametro è molto 
più stretto che quello dell'altra porzione del tubo 
che dicesi intestino grosso o crasso. 

La porzione sottile del tubo intestinale è inte- 
riormente provveduta di piegature o valvole che 
ondeggiano nella sua cavità: sopra la loro super- 
ficie aderisce un gran numero di vasi. Si osser- 
vano particolarmente nella parte che è la più vi- 
cina allo stomaco de' condotti o canali che versano 
nell'interno due umori particolari : l'uno, che è 
acquoso , analogo alla saliva , è prodotto da una o 
più già nd ole che diconsi pancreas, l'altro é di 
color verde o giallo, d'un sapore amaro con pro- 
prietà alcaline che dicesi bile ; questa proviene da 
una glandola grossissima che dicesifegato. Entrambi 
questi umori si mescolano col chimo, che è spinto 
nel senso opposto delle valvole, e compresso da 
ogni parte mediante una forza contrattile che pro- 
vano le pareti degP intestini tenui; movimento che 
dice*! peristaltico, perché si esercita alla dfcon- 
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ferenza, o vermicolare , perchè è stato paragonato 
a quello de' vermi di terra. , 

Quando si ebbe occasione di aprire degli animali 
mòrti nell'istante medesimo in cui si effettuava 
la digestione , si è osservato che tutta la superficie 
degl'intestini' ei»a coperta da piccoli vasi della sot- 
tigliezzà d'un capello, e che' contenevano un umore 
che essi sembravano avere assorbito dall' interno 
del tubo, ma mediante estremità si sottili èie era 
impossibile distinguerle colP occhio. Quest'umore 
è detto chilo , e per conseguenza quei vasi si chia- 
mano chiliferi. Questi terminano tutti in un ca- 
nale comune, posto nel petto lungo la colonna 
vertebrale, e che va a finir nelle vene. Quindi la 
parte la più fluida degli alimenti 6 assorbita dai 
vasi chiliferi, ed entra cosi nella circolazione del ' 
«angue. È probabile che l'azione peristaltica, che 
obbliga il chimo ad avanzarsi verso i grossi inte- 
stini, e da questi all'ano, a juti molto l'azione dei 
vasi assorbenti, spremendo per cosi dire il chimo, 
colla pressione, in maniera da privarlo quasi intie- 
ramente dei liquidi che esso contiene. 

122$ 

Quando gli alimenti hanno percorso tutta la 
, lunghezza del tubo intestinale „ e che sono stati 
intieramente spogliati delle parti nutritive che con- 
tenevano, gli animali se ne sbarazzano facendoli 
uscire da un 9 apertura che è sempre posta dietro 
al bacino, e che il più dèlie volte è unicamente 
destinata e„ quest'uso. 

122» 

I polmoni dei mammiferi sono costantemente 
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situati nella cavità del petto che è separata dal yen» 
tre da un muscolo particolare a questa classe di 
animali , e che dicesi diaframma. Questi polmoni 
sono formati dal complesso di un gran numero di 
piccole vescichette, nelle quali l'aria può entrar* 
ed escire liberamente. Questi organi sono rinchiusi 
in una membrana particolare f l'uno a destra Pai* 
tro a sinistra , e sono sempre separati fra di loro 
dall' agente della circolazione ossia dal cuore* 

1227 

Tutti i mammiferi conosciuti hanno una voce; 
ma in essi è prodotta all'estremità superiore della 
trachea o d'un eanale formato da cerchj cartilagi- 
nosi che conduce Paria esterna ne 9 polmoni. L'o- 
rifizio di tal eanale è ppsto verso la base della 
lingua : perchè questi animali non hanno che una 
laringe superiore, d'ordinario ricoperta da una car- 
tilagine mobile che fa l'effetto d'una valvola e 
che dicesi epiglottide* Questa cartilagine si abbassa 
ogni volta che P animale inghiotte $ e cosi impedisce 
che le bevande e gli altri alimenti possano cadere 
nel condotto dell'aria , di cui i semianelli cernila* 
ginosi sono ritenuti indietro da una membrana. 
Alcune volte Paria, spinta eoo vibrazione dalla glot- 
tide, penetra in sacchi particolari, o in cavità òs- 
see, che aumentato £ diminuiscono o modificano 



molto la sua tu 



1228 

Gli individui di qu e s l'ordine non hanno che un 
sesso : si accoppiano , mettono al mondo de 9 fi- 
gli vivi che si sono sviluppati fino ad un eerto 
punto nel corpo della madre ; essi vi eran conte- 
nuti in un organo particolare alla feroina, che di* 
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cesi matrice, ove si nutrivano del suo sangue me- 
diante de' vasi v che da una parté aderiscono* per 
mezzo di un gran numero di piccoli o r i fic j , alla 
parete interna delia matrice steste ^ e dall'altra 
terminano nei loro ombilico Y apertura situata co- 
stantemente nella parte davanti del ventre. I vasi - 
die <juivi vanno a terminare formano un cordone 
e sono detti ombilicalL II numero de* figli portati 
dalle femine. viaria secondo 1* epeeie. In generale 
i mammiferi più grossi uon ne danno che uno solo 
per ciascun parto} il loro numero d'ordinario è 
la metà di quello delle mammelle. ■ '> 

Diconsi mammelle quegli organi situati sul ven- 
tre o sul petto .> destinati, a segregare uu umore 
particolare del quale il pieeol mammifero ha bi- 
sogno per nutrirsi durante un eerto tempo dopo 
la sua nascita. Le mammelle non si sviluppano 
che quando questi animali possono generare; esse 
esistono neli' uno e nell'altro sesso r e si trovano 
in tutte le specie. Dicesi latte il liquore che si 
segrega in questi organi; è un umore assai com- 
posto^ che quando è raffreddato e conservato per 
qualche tempo si separa in tre parti: i.° in 
una sierosità che dicesi siero; 2. 0 in una materia 
che si solidifica e presenta caratteri particolari , e 
dicesi formaggio o materia caseosa; 3.° infine 
in una materia grassa, untuosa che dicesi crema 
0 materia butirrosa, perchè è da essa che si cava 
il burro. La proporzione di queste tre parti varia 
molto nelle diverse specie di latte, egualmente che 
quella d' una specie di zuccaro che dì loro dei 
saporì particolari* . }j »;j . 
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È stata divisa la classe dei mammiferi , dietro 
gli organi del moto e della nutrizione, in quattor- 
dici famiglie o gruppi , in ciascuno de' quali si 
trovano riunite le specie che hanno maggiori re- 
lazioni per le abitudini e la maniera di vivere. Se 
ne sono formate da prima tre sottoclassi. Le spe- 
cie clìe hanno le zampe corte, piatte, cangiate in 
natatoje, e che per conseguenza vivono abitual- 
mente nelle acque o alla loro superficie compon- 
gono la prima:, tutte le altre hanno delle zampe 
proprie a camminare sulla terra ; ma nelle une «le 
dita sono inviluppate intieramente alla loro estre- 
mità da una materia cornea rotonda, che dicesì 
zoccolo , i in modo da non potersene servire per at- 
taccare gli altri animali; e quindi si nutriscono 
essenzialmente di materie vegetabili: questo formano 
la seconda sottoclasse; infine si sono riunite nelbi 
terza tutte le specie le cui dita non sono armate alla 
loro estremità che da una piccola porzione di ma- 
teria cornea tagliente, acuminata .o piatta, che 
spesso viene adoperata per attaccare gli altri ani- 
mali; quindi «trovano fra questi degli animali 
che non Vivono d> ordinario che* di prede vive da 
essi squarciate colle loro unghie. Cosi i mammi- 
feri possono primamente esser distinti in NtfCToroDi, 
Ungulati ed Unguiculàti. 

. ia3i 

Due famiglie ben facili a distinguersi dividono 
la sottoclasse dei mammiferi a' piedi palmati. Gli 
uni, come lé foche,, le morse o vacche marine, 
hanno quattro zampe, possono strascinarsi un poco 
sulle rive e si nominano anfibj (1242). Gli altri 
Dumébil, III. 2 
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non hanno zampe di dietro ; la loro forma è simile 
a quella dei pesci , e diconsi cetacei (ia35). 

Gli animali a zoccolo possono riferirsi colla me- 
desima facilità a tre famiglie principali. Quando 
non hanno che un sol dito ed un zoccolo, si chia- 
mano solipedi (ia45); quando ne hanno due, rumi- 
nanti o bisulchi (1249); )Q fi ne se nc hanno più di 
due prendono il nome di pachidermi (1267). 

1*33 

La sottoclasse degli unguieulati contiene un 
numero molto maggiore di generi che i due altri 
presi assieme: si è divisa in due sezioni; nell'una 
sono disposti tutti i generi che hanno le tre sorta 
di denti ; ali 5 altre appartengono quelli ne' quali 
ne manca una o più sorta. Quindi si chiamano 
rosicanti (1276) quelli che non hanno canini; sden- 
tati (127 4) quelli che non hanno né canini né in- 
cisivi; e tardigradi (1273) quelli ne* quali mancano 
i soli incisivi. Gli unguieulati a tre sorta di den- 
ti, o non hanno le membra distinte, ma riunite 
da una membrana in forma di ali e sono i chiro- 
pteri (i3o6); o le loro membra sono libere e pro- 
prietà camminare. In questo caso ora hanno un 
pollice separato, sia alle mani solamente, come i 
bimani (capitolo XXII), sia ai piedi edalle mani 
e sono i quadrumani (i3io): ora questi animali 
non hanno pollice separato e opponibile, sia che 
camminino sulle estremità delle dita come i rf/gi- 
ti gradi (1290), sia che si appoggino sulla intiera 
pianta dei piedi e sul palmo delle man! , come quelli 
che si dicono plantigradi (1298). 
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In ultima analisi, ecco il quadro degli ordini e 
delle famiglie della classe de' mammiferi. 
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1235 

I Cétacei hanno la forma dei pesci : la super- 
ficie del loro corpo è liscia e senza peli; la loro 
testa è grossa e sostenuta da un collo si corto che 
non si distingue dal petto; la loro coda è con- 
tusa alla base, col ventre,- è grossissima e terminata 
da una natatoja piatta. Giammai questi animali 
hanno piedi di dietro nè cosa alcuna che ne fac- 
cia le veci ; quelli d ? avanti sono corti , piatti e 
cambiati in una specie di pinna o natatoja. Essi 
vivono sempre nell'acqua; ma vengono a respirare 
alla loro superficie alzando nell'aria la parte su- 
periore della lor testa, sopra la quale si trovano 
sempre poste le aperture delle narici che diconsi 
soffiato]. Qualunque volta aprono questi animali 
la bo^ca per prender la loro preda, vi penetra una 
grandissima quantità d' acqua, che essi fanno poi 
escire dall'apertura medesima delie narici mediante 
un 5 organizzazione particolare : cosi tutti i cetacei 
si fanno riconoscerò da lungi sul mare per F acqua 
che essi spingono ad una più o meno riguardo- • 
vole altezza, secondo le specie. Ecco perchè si 
è loro dato alcune volte il nom e di soffiatori. 

1236 

È nei cetacei che si trovano gli animali più 
grossi che si conoscano, poiché ve ne sono che 
giungono ad una lunghezza di più di cento metri,, 
e che debbono pesare più di cento cinquanta mila 
kilogrammi : tutti sotto la pelle hanno un denso 
lardo che contiene una grascia oleosa ; giammai 
hanno orecchie esteriori. E solo con grandissima 
difficoltà che -in alcuni si trova" un piccol canale 
che conduce all'organo dell'udito. Tutti hi mitri- 

* .- - * » . ■ 
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scono di materie animali , che inghiotton senza ma- 
sticare: la loro voce è una specie di muggito sor- 
do; la loro laringe presenta una disposizione af- 
fetto, particolare > si avanza in punta, e penetra 
nelP interno delle* narici. Questi animali partori- 
scono uno o due figli vivi, che la femmina allatta 
con mammelle situate al disotto del ventre e molto 
indietro. 

» ■ 

Quattro generi principali dividono la famiglia 
de' cetacei. Gli organi destinati a prendere gli ali- 
menti hanno servito a formare questi generi; così 
si sono denominate balene le specie che non hanno 
affatto denti , ma la cui mascella superiore si trova 
munita di lamine cornee , dette barbigli, ad estro» 
mità affilate» Tutte le altre specie hanno denti , 
ora sopra una sola mascella ora sópra due: quando 
ne è solo provveduta la mascella superiore, questi 
animali diconsi narvali; quando non se ne veggo- 
no, al contrario, di ben distinti che sulla ma- 
scella inferiore, si chiamano fìseteri; infine i ceta- 
cei che hanno denti alle due mascelle sono i del- 
fìni. - .'. . l 

1^38 

Si conoscono otto differenti specie di balene : 
tutte bauno due soffiatoj diretti in alto e separati 
nel mezzo della sommità della testa. Questi sono gli 
animali i più grossi che si conoscano; ed attual- 
mente sono per così dire relegati verso i poli, e prin- 
cipalmente nei mari* del Nord. Si è loro dichiarate 
una guerra aperta, per cavarne l'olio che ritraesi dalla 
loro grascia , di cui un solo animale alcune volte ne 
somministra più di cento tonnellate del peso eia- 
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scuna di trecento kilogrammi ; come pure per to- 
glier loro le lamine cornee di cui sono provvedute 
le mascelle dette barbe o barbigli , e che sono im- 
piegate in molte arti sotto nome di ossi di balene. 
Il numero di queste lamine è ordinariamente di sette- 
cento, e le più corte hanno più di sei metri di 
lunghezza. La carne di questo animale è oleosa e 
disaggradevole: non se ne mangiano che alcune 
parti del corpo, come il cuore e le natatoje. GP in- 
testini disseccati si fanno trasparenti, e sono impie- 
gati nel Groenland in sostituzione dei vetri ; i 
tendini de 7 muscoli servono qua i corda; coi crini 
delle lamine cornee già indicatè si fanno delle reti 
per pescare, e le mascelle delle grandi specie si 
fanno servire con vantaggio in sostituzione alle travi 
de' bastimenti. Si dice che le balene possan per- 
correre lo spazio di undici metri in un minuto 
secondo, e che ventitré giorni e mezzo di viaggio 
lor basterebbero per fare il giro del mondo, sup- 
ponendo però che non psendessero riposo. 

1239 

La testa dei fistteri è per lo meno il terzo della 
lunghezza del loro corpo ; le loro narici o soffiato] 
sono ravvicinate sul davanti del muso, e non 
hanno che un orifìcio comune. Questi cetacei ras- 
somigliano molto alle balene, ma la loro mascella 
inferiore è munita di grossi denti acuminati. Si 
trova principalmente in una cavità estesissima si- 
tuata sotto il muso una sostanza analoga alla cera 
ed alla grascia, che si chiama adipocera: con que- 
sta materia si fabbricano delle buonissime cande- 
le, che collo sfregamento si riducono in polvere, 
e non macchiano le stoffe sulle quali ne cadesse 
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qualche goccia. Questa sostanza si ricava attual- 
mente da quasi tutti gli oglj detti di pesce : e si 
estrae dal deposito clje> formano quando per qual- 
che tempo si conservano nei barili. Di ce vasi altre- 
volte bianco di balena o spermaceti. Credesi che 
V ambra grigia, che è una materia assai ricercata 
per l'odore aggradevole che esala, e che d'ordina- 
rio trovasi galleggiante sulle acque del mare, sia una 
specie di escremento de' fiseteri stato per lungo 
tempo costipato per l'effetto di qualche malattia. 

I narvali o ceratodonti hanno le narici riunite 
sulla nuca , e de' lunghi denti in forma di zanne 
posti all' estremità del muso : questi sono scana- 
lati in spirale in alcune specie. Quantunque vi 
sieno due germi destinati a produrli , non se ne 
sviluppa il più delle volte che un solo, che giunge 
per fino a più di cinque metri di lunghezza* Si 
sono per lungo tempo chiamati questi denti del 
narvale col nome di zanne dell' unicorno o denti 
del liocorno di mare. Questi cetacei si trovano prin- 
cipalmente nei mari del nord : se ne estrae del- 
l' olio , si mangiano i loro intestini* I denti di que- 
sti cetacei forniscono una specie di avorio assai 
compatto* 

I delfini sono , come abbiamo detto, i soli ce- 
tacei che hanno le due mascelle provvedute di 
denti : i loro soffiatoj sono riuniti in un solo ori- 
ficio situato alla sommità della testa* Queste spe* 
qie hanno in generale piccole dimensioni : molti 
se n^trovano all' imboccatura de' nostri fiumi. Que- 
sti delfini sono differentissimi da quelli che ven- 
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gono rappresentati dai pittori e dagli scultori: la 
loro coda non può raddrizzarsi, e la loro testa, che 
non è tanto mostruosa, non ha labbra pendenti, 
nè occhi difesi da un^ enorme sopracciglio. Il >nar* 
suino o il delfino focena è una specie di questo 
genere ; il suo muso è rotondo , corto ; mentre 
quello del delfino propriaménte detto, è acuminato 
e sormontato alla base da una specie di ripiega- 
tura della pelle. ' .< ì <;..'. «'.; 

La famiglia degli Anfibi comprenda tutte le spe- 
cie de 7 mammiferi a quattro fcarope, le cui dita 
sono riunite da una membrana, e armate di un» 
ghie distinte. Questo gruppo è intieramente artifi- 
ciale. Quantunque tutte le specie* che gli sono vi- 
cine si rassomiglino pel mezzo in cui vi votìo f per»- 
che si trovano quasi costantemente nel)- acqua., da 
cui non escono* che per strascinarsi sulle rivé, -bi- 
sogna confessare però che differiscono molto (ira 
di essi per la loro organizzazione interna. Sono stati 
divisi, in tre generi , a seconda * dei denti : hrk A i 
/ denti sono di. tre- sorta , £ome nella Jockey ora di 
una è di due aorta sólamente, còme nelle morse 
e nei lamantini o manali. \ >*t i Ut 

Le foche sono ricoperte di peli egualmente che 
tutti i mammiferi di quest 5 ordine: le loro zampe 
sono estremamente corte ^ e il loro bacino o Ile 
loro anche pòco sporgenti fuori del corpo , che 
termina nella parte posteriore come la coda dei 
pesci - y il loro muso è rotondo simile a quello de\ 
gatti, e provveduto di bargigli o di peli ruvidi. 
Le foche si nulriscouo principalmente dì pesci : si 
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trovano nei man particolarmente dei poliw La spfc. 
eie più conosciuta in Francia è detta foca comune 
o vitello marino j perché si era creduto di ritro- 
vare nella testa di quest'animale alcuné rassomi- 
glianze con quella del vitello a cagione del suo 
largo muso senza peli. La caccia di questi animali 
produce il nutrimento ed il vestito agli abitanti 
delle isole di Finlandia , del Kamtschatka e [del 
GroSnlancL La loro pelle ò coriacea , ricoperta da 
peli corti , ruvidi , fitti , assai lanosi alla base. In 
Europa $e ne fabbricano de? cappelli , particola*- 
mente nel nord della Francia. 

Le morse e i ma nati non hanno incisivi, oppure, 
se ne hanno , questi sono piccolissimi v ovvero non 
differiscono dai' molari; Questi animali hanno ad 
un dipresso le medesime formai delie foche, ma 
le loro zWme di dù^ò, meno diatinte v sono con- 
fisse coUa cida in una. larga nata toja che termina 
tLUovoi còrpo come quello de 5 cetacei. Essi si nar 
triscono di sostanze vegetabili: si ritrovano nelle 
medesime località delle foche. Molte specie sono 
armate di tre lunghi dènti canini , la cui sostanza 
è un avorio durissimo e di un bel bianco, che >s 5 ira- 
piega molassimo nelle arti. Il cuojo di certe» spe- 
cie., particolarmente quello del m anàto. d<UKaj*it- 
schatka, è si fitto ^che sù ne» fanno delle navicel- 
le , delle gomene 7 delle solidissime coregge per 
carrozze che sono assai ricercate. - 

Gli animali il cui piede è inviluppato in un sol 
zoccolo <> e che per ciò diconsi Solipedi 3 sono e hn 
piccol numero e riuniti tutti al genere dell cavallo. 
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Essi hanno le due mascelle fornite di tre sorta di 
denti; ma i canini sono posti ad una certa di- 
stanza dagli incisivi e dai molari; il loro stomaco 
è semplice , e però non sono costretti a dover 
rimasticare i loro alimenti ; le mammelle sono si- 
tuate nelle anguinaje , e la lor coda è provvista 
di lunghi crini. Se ne conoscono quattro specie 
principali : il cavallo , V asino , la zebra ed il quag- 
ga. Il cavallo propriamente detto , la cui femmina è 
detta giumenta ed il giovine poledro , si distingue 
dalle altre specie per avere» la coda munita di 
crini in tutta la sua estensione. Non se ne tro- 
vano più nello stato assolutamente selvaggio. Quelli 
che s 7 incontrano in Polonia t in America, riuniti in 
frotte e condotti da un vecchio maschio, sembrano 
essere individui tornati selvaggi. I cavalli non si 
nutriscono che di vegetabili che strappano e quindi 
masticano. Nello statò di domestichezza la cavalla 
non figlia che a sèi anni, quantunque possa essere 
fecondata a due; e resta gravida per undici a do- 
dici mesi. I poledri nascono sviluppati abbastanza 
da camminare nello stesso giorno; non poppano 
che sei mesi ; i loro denti canini non spuntano 
che dopo i cinque anni ; gli incisivi presentano un 
vuoto che scompare successivamente da ciascuno 
fiifo agli undici ai dodici anni. Allora si dice che 
il cavallo non segna più, e che ha chiuso. 

1246 * - ' 
Si fa uso principalmente de 9 cavalli per mute 
da tiro e per l'equitazione. Si dice portamento le 
differenti maniere naturali con cui un cavallo va 
da un luogo all'altro; tali sono il passo, il 
trotto , il galoppo e l'ambio. I cavalli sono estro- 
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inamente veloci al corso , $ non la cedono che ai 
grossi levrieri. Se ne sono veduti di quelli che 
percorrevano quindici metri in un secondo, ed an- 
che perfino a diecinove. I cavalli domestici for- 
mano molte razze le quali diversificano per ; gli 
usi differenti a cui vengono destinati. Quelli di 
sella sono gli arabi, gl'inglesi^ quelli dell'Anda- 
lusia ed i poledri normanni , ec. Si preferiscono per 
carrozze gli olandesi , i belgi , ec. Per tirare si 
ricercano gli svizzeri. Il ranco che un cavallo ro- 
busto può portar sulla schiena è di più di dodici 
miriagrammi, e ne può tirare più di duecento cin- 
quanta. "Molte parti del cavallo sono utili anche 
dopo morte. I lunghi ermi della coda e della chioma 
servono per le spazzole, le scope, gli stacci , per 
alcune tele, perle corde incorruttibili, e per rico- 
prire de' bottoni ; i più corti sono adoperati per 
riempire le selle, i cuscini, i materassi. La carne 
del cavallo non è tanto buona quanto quella del 
bue, ma è però un alimento sano: le ossa sono 
impiegate neli* arte dèi tornitore y dell'ebanista. La 
pelle, molto coriacea, solidissima, si adopera, prin» 
cipalmente quando è conciata, per le bardature, per 
le canne degli stivali. ' 

U asino non ha nè chioma né crini lunghi che 
all'estremità della coda; ordinariamente è grigio 
con una croce nera sulla schiena. Le sue orecchie 
sono lunghissime e mobilissime ; vive ancora sel- 
vaggio principalmente nella* Tartaria. La femina si • 
accoppia col cavallo e genera il bardotto. La giu- 
menta è parimente fecondata dall'asino, e genera 
de ? ma/t; sono specie bastarde che di rado pro- 
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crean figli. Quest'animale ha molta analogia col 
cavallo, ma é meno difficile nella scelta dèi suo 
pascolo. I migliori sono quelli di Spagna; i più 
forti vengono dalla Savoja e dalla Toscana. 

La webra, ed il quagga sono due specie vicinis- 
sime all'asino ; per^cui sono stati per lungo tempo 
chiamati asini rigati. I loro, peli sono disposti a 
strisce allungate , brune , sopra un fondo meno 
carico q "affatto biancb. Non si trovano che nel- 
l'Affrica é nello stato selvaggio; s'accoppiano eol- 
P asino. Questi animali non differiscono tra di loro 
che per la disposizione delle strisce , ma Sformano 
delle frotte separate. Se ne veggon di rado inEu» 
ropa. • 

I Ruminanti, che sì chiamano ancora Bisulchi o 
animali a piedi forcuti , e non hanno mai denti in- 
cisivi alla mascella superiore; e ne hanno ordina- 
riamente sei, qualche volta otto, all'inferiore. Tutti 
non hanno che due dita a ciascun piede; hanno la 
facoltà di far ritornare i loro alimenti in bocca 
dopo averli inghiottiti una volta : ecco perchè si 
chiamano ruminanti. ' 

ia5o 

Lo stomaco de' ruminanti è formato da quattro 
sacchi o ventricoli che comunicano insieme. Il 
primo, che è il più voluminoso, si chiama rumine 
o panzone. È questo il luogo ove entrano le erbe 
che l'animale strappa dalla terra ed inghiotte senza 
masticare : quivi si rammolliscono un poco. Quando 
per qualche tempo sono state sottoposte all' azioiie 
di questo viscere ^ e che P animale sia tranquillo , 
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eoo si occupa a masticarle o ruminarle. Il ru- 
mine si* contrae e fa passare in un sacco vicino , 
ma molto più piccolo , una porzione di questi ali- 
menti ,' 'che sono, per così dire, compressi per Fa- 
zione delle pareti muscolari di questo secondo 
sacco chiamato reticolo, berretto o cuffia. Quivi si 
trovano ristrette in modo da prendere la forma 
d'una pallottola, la quale per un movimento inverso 
di deglutizione è rimandata all' esofago , .e po- 
scia alla bocca ove P animale la rimastica assai 
bene. Quando questi 'alimenti sono stati bastante- 
mente divisi dai denti e imbevuti di saliva, Fani- 
male gli inghiotte una seconda volta; ma^P eso- 
fago allora li dirige in un terzo sacco che dicesi 
omaso , centopelle 0 libro. È questa una piccola 
cavità così chiamata perchè le sue pareti sono 
munite di lamine ravvicinate e paraleile tra di loro ^ 
come le foglie di un libro. In questo viscere non 
sembra dimorare lungo tempo la materia nutritiva, 
e passa ben tosto nella quarta caviià, detta abomaso 
o' quaglio, perchè è quivi che trovasi ne 7 vitelli il 
latte di cui si nutriscono, e che vi si rappiglia come 
il formaggio: questo è il vero stomacò. Gli ali< 
menti percorrono di poi il resto del tubo intesti* 
naie, e subiscono tutte le altre alterazioni che noi 
abbiamo indicate. , 

I25l 

Otto generi compongono P ordine de' ruminanti: 
per distinguerli si considera successivamente se 
le specie hanno corna ? o se non ne hanno; queste 
ultime 6ono quasi sempre- armate di denti canini. 
Quando questi denti» sou corti , e il piede largo 
terminato da due piccoli zoccoli, appartengono al 
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genere cammello ; se al contrario i denti canini 
sono lunghi, e i zoccoli intieri, formano il ge- 
nere muschio ; le specie che non hanno .canini 
sono poscia distinte tra di loro, secondo chè le 
loro corna sono composte d'una materia ossea, 
mescolata intimamente colla sostanza del corno , 
e senza cavità interne , ciò che dicesi corna so- 
lide; ovvero secondochà le eorna sono esteriór- 
mente . rivestite di una guaina cornea f nella quale 
si trova un prolungamento delle ossa del cranio 
vuoto interiormente, e che diconsi corna vuote. I 
ruminanti che hanno corna solide , o le perdono 
tutti gli anni, ed allora costituiscono il genere cervo f 
o queste corna restano sempre coperte dalla pelle, 
e sono persistenti, come nella giraffa. Le specie 
a corna vuote sono state distribuite in quattro ge- 
neri: gli uni, come le antìlopi q ibuoi^ hanno le 
base di queste corna rotonde; al contrario essa è 
compressa > nelle capre e nelle pecore : tale è la 
divisione dell'ordine de* ruminanti* 

ia5a 

< I cammelli differiscono un poco degli altri rumi- 
nanti: il loro piede non è separato in due dita 
ben distinte , ma appoggia sopra una specie di 
scarpa callosa al cui davanti si scorgono solamente 
due piccoli zoccoli: essi hanno otto denti incisivi 
al basso e due piccoli in alto ; il loro stomaco è 
parimente diviso in un sacco di più , che sembra 
essere un'appendice del panzone, nel quale mettono 
in serbo una certa quantità d'acqua; il loro lab- 
bro superiore è fesso come quello delle lepri ; il 
loro collo ò lunghissimo e curvato in <?; le loro 
gambe di dietro sembrano più corte e più deboli 
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di quelle davanti ; spesso hanno delle gobbe sul 
dorso e 'sul petto. Le principali specie di questo 
genere sono i cammelli propriamente detti o della 
Battriana, il dromedario, il lama, la vigogna e 
V alpaca. ; " 

Il cammello turco o della Battriana ba due gobbe 
al dorso ; il suo colore è bruno. Si trova ancora 
allo stato selvaggio nel Tibet ed alle frontiere 
•della China. I Mongoli lo educan domestico, e lo 
adoperano come bestia da soma, principalmente ne 7 
lunghi viaggi attraverso aridi deserti. Il dromedario 
o cammello d'Arabia non ha che una gobba ele- 
vata in mezzo ai dorso: il suo colore è biancastro 
o rosso, qualche volta grigio. Questi animali hanno 
come i cammelli delle callosità sul petto, o alle due 
principali articolazioni dei piedi davanti e di die- 
tro, per l'abitudine contratta d'inginocchiarsi quando 
si sdrajano per ruminare o quando devon essere 
caricati. Un solo dromedario è capace di portare 
da trenta sei a quaranta miriagrammi , e percorrere 
uno spazio di quarantaquattro a cinquanta kilo» 
metri per giorno : e quando è poco caricato , e 
che deve passare per un terreno asciutto ed eguale, 
può fare fino a cento trentadue kilometri, e cam- 
minare così per otto o dieci giorni di seguito. Si 
mangia la carne de? dromedarj giovani come quella 
delle vacche. Col loro latte preparasi del burro e del 
formaggio. Il loro pelo dà borra ed un feltro gros- 
solano. Neil* Egitto si abbruciano i loro escre- 
menti , e se ne ritrae cosi del sale ammoniaco , 
o idro-clorato d'ammoniaca, che serve moltissimo 
ai calderaj, e viene impiegato nella tintura od in 
, medicina. 
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Le altre tre 1 specie: di cui parleremo fra poco 
non sono state fino ad ora osservate se non in 
America ; esse vivono sui 'monti i più elevati , e 
principalmente sulle Cordigliere. La vigogna non 
è ifiolto più grossa d'una capra; il suo collo è 
molto più lungo 1 non ha gibbosità; tutto il suo 
corpo è coperto da ima lana lunga serica d'un 
colot bruno o roseo , colla quale si fabbricano delle 
bellissime stoffe: non si addomestica. -i II" lama 
non ha gibbosità che sul petto, il suo pelo è corto: 
vive domestico; s'adopera specialmente al Perù 
come béstia da soma; porta più di sei miriagrammi 
sul darsd. L'alpaca a alpagna rassomiglia dia 
ingogni^i suoi peli sono moltissimi e -fiui come 
la sella? ee nè fahno de r tessuti stimatissimi a ca- 
gione del loro splendore e della loro tnorbidezaa ; 
un tal pelo è poco conosciuto in Francia. 
••-•'» « • ■ 1^55 « • v 

L'animalo che produce il musdiio^ quella ma- 
teria odorosa che è stata per lungo tempo ricer- 
cata in Europa come ua' aròma , è una specie del 
geuere muschio , ché è distinta per la mancanza 
delle ^corna e la presenza dei lunghi denti incisivi 
posti sulla mascella superiore e che escon dalla 
bocca. Questo ruminante è della grossezza d'una 
piccola capra; si trova nelle montagne boscose del 
Tibet e della Siberia meridionale ; è selvaggio. Il 
suo pelo è grossolano, corto, vuoto internamente. 
Il solo maschio porta il muschio in un follicolo si- 
tuato all'estremità degli organi della generazione. Si 
chiama caprotino o muschio pigmeo tiir altra spe- 
cie di questo genere che è il ruminante più pie- 
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colo che si conosca. La sua forma è moko elegante 
e proporzionata : è estremamente vivace ne' suoi 
movimenti e rapido nel corso. Si trova nella Gui- 
nea e nelle Indie Orientali. Gli abitanti di questo 
paese si servono delle zampe di questo grazioso 
animaletto come di steccadenti o di tubi di pipa 
dopo averle ornate con cerchj d'oro e d'argento. 

La giraffa è V animale più grande di tutti i 
mammiferi terrestri fino ad ora conosciuti «> alzando 
essa la testa fino a sei metri e potendo, carpire la 
sommità degli alberi. Le sue gambe di dietro sono 
un poco più corte di quelle davanti; e quando si 
ferma sembra assisa sulla groppa. Non si conosce 
fino ad ora che una specie di questo genere. Le sue 
corna, che non hanno che diciotto centimetri di 
altezza, restano sempre ricoperte dalla pelle e non 
cadono come quelle del cervo. Il suo pelo è bruno 
con linee rossiccie a rete , il che ha fatto parago- 
nare la sua pelle a quella de' leopardi. Fino ad 
ora non è stato osservato quest'animale che nel* 
l'interno delFAfrica r principalmente nella Cafreria 
ove vive selvaggio, 

ia5 7 

Il genere de 5 cervi è numerosissimo in specie; 
s'incontra nelle quattro parti del mondo. Il loro 
carattere è assai difficile a bene esprimersi, perchè 
non si manifesta che ne' maschj e ad un certo 
tempo dell'anno. Questo consiste nella presenza 
delle corna solide che si sviluppano ad un deter- 
minato tempo , e cadono quando la pelle che li 
ricopriva divenne priva de 5 vasi che servivano a nu- 
trirla. È raro il veder femmina colle corna. Le 
Duméril, IIL 3 
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specie principali sono il cervo , il capriolo, Tal- 
ee , la renna o il rangifero , il daino. 

Il cervo propriamente detto, o cerva comune 7 
si trova naturalmente nelle foreste dell'antico con- 
tinente. Il giovine cervo dicesi cerbiatto. Il solo 
maschio porta le corna. Verso i sei mesi sol- 
tanto si scorgono^ sulla testa del giovane cervo 
due gobbe o tubercoli ; ad un anno questi tuber- 
coli sono molto allungati; sebbene semplici, essi 
non hanno che due o tre decimetri di lunghezza. 
L'animale perde in quel torno la pelle che lè rico- 
priva, e le corna restaci per qualche tempo a nudo 
prima di cadere. Il cerbiatto prende allora il nome 
di fusone. Quando il cerbiatto maschio compie il 
terz'anno, perde i pugnali e sopraggiungono le 
vere corna che d'ordinario presentano tre ramifica- 
zioni che diconsi ditazioni. Per ciascuno degli anni 
seguenti le corna continuando a svilupparsi por- 
di mo- 

yeccbj cervi sono d'ordinario 
composte di sette ramificazioni che provengono da 
un tronco comune. È nel tempo degli amori che 
le corna cadono. Il maschio allora manda un grido 
particolare. IX maschio e la femmina non vivono 
insieme, e questa partorisce dopo otto mesi in- 
circa. Fino ad ora non ai sono potuti addomesti- 
care i cervi, per essere assai difficile domarli. La 
carne di questi animali è molto stimala : nelle arti 
scrvon le loro corna per fare manichi ai coltelli, 
pomi ai bastoni, ec. , raschiato e ridotto in sottilis- 
simi frammenti, e coli' azione dell'acqua bollente, 
si ottiene una gelatina Sanissima ed assai nutritiva 
che dicesi gelatina di corno di cervo. 
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tapo. ua pugnale di più sino ai sette anni; di 

dochè le corna de' vecchi cervi sono d'ordii 
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Le renne o rangiferi rassomigliano moltissimo ai 
cervi; ma la femmina ed il maschio sono armali , 
ambidue da corna ramose, la cui parie più» elevata 
è appianata e Vcoine palmata. Se ne rinvengono in 
tutta il nord dei. dde continenti, principalmente • 
al Kamtschalka ed allo Spitzberg. Si allevano do- 
mestici 1 nella Laponia; e sono utilissimi ai popoli 
dei climi freddi, perchè li attaccano alle slitte 
che servono qual mezzo di trasporto sulla neve; 
danno un latte aggradevolissirao : la loro carnee, 
come dicesi 4 buonissima a mangiarsi: infine la 
loro pelle serve per formarne abili, tetti e vele. 
Le renne si, nutriscono di foglie secche e di licheni, 
che cercano e ritrovano anche sotto La neve. ' 

r' • 1160* 

Il gènere delle antilope comprende esso pure 
un grandissimo numero di specie di cui la massima 
parte vive nei paesi caldi , e sembrano preferire i 
luoghi secchi e montuosi. Le loro corna spuntano 
dalla base, ma non cadono mai. Al di fuori sono 
ricoperte da una guaina di sostanza cornea , come 
nel genere de ; buoi; ma esse noi} hanno , come 
questi ultimi animali, quella piegatura pendente 
sotto la pelle del collo, che dicesi giogaja. Le spe- 
cie differiscono molto tra di Iofo per la forma 
delle corna, le quali ora sono rivolte indietro come 
nel babaio, nei gnou, nella camozza ; ora dirette 
in avanti come nelP antilopa dipinta, antilopa 
dama. Qualche volta le corqa sono diritte: tali 
sono il condoma, l'orice-, in altri infine , come nella 
gazzella comune , nella Corinna , questi corni sono 
curvati a guisa, di bracci di lira* 
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Le camozze o camósce vivono principalmente 
sulle montagne delle regioni temperate dell'Euro* 
pa. Quesli animali si riuniscono in piccole truppe, 
e cercano di preferenza i luoghi più dirupati. La, 
loro grossezza e statura è ad un oppresso 1; quella 
delle capre; il labbro superiore è come fesso* Si 
dà la caccia a questi animali per ottenerne la pelle, 
la quale è n^pllissima e estensibile; serve per far 
delle vesti che mantengon moltissimo il caldo e 
che seno solidissime quando han ricevuto una certa 
preparazione , xhe dicesi concia a camoscio. La 
gazzella ordinaria si trova principalmente nella 
Siria: ha la statura del capriòlo: il suo pelo è ra- 
sato e più corto di quello del camoscio. Le gaz- 
zelle sono snelle , vivaci e leggeri ; le loro gambe 
sono lunghe, sottili e snelle; il loro colore è rossa- 
stro al di sopra , bianco al disotto : si vede spesso 
sopra i lóro fianchi una striscia di peli neri , ed il 
loro orecchio è segnato al di dentro da tre stri- 
scie longitudinali bianche. 

1262 - . v 

I buoi differiscono dalle antilope per la piega- 
tura delle pelle che loro pende sotto il collo e che 
dicesi giogaja. Preferiscono i luoghi umidi e pa- 
ludosi ; sono più lenti e meno svelti. Non se ne 
èouoscono che sei specie : il toro là cui femmina 
dicesi vacca , e la sua giovane prole vitello ; il 
bisone d'America, il bue muschiato , il bue gru* 
gnanté a coda di cavallo o bue della Tartaria, e 
due specie di bufali. ' 

1^63 

I nostri tori e le nostre vacche che credesi sieno 

« 
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derivati da una specie Selvaggia , conosciuta e de- 
scritta dagli' an'^hi col nome di urus che attuali 
mente più non ritrovasi in Europa, vengono «Ile- 
vati domestici. 1 maschi* si castrano per farne de' 
buoi che si attaccano ai carri ed alle vetture , £ 
che si ingrassano per nutrirsene. La loro carne , 
che è molto succulenta , si mangia fresca e salata. 
La loro pelle dà , colla bollitura , della colla forte; 
cenciata serve per le scarpe; i peli ^entrano nella 
composizione di certi cementi , e servono di bor- 
ra*; le loro corna sono impiegati pér fare delle 
tabacchiere, dei pettini, de' calaniaj ed altri uten- 
sili , efc. Si abbrucia la loro grascia; si fanno de- 
gli eccellenti mastici col loro sangue, col quale 
parimente si prepara un bellissimo color azzurro as- 
sai stimato , conosciuto col nome di azzurro di Ber* 
Uno : questo sangue serve ancora in molte arti chi- 
miche, fra le quali nelle raffinerie dello zucoaro, 
dell'olio di pesce ; i loro intestini diseccati sono 
adoperati, in certi paesi, come nella Spagna, peF 
trasportare il burro, per ricoprire gli a reostati, 
batter P oro in foglie sottilissime, ed è ciò che di- 
cesi baudrucliè. Infine il latte della femmina dà il 
fiore di latte, il formaggio ed il burro. 

- Il bisone 0 bue d' America vive in questa parte 
dèi globo; *ha una lunghissima chioma ed una 
gobba sulla schiena: non si trova che nello stato 
selvaggio in mezzo ai boschi paludosi. Il bue gru* 
gnanle a coda equina si educa domestico al Tibet; 
la sua coda forma l'ornamento dei bascià, che 
se ne fanno portare un certi) numero «vantila se- 
conda del grado che occupano nello stato. Queste 
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code sono ordinariamente bianche, mimile di lun- 
ghissimi crini ; infine -i bufaldcìte s? incontrano 
nell'Asia, nell'Affrica, e che si educan domestici , 
sono di color nero v e le loro corna , piegate Sui 
lati della testa , sono larghissime alla base. 1 1 

• - -1 • . i •• 1265 ' * . r ' . . ' : -ai . 

Le capre norf differiscou dalle pecore che per 
la barba che ^portano sotto al mento. Il loro ma-i 
schio dicesi becco : danno uni odore assai disag- 
gradevole. Le capre preferiscono le montagne, sai- 
tano con molta leggerezza nei luoghi più dirupati,! 
sono assai vivaci. Si educan doniestichq per avene* 
s principalmente il latte, col quale si preparano degli 
eccellenti formaggi. Certe varietà hanno un, pelo, 
serico lunghissimo con cui si fabbricano diverse 
stoffe: la loro pelle è sottile e solida, si cóncia 
per ricoprirne le scarpe e per fabbricare i marocT. 
chini. La stambecco è una specie di capra selvag- 
gia; se ne ritrova alcuno sulle alpi: le foro corna, 
sono molto più grosse e più lunghe di quelle delle 
capre ordinarie. ; , : - , , 

Il maschio della pecora dicesi ariete quando 
non è slato castrato; perchè quando ha subito 
quest'operazione dicesi montone. Gli arieti e le 
pecore giovani si dicono agnelli. Questa spe- 
cie non si conosco più nello stato, d'animale sel- 
vaggio. Si educa in frotte numerose per ottenerne, 
la tosatura 4* che tutti gli anni si taglia, ed il cui 
pelo riccio dicesi lana. Con essa si fanno delle 
stoffe, dei drappi, e se ne empiono i materassi. La 
loro grascia, bianca e solida , serve principalmente 
per far candele 5 i loro intestini , ripuliti , rotolali 



Digitized by Google 



DEI MAMMIFERI -RUMINANTI Jl5 

e disseccati , forman le corde dette minugie* Le 
pecore a lana finissima sono chiamate merinos. 
Altre vai tè era la loro esportazione proibita in 
Ispagna. Nella Barberi^ e nell'Egitto si nutrisce 
una specie di pecora a coda grossissima^ ed a 
lana poco riccia , la cui carne é aggradevole al 
palato. Un becco ordinario basta per cento fem* 
mine; ordinariamente non ve ne ha che uno per 
ogni gregge. Questi animali passan per- stupidi, 
e non vivono che una quindicina di anni : la loro 
voce dicesi belato* ed è assai monotona. Si cono- 
scono sei o sette varietà distinte o razze di pe- 
core. Le une hanno delle corna , le altre ne sono 
mancanti; alcune volte é il solo maschio che le 
porta: e questo è il caso più frequente. In ge- 
nerale i montoni del mezzodì hanno una lana più 
fina e più riccia di quelli del nord, - 

1267 

Sotto nome di Paciih^umi, che significa cuojo 
denso , si sono riuniti tutti i mammiferi aventi più 
di due diti , ciascuno dei quali difeso alla sua 
estremità da uno zoccolo corneo. La maggior parte 
hanno degli incisivi all'una e all'altra mascella , 
spesso de' lunghi canini e de' molari piatti. Il più 
delle volte si nutriscono di sostanze vegetabili , 
ma il loro stomaco è semplice, essi non ruminano ; 
. il loro ventre, come in tutti gli altri animali a zoc- 
colo è'grossissrmo , e contiene degli intestini lun- 
ghi e voluminosi. Il numero e la posizione delle 
loro mammelle è vario. Sono stati distribuiti in 
cinque generi , dietro il numero de' zoccoli che si 
osservano ai loro piedi* Tutti non comprendono 
che pochissime specie: gli elefanti hanno cinque 
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zoccoli ai piedi; gli ippopotami ed i porci non 
ne; hanno che quattro ; in quest' ultimo genere due 
dita solamente posano in terra; i tapiri ne hanno 
- quattro davanti e tre di dietro ; infine , i rinoce* 
ronti non ne hanno che tre a ciascun piede. 

Non si conoscono fino al presente che due spe- 
cie: di elefanti, l'uno d'Asia o delle Indie, e l'altro 
d'Affrica. Essi hanno tra di loro molta rassomi- 
glianza , e non differiscono che per la struttura 
dei denti molari. Questi animali si distinguono da 
tutti quelli di quest'ordine per non avere incisivi 
propriamente detti, perchè le due zanne che ne 
fanno le veci, per la maniera con cui sono impian- 
tate nella mascella superiore^ incurvandosi in alto, 
non servono affatto per dividere gli alimenti. Gli 
elefanti hanno il collo troppo corto per prendere 
i loro alimenti colla testa. La natura sembra aver 
provveduto a questo incqnvenieqte prolungando il 
loro naso e facendolo servire come una tromba 
carnosa mobile e sensitiva, che loro tien luogo di 
mano, e colla quale, possono spddisfare a tutti i 
loro bisogni. La pelle dell'elefante è di color gri- 
gio, munita d'un piccol numero di . peli; è ruvida 
al tatto, granellosa come screpolata , e grossissima. 
Questi animali non perpetuan la loro specie che 
assai di rado nello stato domestico. S'addomesticano 
quando si prendono giovani ; divengono allora do- 
cili al segno da essere impiegati pel trasporto. Si 
carican d' un peso di cento miriagrammi , e si fa 
loro percorrere senza troppo stancarli uno spazio 
di sessanta a ottanta kilometri. Questi animali nuo- 
tano benissimo , e vivono ad un dipresso duecento 
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anni. Fino ad ora non si è giunti a domesticare 
la specie d'Affrica. Sono le zanne dell'elefante 
òhe forniscono il vero avorio; questo ti distingue 
facilmente alle linee curve losangate che presenta 
il taglio quando è levigato. Dicesi avorio verdt V** 
vorio ottenuto dall'animale appena morto; esso è 
più stimato delRaltro che proviene dalle zanne 
trovate lungo tempo dopo esser cadute all'anima- 
la. li primo dicesi essere meno soggetto ad ingial- 
lire. '* •' .•' « '/ ' 

• Il nome <P ippopotamo , che significa cavallo da 
fiume, è stato dato ad una speciè di mammifero 
che sembra esser stata descritta dai Greci. Que- 
st'animale ha quattro incisivi rotondi all'una e 
all'altra mascella, e due canini -, de' quali gl'infe- 
riori sono più lunghi e ricurvati in dentro. Si trova 
sulle sponde de' grandi fiumi del sud dell'Affrica, 
e si nutrisce di vegetabili: è stato anche denomi- 
nato cavallo marino: è grosso come l'elefante, ma 
molto più basso sulle sue gambe, che non hanno 
che quattro zoccoli. Il suo peso si valuta à circa 
duecento cinquanta miriagrammi : fino ad ora non 
è mai stato domato. ' 

Si riconoscono i porci ai quattro zoccoli , de' 
quali solamente due poggiano in terra quando l'ani-* 
male camminale non sia stato affaticato. Tutti hanno 
un grugno o un muso mobile e troncato che serve 
per scavare la terra. La maggior parte ha denti 
/ incisivi varj in numero , é dènti canini che spesso* 
escono dalla bocca e diconsi propriamente zanne. 
Le specie principali sono il cinghialo porco $*W 
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WtiCo. Tivllo stato domestico* quest'animale cam- 
bia di forma, ^ particolarmente le orecchie diven- 
gono pendenli ; se ne conoscono molte varietà. Il 
maschio si dice v erro % la femina troja, e. gl'indi* 
vidjui dell'uno a dell'altro sesso quando sono fcafr» 
sftra ti si -chiama no mata li. Si trovano ancora in que- 
sto genere il pecari o dicotile y il Jascocero aff ri- 
canopo il cinghiale d'Etiopia, il babirussa o 
porco-cervo così denominato perchè i suoi canini 
superiori sono ricurvi sulla fronte , e rassomigliano 
in qualche maniera alle corna del cervo. 

Il tapiro vive in America: rassomiglié molto 
ai porci;, ma cammina' sopra quattro dita in avanti 
e sopra tre in distro. Il suo muso si prolunga 
in una specie di tromba.: ha dieci incisivi all'una 
e all'altra mascella , e nessun canino saliente. 
Vive nello stato domestico , e somministra agli 
abitanti d'Amerio un nutrimento succulèntissimo. 
Esso distrugge i : rettili, e principalmente i serpenti 
velenosi ; arriva all'altezza d' una giovenca di quin- 
dici mesi , e pesa fino a sedici miriagrammi. 

Il nome di rinoceronte , che significa naso cor- 
nuto , è stato dato a certi animali il cui naso in- 
fatti è ornato d'un corno solidissimo, e le cui 
dita davanti e di dietro portano tre zoccoli sola- 
mente. Questi sono grossissimi mammiferi , meno 
elevati sulle gambe che gli elefanti, ma quasi egual- 
mente pesanti. Non se ne conoscono che due spe- 
cie, ambe selvagge, e che non si sono fino ad ora 
potute addomesticare. Preferiscono i; luoghi umidi 
e. 51 nutriscono di vegetabili. Essi hanno una forza 
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e$trcn1a nel corno., cól quale sradicano de' grossi** 
simi alberi. Il loro cuojoi'è 'assai compatto, quasi 
nndol, a forma ^elle piegature, Le* due specie si 
distinguono' fra di loro pel numero de' torni. 
L'una, che trovasi nell'Affrica v ne porte due , dei 
quali quel di dietro è pià corto ; essa è priva di 
denti incisivi e di canini,- L'altra specie* è d'Afia: 
non ha che «un solo cornò e quattro incisivi. La 
sostanza del cotfno è la stessa di quella de 5 peli 
di cui sembra formata., non ha cavità nè ossa nel 
sino interno. Se ne- fanno delle canne y impugna- 
ture di sciabole: queste coma rassomigliano mol- 
tissimo alle lamine cornee delle balene dette osso 
di balena. 

• • • : ■ -1270 

Quasi tutti gli altri mammiferi hanno « come ab-^ 
biamo detto , le dita terminate da unghie ricurve , 
ma differiscono tra di loro per la forma e pel nu- 
mero de- denti. Sono stati chiamati Takdigbadi le 
specie che non hanno punto incisivi, e le cui dila^ 
sono riunite fino all'unghia., ordinariamente assai 
allungata ed a foggia di uncino. Le loro zampe 
davanti sono molto più corte di quelle di dietro: 
le loro mammelle sono poste sul petto; e quan- 
tunque il loro stomaco sia diviso in quattro borse, 
non hanno la facoltà di ruminare i vegetabili di 
cui si nutriscono. Non formano che un sol genere., 
quello cioè dei bradipi , il quale non comprende 
che due specie. Ambe si trovano in America: l'una 
a tre unghie per zampa è detta propriamente bradi- 
po; l'altra avente due unghie alle zampe davanti 
dicesi colepo, Questi animali rampicano sugli alberi 
e si nutriscon di foglie ; camminano assai diffìcile 
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mente sulla terra , e si pretende ancora che non 
sieri o capaci di fare più "di una cinquantina di 
passi in un giorno. La loro votis 'è forte e lugu- 
bre; la loro testa rotonda rassomiglia un poco a 
quella delle scinde. Spesso si accosciano e incro- 
ciccbian le braccia sul petto , ed allora presentano 
un aspetto, assai stravagante. 

Qli Sdentati hauno ricevuto un tal nome per 
la mancanza totale de' depti incisivi e canini. Non 
se ; ne tro.Va. alcuna specie in Europa ; abitano F Af- 
frica , l'America e la Nuova Olanda. La più parte 
si nutrisce di formiche o d'altri piccoli animali 
moltissimi. Ve ne sono che non hanno affatto 
denti , e di quelli che fanno uscire dalla bocca 
una lingua allungata , cilindrica , ricoperta di un 
umore vischioso, sulla quale le termiti, le formi- 
che, le api e gli altri insetti che vivono in società 
si attaccano quando l'animale insinua fra di loro 
quest'organo. Ecco perchè, in generale, qivrsti 
animali sono stati chiamati formichieri. In ap~ 
presso se ne sono fatti tanti generi quante sono 
le sorta differenti de' loro tegumenti. Cosi si dicono 
manidi^ pangolini o patavini , i formichieri il cui 
corpo è ricoperto da scaglie ossee taglienti che 
l'animale può raddrizzare a piacere. Fino ad ora 
non si sono osservati che nelle Indie e nell'Asia ; 
altri hanno de' pungiglioni sul corpo a un dipresso 
come l'istrice: sé ne conoscono parimente due 
specie che sono della Nuova Olanda , e che si di- 
stinguono col nome di echidne; infine si è lasciato 
il nome di formichieri propriaménte detti alle spe- 
cie che hanno il corpo coperto di peli e di cui se 
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ne sono osservate delle specie nell'Asia , nèlRAf- 
frica e nell'America. 

./ Gli altri «dentati hanno solamente i molari: tali 
sono gli ornitorinchi , gli oritteropi e i tatusii e arma^ 
dilìu U ornitorinco è stato posto fra i mammiferi solo 
provisoriamente; il suo nome v che significa becco 
d'uccello, indica assai chiaramente la forma del muso 
dell'animale. Esso é piatto, coperto da una pelle 
molle come le oche , le anitre : le sue zampe da- 
vanti sono assai palmate, quelle di dietro lo sono 
meno. La sua coda è grossissima , piatta, ricoperta 
di pelo; è slato trovato nelle acque dolci della 
Nuova Olanda. Dicesi oritteropo una specie le cui 
unghie sono piatte ed il corpo coperto di peli; e 
tutusii altri animali che si trovano principalmente 
nell'America meridionale, ed il cui corpo è rico- 
perto da una specie di guscio osseo, diviso in liste 
ed in compartimenti, come un lavoro di musaico. 
* " 1276 
La famiglia de* Rosicanti si compone di molti 
generi facili a riconoscersi a prima vista, perchè il 
maggior numero presenta davanti due denti inci- 
sivi taglienti a ciascuna mascella, poscia un inter- 
vallo senza canini, e. de 9 - denti molari piatti. I lord 
piedi di dietro sono, in- generale , più lunghi di 
quelli davanti. Si nutriscono principalmente di ma- 
terie vegetabili, ed il loro stomaco è semplice, 
quantunque grossissimo sia il loro ventre , e volu- 
minose le loro intestine ; essi formano sette generi 
principali m cui caratteri essenziali sono i seguenti ; 
gli uni hanno sei incisivi alla mascella superiore, 
questi sono i canguri^ gli altri ne hanno sempre 
• 

* 
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due , tanto alla mascella inferiore che superrore-. 
Quelli che hanno il corpo coperto da "pungiglioni 
sono denominati istrici ; , gli altri sono pelosi. Fra 
questi diconsi lepri le specie i cui acmi incisivi 
superiori sono doppj, perchè essi sono soli in que- 
sto caso. Diconsi quindi castori quelli che hanno la 
coda scagliosa , piatta orizzontalmente; avendo tutti 
gli altri la coda altrimenti conformata. Cosi le ca- 
pibie o cavie non ne hanno affatto o ne hanno 
una cortissima • , mentre che essa è lunga nei due 
altri, generi. I scoiattoli ^ per esempio, V hanno 
piatta, assai pelosa in tutta la lunghezza, e i loro 
denti incisivi inferiori sono compressi , mentre i ratti 
presentano caratteri opposti. • . •• . . 
' i : . 1277 

- I canguri sono animali della Nuova Olanda ; 
essi non appartengono all'ordine de?, rosicanti che 
per la mascella inferiore . e per la nìancanza dei 
denti canini; perchè essi hanno sei larghi incisivi 
alla mascella superiore: tutti hanno le gambe da- 
vanti sì corte, che pochissimo loro servono per cam- 
minare. Le {emine hanno sotto al ventre una specie 
di sacea/ove trovansi collocate le loro mammelle, 
e nel quale depongono la prole appena nata. At- 
tualmente se ne couoscono. quattro specie; l'una 
è detta canguro gigante o montone saltatore ; la 
sua testa rassomiglia a quella d'una cerva, la sua 
coda è quasi lunga quanto il corpo; T animale vi 
si appoggia sopra e se ne serve coins di un piede. 
Le altre specie sono più piccole ; ve ne ìia mia 
la quale è più piccola del nostro tqpo ordinario. 

Il solo nome di istrice o porco spino indica i 
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caratteri di questo rosicante. Se ne conoscono molte 
specie; Puna detta crestato vive nelle regioni tem- 
perate dell' antico continente, e principalmente neL 
mezzodì dell'Europa: tutto il suo corpo è rico^ 
perto da lunghi pungiglioni anelhai uhernativamentc 
di bruno e di bianco , di cui si servono i pittori 
per manico dei loro pennelli ; la sua coda è corta 
e sostiene de' tubi vuoti troncati, sostenuti da un 
pedicello elastico. Quando Inanimale move questa 
coda fa risuonare questi tubi e lancia spesso a 
grande distanza l'orina che vi penetra : l'altra detta 
coendo si trova principalmente al Brasile. La sua 
coda, che è lunghissima, serve all'animale per ar- 
rampicarsi ai rami. I pungiglioni del loro corpo 
sono corti , e la loro carne buonissima a mangiarsi. 

Il genere cavia, comprende molte specie che 
tutte hanno il corpo raccolto y il pelo corto, lu- 
cente; le "orecchie quasi nude, rotonde. INou si ar- 
rampicano sugli alberi, e corrono senza saltare. 
Alcune sembrano aver piuttosto de' zoccoli che 
delle unghie. Vennero divise in due sottogeneri: 
le cavie propriamente dette che non hanno coda, 
e i cloromi che ne hanno una cortissima* Tutti 
sono originarii d'America. Quello che volgarmente 
dicesi jwrcelletio d'India, e viene anch* esso dal Bra- 
sile, educasi domestico. Ordinariamente è a tre 
colori, bianco, nero e rosso, distribuiti a grandi 
macchie. La femina è fecondissima e figlia ogni 
Quaranta giorni. Un maschio basta per dodici fe- 
mine : 1^ loro voce è una specie di pigolio o di 
sibilo* 

r * . 

i ■ 
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Sì trovano delle specie del genere lepre in tutte 
le parti del mondo; e si riconoscono ai denti incisivi 
superiori che sono come adduppiati da altri desti- 
nali a tener luogo de' primi quando questi venis- 
sero a rompersi. Sono anch'esse slate divise in 
due sottogeneri; quelle che hanno i piedi di die- 
tro molto più lunghi degli anteriori conservano il 
nome di lepri ; e quelle le cui, zampe sono ad un 
dipresso eguali in lunghezza sono denominate la- 
gomi. La lepre timida, la cui fumi uà chiamasi dai 
francesi hase , e lepratti la giovane prole , è un 
animale di pianura. Essa se ne sta ranicebiata di 
giorno in una tana alla superficie della terra che 
dicesi covo\ non mangia che la notte ; ha un ec- 
cellente udito ed ha una vista acutissima. Il coni* 
glio è una specie che vive ne' boschi ove si scava 
delle tane. Si educa domestico : avvene di tutti 
j# colori. La varietà detta d' angora ha il pelo 
lungo e serico. Si adopera il pelo delle lepri per 
fabbricare feltri e cappelli : la pelle e ricercata per 
ridurla, colla ebollizione, in una specie di colla 
comune impiegata nella pittura delle, case. La carne 
del coniglio è assai pregiata ; si mangia col sangue. 
Quella della lepre è nera , e quella del coniglio 
bianca (*). • , ; \ 

(*) I conigli bianchi hanno gli occhi rossi: e que- 
sto upo stato di malattia che si propaga colla genera- 
zione. Si conoscono molti esempj analoghi negli ani- 
mali: così fra gli uccelli non è raro il vedere di queste 
varietà, principalmente fra le rondini, le picche i mer- 
li, le lodole, ec. : tali sono ancora i sorcio bianchi o 
furetti. Infine gli albini , i dondi , i negri bianchi 
sono nella specie umana individui simili. 
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. Il Castoro o bivaro era altre volte , a quanto 
sembra, molto comune in Europa; ma ne è stata 
quasi distrutta la specie. Quest'animale si ricono- 
sce facilmente alle zampe di dietro palmate, ed 
alla coda piatta, come coperta da scaglie. Abita 
le parti le più fredde dei due continenti ; ricerca 
principalmente la riva de' laghi e de' fiumi la cui 
corrente è poco rapida; si nutrisce di radici e di 
corteccie; nuota e si immerge benissimo nell'acqua. 
D'ordinario, e quando non sono troppo disturbati 
dagli uomini, questi animali vivono in società, co- 
struiscono delle abitazioni sotterranee mirabili per 
l'architettura: sicurezza contro l'attacco de' loro 
nemici, solidità interna, distribuzione comoda delle 
parti; tutto sembra essersi preveduto in queste 
sotterranee città costrutte dai castori. Ma si fa loro 
una continua guerra di distruzione per nutrirai 
della lor carne, che è eccellente, particolarmente 
quella della coda, e per ottenere la loro pelliccia, 
i cui peli serici, sebbene corti, sono principalmente 
ricercati da' cappella] che ne fanno de' feltri fini e 
solidi. Il maschio e la femina portano inoltre una 
specie di unguento muschiato in una borsa parti- 
colare situata sotto la coda. Questo è ciò che di- 
cesi casioreum : altre volte adoperavasi molto in 
medicina. 

1282 

Gli scojatioli formano un genere numerosissimo 
di specie; se ne trovano in tutte le parti del mon- 
do. Questi sono graziosi animaletti assai notevoli 
per la loro pulitezza , sveltezza , e per . la finezza 
del loro pelo. La maggior parte vivono sugli al- 
Duméril, III. 4 
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beri, si nutriscono di frutti e di semi., di cui fanno 
provisione; i loro denti incisivi inferiori sono acu- 
minati , stretti e come compressi, e la loro coda 
è munita di peli lunghi disposti in due file. Sono 
stati separati in . due sottogeneri : quelli che hanno 
membrane pelose estese da ciascun lato fra le 
zampe e adoperate come paracadute quando si 
precìpitan dall'alto degli alberi, si dicono pteromi, 
e quelli che hanno i fianchi rotondi sono i veri 
scojattoìi. È fra quest'ultimi che è stato collocato 
lo scojattolo ordinario; il suo colore varia, ma quello 
della coda è sempre simile al dorso, e le orecchie 
sono terminate da un ciuffetto di peli. La pelliccia 
che dicesi petit gm, e che ci viene d'America, si 
trae da un animale di questo genere. 

ia83 

Linneo aveva riunito sotto il nome di ratti tutte 
le specie che non avevano potuto entrare ne' generi 
precedenti; ma poscia sono state divise in cinque 
o sei gruppi, principalmente dietro la forma dei 
denti. Così sono state chiamate marmotte le spe- 
cie che hanno i molari quasi piatti, tubercolati, il 
corpo raccolto, e la coda corta: campagnuolo o 
arvicola , e ondatre, quelli che hanno i molari 
scannellati, e la coda lunga. Tutte le altre specie 
hanno i denti molari divisi; ma gli uni portano 
una coda lunga; altri ne hanno una cortissima, 
o non ne hanno affatto, come i criceti e gli spalaci 
o ratti talpe. Fra questi animali quelli a coda lunga 
scagliosa e quasi senza peli sono detti topi} quando 
la loro coda è pelosa si dicono miossi o giri se 
le loro zampe sono ad un dipresso eguali, e dipi 
se quelle davanti sono eccessivamente corte in 
proporzione di quelle di dietro. 
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I dipi o gerboesi, che diconsi pure dipedi o topi 
a due piedi, rassomigliano un poco ai canguri per 
la forma generale del corpo e per la singolare 
sproporzione delle membra; ma sono veri rosicanti. 
La loro lunga coda è munita d'una ciocca di peli 
alla punta : non camminano che a salti ^ si scavati 
sotto terra de' fori da cui non escono che la 
notte. Le specie principali sono state osservate in 
Africa* I miossi o topi a naso acuminato non dif- 
feriscono dai dipi se non se per avere le loro 
zampe eguali : essi s'arrampicano benissimo sugli 
alberi e si nutriscon di frutti che portano alla loro 
bocca colle zampe anteriori ; si intorpidiscono nel- 
V inverno. Le principali specie conosciute in Fran- 
cia sono i giri, che sono affatto di color grigio al 
di sopra e bianco al disotto : il miosso nitela 
che è di color grigio ma con una macchia nera 
attorno all' occhio e dietro l'orecchio, e il moscar- 
dino che non è più grosso d'un topolino, ed è d'un 
color rosso al di sopra e biancastro al di sotto. Si 
educa spesso domestico per divertirsi della sua 
sveltezza e della sua vivacità. 

1285 

È fra i topi a coda rasa e scagliosa che si sono 
disposti, i,° i topi d'acqua o lemmo anfibio, di 
cui le orecchie sono cortissime, il color grigio, ed il 
pelo fino. Ha i medesimi costumi del castoro: la 
sua carne è buonissima a mangiarsi; 2. p il topo 
comune o ratto il cui corpo è nero e le orecchie 
allungate quasi nude; 3.° il topo minore o sorcio 
il cui colore è grigio e cerca le case dell'uomo, 
col quale vive qual pàrasita; 4«° il topo selvatico. 
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il cui colore è rosso al di sopra e bianco al di 
sotto , e che vive ordinariamente sotto terra, nei 
campi , nei boschi e sulle rive del mare. 

1286 

I criceti hanno nella bocca de' sacchi che dl- 
consi dai Francesi abajoues j i loro occhi sono gran- 
dissimi., non hanno quasi coda. Questi animali sono 
assai comuni nel Nord, in ispecie in Polonia ed in 
Siberia; si nutriscono di biade e sotterrano profon- 
damente le loro provigioni. Una specie, che dicesi 
lemmo in questi medesimi paesi , viaggia il più 
delle volte in truppe di più di quattrocento. Que- 
sti animali fanno molti guasti nei luoghi per dove 
passano schierati gli uni dopo gli altri. Gli spa- 
laci sembrano essere le talpe descritte dagli antichi; 
essi sono affatto mancanti di occhi esteriormente; 
però trovansi questi organi sotto la pelle, ma non 
sono sviluppati ; vivono sempre sotto terra. La 
specie meglio conosciuta, che dicesi spalace cieco 
o zanni , e che non ha sacchi alla bocca, si trova 
particolarmente in Russia. 

1287 

L 5 ondatra è facile a riconoscersi alla sua lunga 
coda compressa ; ha le medesime abitudini del ca- 
storo; le sue orecchie sono corte, porta sotto la 
coda un follicolo che contiene un umore odoro- 
sissimo : trovasi in America. Il campagnolo o lemmo 
comune ha la coda corta, rotonda, le orecchie ap- 
pena salienti. Si trova nei campi e nei boschi ; si 
nutrisce di frumento, di .fagiuoli di ghiande, di 
nocciuole. Le marmotte hanno il corpo raccolto, 
largo , una coda cortissima ; denti molari tuberco- 
lati , cinque a ciascun lato alla mascella superiore 7 
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e quattro solamente all'inferiore. La specie più 
comune si trova nelle Alpi ; si nutrisce di erbe e 
di radici che porla alla bocca colle zampe ; vive 
in piccole truppe che raccolgon durante l'estate 
una gran quantità di fieno nelle tane a molte aper- 
ture ove nell' inverno si intorpidiscono ; la loro 
carne è molto stimata ; la loro pelliccia è delle co- 
muni. La monax è una marmotta d'America. Il 
boback e il soulik sono altre specie del Nord. I 
cacciatori ricercano moltissimo le loro tane per 
toglierne il fieno e le radici succulente che quivi 
conservano. 

1288 

Tutti gli animali di cui ci rimane tuttora a par- 
lare sono carnivori 4 hanno sull'una e sull'altra 
mascella le tre sorta di denti che formano una 
serie non interrotta; sulla inferiore però sono in 
generale più serrati e stretti. Le dita di questi 
animali sono armate di unghie adunche ; il loro 
canale intestinale è corto, ed il loro stomaco sem- 
plice. Tutti sono organizzati in modo da potersi 
facilmente portare sulla loro preda; il più delle 
volte lino de' loro sensi è più perfezionato degli 
altri. Nessuua specie ha i pollici separati ne' piedi 
davanti, a meno che gli altri diti non sieno riuniti 
tra di loro. Questi animali sono in così gran nu- 
mero che per istudiarli con maggior facilità si do- 
vette dividerli ia ordini secondar], come di già lo 
abbiamo indicato (ia34). 

1289 

La famiglia dei Pedimàni è poco numerosa. Gli 
animali che comprende sono tutti della Nuova 
Olanda o dell'America meridionale ; si riconoscono 
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facilmente alla loro organizzazione. Tutti hanno il 
pollice separato ai piedi di dietro; se ne servono 
come di una mano per afferrare gli oggetti, e parti* 
colarmente per arrampicarsi sopra gli alberi. Hanno 
sotto il ventre, come i canguri, un sacco nel quale 
sono poste le loro mammelle, ed ove depositano 
i figli che mettono in luce lungo tempo prima di 
essere forti abbastanza da soddisfare ai loro biso- 
gni. Ecco perchè erano slati dapprima chiamati m 
didelfi , nome che significa doppia matrice. Si è la- 
sciato quello di sarighe o di didelfi alle specie che 
possono attaccarsi colla coda, e che l'hanno in 
generale priva di peli, per lo meno da una parte. Si 
sono chiamati dasiuri le specie che hanno la coda 
molto pelosa; ed infine falangisti le specie la cui 
coda termina in un fiocco di peli, od i cui piedi 
posteriori sono sottili e allungati. 

1290 

I Digitigradi si nutriscono principalmente d'altri 
animali vivi; quindi la natura gli ha dotati di co- 
raggio , di forza , di astuzia e di sveltezza. Tutti 
hanno un tubo digestivo cortissimo, il ventre allun- 
gato , le dita armate di unghie adunche , e non 
camminano assolutamente che sulle dita. Essi for- 
mano quattro generi. Quelli che hanno il muso 
corto , rotondo , la lingua ricoperta da asprezze e 
le unghie alzate quando caminano , sono i gatti. 
Altri, come le viverre, hanno le unghie semi retrat- 
tili, il muso allungato 7 la lingua ricoperta da pic- 
cole punte, ed un follicolo che contiene un umore 
odoroso. Le mustelle ed i cani non hanno le un- 
ghie retrattili. Il corpo delle prime è molto allun- 
gato, basso di gambe, ed i denti incisivi in terra ed j 
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sono rivolti all'indentro; i ca ni al contrario hanno 
gli incisivi laterali divisi, ed il corpo alto sulle 
gambe. 

Sopra entrambi i continenti si trovano delle specie 
di mustelle. Esse si nutriscono principalmente di 
ova , del sangue e del cervello de' piccoli animali che 
strozzano. Sono state divise in tre sottogeneri. Le 
lontre, che hanno le dita di dietro palmate, le zampe 
corte, la coda grossa alla base, il muso arroton- 
dato, la testa piatta. Esse nuotano e si immergono 
nelle acque benissimo, si nutriscono di pesci, e 
la loro pelliccia è assai preziosa. Le donnole hanno 
le dita libere, le unghie corte, il corpo ed il collo 
allungati , e la schiena arcata. Se ne conoscono 
moltissime specie di questo genere: tali sono la 
donnola, propriamente detta, il furetto, la puzzola* 
la faina, la martora, il zibellino e Varmellino. 
Si cerca principalmente la pelle di quest'ultima 
specie. Le mefiti hanno le unghie lunghissime , il 
corpo molto più largo indietro che ai lati della te- 
sta, la coda assai pelosa. Tramandano un disag- 
graderò li ss imo odore ; si trovano in America. 

Il genere de' gatti è assai numeroso in specie. 
La loro faccia è rotonda , le loro mascelle son 
munite di sei denti incisivi fra due grandi canini, 
e tre molari taglienti a molte punte da ciascun 
lato. Tutti sono assai vivaci, camminano in silenzio, 
si arrampicano agli alberi , si rannicchiano o . si 
acosciano sulle gambe di dietro per riposare. Veg- 
gon di notte, e men bene di giorno. Il loro odorato è 
debole, e l'udito fino e delicato. Non masticano, 
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lacerati colle unghie , e leccan la carne colla lin- 
gua che è aspra come una raspa. Il maschio e la 
femina non vivono insieme : i maschi sono in ge- 
nerale più grossi e più forti: se ne trovano in tutte 
le parti del mondo. 

Fra questo genere non citeremo che i più co- 
nosciuti,- j.° Il nostro gatto domestico che sembra 
essere lo stesso del selvaggio, col quale si accoppia* 
Questo segue sempre l'uomo come il cane, ma solo 
quando ha fame ; se ne conoscono molte varietà : 
il leone, che è fulvo, a coda terminata da una 
ciocca di pelo nero ed il cui maschio ha una 
chioma. Abita tra l'India e la Persia e nell'Ara- 
bia. 3.° La pantera che anch' essa è fulva ed è 
a macchie nere rotonde; 4-° la tigre reale che è 
giallastra ed. a grandi slriscie trasversali nere; 
5.° la lince che è d' un fulvo chiaro con macchie 
brune e con un mazzetto di peli alP estremità delle 
orecchie. Vive nell'Affrica. 

• * 

iu 9 4 

Le viverre hanno ad un dipresso la medesima 
forma delle mustellc, ma le loro unghie e Ja loro 
lingua sono simili a quelle dei gatti. La loro pel- 
liccia è d'ordinario macchiata. La specie che dà 
l'aroma è grigia, con macchie e striscie brune. 
Vive nell'Abissinia. Le genette non hanno che una 
scannellatura sotto il ventre, in vece d'un follicolo: 
se ne trovano delle specie nell'Europa e nell'Asia. 

1295 

Si conoscono molte specie del genere cane, fra 
cui si collocano i lupi , le iene , le volpi. Il cane 
domestico non si trova più nello stato selvaggio: 
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alcuni individui solamente se ne sono allontanati 
e vivono in libertà in alcuni luoghi dell'America. 
Quest'animale seguì l'uomo in tutti i climi óve è 
penetrato (*). Le principali specie o varietà del cane 



(*) Linneo ha segnato la storia del cane in poche 
parole» Noi tradurremo un frammento della descrizione 
datane che è degna di osservazione pel suo laconismo. 

«Il cane si nutrisce di carne, di carogne, di vege- 
« tabili farinosi, ma non di legumi; digerisce le ossa, 
«si purga mangiando le foglie della gramigna, eliclo 
«fan vomitare; depone i suoi escrementi sulle pietre, 
«beve lappando, piscia di fianco, e qualche volta (ino 
«a cento volte di seguito; odora Pano degli altri ca- 
«ni; ha un odorato squisito ed il naso umido; corre 
u obbliquamentc , cammina sulle dita, suda a stento, 
« tien fuori la lingua quando ha caldo, gira attorno al 
« luogo ove vuol accosciarsi , dorme colle orecchie tese* 
« È crudele in amore contro i suoi rivali ; la femina 
«si accoppia di seguito con più individui, sta gravida 
« per sessantatrè giorni; depone quattro ad otto figli; il 
«maschio rassomiglia al padre, la femina alla madre. 
« È l'animale domestico di tutti il più fedele; è ca- 
« rczzevolc col suo padrone ; è sensibile a' suoi casti- 
«ghi; lo precede, ritorna quando la strada si divide; 
« docile cerca le cose perdute, veglia di notte, avvisa 
« de 1 forestieri, custodisce le merci, le mandre, le renne, 
« i buoi , le pecore, e le difende contro i leoni e le bi- 
« stie feroci che egli assale; ferma le anitre e porla al 
« cacciatore la preda uccisa senza toccarla. In Francia fa 
« girar lo spiedo, in Siberia si attacca alle slitte; quando 
« si è a tavola dimanda da mangiare; quando ha rubato 
« cammina colla coda fra le gambe; mangia ringhiando: 
« fra gli altri cani è sempre il padrone in casa ; non 
« ama i mendicanti : assale senza riguardo quelli che non 



Digitized by Google 



7 U DM IMMURI! DIGITIGRADI 

domestico sono : il cane da pastore che- ha le orec- 
chie dritte, i peli ruvidi, un poco più folti sotto 
la coda. I cani d* Islanda , di Siberia , il pommero 
sono intermedj tra questi e i seguenti; i.°ì levrieri 
che hanno il muso ed il corpo allungato, e sono al- 
tissimi di gambe; i cani turchi, che non hanno peli, 
per cosi dire, che sulla faccia, ed il cane marrone 
della Nuova Olanda ; 3.° il barbone, il cui pelo è ric- 
cio come la lana, ed il muso corto rotondo; il bis- 
sone , il cane leone ; 4«° il mastino che ha il muso 
rivolto indietro, gli incisivi salienti, le labbra pen- 
denti, le palpebre deboli; il fricatore o alano, il 
cui corpo è quasi quadrato e la faccia nera; 5.° il 
bracco , il cane da caccia o cane da corso, che 
hanno il muso acuto e lunghe orecchie pendenti ; 
il grande e piccolo danese; 6.° il cane nano a 
gambe dritte o storte, che ha un grosso corpo al- 
lungato , sostenuto da piccole gambe, con orecchie 
pendenti ed una faccia acuta. Tutte queste varietà, 
e molte altre, formano altrettante razze che si perpe- 
tuano costantemente, quantupque si mescolino e si 
confondano coli 7 accoppiamento. 

I lupi rassomigliano molto ai cani; ma sono più 
forti di quello da pastore, al quale maggiormente 
si assomigliano ; il loro colore varia ; ordinaria- 

a conosce. Solleva la gotta, i cancri, leccandone le pia- 
ci ghej abbaja al suono della musica-, morde il sasso 
« che gli si scaglia ; puzza quando è ammalato e nei 
«giorni temporaleschi; va soggetto alla tenia ed alla 
« rabbia, che attaccai diviene cicco negligi timi giorni 
« di sua vita ». 
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mente sono d' un bruno giallastro : Te ne sono 
de 9 neri : essi possono generare coi cani. Le iene 
vivono principalmente nell'Affrica; non hanno che 
quattro unghie alle zampe; sono provvedute di cri- 
niera; il loro muso è nero, ed il loro pelo grig- 
gio a macchie e strisce brune. Queste si nutriscono 
principalmente di cadaveri , ed anche di quelli de- 
gli uomini che vanno a dissotterrare ne' cimiteri. 

1*97 

Le volpi hanno la coda folta, cilindrica; le orec- 
chie dritte, rotondate e pelose. Se ne conoscono 
sei o sette specie , la cui pelliccia è molto ricerca- 
ta. Fra quelle d'Italia , la volpe ordinaria ha l'e- 
stremità della coda bianca , mentre è nera nella 
specie detta carbonara. La volpe bianca o isatisj 
la nera, V * azzurra , l'argentata, sono altre specie 
del Nord, i cui costumi non sono stati fin qui ab- 
bastanza studiati. Quelle dell'Italia vivono di ra- 
pina , prendendo le pernici, i leprotti, i polli, i 
piccoli uccelli , ed anche i (rutti. Dicesi che sia 
particolarmente ghiotta dell' uva. 

1298 

I Plantigradi sono così chiamati perchè si ap- 
poggiano sull'intera pianta del piede ca minando per 
terra; perciò questa parte è sempre nuda e priva 
di peli. Questi animali sono meno carnivori de' di- 
gitigradi; si nutriscono di vermi , d'insetti e d'altri 
piccoli animali. I vegetabili, ed in particolare i frutti 
zuccherini , posson servir loro di alimento. Il loro 
corso è una specie di trotto, il loro passo è lento; 
amano quasi tutti l'oscurità, ed escono solo di notte. 
Ne' climi temperati s'intorpidiscono nell'inverno. 
Sono stati divisi in quattro generi principali; gli uni 
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hanno il corpo ricoperto di peli ruvidi a guisa di acu- 
lei . e si ohiamano ricci} gli altri non hanno acu- 
lei, ma ora i denti canini sono più corti degli 
incisivi -> come nel sorice, ora sono più lunghi. Fra 
queste ultime specie si chiamano talpe quelle che 
hanno le mani larghissime, appianate in forma di 
pala, e che hanno otto denti incisivi alla mascella 
inferiore; mentre gli altri, i cui incisivi sono in nu- 
mero di sei, c le zampe davanti simili a quelle di 
dietro , sono chiamati orsi. 

Il corpo dei ricci è coperto da corti pungoli 
che possono raddrizzare; il loro muso è allungato; 
i loro denti canini sono quasi tanto corti quanto 
gl'incisivi: essi si nutriscono di frutti, di lumache, 
di vermi; si arrotolano ne' pericoli, mediante una 
conformazione particolare de'musGoli della pelle. 
Nell'inverno essi si addormentano nei fori , ove si 
trovano inviluppati in uua grande quantità di erbe 
secche che vi trasportano sulle spine del loro dorso. 
Si veggono al Madagascar molti animali somiglianti 
ai ricci; ma essi sono più allungati, a spine più fles- 
sibili, e coi canini un poco più lunghi degl'incisivi; 
essi non hanno coda : si nominano tenrec e ten- 
arac. 

i5oo 

Il nome di sorice, che significa sorcio delle sabbie, 
è stato dato ai piccioli animali che hanno infatti 
qualche rassomiglianza col sorcio al pelo ed alle 
zampe, e che vivono particolarmente nei luoghi 
secchi, e sotto le terre facili a rimoversi. 11 loro 
muso è prolungato in un grugno come quello delle 
talpe; i loro occhi sono piccoli , e veggoa male di 
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giorno. La specie più comune in Francia è detta 
volgarmente sorice volgare: esso è il jnù piccolo 
mammifero che si conosca; non giunge che a quat- 
tro centimetri ; ha uno odore che dispiace ai gatti , 
ed ecco probabilmente il perchè questi non lo man- 
giano dopo averlo ueeiso. Questo animale non fa 
morire i cavalli quando entra nel loro ventre, come 
si crede nella campagna. Si trova un'altra specie 
di sorice sulle sponde delle fontane, e vi si immerge 
benissimo; le sue orecchie sono munite d'un pic- 
colo opercolo, e le sue dita sono orlate da ci- 
glia o da peli ruvidi come il tarso negli insetti che 
dieousi ditischi. 

i3oi 

Ognuno conosce la forma delle talpej il loro corpo 
è raccolto, coperto da un pelo corto serico , e so- 
stenuto in avanti da zampe sì corte che si trascina 
sulla terra; la loro coda è parimente cortissima; i 
loro occhi piccolissimi; il loro muso prolungato in 
grugno. Questi animaH vivono sotto terra; essi vi 
scavano delle strade e delle gallerie mediante le 
loro zampe davanti % che sono munite d' unghie ta- 
glienti; si nutriscono di lombrichi, di larve d'insetti, 
e di radici bulbose. Le talpe variano pel colore; 
ve ne hanno delle bianche affatto , e delle rosse , ma 
ordinariamente sono grigie o nere. La talpa è un 
animale industriosissimo, i cui costumi sono assai 
curiosi ad istudiarsi: non se ne conosce che un pic- 
colissimo numero di specie. Fra le esotiche la più 
degna di osservazione è la crisoclora del Capo, i 
cui peli sono durante la vita dell'animale d'un 
bel verde dorato cangiante. 
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l5o2 

Il genere degli orsi comprende un cosi gran nu- 
mero di specie che si è stati obbligati di suddivi- 
derle in molti gruppi. Tutti per verità hanno al- 
l'una e all'altra mascella sei incisivi , situati fra due 
grandi canini , gli inferiori sono come fuori di luogo; 
ma gli orsi propriamente detti hanno un piccolo ca- 
nino vicino al grosso, e quindi un grande inter- 
vallo prima dei denti molari. Presso gli altri, i denti 
formano una serie non interrotta: ora hanno il 
corpo grossissimo all' indietro, con una coda molto 
corta; tali sono il tasso: ora la loro coda è quasi 
lunga come il corpo , e diconsi cercoletti o kinhajous 
quando questa coda lor serve per attaccarsi ai ra- 
mi, e nasui e procioni quando è troncata o non 
prenderne. . 

i3o3 

Gli orsi sono mammiferi a corpo grosso, corto, 
basso di gambe, coperto di un pelo folto e' ruvido, 
di colore uniforme, il cui naso si prolunga in una 
specie di muso e le di cui larghe gambe sono ar- 
mate di unghie lunghe e ricurve. Le tre specie prin- 
cipali sono: V orso comune che trovasi nelle Alpi e 
ne' Pirenei; si nutrisce di materie vegetabili, di 
miele di api, di formiche, e si serve più delle zampe 
che dei denti : il nero che vive al Canada ed in tutta 
l'America del Nord, la cui pelle a pelo nero, grosso 
e lucido, è molto ricercata qual pelliccia ordinaria; 
il bianco, che dicesi ancora orso polare o marittimo, 
il quale si trova sui ghiacci del Groenland ed in Si- 
beria, ed il cui collo e la testa sono allungatissi- 
mi, il naso, le unghie e le palpebre nere, e tutte 
le altre parti d' un bel color bianco. 
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i5o4 

Il tasso si scava delle tane: esso ha molta re- 
lazioni cogli orsi perla maniera di vivere; si nutri- 
sce principalmente di scarabei e di lumache. La 
maggior parte ha uu odore disaggradevole; i loro 
peli quantunque grossissimi sono flessibili e si con- 
sumai] pochissimo. Siccome non si possono fel- 
trare, così si adoperano solo per pennelli, per spa»» 
zole da barba, ec. Ve ne ha una sola specie in 
Francia, cenerìccia al di sopra, bruno scuro al di 
sotto con una striscia bruna. Il gioitone del Nord 
ed il giottone mettiloro del Capo di Buona Speranza 
appartengono a questo medesimo sottogenere, 

i3o5 

I nasui e i procioni sono animali d'America: i 
primi hanno un muso eccessivamente prolungato e 
mobile; gli altri hanno il naso corto; hanno ad un 
dipresso i medesimi costumi dei tassi, si nutrì* 
scono di granchj, d'insetti, e di frutti. Aleune spe- 
cie hanno la coda formata da anelli di peli diversa- 
mente coloriti; alt uni alzano il tallone camminando, 
e si avvicinano molto ai carnivori. I cercolelti si 
assomigliano moltissimo ai nasui; ma la loro coda 
è prendente ed il muso simile a quello de' pro- 
cioni. 

i3o6 

L'idea che fa nascere la parola Criropteiii è quella 
di mani cangiate in ali. Gli animali compresi in 
questo sottordine hanno tutte le membra invilup- 
pate in una membrana che li sostiene nell'aria, 
e che alla maggior parte di loro dà la facoltà di 
volare come gli uccelli. Come questi si appoggiano 
sulla pianta intiera del piede, che é ordinariamente 
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terminata da unghie adunche; hanno tre sorta di 
denti; la loro lingua è tappezzata da punte taglienti; 
infine siccome fuggon la lace, così si vede che essi 
hanno la più grande relazione cogli altri carnivori. 
Essi si nutriscono quasi tutti di insetti, che pren- 
dono al volo come le rondini. Sono stati divisi in 
sei generi facili a distinguersi; gli uni non hanno 
mani allungate, e si chiamano galeopitechi. Tutte le 
altre specie che hanno le dita delle mani eccessi- 
yamente lunghe, ma stese sotto una membrana e 
non terminati da unghie ad eccezione del pollice, 
sono stale nominate in generale pipistrelli. 

1307 

Si conosce attualmente un grandissimo numero 
di pipistrelli. Per facilitarne lo studio sono stati di- 
visi in cinque generi, dietro le particolarità seguen- 
ti : gli uni hanno il naso o V apertura delle na- * 
rici munite d'una membrana o d'una ripiegatura 
delia pelle; ed ora i canini sono allontanali e si no- 
minano rinolqfif ora questi canini sono ravvicinati, 
e si chiamano fillostomi. Tutte le altre specie non 
hanno membrane attorno al naso. Negli uni, come 
nel pteropo rosetta, la membrana non riunisce le 
zampe di dietro, e non v'ha coda. I due altri generi 
hanno una coda : nei nottiglioni questa è libera al- 
l'estremità, e l'animale la tiene raddrizzata; nei pi- 
pistrelli propriamente detti è inviluppata nella mem- 
brana e curvata al disotto. 

i3o8 

Il rinolqfo un instato è una specie assai comune 
nella Francia; di giorno si ritira nelle caverne e nei 
fori sotterranei, ove passa V inverno. In questa sta- 
gione si trovano i rinolo fi sparsi, e non riuniti at- 
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laccati per le zampe, inviluppati nelle ali come in 
un mantello : sono intorpiditi, ma non addormentati, 
il minimo soffio li fa muovere. Quando fa caldo 
si muovono con molta vivacità; s'arrampicano a ro- 
vescio e s'avanzano attaccandosi coli' unghia del 
pollice. La loro voce è simile a quella degl'uccelli; 
è corta e rapida. Essi hanno due mammelle sul 
petto; i figlivi si attaccano, ed essi li portano do- 
vunque volando. Il più piccol foro prodotto da un 
pallino di piombo nella membrana che ricopre le 
loro ali li fa subito cadere : allora essi cercano piut- 
tosto a gemere e fuggire che a mordere. Quasi tutte 
le altre specie hanno costumi analoghi. Fra i pi* 
pistrelli propriamente detti quello che dicesi orec- 
chiuto è riguardevole per la grandezza delle sue 
orecchie che hanno la lunghezza del loro corpo. 
L'animale intiero non pesa che tre gramme; tuttavia 
quando ha le ali spiegate occupa uno spazio di quasi 
due decimetri. 

i3o9 

Non si sono fino ad ora osservati i galeopitechi 
che nelle isole dell'Oceano indiano, principalmente 
alle Monache: essi differiscono molto dai pipistrelli, 
perchè le membrane vellutate non servono loro che 
di paracadute come nei pteromi. Tutte le loro dita 
sono munite di unghie adunche e taglienti in forma 
di artigli; il loro muso è corto e semplice; gl'in- 
cisivi della mascella superiore sono dentellati in 
numero di due: ve ne ha sei, divisi come un pet- 
tine, alla lor mascella inferiore. Non se ne cono- 
scono che due specie; l'una rossa, l'altra grigia con 
punti bianchi e neri. 

DuMERIL, III* 5 
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i3io 

I mammiferi compresi sotto la denominazione ge- 
nerale di Quadrumani, che significa quattro mani, 
hanno infatti quattro mani, perchè i loro pollici 
sono separati nei piedi di dietro come quelli dei 
piedi davanti. Essi assomigliano talmente ali 7 uomo 
nella struttura delle membra e nello scheletro ge- 
nerale del corpo , che sembrano imitarci in tutti 
i movimenti; ciò che non è già perchè lo vogliano, 
bensì perchè non possono fare altrimenti. Essi for- 
mano un ordine assai naturale; som> stati divisi io 
due grandi sezioni: le scimie che hanno quattro 
denti incisivi senza intervalli , ed i maehis che ne 
hanno più o meno di quattro con un intervallo. 

101 i 

* I machis, che si chiamano ancora scimie a muso 
di volpe, perchè hanno il muso più o meno pro- 
lungato, ed il più delle volte una o più unghie 
adunche, taglienti e non piatte come quelle delie 
scimie, sono animali dell'Affrica. Attualmente se ne 
conosce un gran numero dì specie che si sono distri- 
buite m cinque sotto generi, principalmente dietro . 
il numero dei toro denti incisivi. Cosi per- esempio 
si sono detti galaghi quelle che hanno alla mascella 
superiore due denti incisivi motto allontanati e set 
nell'inferiore. La loro coda è lunga e folta di pelo. 
Si trovano al Senegal, e si nutriscono d'insetti. Tutte 
le altre hanno quattro denti incisivi all'alto, ma dif- 
feriscono pel numero degl'inferiori. Così i tarsieri 
non ne hanno che due al basso: questi hanno ri* 
cevuto un tal nome per la lunghezza eccessiva del 
tarso o del piede di dietro; hanno i medesimi co- 
stumi che i galaghi, non sono stati osservati che nelle 



Digitized by Google 



dei mammiferi quadrumani 753 
isole dell'Arcipelago indiano. .Gli indri non ne hanno 
che quattro alla mascella inferiore; i lùridi e i ma- 
chis ne hanno sei, ma quest'ultimi hanno una coda., 
mentre gli altri non ne hanno. Tutti questi animali 
trovansi al Madagascar e nelle Indie orientali. Di rado 
giungono vivi in, Franeia; si è però visto il mococo 
grìgio , che ha la coda inanellata di color rosso e 
bianco , partorire de' figli e nutrirli del propria 
latte. 

te scimie hanno in generale tutti i denti dispo- 
sti ad un dipresso come quelli dell'uomo; ma i 
toro canini sono molto più lunghi; i loro occhi sono 
rivolti in avanti e separati dal naso, la cui tramezza 
varia in lunghezza. Alcune specie hanno nella bocca 
dei sacchi o borse particolari dette dai Francesi 
ahajoues, e da noi serbatoi del cibo. La loro faccia 
è più o meno verticale , secondo le specie; nessuna 
però ha mento. Il loro bacino è sempre strettissimo- 
per riguardo al petto: di rado hanno natiche; 
giammai le loro gambe hanno polpe; le loro coscie 
sono corte, ed il loro tallone non si appoggia in- 
tieramente sulla terra, e nemmeno tutta la pianta dei 
piedi contemporaneamente perchè essi camminano 
principalmente sugli orli esteriori. Nel maggior nu- 
mero le braccia e le dita sono allunga tissirae, ed 
i pollici cortissimi in proporzione. Alcune specie non 
hanno coda; altre ne hanno una corta o lunga, e 
qualche volta preensile ossia propria per attaccarsi. 

i3i3 

Questi animali si trovano principalmente nei climi 
vicini alla zona torrida dei due continenti , al Bra- 
sile, alla Cajenna, al Surinam v a Bengala, al Sene— 
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gal, ec. Essi non sono fecondi che ne' paesi caldi. 
Portano i loro figli, e li nutriscono ad un dipresso 
come i Negri. La loro petulanza e la loro vivacità 
sembra dipendere dal clima; perchè sono lenti, tri- 
sti e stupidi nei climi temperati. Più è lunga la 
loro faccia, più sono crudeli e feroci: sono col- 
lerici e passionati; battono i piedi nell'impazienza. 
Nello stato selvaggio si riuniscono in truppe per 
fare delle spedizioni, si difendono coraggiosamente 
coi bastoni, e lanciano con molta disinvoltura le pie- 
tre; feriti si medicano, lavan le loro piaghe e vi appli- 
cano dei medicamenti. Si nutriscono principalmente 
di frutti o di piccoli animali e particolarmente d'in- 
setti. Fino ad ora non si sono potute addome- 
sticare le scimie; si domano, si Vincono, ma riman- 
gono schiave e non domestiche. In questo stato 
si veggono sempre indocili, furbe, scaltrite, ghiotte , 
vendicative e brutali. Non sono sensibili che al ca- 
stigo; battute sospirano, gemono e singhiozzano, ce- 
dono, ma solo quando sentono di essere le più de- 
boli. Se ne sono vedute fare la ruota, accendere il 
fuoco, lavare i bicchieri, Versare da bere, attinger 
acqua, ballar sulla corda, ec; in generale sono 
molto svelte negli esercizi del corpo. 

i3t4 

Le specie delle scimie sono state divise in set 
gruppi principali. Si è osservato che quelle d'Ame- 
rica avevano una larga tramezza fra le narici, do- 
dici molari, ed una coda lunghissima, sovente 
preensile. Si sono chiamate sapajou le specie che 
hanno il muso corto, la testa piatta; e alevatie 
quelle il cui muso è allungato e la testa alzata pira- 
midalmente. Tutte le altre specie sono dell'antico 
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continente; la tramezza del loro naso è sottile; esse 
non hanno che dieci molari; quelle il cui naso é 
estremamente allungato , e la coda corta , sono dette 
papioni o babbuini} quelle che seguono hanno il 
muso corto, e differiscono per la forma della testa; 
quelle che V hanno piatta, sono i guenoni quando 
la loro coda è lunga, e macacchi quando è corta 
o nulla. Vi sono infine alcune specie la cui testa 
è rotonda come quella dell'uomo, il muso corto, 
la faccia^uasi dritta, e che non hanno nè coda nè 
serbatoi del cibo: questi sono gli orang-outang. 

* 

* 

CAPO XXII. 

Dell' Uomo. < 
i3i5 

Quando anche la ragione non frapponesse tra 
l' uomo e gli altri animali un grandissimo intervallo, 
alcuni caratteri tolti dalla sua conformazione po- 
trebbero servire a separamelo. L'uomo infatti è 
il solo mammifero che si tenga ritto e cammini in 
una posizione del tutto verticale ; solo egli può op- 
porre alle altre dita il pollice delle sue mani e non 
de 7 suoi piedi; finalmente nessun altro non ha come 
lui denti incisivi verticali alla mascella inferiore ed 
il mento sporgente. 

i3t6 

La struttura del corpo prova evidentemente che 
I-uomo è destinato a starsi ritto; la sua colonna 
vertebrale quasi dritta sostiene la testa ad un di- 
presso in equilibrio; le sue anche sono assai aliare 
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gate e le sue coscie arrotondate fanno continuità collà 
lunghezza del tronco; la sua gamba è munita di mu- 
scoli fortissimi che operano sul tallone, e la cui 
massa forma ciò che dicesi polpa; il suo piede fa 
un angolo retto colla gamba, è piatto al disotto y 
ed il suo pollice è più lungo di tutte le dita. Que- 
sti caratteri non si osservano riuniti in alcun altro 
animale. Dei resto l'uomo proverebbe la più grande 
difficoltà a camminare sopra le quattro estremità. 

i3i7 

I suoi membri inferiori sono eccessivamente al- 
lungati; esso ha la spina dorsale troppo ritta e 
troppo corta, principalmente nella regione del collo; 
la sua faccia non è molto prolungata, e la sua te* 
sta troppo pesante. Risulta da questa organizzazione 
che il camminare sopra quattro piedi devegli essere 
assai faticoso, come è facile assicurarsene coli' espe- 
rienza. In questo caso le anche sono troppo elevate , 
i piedi non possono portare intieramente sopra 
la pianta senza un grave incomodo; i carpi sono 
troppo tesi ; particolarmente se il palmo della mano 
appoggia intieramente sulla terra. Siccome la testa 
in allora è assai inclinata, il sangue vi si porta in 
grandissima quantità , e non potendo retrocedere 
nella medesima proporzione vi produce uno stor- 
dimento; gli occhi non ravvisano gli oggetti se non 
se di dietro, o a piccolissime distanze d'avanti; fi- 
nalmente la bocca non essendo posta all'estre- 
mità della faccia come negli altri mammiferi, non 
può portarsi verso gli alimenti che quando si mette 
col ventre difeso camminando sui gomiti e sui gi- 
nocchi. 
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Sebbene V uomo non sia il solo essere capace di 
prendere i corpi con una sola mano, gode però di 
questa facoltà in una maniera molto più perfetta 
che gli altri animali. La sua situazione sui due 
piedi gli lascia la facilità di servirsi liberamente delle 
sue estremità superiori , che adopera per soddisfare 
a tutti gli altri bisogni ; il suo avanbraccio può ag- 
girarsi sopra sé stesso , e indurre nella mano un 
simile movimento. Il carpo è corto , le sue dita sono 
lunghe, numerose, flessibilissime, difese solo alla loro 
estremità da unghie piatte; il suo pollice, mobile in 
lutti i sensi , quantunque meno allungato che le altre 
dita, può porsi avanti a ciascuno di essi, e prender 
così gli oggetti più delicati. Dipende da questa fa- 
colla la sua sveltezza, e tutte le arti che ne sono 
nate. 

i3i9 

Paragonandogli organi delle sensazioni in generale 
e quelli della voce nelP uomo con quelli degli altri 
animali , si potrebbero rinvenire eziandio le grandi 
differenze che esistono fra questi esseri. Se, come 
F osservazione Io dimostra, la quantità della costanza 
cerebrale contenuta nel cranio determina la mag- 
giore o minore intelligenza negli animali, l'uomo 
deve essere fra tutti il più favorito, poiché il suo 
cervello è estremamente voluminoso , particolar- 
mente in proporzione alla grossezza delia sua testa, 
la cui faccia non ne occupa che una piccolissima par- 
te. Se poi gli organi de' sensi sono tanto più 
perfetti quanto maggior superficie presentano, noi 
vedremo che nell'uomo nessun senso che risiede 
nella testa è perfettamente sviluppato, e che il tatto è 
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in lui il più perfezionato. Fors' anche l'uomo deve'Ta 
sua grande perfezione a quella sorta d'equilibrio che 
esiste in ciascuno de' suoi sensi» Noi vediamo infatti 
che gli animali più bruti son quelli ne' quali la 
fame e l'amor fisico sono i principali motori; ora 
-in essi uno degli organi dei sensi., come quello del- 
l'odorato , del gusto, della vista, dell'udito, supera 
quasi sempre quello degli altri. 

i35to 

Quasi tutti i mammiferi conosciuti hanno una 
voce r o possono produrre de' suoni, per così dire, 
meccanici , perchè dipendono dalla conformazione 
della laringe; questa voce però è sempre la stessa. 
Cosi il cane abbaja, la volpe quaisce, il lupo urla, 
il leone rugisce, il gatto miagola; ec.; ciascuno ha 
il suo grido particolare. L'uomo solo ha una voce 
articolata, formata di molti suoni, che diconsi vo- 
cali^ uniti , separati o modificati mediante certi mo- 
vimenti che ei comunica alla sua lingua, alla sua 
bocca, alle sue labbra, ed il cui risultato o gli effetti 
prodotti sono chiamati consonanti. Le vocali e le 
consonanti riunite costituiscono la parota o la voce 
articolata. 

l321 

L'uomo, come tutti gli altri mammiferi, si svi- 
luppa in un organo particolare del corpo della madre 
che dicesi matrice. Esso trae il suo nutrimento da 
uu cordone composto di vasi sanguigni, che vengono 
a por capo da una parte al suo ombilico, e dal- 
l'altra ad una massa spugnosa e vascolare che di- 
cesi placenta, e che aderisce alle pareti della matrice» 
Dopo nove mesi, questa placenta si distacca, la ma- 
trice si rinserra sopra se stessa per espellare il 
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feto. Il figlio che era contenuto in un saeco ripieno 
<V acqua , rompe questa membrana, e nasce; solo al- 
lora respira e fa sentire la sua voce. 

il neonato è debolissimo; le sue ossa sono flessi- 
bili; i suoi occhi non percepiscono l'azione della 
luce; esso non intende e non sembra provare alcuna 
sensazione ; non ha che un solo istinto , quello 
di cercare la mamella della madre, di prenderne il 
capezzolo colle labbra e di succhiarne il latte. Esso 
ha d'ordinario in questo stato sei decimetri di lun- 
ghezza, e pesa da cinque ad otto kilogrammi. Nei 
primi mesi di vita, il figlio dorme o poppa, a meno 
che non soffra. A quarantagiorni o due mesi, questo 
piccol essere incomincia a ridere ; e poppa sino a 
tanto che i suoi primi denti sieno affatto svilup- 
pati. 

I denti incisivi sono i primi a svilupparsi: 
primi compajono d'ordinario i due inferiori verso 
al sesto e settimo mese; quelli di sopra poco dopo, 
e successivamente, fino a dieci mesi o un anno, com- 
pajono i due incisivi laterali. À questa medesima 
epoca, i canini, che si chiamano impropriamente 
occhiali, spuntan dalle gingive. Un anno dopo quat- 
tro molari si sviluppano successivamente a ciascun 
lato, il che somma in tutto ventiquattro denti. A 
sei o sette anni gl' incisivi cadono , come pure i 
canini ed i quattro primi molari che chiamansi denti 
di latte. Essi sono rimpiazzati da altri più fprti a 
due punte in luogo di quattro; nascono pure quat- 
tro altri molari a quattro punte. Infine, verso l'età 
di venti a ventisei anni, si sviluppa ancora un dente 
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molare al fondo di ciascun lato della mascella, il 
che in tutto fa trentadue denti, otto de 7 quali inci- 
divi , quattro canini, e venti molari o mascellari. 

La maggior parte degli animali possono, appena 
nati, soddisfare ai principali loro bisogni; ed alcuni 
ancora, come i pesci, i rettili, e quasi tutti gl'in- 
setti ed i molluschi, non conoscono giammai i loro 
parenti. I mammiferi in generale, e gli uccelli re- 
stano per verità per qualche settimana in uno stato 
di debolezza , ma verso l'ottavo e decimo giorno 
hanno tutti i sensi sviluppati, e spesso ancora pos- 
sono seguire la madre. L' uomo, al contrario , è fra 
tutti i mammiferi quello che nasce più debole; i suoi 
sensi hanno bisogno di una specie di educazione, e 
non si Sviluppano che verso il quarantesimo giorno; 
non può sostenersi sulle gambe che a quindici 
o diciotto mesi; incomincia a balbettare ad un anno, 
€ non parla d'ordinario che a due e mezzo. Questa 
lunghezza dell' infanzia dell' uomo sembra avere la 
più grande influenza sopra la sua vita in istato di 
società. 

L'osservazione prova che gli animali che vivono 
in società sono quelli che hanno bisogno gli uni 
degli altri , ed anche i due sessi non si riuniscono 
a pajo che quando debbon produrre degli esseri de- 
bolissimi al momento della lor nascita; alcuni esempj 
verranno a convalidare questa asserzione. Noi ab- 
biamo veduto precedentemente che tutti gl'ani- 
mali i cui figli nascono deboli e poco agili, proveg- 
gono dapprima alla sussistenza della loro prole, se 
debbono perire prima del perfetto sviluppo di 
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quella (i); altri prendono cura della prima educa- 
zione de 9 loro figli , li nutriscono e li istruiscono; 
allora il maschio e la femmina se ne occupano in 
comune a meno che altri individui non sieno 
specialmente destinati a questo uso (3); cosi gì* in- 
setti, i pesci, i rettili non vivono mai appajati; 
mentre che negli animali che restano più lungo 
tempo deboli , e che abbisognano di cure assidue al 
momento della lor nascita , i due sessi si uniscono 
in una sola volontà , si fanno una regola di vivere, 
si collegano, si maritano, almeno per tutto il tempo 
che deve durare l'educazione degli esseri ai quali 
danno la vita. Se, durante là cresciuta de 7 figli, ne 
nascono altri, i genitori restano riuniti a r pajo, e 
questa associazione dura tutto il tempo degli amori 
negli animali che vivono nei climi temperati, e 
per tutta la vita in quelli che possono generare du- 
rante P intero anno: ora l'uomo e la donna apparten- 
gono questi ultimi; i loro figli si succedono; i primi 
ajutano i loro genitori nell'educazione de' minori; 
questi si legano, si affezionano gli uni agli altri, 
ed alle famiglie delle quali fan parte; si divengono 
mutuamente cari e necessarj. Ecco lo stato sociale; 
stato in cui il ben essere dipende dall'unione conju- 
gale, dall'amore fraterno, e dall'amicizia schietta e 
leale. 



(t) La maggior parte degPimetti che depongono le 
loro ova ne 1 luoghi convenienti} i necrofori ne 1 cada- 
veri , gli icneamont nelle larve, ec 

(21) Gli uccelli passeri, i rapaci. 

(3) Le formiche, le api. 
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i326 

Quasi tutti gli animali , per un presentimento , per 
così dire, innato, fin dal momento del loro nascere 
esercitano dei movimenti utili per sovvenire ai 
loro bisogni, e conservare la loro esistenza. Così i 
piccoli ragni filano la loro tela, tendono le loro reti; 
i formicaleoni tendono i loro perfidi aguati; il pulcino 
rompe il suo guscio; il piccione si tiene pulito nel suo 
nido. Tutte queste operazioni sono ammirabili , ma 
non ragionate; la loro industria è sempre la stessa , 
non si perfezionano giammai ; sembra che quanto più 
gli animali mostrano previdenza innata, e meno 
sieno dotati di ragionamento. Se, per esempio, si ca- 
povolge nel suo follicolo la crisalide della pavonia , 
che si è filata un bozzolo terminato all'una delle 
estremità da sete ruvide, convergenti, destinate a la- 
sciarla uscire liberamente, la farfalla che vi nasce 
persisterà fino alla morte a voler vincere Postacolo 
irresistibile, piuttostochè rivolgersi, oppure uscire 
da un'apertura laterale che le sia stata praticata 
espressamente. Questo sentimento naturale , che 
sembra dirigere gli animali nella maggior parte 
delle loro operazioni, è ciò che dicesi istinto. 

1327 

Il fanciullo non ha che un debolissimo istinto 
nella sua prima età; egli anche quasi di più non ne 
manifesta quando può parlare o trasmettere le sue 
sensazioni. L'uomo, sebbene abbia molti vantaggi so- 
pra gli altri animali, è ancora capace di perfettibilità; 
egli generalizza le sue idee e le sue invenzioni, cha 
conserva e trasmétte col mezzo di segni convenuti ; 
i suoi costumi ed il suo nutrimento variano a 
seconda delle circostanze nelle quali trovasi posto. 
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L'uomo approfitta dell'esperienza e delle cogni- 
zioni degli altri; unisce le sue a quelle degli ante- 
nati; le lascia in retaggio alla posterità: così per- 
feziona egli le arti e le scienze, e l'uomo serve 
all' istruzione dell'uomo. r 

1028 

Sebbeue l'uomo nascendo sia abbandonato per 
così dire quasi nudo , debole e senz'armi sulla terra, 
la sua industria supplisce a ciò che gli inanca: ri- 
veste il suo corpo delle spoglie degli altri animali, 

0 dei tessuti che si fabbrica di parti tolte alle piante; 
sa sottrarsi colla sua disinvoltura alla forza di esseri 
più potenti; e ardisce anche attaccare gli animali 
di lui più forti; si unisce contro di loro e giunge 
a domarli ed a farne degli schiavi sommessi. Ogni 
nutrimento gli sta bene; è indifferente alle stagioni, 
ai climi, contro le cui intemperie oppone ora il ca- 
lore, che sa sviluppare a piacere, ora il fresco arti- 
ficiale , che facilmente si procura nel ritiro . che si è 
scelto: quindi è che 1' uomo può abitare ogni clima. 

Non è facile il determinare se il genere dell'uomo 
debba riferirsi ad una sola razza, o se alcune va- 
rietà che esistono debbano essere considerate come 
altrettante specie Noi veggiamo negli altri animali, 
principalmente fra quelli che vivono domestici, come 

1 cani, i cavalli, i conigli, ec, un grandissimo nu- 
mero di differenze nella statura, nella forma del 
corpo, e delta diverse sue parti, infine |nel colore 
della pelle e del pelo : eppure tutti questi individui 
appartengono al medesimo genere; essi s'accoppiano 
e producono individui fecondi che rimontano ai pri- 
mitivo stipite. Lo stesso dicasi ad un dipresso del- 
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l'uomo f il clima, il nutrimento, la schiavitù e le ma- 
lattìe sembrano particolarmente avere una grandis- 
sima influenza sulle varietà che esso presenta. La. 
statura di un uomo adulto è d'ordinario di dieciotto - 
decimetri; tuttavia si sono veduti degli uomini detti 
giganti averne fino ventiquattro a ventotto; si cita 
anche un Negro che ne aveva più di ventinove» 
D'altro canto, vi sono degli uomini che restano pic- 
colissimi, e che diconsi nani. II più piccolo indivi-* 
duo che siasi conosciuto è morto di trentasette anmV 
e non era alto che otto decimetri. In quanto al co- 
lore della pelle, essa varia a seconda de 1 climi, e 
di molte malattie; qualche volta colorasi in gialla 
come nell'itterìzia, ed in. violetto carico in certe af- 
fezioni di cuore; essa resta bianca , senza colore e 
come inbiancata ne 7 luoghi oscuri , nei pallidi ir* 
Europa, negli albini e nei dondos in Affrica, nei cha* 
crelati alle Indie, e qualche dario in America; la; 
barba ed i capelli non presentano minori varietà j 
il bianco, il giallo, il rosso, il grigio ed il nero 
sono i Toro colori più ordinar}; essi sono lunghi o 
corti, distesi o crespi, sottili o grossi, a seconda 
degl'individui 

i33o 

A cinque varietà principali, 0 a cinque razze, si 
riducono i diversi individui della specie umana; essi' 
differiscono principalmente per il colore della pelle,- 
la forma del viso, e le parti della terra che abU 
tano. Queste razze sono: i,° La Caucasea o Arabo- 
Europea ; 2. 0 L'Iperborea* 3.° La Mongolica; 4*° La 
Negra o Etiopica e 5.° L'Americana. 

i33i 

La razza Caucasem ha preso il suo nome dal Cao* 
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caso? o da quella catena di monti che dal Ponto 
Eusino estendesi fino al mar Caspio. È questa la 
seconda in popolazione, ed occupa sul globo tra il 
circolo polare ed il tropico del Cancro, una spazia 
misurato da un, arco di meridiano di cinquanta gradi 
circa; essa abita per conseguenza quasi tutta FEu- 
ropa, ad eccezione delle regioni pia settentrio- 
nali; la parte del Nord dell' Affrica, come F Egitto , 
la Barberia , ed infine la parte occidentale dell'Asia , 
cioè l'Arabia, la Persia, la Tartaria, la Siria. 

Gli uomini della razza Caucasea hanno il volta 
ovale, quasi verticale, il naso lungo, sporgente, acu- 
minato; i capelli lunghi, flessibili, distesi, di color 
variabile dal biondo al nero carico; la loro pelle 
è bianca, le gote colorite in rosso o rosa, le lab- 
bra vermiglie. U prototipo di questa razza, o i più 
belli individui si trovano tra V Europa e l'Asia,, 
fra i popoli della Turchia, della Circassia, della 
Georgia , ed in tutti quelli che circondano il Cau- 
caso. GF inlermedii sona al nord- ed al mezzodì dal- 
l'Europa; quelli della Danimarca, della Svezia, del- 
l' Ungheria hanno la pelle bianchissima , una statura 
tlta,i capelli lunghi e biondi, l'iride azzurra; quelli 
della Russia, della Germania, dell'Inghilterra, della 
Francia hanno in generale la pelle meno bianca, 
la statura media, i capelli e l'iride bruna; i po- 
poli del mezzodì come i Portoghesi, gK Spagnuoli , 
gl'Italiani, hanno la pelle più bruna, una statura me- 
dia, i capelli neri, bruni, o castagno. carico. Gl'in- 
dividui di quella razza ohe a noi sembrano i mena 
belli , vivono principalmente nelle regioni del nord 
dell'Affrica ; tali sono gli Arabi , i Mauri, gl'Abissini , 
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gii abitanti delle rive del mar Rosso che hanno la 
pelle estremamente bruna , il naso molto schiaccia- 
no, larga la fronte, i capelli neri, ricciuti e folti. 

i335 

La razza Iperborea si trova affatto al nord dei 
due continenti, in vicinanza del circolo- polare; 
essa sembra provenire della mescolanza de ? Mon- 
goli e dei Caucasi. I popoli del Labrador, delle rive 
della baja d'Udson, o gli Esquimesi d'America; i 
Tibetani, gli Ostiaci, e quelli del Kamtsciatka in Asia; 
i Laponi, i Samoiedi in Europa appartengono a 
queste razze; il loro volto è piatto, corto, rotondo; 
il loro naso schiacciato; i loro capelli neri , corti e 
distesi; la loro pelle bruna. 

i334 

La popolazione della razza Mongolica è assolu- 
tamente incognita; essa occupa sopra il globo uno 
spazio misurato da un arco di settantacinque gradi; 
comprende, nella Tartaria , i Mantscù,i Mongoli, 
i Kalmuchi; nella China, i Siamesi, i Giaponesi, 
i Malesi; finalmente gli abitanti della Nuova Olanda 
e quelli di tutte le isole del mare dei Sud, come i 
Moluchi, i Filippini, ec. Il loro viso è piatto e ro- 
tondo, il loro naso schiacciato corto; i loro capelli 
neri; le loro gote prominenti; il loro cranio conico; 
la loro pelle bruna o d'un giallo rossastro. 

i355 

I Negri o gli Etiopi vivono naturalmente sotto 
l'equatore, tra i tropici, e in uno spazio compreso 
da un arco di trenta a trentacinque gradi; s'incon- 
trano in tutte le coste del Sud dell'Affrica, dal Se- 
negal fino al mar Rosso; la loro fronte è piatta, il 
loro viso obliquo a mascelle prominenti; il loro naso 
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schiacciato; le loro labbra grosse formano un muso; 
\e lóro gote larghe prominenti; i loro capelli neri, 
corli, fini, ricci come la lana, e la loro pelle nera. 
I Cafri e gli Ottentotti hanno il viso più allungato, 
triangolare; la loro pelle è olivastra. I Negri della 
Guinea sono i più neri; quelli del Congo i più 
robusti. 

i336 

Gli Americani, ad- eccezione de' popoli al nord 
del loro continente, hanno in generale il viso largo, 
triangolare; i capelli neri, piatti, lunghi e grossi; 
essi non hanno che poco o punto di barba; la loro 
pelle è morella, d'un bruno rosso color di rame. 
Questi caratteri si osservano particolarmente nel 
Messico, nel Perù, nel Brasile; ma questa razza 
ji mescola e si confonde giornalmente coll'Arabo- 
Europea. 

Indipendentemente da queste varietà della spe- 
cie umana, che fino ad un certo punto sem- 
brano dipendere dal clima, ed essersi manifestate 
per le differenze fìsiche che noi abbiamo esposte, 
l'uomo in generale deve essere ancora studiato dai 
naturalisti per le principali sue abitudini che sem- 
brano in' qualche maniera essere stale anch'esse de- 
terminate dalla natura del clima e dai più impor- 
tanti bisogni della vita. È per tal modo che vedesi 
Puomo nel suo stalo più semplice.* essere prima 
cacciatore o pescatore, diventar poscia pastore, 
agricoltore e commerciante, ed unire queste diffe- 
renti maniere di vivere quando è iuiivilito. 

i538 

La vita del cacciatore non sem bra essere costan* 
Doméiul, IIL 6 
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temente quella dell' uomo r se non se ne' climi ove 
la terra non produce abbastanza vegetabili per 
alimentare la sua famiglia ; o quando i lavori del- 
l'agricoltura divengono affatto inutili per l'intem- 
perie delle stagioni o per la natura del terreno, 
come accade nel Canada > in Siberia, ne' paesi gelati 
e sopra le rive sterili del mare. Questi popoli, abi* 
tuati alle privazioni, alle fatiche ed ai pericoli, sono 
ingenerale sobrj, robusti e valorosi; per caceiare 
con maggior vantaggio non. vivono che in piccole 
truppe perchè temono la loro moltiplicazione; essi 
non combattono fra dì loro che per conservare lo 
spazio di cui hanno bisogno; sono poco attaccati 
alla loro famiglia; le loro mogli sono tenute come 
schiave. Tutta la loro industria consiste nel ten- 
dere un. arco, nel formar delle freccie, nel fabbricar 
qualche Capanna, e nell'unire insieme qualche pel?, 
liccia!; loro servo è il cane, e sono solo ajutati dalla 
moglie,, dai figji e dai vecchi genitori... 

Le medesime circostanze che determinano l' uomo 
a non- vivere che di caccia, sembrano aver indotti 
altri a diventar pescatovi. Essi non si abbandonano 
però a questo modo di esistere se non quando 
il mare o le acque de' fiumi sembrano offrir loro 
maggiori vantaggi della terra. Noi ritroviamo degli 
esempi di queste abitudini negli Esquimesi, ne- 
gl'isolani del mare del Sud e ne' popoli della co- 
sta sud-ovest dell'America settentrionale, nei Groen- 
landesi , ne' Samojedi, negli Ostiaci,. negli abitatori 
del Ka mt scia ika; : la loro vita è ad un dipresso la stessa 
di quella de' cacciatori;, tuttavia, in generale, essa è 
giù. mite* e siccome hanna minori bisogni, si raol- 
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tiplicano di più, e sono maggiormente uniti tra di 
loro; l'uno cerca l'altro; cominciano a civilizzarsi ; 
essi hanno maggiore industria , costruiscono dei can- 
nali e delle piroghe, fanno delle reti; i pesci for- 
niscono loro tutte le armi e tutti gli utensili di cui 
abbisognano; i tendini divengono corde , le spine 
aghi, quelle de' siluri mezzi di attacco e difesa; 
la vescica natatoria degli storioni utensili di casa; 
le mascelle de' cetacei, travi e solidi muri ; la gra- 
scia supplisce alla luce del giorno nei loro sotterra*- 
nei abituri , ec. 

i54o 

T popoli hanno dovuto divenire necessariamente 
pastori ne' climi temperati, particolarmente quando 
sono ginnti a domare una specie di erbivori; ora 
quasi tutti gli abitanti del globo hanno otteuuto di 
simili conquiste. I Cafri hanno il bufalo; l'Arabo il 
cavallo ed il cammello; i Tartari, oltre questi, hanno 
il toro ed il montone; i Lapponi hanno le renne; i 
Peruviani la lama e la vigogna; gl'isolani del mare 
del Sud il porco; gli Spagnoli il montone; gli Sviz- 
zeri il bue, ec; ma i popoli pastori non sono rimasti 
in questo stato che quando il terreno troppo secco 
non poteva essere coltivato vantaggiosamente. Per- 
ciò e per le intemperie delle stagioni sono stati ob- 
bligati a viaggiare colle loro mandre, e diventare 
nomadi^ questo noi veggiamo* accader nella Lap- 
ponia, nell'Affrica, nell'Arabia, nella Tartaria- 

I pastori non hanno sede fissa nè proprietà di 
terre; le mandre, e le cose clie procurano col loro 
eambio, le loro spoglie e gli alimenti che queste for- 
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niscono, costituiscono il loro avere. I loro prigionieri 
di guerra divengono schiavi e custodiscono gli anima- 
li; ve ne ha fra di loro dei ricchi e dei poveri, e per 
conseguenza de' capi ed una specie di governo. Al- 
cuni uomini vivono del lavoro degli altri; essi 
pongono il loro piacere nella coltura dello spirito. 
È fra di loro che hanno principio la poesia, la scrit- 
tura, il calcolò, le lunghe narrazioni, i racconti, i 
romanzi. Il dispotismo orientale ebbe origine dalla 
ricchezza di alcuni e dalla mollezza della lor vita : 
da ciò la causa del gran numero di donne pos- 
sedute da un. sol uomo, la nullità di queste negli 
affari, c la loro servile reclusione. 

Si veggono uomini darsi ali 1 agricoltura quando 
i climi e la terra il permettono. Questa maniera di 

più individui di quel che ne porti 
il lavoro, alcuni solamente impiegativi le loro 
braccia; ma le terre sono proprietà che non si per- 
dono come gli armenti: di qui l'ineguaglianza delle 
fortune. Gli uomini divengono dipendenti gli uni 
dagli altri; i ricchi per assicurare le loro proprietà 
si assoggettano ad un governo dal quale sperano 
l'ordine e la tranquillitlà. Essi mantengono la se- 
verità delle leggi, stabiliscono tra di loro la mag- 
gior subordinazione; quindi gli ozj, e lo sviluppo 
dello spirito che ne è la conseguenza, producono le 
arti, le lettere eie scienze. L'uomo cerca subito di 
profittare dei bisogni degli altri; impiega ogni mezzo 
per farne nascer dei nuovi; specola sulle necessità; 
è commerciante. I viaggi che intrapende servono 
all' istruzione ed al bene comune. Sgraziatamente 
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allora le fortune mobili s' accumulano e si na- 
scondono; le proprietà delle terre perdon di prez- 
zo; l'uomo ha minori bisogni de' suoi simili, e 
della protezione del governo; egli diviene egoi- 
sta ... ma questo non è lo scopo dei nostri studi. 
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APPENDICE ITALIANA 



O-UGANI ELEMENTARI DEI VEGETABILI 



11 sig. Duméril nel suo Trattato dei Vegetabili 
non si é fatto carico di parlare di quegli organi 
che costituiscono tutto il tessuto delle piante, os- 
sia degli orfani elementari, organi importantissimi 
che fa d'uopo conoscere per comprendere la mi- 
rabile e singolare struttura dei vegetabili. Si è per- 
ciò creduto opportuno l'aggiungere la descrizione 
di questi organi, affinchè lo studioso abbia almeno 
qualche idea di tutte le generalità risguardanti i 
vegel abili. 

Se si prenda -qualunque parte di un vegetabile 
m se ne tagli una lamina sottile e trasparente, si 
vedrà, col mezzo d'una lente molto acuta o d'un 
microscopio, se si taglia trasversalmente, offrire 
delle cavità ineguali , ora rotonde, ora angolari, e 
più -spesso di forma esagona; se il taglio invece 
praticato è longitudinale, scorgonsi in allora delle 
cavità tubulose, fornite o no di tramezze, oppure 
veggonsi dei filamenti più o meno opachi. Le ca- 
~vità tramezzate dicorisi celle, <jnellc continue vasi? 
e fibre vennero chiamati i filamenti opachi. Que- 
ste tre specie d'organi sono i soli ohe costitui- 
scono gli organi composti dei vegetabili; le fibre 
però si possono dire anch'esse organi secondar^ 
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giacché attentamente esaminate scorgonsi essere 
composte dalla riunione di molti vasi insieme. 

L' organo elementare più semplice e più ab- 
bondante nei vegetabili è la cella o il tessuto cel- 
lulare. Per formarsi una chiara idea di questo tes- 
suto, basta osservare la spuma che forma l'ac- 
qua del sapone agitata che sia, o le celle d'uà 
favo d'api: in questi due esempi le celle hanno 
pareti comuni, mentre le celle dei vegetabili hanno 
pareti distinte, come Io comprovarono i più distinti 
osservatori moderni. Molte sono le forme che of- 
frono le celle; alcune sono perfettamente rotonde, 
altre di fórma esagona, alcune mollo allungale e 
chiama usi in allora tttbilli, altre fusiformi e ven- 
nero da Dutrochet chiamate clostri. La forma pri- 
mitiva delle celle sembra essere la rotonda, le al- 
tre forme derivano dulia pressione che soffrono, 
o dalla loro estensione. Le eelle rotonde o perfet- 
tamente esaedr.e costituiscono il tessuto cellulare 
regolare che si riscontra nel midollo degli alberi, 
nell'inviluppo cellulare della corteccia, nel parca- 
eli ima delle fòglie, ed in quello molto sviluppato 
dei frutti che diconsi carnosi, ed in generale in 
tutte le parti dei vegetabili che sono poco o nulla 
suscettibili d'allungamento. Nel legno si riscontra 
il tessuto cellulare allungato ed il fusiforme, ed 
il primo si riscontra pure abbondante nei muschi 
e nelle epatiche. 

Le celle contengono nel loro interno diverse ma- 
terie: ora dell'aria o dell'acqua che non alterano 
la loro trasparenza; ora de' granelli mobili opachi, 
scolorati, che sono di natura amilacea, e diconsi 
Jecula} ora dei granelli di materia resinosa, verdi, 
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fissi alle pareti delle celle; questa materia resi- 
nosa chiamasi cromalo , da altri globulina. Tur- 
pin e Treviranus opinano che questi granelli cre^ 
scendo e dilatandosi rompano la colletta in cui si 
sono svolti, e servano a riprodurre il tessuto ceU 
hilare. 

Le pareti delle celle ad occhio nudo, o col soc- 
corso di lenti di poca forza, sembrano permetta- 
la meni e trasparenti, e non offrono nè punteggia- 
ture nè pori; ma Mirbel ed Amici ne hanno ri- 
conosciuta la presenza, ed è per questi pori che 
le celie comunicano tra loro, come opina Bernar- 
di. Le celle avendo le pareti distinte lasciano tra 
loro degli spazj . che djconsi meati iniercellularu 
Alcuni opinano che questi meati o canali conten- 
gano dell'acqua o del succo proprio; Amici opina 
che solo contengano dell'aria : difatto essi corri- 
spondono sempre ai fo re Ili ni posti sopra l'epider- 
mide, i quali danno, passaggio all'aria. Altri spazj 
singolari osservatisi tra le celle che contengono 
aria, e diconsi lacune} sono essi abbondanti, spe- 
cialmente nelle piante acquatiche. Tra questi spazi 
Mirbel ed Amici osservarono alcuni corpi stellati, 
i quali certamente non sono che celle dilatate ed 
allungate. Altri organi singolari vennero osservati 
nelle pareti delle celle, tra i meati intercellulari, 
e dalla loro figura aghiforme vennero denominati 
rafidi. Scorgonsi essi, oltre nelle piante citale dagli 
Autori suddetti, anche nella fìtolacca e nella lopezia 
mexicana. La natura e l'uso di questi organi non 
sono ancora conosciuti. Il tessuto cellulare è dotato 
di due proprietà essenziali; l'una è d'assorbire i 
Uquidi, e ciò, 0 pei fori invisibili esistenti sujle 
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Joro pareti, o per semplice imbibizione. I succhi 
nell'interno delle celle si elaborano, e producono 
le materie feculente, mucilaginose e resinose. L'al- 
tra proprietà si è la contrattilità organica per cui 
viene favorita l'ascesa dei fluidi, e che determina 
i fenomeni principali della vegetazione. 

I vasi sono tubi o canaletti cilindrici, o presso- 
che cilindrici, che si riscontrano nel maggior nu- 
mero di vegetabili; differiscono dalle celle anche 
le più allungate, per non avere tramezze, e perchè 
hanno le pareti talora molto grosse e poco traspa- 
renti, fornite di punti o di righe ora trasversali ed 
ora spirali. Ammettevano gli antichi due specie di 
vasi : vasi proprj venivano, chiamate quelle cavità 
lobulari che contengono dei succhi proprj ad al- 
cuni vegetabili, come sono i succhi lattei resinosi, 
gli oli volatili ed altre secrezioni; linfatici dicevansi 
quei tubi pieni d'aria o d'acqua poco o nulla ela- 
borata. I vasi proprj non sono che una modifica- 
zione del tessuto cellulare, che costituisce una spe- 
cie di serbatoi. I vasi linfatici poi sono i veri vasi 
ammessi dai moderni. Si conoscono varie specie 
di vasi: noi non ci occuperemo che dei più im- 
portanti che si riducono a quattro, cioè le tra- 
chee, i vasi fessi o rigati, i vasi punteggiati ed a 
moniliformi. 

Le trachee o* vasi spirali sono organi facili a 
scorgersi, ma di cui non è ancor bene determi- 
nata la struttura. Malpighi fu il primo ad osser- 
vare le trachee con attenzione? egli le riguardava 
come organi respiratorii delle piante, e le chiamò 
trachee, paragonandole a quelle degli insetti; le 
descrive come tubi formati da una lamina rav- 
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^volta in spirale sovra se stessa. Duhamel e Mir- 
bel paragonano la trachea ad un nastro ravvolto 
•sopra un cilindro , e che colle sue circonvoluzioni 
spirali forma un tubo cilindrico. Linck e Schra- 
clcr considerano la lamina della . trachea ravvolta 
in spirale come scanalata nella facciata interna. 
Hedwig opina essere le trachee formate da due 
pareti; Pima interna, clie dice essere un tubo drit- 
to, l'altra esterna che è la lamina, secondo lui, 
anch'essa tubulosa. Bernardi opina essere la tra- 
chea un tubo membranoso dritto continuo, tra- 
sparente, nel cui interno vi è ravvolta una la- 
mina spirale. Dutrochet infine opina che tra le 
spire della lamina esista una membrana* che le 
riunisca. Nelle piante dicotiledoni riscontranti le 
tracline dintorno al midollo, e nelle monocotile- 
doni nel centro dei filamenti legnosi. Abbondano 
pure nei picciuoli e nella nervatura delle foglie, nei 
filamenti degli stami; nelle radici dietro ciò che 
riferisce Dutrochet e De Candolle non si riscontra- 
no. Lo stesso vale pei muschi, l'epatiche ed i li- 
cheni. 

V'ha una specie di vasi che confonder facilmente 
si ponno con le trachee vere; Mirbel gli chiamò 
false trachee, e De Candolle vasi fessi o rigati. Os- 
servati col microscopio ci si presentano come tubi 
semplici cilindrici, con delle righe trasversali e 
parallele.» per cui a primo aspetto sembrano vere 
trachee. Le differenze che sono le più importanti 
per distinguere questi due organi, derivano da ciò 
che i vasi fessi non svolgonsi mai perchè hanno 
le loro righe parallele e non spirali, pòi perchè 
osservati in una pianta ove vi siano trachee, scor- 
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gonsi d'un diametro molto minore. Le piante più 
atte a dimostrare questi vasi sono la balsamina e 
la fitolacca o uva turca. Sotto il nome dì vasi po- 
rosi o punteggiati intendonsi dei vasi di forma fa- 
bulosa continua, le cui pareti sotto al microscopio 
offrono delle serie trasversali di punti opachi. Ri- 
scontransi questi vasi negli strati legnosi della ra- 
dice, del tronco e rami de|le dicotiledoni, e nei fila- 
menti legnosi delle monocotiledoni. Per riguardo 
alla natura dei punti che offrono questi vasi, va- 
rie sono le opinioni; Mirbel gli risguardava come 
pori, Dutrochet come vescicule sporgenti o punti 
glandulosi, e Treviranus nelP incertezza della na- 
tura di questi punti decise di chiamarli vasi pun- 
teggiati, denominazione che fu adottata dagli altri 
Fisiologi. I vasi a coroncina o moniliformi , che si 
riscontrano nelle articolazioni delle piante, nei no- 
di, nel punto d'unione della radice col tronco, ed 
ove sporgono i rami e le foglie, sona tubi anch'essi 
punteggiati, ma ristretti di tratto in tratto. Mirbel 
considera questi vasi come celle poste le une so- 
vra le altre; ma siccome non è certo che offrano 
tramezze ^ così questi organi considerati vengono 
come vasi e non come modificazione del tessuta 
cellulare* 

Altre specie dì vasi vengono descritte- da alcuni 
Autori; ma siccome queste sono ancora dubbie per 
molti osservatori , crédiamo opportuno di trala- 
sciarne la desc rizione. 

La riunione dei vasi Ira loro costituisce la fibra y 
e la riunione delle celle ciò che dicesi parenchima. 
La fibra "vegetale è adunque non un organo sem- 
plice ma bensì un fascetta composto di moki vasi 
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riuniti circondati da un tessuto cellulare allunga- 
to. I vasi nel legno son disposti in senso longitu- 
dinale., per cui facile è in questa direzione la sua 
rottura; mentre trovasi maggiore resistenza nella 
direzione trasversale.. Facile all'incontro è la rot- 
tura del tessuto parenchimatoso, essendo formato 
da celle .per lo più rotonde e regolari. 

Le fibre spesso sono disposte circolarmente din- 
torno un punto centrale; e formano come tanti coni 
gli uni posti negli altri che chiamansi strali , ed 
ogni strato è diviso dal vicino per mezzo di tes- 
suto cellulare allungato. Molte opinioni esistono 
sulla natura dei vasi. Mirbel ed anche Treviranus 
affermano i vasi essere formati dal tessuto cellu- 
lare in vario modo disposto e configurato. Kieser 
opina che ogni vaso sia formato da una lamina 
elastica, la quale quando è ravvolta in spirale co- 
stituisce la trachea; quando è disposta in anelli 
circolari q paralleli, forma i vasi fessi o rigati; 
quando gli anelli o spire sono unite da una mem- 
brana punteggiata, ne risulta un vaso punteggiato; 
e quando i vasi punteggiati nascono nelle artico- 
lazioni, offrono quei ristringimenti per cui as- 
sumono la forma di vasi a coroncina. Incerto è 
pure se i vasi possano nella loro lunghezza tras- 
mutarsi gli uni negli altri, oppure conservar sem- 
pre la loro forma; e non si è sicuri se essi si ra- 
mifichino. 

Dietro la natura degli organi elementari, le piante 
tutte divider si possono in due grandi classi: l'una 
abbraccia le piante in cui scorgonsi vasi e celle, e 
di con sì vascolari; l'altra quelle di puro tessuto cel- 
lulare formate, e diconsi piante cellulari. 
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DEL METODO NATURALE 

SECONDO DE CANDOLLR 

• 

Quantunque estesamente descritto trovisi nell'O- 
pera di Duméril il Metodo naturale di Jussieu, 
pure, siccome sembra che ora gli autori che si 
occupano nei compilare Flore o in altri lavori 
descrittivi seguano il Metodo naturale ridotto dal 
celebre De Candolle, credo far cosa grata al Let- 
tore di esporre brevemente questo Sistema, che 
pare diverrà la guida di tutti i Botanici, dell'e- 
sporre questo Sistema non daremo il catalogo di 
tutte le famiglie conosciute, ma bensì solo di quelle 
che vengono annoverate nell'Opera di. Duméril. 
Quindi ad ogni famiglia apporremo il numero del 
paragrafo in cui viene descritta; così pure non 
adotteremo le innovazioni fatte nelle famiglie stes- 
se, affine di non produrre confusione nella mente 
dello studioso.. 
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I 

PRIMA DIVISIONE 

* 

PIANTE VASCOLARI O FORNITE: 
Di CO T LL.E DO NL 

CLASSE L 

Dicotiledoni o Esogene. 

Le piante di questa classe hanno il tronco for- 
mato da due sostanze, l'una lignea, l'altra corti* 
cale. Nel centro della sostanza lignea, o corpo le- 
gnoso, scorgesi una materia per lo più molle e 
biancastra che è la midolla, dalla quale partono 
dei raggi che diconsi midollari. Il corpo legnoso 
interno è duro e compatto, e dicesi propriamente 
legnò, l'esterno più molle e d' un colore meno 
carico chiamasi alburno. La corteccia è formata 
da una membrana sottile detta epidèrmide^ sotto 
la quale si riscontra un tessuto cellulare molle, 
ed alcuni strati corticali, di cui i più vecchi ai- 
l'esterno ed i giovani all'interno costituiscono il 
libro. Le foglie hanno le nervature ramificate, e 
tra loro comunicanti. 1 fiori souo regolari e di- 
stinti : il loro seme offre un. embrione formato da 
due lobi o cotiledoni per lo più opposti, oppure 
da molti cotiledoni ma disposti in verticillo.- 
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SOTTO CLASSE K 
Talamiflore ( Thalamijlorae ). 

Calice a molti sepali o a molle divisioni. Corolla 
con molti petali distinti. Tanto la corolla quanto 
gli stami non sono aderenti al calice, bensì in* 
seriti sovra il ricettacolo. 

Ranuncolacee (5o6) Malvacee (5i6) 

Tulip.ifere (5 17) Magno* Tigliacee (5i9) 

liacee Saponacee (5og) * 

Glittosperme (517) Jn- Acerinee (5 10) 

nonacee Malpighiacee (5io) 

Menisperme (5i8) Ipericinee (5n) 

Berberidee (5i8) Guttifere (5n) 

Papaveracee (507) Vinifere (5i4) 

Cruciformi (5o8 Geraniacee (5i5) 

Capparidee (5og) Meliacee (5i3 

Cistinee (S^o) Esperidee (5 12) 

Gariofillee (5ai) Rutacee (5ao) 



SOTTO CLASSE IL 

Caliciflore (Calycijlorae). 

Calice monosepalo. Ricettacolo connesso col ca/i- 
ce. Petali e stami inseriti sul calice. [Corolla 
polipetala o monopetala. Ovario libero o ade* 
rente al calice. 

Ramnee (535) Leguminose (533) 

Terebintacee (534) Rosacee (53s) 
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Salìcarie (528) 
Mirti (53o) 
Melastome (55 1) 
Cucurbitacee (53j) 
Enotere (Big) 
Saliearie (528) 
Ficoidi (524) 
Oassulacee (525) 
Cattee (527) 
Sassifrage (52Ó) 
Araliacee (5o2) 
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Caprifogliacee (5oi) 
Ombellifere (5o3) 
Rubiacee (5oo) 
Dipsacee (499) 
Cicoriacee (495) 
Cinarocefale (496) 
Corimbifere (497) 
Campanulacee 49* 
Ericacee (490 
Rodoracee (490) 



SOTTO CLASSE Ut 

Corolliflere ( Córolliflortie % 

Calice libero monosepalo o multijido. Corolla mo- 
nopetala inserita sul ricettacolo. Stami inseriti 
sulla corolla. Ovario libero. 



Sapotee (488) 
Ebenacee (490) 
Gelsominee (478) 
Apocinee (487) 
Genzianee (486) 
Bignoniacee (485) 
Polemonacee (485) 
Conyolvulacee (484) 



Borraginee (483) 
Solanee (482) 
Mascherate (48 1) 
Rinantacee (476) 
Labiate (480) 
Pirenacee (479) 
Acantacee (477) 
Primulacee (475) 



DuM&lUL., ///. 
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SOTTO CLASSE IV. 

Monoclamidce ( Monochlamydcae ). 

« 

Piante a perigonio semplice, cioè il di cui cct~ 
lice e corolla non formano che un solo invi- 
luppo. 



Piombaggini (473) 
Plantaginee (4.71) 
Nittaginee (472) 
Amarantacee (470) 
Alriplicee (469) 
Poligonee (468)* 
Laurinee (467) 
Prolee (467) 



Timelee (467) 
Eleagnec (466) 
Aristolochie (464) 
Euforbiacee (538) 
Orticee (53g) 
Amentacee (54o) 
Conifere (54 1) 



CLASSE //: 

* 

Monocotiledoni o Endogene. 

Offrono le piante di questa classe il tronco privo* 
di midolla centrale e raggi midollari, e formato 
da fibre sparse in fascetti misti a tessuto cellula- 
re; la sostanza legnosa è più dura all'esterno clic 
nel centro. Questo tronco talora è abortivo sotter- 
raneo o a forma di radice, e quindi non appa- 
rente. Le loro foglie hanno nervature semplici o 
parallele. I fiori sono per lo più distinti, formati 
di due integumenti, e spesso anche di un solo. 
V embrione offre un solo cotiledone , e se ve 
. n'hanno più di due sono alterni.. 
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SOTTO CLASSE I. 
Fanerogame. 

* 

Piante endogene i cui organi della fruttificazione 

sono visibili e regolari. 



Idrocaridee (46o) 
Orchidee (4^7) 
Drimirizee (458) 
Scitaminee (459) 
Iridee (455) 
Asparagiuee (45a) 
Smilacee (45s) 
Gigliacee (454) 



Giuuchee (453) 
Colchicacee (453) 
Palme (45 1) 
Tifacee (448) 
Aroidee (449) 
Ciperacee (44j) 
Graminee (446) 



SOTTO CLASSE IL 
Crittogame. 

Piante endogene la cui fruttificazione è nascosta 

o impegolare. 



Felci (444) 

Rizosperme (444) 



Licopodii (444) 
Equiseti (444) 
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DIVISIONE SECONDA 

PIANTE CELLULARI O FORMATE INTIERAMENTE DA 
TESSUTO CELLULARE E PRIVE DI COTILEDONI, 

C LA S S E I. 

Piante cellulari fogliacee. 

Muschi (44 1) ^ Epatiche (44o) 

» 

CALASSE IL 

i 

Piante cellulari afille o senza foglie. 

Licheni (439) Funghi (435, 456) 

Ipossili (45;) , Alghe (438) 
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DELLA MANIERA DI FORMARE E CONSERVARE 

GLI ERBARJ BOTANICI 

» • 

Ben a ragione Linneo nella sua Filosofìa Bota- 
nica disse: Herbarium praestat omni icone neces- 
sarium orniti botanico^ giacché raccogliendo piani e 
sul luògo, e facendole essiccare può il botanico 
acquistare nella raccolta cognizioni esatte dell' abi- 
tazione delle piante, e nel possederle essiccate può 
stabilire paragoni onde meglio istruirsi per riguardo 
alle differenze. 

Molti sono i trattati botanici, ma pochi si occu- 
parono nell' istruire il giovane studioso del modo di 
formare e conservare le raccolte; perciò ho cre- 
duto opportuno il dare qui un breve cenno, sicché 
per esso possa la gioventù avere una guida per 
eseguire le raccolte e maggiormente animarsi ad in- 
traprendere uno studio che, oltre coltivare la spi- 
rito, serve a fortificare il corpo ed a porgere in- 
nocui divertimenti. 

Il botanico raccoglitore deve cercare di ricono- 
scere i luoghi che vuol esplorare o con carte to- 
pografiche o mediante descrizioni del paese, affine 
di non intraprendere gite inutili. 

Per seguire una gita botanica, gristrumenti ne- 
cefcsarj sono un grosso coltello, e recipienti per ri- 
porre le piante raccolte. Nelle escursioni il reci- 
piente più vantaggioso è una scatola di latta lunga 
diciotto pollici e larga e profonda sei o sette; la 
sua forma sarà ellitica trasversalmente; si aprirà 
per la sua lunghezza con un coperchio a cerniera , 
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e alle due estremità sarà fornita di due anelli 
onde poter farvi passare un cordone per facil- 
mente portarla. Alcuni invece usano grandi libri 
di carta, ove tra i fogli ripongono le piante; ma 
la scatola però è sempre preferibile, giacché le 
piante conservano anche per quattro giorni la loro 
freschezza, tanto più se vi si pongono dei muschi 
inumiditi. Nelle lunghe gite oltre la scatola si do- 
vrà aver seco anche molta carta sugante che si 
riporrà o tra due tavolette di legno, oppure tra 
grossi cantoni che si legano con cinghie di pelle 
in modo che le piante che si dispongono nella 
carta, possano facilmente essiccare. 

Nel raccogliere le piante si avrà cura che ab- 
biano esse tutti i caratteri che servono a farle ri- 
conoscere, e che quindi abbiano le foglie radica- 
li, le radici, i fiori, e se è possibile anche il frut- 
"* io. Se la pianta oltrepassa il formato dell'erbario 
in grandezza, poco imporla che sia ripiegata, op- 
pure la si taglierà in più pezzi. 

Raccolte le piante si passerà alla loro essicca- 
zione: si prenderà della carta sugante lunga circa 
quindici pollici e di proporzionata larghezza, si 
disporrà sopra il foglio la pianta, cercando di dare 
alle foglie ed ai fiori la loro naturale positura, indi 
al di sopra si riporranno tre o quattro fogli di car- 
ta, poi vi si collocherà altra pianta e così di se- 
guito. 

Poste che siano le piante raccolte Ira le carte, 
si sottopongono ad un torchio o ad un peso, e 
si avrà attenzione di cambiar loro la carta cia- 
scun giorno. 

Alcuni per accelerare V essiccazione delle piante 
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usano cPun istrumento particolare detto Coquette 
dai Francesi, e che trovasi descritto negli Anna- 
les des Sciences Naturelles: io però ho trovato 
molto più conveniente di porre il pacco delle piante 
che devonsi far seccare tra due reti metalliche, le 
quali sono sostenute da un telajo che porta delle 
cinghie onde esercitare la pressione. Questo istru- 
mento si mette in un luogo secco ed arioso, al 
sole oppure in una stufa o al di sopra à? un forno 
ove il calore non oltrepassi i 35.° gradi. 

Vi sono alcune piante che diffìcilmente asciu- 
gano, tali sono le gigliacee, le orchidee, le cras- 
sulacee, ec; per queste De Candolle suggerisce 
d'immergerle, prima di porle tra la carta asciu- 
gante, nell'acqua bollente, lasciando fuori i fiori: 
in tal modo perdono queste piante la vitalità, e si 
essiccano facilmente. Il tempo dell'immersione deve 
essere proporzionato alla grossezza della pianta ; 
non oltrepasserà mai però un minuto. 

I muschi, i licheni non hanno d'uopo di molte 
cure. Crescono in varj luoghi i licheni; quelli che 
vengono sulle cQtteccie degli alberi saranno rac- 
colti con porzione della corteccia che gli porta, e 
si avrà solo cura che questa non si ripieghi, e per- 
ciò si sottometteranno ad un peso finché sia es- 
siccata. 

Per riguardo ai funghi, ve ne sono di due qua- 
lità per la consistenza, cioè i molli ed i duri o le- 
gnosi. I primi, ossia i molli, si possono riporre in 
vasi con spirito di vino, oppure alcuni si faranno 
prima un po' appassire, e poi si passerà alla loro 
completa essiccazione, ponendoli sopra un forno od 
una stufa, e quando sono secchi si riporranno ia 
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Tasi dì vetro. Alcuni autori suggeriscono di farli 
essiccare in un vaso di latta aperto superiormente 
e al cui fondo vi sia un forellino che si possa 
aprire e chiudere a piacere. Si pone il fungo dritta 
entro il vaso, e vi si versa lentamente della sab- 
bia minuta , sino a che sia il fungo tutto coperto; si 
espone poscia in luogo ove la temperatura ascenda 
a 4o gradi del termometro di Réaumur, e vi si 
lascia sino a che sia completamente essiccato; indi 
si eslrae la sabbia pel foro inferiore, e si ripone 
il fungo secco in vasi di vetro chiuso a smeriglio. 

Per riguardo ai tartufi e alle altre numerose 
specie di tuberacee, ultimamente scoperte dal dott. 
Yittadini, basterà esporle per alcuni giorni al sole 
o al calore di una stufa , e quando sono ben sec- 
chi si riporranno in vasi di vetro a smeriglio. La 
ricerca dei tartufi e altre tuberacee si fa con un 
cane a quest'uopo ammaestrato: dovrà però il bo- 
tanico essere munito di una piccola zappa, colla 
quale scaverà ove il cane dà segno che vi siano, 
ed ove ne ha già estratti alcuni. Lo studio di que- 
sti vegetabili sotterranei non è àncora ben cono- 
ciuto, e solo il sig. dott. Vittadini, che ha testé 
pubblicato la Monografia di questi esseri, è quello 
a cui dobbiamo tutto ciò che spetta alla loro co- 
noscenza e sviluppo. 

Le piante acquatiche esigono nel prepararle cure 
particolari. Per raccoglierle si potrà far uso d'un 
bastone, il cui puntale sia fatto a vite per potervi 
unire un uncino, oppure si prenda un bastone a 
canna da pescatore, ed alla funicella vi sieno tre 
o quattro uncini con piombo perchè non galleggi- 
no. Raccolte le piante acquatiche, $i porranno in 
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una vescica che contenga acqua della stessa na- 
tura di quella in cui vivono queste piante. Quando 
si vogliano riporre nell'erbario, allora subito che 
il botanico sarà giunto alla stazione, deve pren- 
dere un vaso largo e non molto elevato, pieno 
d'acqua; al fondo di questo vi si pone la carta, 
e si cerca con spilli di dare alla pianta. acquatica 
la posizione sua naturale; indi fissata che sia pel 
suo lembo o fusto, si estrae con dilicatezza t* 
carta , oppure meglio sarà V estrarre con piccolo 
sifone l'acqua, e la pianta col suo glutine natu- 
rale rimarrà alla carta aderente. Se però voglionsi 
preparare le piante acquajuole in modo da poter 
esaminarle a piacimento con la lente o microscopio, 
converrà in questo caso farle stendere sul vetro o 
sulla mica di Moscovia, sostanze sulle quali ho 
trovato molto opportuno riporre le oscillane. Una 
cosa dispiacevole per alcuni raccoglitori nel for- 
mare l' erbario si è il vedere che i colori dei 
fiori difficilmente si conservano. L'abate Manesse, 
che si occupò con grande attività per il modo di 
preparare gli animali e vegetabili, suggerisce, per 
conoscere i colori dei fiori, di immergere la pianta 
che si vuol essiccare, o il fiore, per due o tre giorni 
in una soluzione di sei once d'acqua, un'oncia 
d'allume ed una dramma di nitro. 

Importa molto il possedere oltre le piante essic- 
cate anche i loro frutti o semi; i frutti carnosi si 
porranno nello spinto di vino, e gli altri quando 
saranno ben secchi si collocheranno entro vasi di 
vetro chiusi a smeriglio. 

Raccolte che si sieno ed essiccate le piante, 
converrà riporle seguendo un qualche sistema % e 
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poi fare un catalogo per sapere ciò che sì pos- 
siede. Le piante secche dovranno essere libere 
tra i fogli, e non attaccate con colla o con spilli, 
come un tempo si soleva fare, giacché in questo 
caso troppo incomodo sarebbe V erbario, e poco 
atto per riconoscere di poi ie specie. Le piante 
secche ordinale nei fogli dovranno riporsi o in 
fasci o in buste in ordine secondo la loro classe 
ed in luogo asciutto e riparato. 

Gli erbarj, come tutte le altre collezioni di Sto- 
ria Naturale, vanno soggetti ad essere attaccati da- 
£li insetti. Vi sono delle famiglie che principal- 
mente ne ricevono danno, e sono le euforbiacee, le 
ombrellifere e le composite; quindi il pacco di que- 
ste famiglie dovrà frequentemente osservarsi affine 
dì uccidere e distruggere le larve e gli insetti che 
si attaccano. Furono suggeriti molti mezzi per di- 
fendere gli erbarj dalla voracità degP insetti : al- 
cuni suggeriscono di porre tra i fogli ove trovansi 
le piante, del tabacco fino; altri della canfora; e 
alcuni di bagnare la carta che contener deve le 
piante con acqua coobata di lauro ceraso. Il mi- 
glior mezzo però è quello di bagnare con un pen- 
nello la pianta già secca con una soluzione di su- 
blimato corrosivo, e lasciarla di poi asciugare per 
riporla tra le carte. La soluzione suddetta sarà pur 
ottima per applicare sui funghi, specialmente le- 
gnosi cui voglionsi conservare, e la cui forma, 
grandezza e tessitura non permettano di riporre 
Ira i fogli. 
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DEL MODO DI PREPARARE E CONSERVARE 

GLI AMMALI 

• 

Negli antichi musei soorgonsi ancora le spogli** 
di molti animali che consistono solo iu pelli ma- 
lamente riempiute., in modo che non offron più 
Faspetto dell'animale a cui appartenevano; e ciò 
deriva perchè inallora poco si conoscevano i mezzi 
di preparare gli animali, « pochi si occupavano di 
quest'arte a cui la sciènza deve parte de' suoi pro- 
gressi. Ognuno che applicar vogliasi a preparare 
animali bene, bisogna che sia istruito dalla loro 
organizzazione, delle loro abitudini, in modo di 
poter dare alle membra posizioni naturali e non 
forzate. 

Varj sono i mezzi preparatorj che si richiedono 
per bene preparare gli animali: consistono questi 
negli istrumenti, e nelle preparazioni che devonsi 
applicare alle pelli affine di conservarle. GPistru- 
meuli principali sono i seguenti: bistori di varia 
forma ma fermi in manico, dei quali alcuni avranno 
un solo lato tagliente ed altri due; varie pinzette, 
alcune delle quali colle estremità interne piatte, c 
crenelate; delle forbici a lamine dritte ed alcune 
a lamine ricurve; lesine e punteruoli di varia gran- 
dezza; una sega a mano per segare le ossa dei 
grandi animali; un martello leggiero; pennelli co- 
muni, ed un pennello grosso onde stendere i pre- 
servativi sulle pelli; poi uno stromento fatto come 
uno stuzzicaorecchi onde pulire il cranio dal cer- 
vello contenuto, e varii fili di ferro di varie gros- 
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iezze per adattarli alla specie dell'animale che 
vuoisi preparare. 

Le materie che s' impiegano per empire le pelli 
sono della paglia che si adopera pei grandi ani- 
mali , del fieno, dell'alga marina, del musco sec- 
co, della stoppa o meglio capecchio o rivio 7 del 
cotone. In generale si devono sempre scegliere so- 
stanze vegetabili, giacché le animali, come il p/elo, 
la borra, ec, facilmente si guastano dagli insetti. 

Molte sono le preparazioni o preservativi che fu- 
rono suggeriti per conservare gli animali. I prepa- 
ratori del secolo scorso, e molti ancora usano delle 
polveri composte di sostanze acri aromatiche saline, 
come p. es. d'allume, di fior di zolfo, pepe, tabac- 
co, sabina, ec; queste sostanze non possono però a 
lungo conservare le pelli: quindi i moderni ado- 
perano un'altra sostanza mollo più vantaggiosa , ed 
è la pomata arsenicale composta di due libbre d'ar- 
senico, una libbra di sai tartaro, cinque oncie di 
canfora, due libbre di sapone bianco, ed otto oncie 
di calce. Il modo di preparare questa pomata è il 
seguente: prendasi il sapone sminuzzato e si ponga 
in un vaso di terra al fuoco , e sopra vi si versi del- 
l'acqua, smovendolo finché si sciolga; ben sciolto 
che sia il sapone si ritira il vaso dal fuoco, e vi si 
aggiunge del sai tartaro polverizzato, e amalgamato 
che sia col sapone si mischia il tutto successiva- 
mente e a ripetute dosi con la calce e l'arsenico, 
continuando però sempre ad agitare il miscuglio 
sino a che sia bene incorporato. Quando il miscu- 
glio sarà freddo, vi si aggiunge la canfora, che si 
sarà fatta disciogliere in poco spirito di vino, fa- 
cendo in modo che penetri tutta la pomata* Yo- 
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ìendo usare di questa pomata, si discioglie con 
P acqua o meglio con lo spirito di vino canforato. 

Preparazione dei quadrupedi mammiferi. 

* 

Qualunque animale di questa classe dopo morie 
dovrà assoggettarsi allo stiramento de 7 suoi arti 
per renderli pieghevoli in tutti i sensi, perchè 
così la pelle acquista lo stato naturale, non rima- 
nendo contratta. Si mette l'animale steso ed ap- 
poggiato sul dorso, e se è piccolo gli si fa un ta- 
glio longitudinale sul ventre, principiando dall'osso 
medio del petto o sterno sino alla distanza di circa 
due pollici dall'ano; nel fare l'incisione si abbia 
cura d'allontanare il pelo, di non intaccare le in- 
testina onde evitare V imbrattamento della pelle. 
Si distacca indi colla mano o col coltellino legger- 
mente la pelle sino al dorso, e liberate le coscie 
si distaccano dal tronco, e quindi o cercasi di 
distaccarlo dal rimanente delle gambe; se l'ani- 
male è grosso, incidendo la pelle dal Iato interno 
della gamba, e se è piccolo stirando leggermente 
la pelle sino a che tutta la gamba sia uscita. 
Alla coda si pratichi la stessa operazione; liberate 
le gambe e la coda, si arrovescia la pelle verso il 
eapo, e scoperta la prima vertebra si stacchi dal 
capo in modo di lasciare scorgere il foro occipita- 
le; si arrovesci poi a po.co a poco la pelle, si estrag- 
gano gli occhi, si levi il cervello con spatole o 
istrumenti adatti, come pure si pulisca il cranio 
della parte muscolare, lasciando però la pelle at- 
taccata all'osso; indi si asperga la pelle con sega- 
tura di legno o polvere di marino; e poi alcuni la 
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pongono per un giorno almeno nello spirito di vino 
in cui sia stato sciolto del sublimato corrosivo , 
oppure in un bagno d'acqua comune con allume 
e sai marino; altri passano a darle la pomata ar- 
senicale. Per montare l'animale poi prendasi del 
fil di ferro (adattato secondo la grossezza dell'a- 
nimale)^ e si tagli in modo che superi un quarto 
di più della totale lunghezza dell'animale; s'in- 
figge con una delle sue estremità nel cranio, e 
l'altra si lascia prolungare nel mezzo dell'anima- 
le: su questo filo di ferro si praticano due anelli, 
coi quali legar devonsi i ferri delle gambe. Fatto 
questo , si passa ad empire la pelle. In quest'ultima 
operazione si avrà cura di conservare all' animale 
la sua figura naturale. L'arte di dare agli animali 
le posizioni loro più naturali è quella che distin- 
gue il preparatore studioso dal materiale; quindi 
é necessario che il preparatore osservi gli animali 
viventi, se può., oppure le figure date dai Natura- 
listi nelle loro opere. Per riguardo alle orecchie 
degli animali quadrupedi mammiferi, siccome sono 
esse cartilaginee , deve il preparatore rimediare 
all'accorciamento che prendono nell' essiccare, ta~ 
gliaudo un pezzo di sovero della forma dell'orec- 
chia, e fissandovelo entro per mezzo di aghi, dan- 
dovi poi sopra il preparativo, o iMla vernice essic- 
cante, o trementina. Gli ©echi poi devono essere 
per lo più di vetro, o a bella posta lavorati, o 
artificialmente formati eoo vetro bianco, ponendovi 
al di sotto materie che imitino l'occhio dell'ani- 
male che si prepara. Prima di riporre nell'orbita 
gli occhi si abbia cura che le palpebre sieno bene 
conservate. 
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Pei gcossi mammiferi il fii di ferro non basta 
a far loro le veci di scheletro; quindi inallora si 
passerà a farlo di legno. Quest' ultimo metodo è- 
interessante , giacché dar si possono all'animale 
preparato dall'esperto Naturalista tutte le curve c 
ripiegature che offre il corpo dell'animale in na- 
tura. Se invece vuol empirsi la pelle d'altra so- 
stanza , lo si faccia in modo da conservare all'ani- 
male la figura sua più che sia possibile. 

Nel preparare i mammiferi ci si presentano ta- 
lora delle difficoltà che conviene accennare affine di 
superarle. Alcuni mammiferi hanno al ventre al- 
cune membrane loro caratteristiche, come lo sono, 
per esempio * le femmine dei marsupiali: in que- 
sto caso invece d'aprire l'animale pel ventre, lo 
si faccia al dorso; tal mezzo devesi pure adottare 
per quegli animali che voglionsi montare in posi- 
zione eretta. Se l'animale che si. prepara è fornito 
di corna, si pratichi un'incisione al di sopra del 
capo; se le corna son coperte della pelle, si se- 
ghino sul cranio, e si lascino colla loro pelle; se in- 
vece sono nudi e scagliosi T si lascino attaccati al 
cranio, staccando loro solo dintorno la pelle. Molti 
mammiferi spettanti all'ordine dei chiropteri hanno 
delle membrane che riuniscono le dita dei lora 
arti anteriori onde possano volare; Queste parti 
vanno bene asperse di una soluziouc di sublimato 
corrosivo, poi preparato l'animale si tengono di- 
stese sopra delle tavolette con degli aghi, e quando 
sono secche vi si applica uno strato d'essenza di 
trementina.. 
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Preparazione degli uccelli. 

* • 

Gli uccelli sono gli animali che più volgarmente 
trovansi preparati, e ciò principalmente per la bel- 
lezza delle loro piume ed eleganza del corpo. La 
preparazione degli uccelli però deve essere fatta 
con grande attenzione, giacché facile è che si al- 
teri il colorilo delle piume e la regolarità delle 
loro forme. Preso che s'abbia un uccello col fu- 
cile, lo si riponga in un luogo fresco, o in una 
tcatola di latta, avvertendo di cercare sempre P in- 
dividuo migliore; se ha qualche piuma imbrattata 
di sangue, si pulisca lavando con sapone, e si ab- 
bia V attenzione subito preso P uccello di otturare 
la ferita con cotone e polvere di marmo. Se si é 
preso l'uccello col vischio, si toglieranno le im- 
mondizie da questo lasciate con olio, indi si lave- 
ranno le piume con una forte soluzione di potas- 
sa. Per uccidere gli uccelli presi colle reti in modo 
di non danneggiarli , si soffocano tenendo loro bene 
otturate le narici ed il becco. Nei mercati frequen- 
mente trovansi degli uccelli che aver non si po- 
trebbero altrove ; prima però di acquistarli fa 
d'uopo osservare se possono essere atti a prepa- 
rarsi, quindi si avrà attenzione che siano bene in- 
tieri, che non abbiano il cranio fracassato, e che 
sieno freschi; l'odore talvolta per questo non è 
sufficiente : la prova migliore è di esaminar bene 
le piume dal lato del becco e delle guancie, le 
quali se si staccano facilmente è segno che la pu- 
trefazione si è già dell'animale impadronita. 

Prima di togliere* la pelle agli uccelli, si vuoti 
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loro lo stomaco, tenendoli penzolone col capo in 
basso, e leggermente premendo l'esofago. Ciò fallo, 
si ponga della polvere di marmo nel becco e nelle 
narici onde chiudere così queste aperture, affinchè 
non scoli altra materia. Si ponga poi l'uccello sul 
dorso, e si faccia un'incisione come quella che 
abbiamo detto pei piccoli mammiferi, e si liberino 
nello stesso modo le gambe, ma in modo di la- 
sciarvi il femore che deve servire per unire le gambe 
al fusto di fil di ferro che attraversar deve l r uc- 
cello preparato; per le ali si arrovesci la pelle, li- 
berandole più che si può dalle parti carnose, e 
si progredisca nel resto come pei mammiferi. Im- 
bottita però che sia la pelle, si pratichi la cuci- 
tura in modo di non intaccare le piume del ven- 
tre. I ferri che servono a sostenere le gambe devono 
passare per il tallone, e di questi ferri si lascia 
fuori un pezzo determinato che deve servire per 
fissarle sovra un sostegno, così pure le ossa delle 
ali devono essere legate con il filo di ferro del 
corpo in modo che rimangano in una posizione 
esatta ed eguale. 

Le pelli degli uccelli che non si vogliono mon- 
tar^ subito, devono prima essere bene spalmate 
al di deutro di pomata arsenicale, e poi devonsi 
legare tra loro le ossa delle ali e delle gambe, 
perchè restino in posizione naturale; e s'imbotti- 
scano ponendo del bombace o altro non solo nel 
corpo, ma anche nel collo, onde rimanga bastan- 
temente dilatato per quando si vuole preparare 
del tutto l'uccello. Per montare poi le pelli sec- 
che, onde farle ammollire basta prima vuotarle, 

DUMÉRIL," HI . 
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indi tenerle in luogo umido e bagnarle con acqua 
per qualche tempo. 

Altri uccelli hanno piume erette al capo o cre- 
sta o ciuffo: se hanno piume erette o ciuffo, non 
si arrovesci, nel mettere in pelle, la pelle del- 
l'uccello., ma si pratichi sul capo un'incisione per 
liberare il ciuffo; a quelli di cresta, o si taglia essa 
intieramente sostituendovi una di cera, o se si la- 
scia la naturale, si tenga stesa con degli aghi, e 
sopra vi si applichi un colore a olio con vernice. 
Gli uccelli non devono in un gabinetto figurare da 
soli, ma sarà bene che abbiano vicini i nidi e le 
uova, onde farsi un'idea completa della loro sto- 
ria. I nidi si puliscono e si pongono poi in una 
stufa ove il calore sia sufficiente a far perire gl' in- 
setti che entro vi potrebbero essere, e poi si lavino 
con la soluzione di sublimato corrosivo nello spi- 
rito di vino. Quanto alle ova, si preparano facendo 
un foro alle due estremità, e poi con un ago smo- 
vendo il tuorlo, soffiandovi entro in modo che le 
materie escano dal foro opposto. Se però l'ani- 
male si è già principiato nell'uovo a svolgere, in- 
allora praticati i fori, con un ago si cerca di fo- 
rare l'embrione, indi otturato un foro si versi 
entro l'uovo una forte soluzione d'alcali fisso o 
soda o potassa, la quale in ventiquattro ore de- 
compone l'animale, cosicché soffiandovi poi entro, 
l'uovo facilmente esce. Liberato poi l'uovo o dal- 
l'embrione o dalle sue membrane, vi si injetta en- 
tro con una piccola siringa dell' acqua per lava 
lo; asciutto poi che sia, si riponga nel luogo de- 
stinalo. 
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Preparazione dei rettili. 

I rettili comprendono animali molto diversi (ra 
loro per la forma e struttura del corpo, quindi 
per essi abbisognano varj mezzi di preparazione 
adattati alle diverse specie. 

Per preparare le testuggini si leva loro lo scudo 
osseo, separandone la parte dorsale dalla pettora- 
le , o segando o tagliando ai lati; prima però si 
abbia l'attenzione di stirare le membra onde ri- 
mangano in posizione naturale. Levato lo scudo 
si passa a levare i visceri dal corpo presso a poco 
nello stesso modo che per gli altri animali ; avendo 
però gran cura di non rovinare la pelle; per estrarre 
il cervello dal cranio non s'ingrandisca il foro oc- 
cipitale, come si pratica per gli uccelli, ma si cer- 
chi di evacuarlo per mezzo di questo foro sempli- 
cemente; giacché siccome la pelle della tartaruga 
s'applica positivamente sul cranio, se questo fosse 
rotto, difficilmente la testa potrebbe conservare le 
sue forme. Varj modi vengono suggeriti per pre- 
parare le rane ed i rospi; il migliore è quello di 
togliere loro la pelle nell'egual modo che ai mam- 
miferi, non lasciandovi d'ossa che la colonna ver- 
tebrale: si fa uno scheletro di filo di ferro, e si 
riempie poi il rimanente con stoppa o capecchio, 
indi si cucisce il taglio con punti molto avvicinati. 

Le rane ed i serpenti vengono pure preparati 
in altro modo, ed è estraendo il loro corpo per 
la bocca: a quest'uopo si fa un'incisione circolare 
nella gola in modo di staccare il collo dalle parti 
vicine; si sospende e s'arrovescia la pelle sino al- 
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V estremità, poi si pulisce il cranio; si dà sopra la 
pelle il preservativo, si fa rientrare la pelle per la 
gola stessa , e si riempie poi il corpo di sabbia o 
gesso sino a che sia perfettamente secco. Per al- 
cuni serpenti e lucer te 1 siccome molti d'essi hanno 
il corpo coperto di squame facili a staccare, quindi 
si preparano come i mammiferi, cioè facendo delle 
incisioni alla pelle o all'addome o da un lato. 

Non possono i rettili offrire però preparati a 
secco le loro forme e i loro colori, perciò da molti 
s'usano tenere immersi in liquori preservativi; il 
migliore di questi è lo spirito di vino a x, 14, 
18 gradi dell'areometro di Beaumé; ma siccome 
adoperando tutto spirito di vino la spesa sarebbe 
considerevole , se vuoisi far una raccolta di ret- 
tili , quindi si potrà adoperare la seguente compo- 
sizione pubblicata dall'abate Manesse, cioò allu- 
me, nitro, sai marino, di ciascuno una libbra, 
quattro pinle d'acqua distillata ed una di spirito di 
vino. I vasi da usarsi devono essere a larga aper- 
tura, che si chiude con sovero, per impedire che 
s'alteri il liquore; si applica sopra il so vero un luto 
detto da Péron litocolla, che si prepara nella se- 
guente maniera: fondasi della cera e resina ordi- 
naria, aggiungendovi a piccole porzioni l'ocra, agi- 
tando il tutto con una spatola; bollito che sia il 
miscuglio per sette od otto minuti, vi si versi dei- 
Polio di trementina, lasciando continuare lenta- 
mente V ebollizione, indi si lasci essiccare, e si fonda 
quando occorre per lutare. In quest'operazione si 
abbia però cura che il sovero sia ben asciutto. 
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Preparazione dei pesci. 

La natura della pelle dei pesci, ed i loro colori 
che facilmente svaniscono , fa sì che difficile è V e- 
sattamente preparare questi esseri. Acquistato o 
preso che s'abbia un pesce, lo si lavi prima in 
molte acque, poi si faccia un'incisione longitudi- 
nale al ventre sino alla coda, staccando dal corpo 
le natatoje, come pure la coda: giunti al capo, si 
distacca dalla prima vertebra, e non gli si toglie 
la pelle, perchè sarebbe molto difficile, ma si vuota 
pel foro occipitale e per le aperture delle bran- 
chie; si estraggono gli occhi, e in seguito vi si 
applica la pomata arsenicale. Per montare le pelli 
dei pesci alcuni suggeriscono di empirle semplice- 
mente, altri di porvi anche dei fili di ferro, e prin- 
cipalmente due, l'uno destiuato a sostenere il capo 
che si ripiega in modo da farlo uscire dal ventre 
col suo capo opposto, e l'altro destinato a soste- 
nere la coda che si unirà con un altro pezzo in 
modo d'essere forcuto; e che anch'esso col capo 
opposto si unirà al ferro che sostiene la testa. Cu- 
cita che s'abbia bene l'incisione fatta, si applichi 
sopra molta essenza di trementina. Le nataloje de- 
vono essere stirate ed allungate ; a tal uopo si rac- 
chiudono entro due lamine di sovero o di cartone. 

Manduit ed altri suggeriscono di levare la pelle 
ai pesci intiera; ma questo modo di preparare è 
lungo e difficile. Siccome le pelli dei pesci facil- 
mente perdono i colori, così alcuni hanno sugge- 
rito l'acqua che contiene del cloro , la quale fa che 
i colori vi rimangano, lasciandovi macerare entro 
la pelle per qualche tempo. 
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Alcuni preparano i pesci dividendoli vertical- 
mente e longitudinalmente, lasciando aduna delle 
metà attaccate le pinne tutte; da questa metà le- 
vasi la parte carnosa, e si accomodano convenien- 
temente le ossa del capo; e si stende poi la pelle 
sopra il cartone ben fissa perchè facilmente si 
secchi. •' 

Preparazione e conservazione de 9 crostacei* 

Molte specie singolari comprende la classe dei 
crostacei, alcune delle quali perla loro piccolezza 
preparare non si possono a secco, e quindi con- 
viene riporli nello spirito di vino per conservar- 
li; all'incontro ve ne sono degli altri la cui strut- 
tura e grandezza esigono cure ancora più parti- 
colari. Sogliono alcuni far essiccare gli animali di 
questa elasse al sole o in un forno o stufa, e poi 
applicarvi sopra una vernice; ma questo modo di 
preparazione è imperfetto, giacché ben presto an- 
neriscono, sviluppano un odor disgustoso, ed at- 
traggono così gl'insetti distruttori: ecco adunque 
un metodo migliore. 

Prima di porsi a preparare i crostacei bisogna 
aver attenzione che siano intieri, cioè che abbiano 
le loro zampe uguali, tutte le loro parti perfette^ 
ed il loro guscio solido, giacché in una certa epoca 
dell'anno, quella cioè della muta, hanno essi il gu- 
scio molle e pieghevole. 

Nel preparare i crostacei di grossa molle si 
stacca il guscio che copre la parte superiore del 
loro corpo, se ne fanno uscire i visceri, e stac- 
cami le carni col soccorso delle pinzette; polito 
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che sia il guscio, vi si applica internamente uno 
strato di pomata arsenicale; a quelli dolati di coda 
si lascia quest' organo in posto e solo si vuota 
dalle carni colle pinzette, facendovi poi entro pe- 
netrare la pomata. Alcuni hanno le zampe ante- 
riori molto grosse e ripiene di sostanza carnosa: 
per prepararli si stacca la porzione anteriore più 
piccola, e levate le carni, ed entro applicata che 
sia un po' di pomata, si unisce la parte staccata 
colla gomma. Si applica poi all'animale uno strato 
di vernice. 

Per riguardo ai crostacei di mezzana statura, 
non conviene vuotarli, e basterà invece di ben la- 
varli e polirli con una spazzola, poi immergerli 
nell'acqua di calce per due ore, indi farli secca- 
re, applicandovi in seguito la vernice. 

Preparazione degli insetti. 

* 

La classe degli insetti è composta d'animali la 
cui tessitura è varia, quindi la loro preparazione 
e conservazione richiede molte cure. Gl'islrumenti 
necessarj che deve avere un entomologo che si 
dispone a cacciare insetti, consistono in una rete 
di stoffa sottile e trasparente portata da un ba- 
stone; pinzette per prendere gl'insetti le cui mor- 
sicature sono dolorose; scatole col loro fondo co- 
perto o da lamine di sovero, oppure con fusti di 
melica da scope, ai quali si toglie da prima la cor- 
teccia : deve pure l'entomologo essere fornito di 
aghi di varia grossezza e d'un piccolo fiasco di 
spirito di vino per riporre i piccoli insetti che non 
si possono infilzare. Colui che va alla caccia di 
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bruchi avrà delle scatole appositamente costrutte 
con un'apertura nel coperchio, otturate o da ca- 
nevaccio o da una rete metallica. 

Fra gl'insetti, le farfalle sono quelle che primeg- 
giano per l'eleganza della loro forma e pel loro 
brillante colorito. La caccia di questi insetti esige 
destrezza e pazienza. Le farfalle prese colla rete 
facilmente perdono le loro squamette , per cui 
conviene, per averle intatte, raccogliere i bru- 
chi ed educarli. Ciò giova non solo per posse- 
dere degli individui perfetti, ma anche per l'istru- 
zione e il perfezionamento delia scienza, come dice 
il Willars: Ad historiam entoniologicam perjìcicn- 
dam larvae necessario educandae. Per educare i 
bruchi conviene che l'entomologo conosca di quali 
piante si nutrano affine di poter dar loro il cibo 
conveniente. Per raccogliere i bruchi si dovrà es- 
sere provveduto d' una scatola di legno sottile e 
leggiero, il cui interno* sia separato da tante tramez- 
ze, per poter così tenere separate le specie, giacché 
alcune son dannose per altre. Sul coperchio della 
scatola si praticheranno dei fori, che si copriranno 
con del canevaccio o con una reticella metallica; 
si avrà cura che la scatola destinata pei bruchi non 
abbia alcun cattivo odore, giacché questo sarebbe 
loro di danno. Raccolti i bruchi, non potendosi 
giornalmente raccogliere la pianta che loro convie- 
ne, e di più appassendo nell'estate i ramoscelli 
e le erbe in poco tempo ^ per evitare questo in- 
conveniente si impieghi il seguente mezzo: Pren- 
dami delle cassette alte circa io pollici, lunghe 
e larghe ad arbitrio, si riempiano queste di terra 
pura senza letame, o di sabbia umida; in quc- 
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sta terra o sabbia si seppelliscano delle caraffette 
di vetro contenenti cinque o sei oncie d' acqua 
pura; queste caraffette avranno il collo stretto e 
l'apertura larga quattro linee; s'introducano in 
queste caraffette i rami dell'albero q piede del- 
l'erba di cui deggiono nutrirsi i bruchi; si facciano 
poi passare i bruchi sopra le piante che loro con- 
vengono per mezzo d'una carta, indi si coprono 
le cassette con altre cassette il cui telaio sia di le- 
gno, ed il contorno cinto d'un velo trasparente, 
per lasciar loro libero l'accesso dell'aria. L'al- 
tezza delle cassette a pareti di velo deve essere 
superiore dei rami d'albero che devono coprire. 
Siccome vi sono dei bruchi che possono rodere 
il legno ed il velo, cosi vi si può sostituire o una 
reticella metallica, o invece di cassette usare delle 
campane di vetro. Nelle cassette che contengono 
le caraffe vi si porranno dei pezzetti di legno o 
corteccia d'albero, affinchè i bruchi possano ascon- 
dervisi e adoperarli ai loro bisogni. Le cassette 
dovranno esser poste a levante, giacché molti bru- 
chi amano il sole, del quale se sono privi, le far- 
falle che producono rimangono difettose o storpia- 
te. Quando i bruchi sono disposti alla trasforma- 
zione, non devono essere disturbati. Alcuni bruchi 
fanno il loro bozzolo o si trasformano in crisalide 
sotto terra; queste crisalidi dovranno ritirarsi dalla 
terra che essiccando produrrebbe loro la morte, e 
invece si porranno in cassette piene per metà di 
terra e coperte di 'muschio che si terrà sempre 
umido. Queste cassette dovranno avere un coper- 
chio pertugiato, oppure essere difese con una rete, 
perchè così possano avere esito i vapori che dalla 
terra s'innalzano. 
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Quando esce dal bozzolo o dalla crisalide la far- 
falla, non si dovrà subito prepararla, ma bisognerà 
aspettare che si siano bene spiegate le sue ali, e 
che abbia emesso dall'ano quell'umore di color 
carnicino che divien poi rosso. Per prepararli s' in- 
filzano le farfalle facendovi passare un ago pel 
corsaletto; e per dare alle ali una posizione natu- 
rale prendasi un'assicella grossa un pollice e mez- 
zo, si pratichino in essa varj canaletti di diversa 
larghezza e profondità, in modo che vi si possa 
far entrare il corpo delle farfalle, fissa ndovelo colla 
spilla con cui si sono infilzati, di maniera che le 
ali restino ben distese sul piano dell' assicella, e 
sopra queste ali o si soprapponga una lista di caria 
ben tesa mediante aghi fissati all'estremiti della 
stessa, o vi si pongano sopra delle sottili lastre di 
vetro. La conservazione e preparazione dei bruchi 
è più difficile, ma è interessante la loro collezione 
per così avere completa la storia delle specie. Un 
tempo si solevano conservare i bruchi nello spi- 
rito di vino; ma questo oltre produrre in loro rag- 
grinzamento, li fa perdere di colore: si è perciò 
proposto di prepararli a secco. Vi sono varj mezzi 
di prepararli nell'ultima maniera sovraccenmita; la 
prima è quella proposta dal sig. Dupont. « Pren- 
dasi, dice egli, un vaso di latta in forma d'im- 
buto; pongasi questo vaso nella cenere caldissima, 
in modo che l'apice di questa specie di cono tro- 
visi al basso e la sua apertura all'alto. Quando 
è riscaldato bastantemente, prendasi il bruco che 
si desidera preparare, e gli si faccia una piccola 
apertura all'estremità inferiore dell'addome, e 
schiacciando leggiermente il corpo in tutta la lun* 
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ghezza , gli si facciano cosi facilmente uscire i vi- 
sceri. Vuoto che sia il bruco, s'introduca nell'a- 
pertura fatta l'apice d'un tubo di vetro o d'un 
cannello di piccolissimo diametro; si trattenga il 
tubo nella pelle, facendo un nodo con filo; in se* 
gnito soffisi per l'apertura del tubo sino a che 
la pelle sia piena d'aria; nello stesso tempo s'in- 
troduca il bruco nell'interno del vaso di latta, e 
vi si tenga immerso, facendo girare il tubo tra 
le dita e continuando a soffiare. Il calore che è 
svolto dalle pareti del vaso, toglie ben presto l'u- 
midità della pelle. Quando scorgesi che il bruco 
è bastantemente secco, perchè la pelle conservi la 
forma che gli si è data soffiando, si ritiri il tubo 
dal corpo; ed il bruco è preparato. Si colloca poi 
in una qualche scatola, e lo si fissa col mezzo 
d'un po' di gomma sopra un pezzo di sovero o di 
lagno, come più aggrada, i» Il metodo di Dupont 
offre però dei difetti, giacché rimangono i bruchi 
talora troppo gonfi; quindi alcuni suggeriscono di 
vuotare il bruco, e poi injettare nello stesso un 
miscuglio di cera colorata fusa con della tremen- 
tina. Alcuni sogliono solo vuotare i bruchi, come 
pure le meloe, e poi injettare in essi della fina 
sabbia ch'entro vi lasciano sino al loro perfetto - 
essiccamento; poi estraggono la sabbia e otturano 
il foro o fessura fatta con un po' di cera. 

I coleotteri non esigono nella loro preparazione 
cura particolare. Neil' infilzarli si avrà cura di farlo 
sempre alla loro elitra dritta, e con aghi o pin- 
zette quando sono appena morti; e si abbia at- 
tenzione di non ledere nessuna delle loro parti. * 
Alcuni coleotteri perù grossi avendo molte parti 
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molli, potrebbero andar soggetti a corruzione; per- 
ciò ad alcuni si sollevano le elitre e le ali mem- 
branose che vi sono sotto, e con una forbice a 
punta fina si spacca il di sopra dell'addome dal- 
l'ano sino alP origine delle ali; si allarga l'aper- 
tura con precauzione; ed estratti i visceri si riem- 
piono di cotone, posto prima nella pomata arseni- 
cale; si cerca di riunire i margini della fessura fatta, 
die rimane poi coperta dalle ali ed elitre. 

Se però facile è la preparazione degl'insetti, 
non così è la loro conservazione, giacché molti 
piccoli insetti tendono alla loro distruzione. Per 
evitare questo inconveniente sogliono alcuni, oltre 
riporre gl' insetti in scatole ben chiuse, mettere 
nelle stesse della canfora; ma questo mezzo non è 
certamente l'esclusivo. Alcuni sogliono infatti con 
un piccolo pennello bagnare l'addome ed il petto 
con una soluzione di sublimato corrosivo, ed al- 
tri con un po' d'olio di timo serpillo. 

Quantunque i ragni non entrino più nella classe 
degl'insetti secondo i moderni, giacché spettano 
alla classe degli aracnidi, pure credo opportuno 
esporre il metodo della loro preparazione, princi- 
palmente di quelli che hanno il ventre molle e vo- 
luminoso, esposto dal celebre Latreille; giacché an- 
che questi esseri offrono molto interesse per la 
singolarità delle loro forme e dei loro costumi. 
Per preparare adunque i ragni a secco, prendasi 
un tubo di vetro lungo sei pollici e largo otto o 
nove linee, le cui aperture si chiudono con turac- 
ciolo di sovero. Prendasi il ragno con delle pin- 
zette, cercando di non guastarlo, e si tagli con 
una sottile forbice la parte che separa l'addome 
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dal corsaletto» Si prenda poi un sottilissimo ed ap- 
puntato legno, che s'infigge nell'addome separato, 
s'introduce nel tubo di vetro suddetto, e l'altra 
estremità si fissa al turacciolo entro il tubo, cer- 
cando di tenere il corpo del ragno nei mezzo del 
tubo stesso. Si fa girare il tubo sopra la fiamma 
d'una candela sino a che l'addome sia intiera- 
mente secco; raffreddato che sia il tubo si estrae 
con precauzione questo addome secco, e si uni- 
sce con un po' di gomma al suo corsaletto, e cosi 
terminata è la preparazione. 

Le raccolte degli insetti dovrebbero pure essere 
accompagnate dalla raccolta de' loro diversi stati. 
X bozzoli, dopo fatta morire la crisalide in una 
stufa sino al suo disseccamento, si conservano be- 
nissimo, immergendoli prima nella soluzione di su- 
blimato corrosivo , poscia nell'alcool: collo stesso 
mezzo si conservano i favi delle api e delle vd- 
spe. Le galle e le altre abitazioni d'insetti che tro- 
vansi sopra le foglie o i vegetabili facilmente con- 
servaci nello stesso modo delle piante. 
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AVVERTENZA 

Pel regno vegetabile ed animale ad ogni nome italiano si è aggiunto 
il francese (in corsivo) ed il latino, ove abbiasi V uno o l'altro 
di questi ultimi. — La famiglia, il genere , V Ordine e la specie 
si sono indicati colle sigle F f G, O, S. — Colle cifre arabiche 
si citano i paragrafi. 



Àbditolarvi, o Neottocripti, 
876 

Abdominali ( pesci ) 987 , 
1028 

Abete S. Sapin. Pinus abies, 

54i, 63o 
Abomaso, ia5o 
Abrotano, o Cedronella S. 

Armoise. Artemisia abro- 

tanum, Gai 
Acacia, o Mimosa S. Mimose. 

Mimosa acacia, 4$8, 533 
Àcalcfi, o Malacodemi. Aca- 

lèphes, 691, 701 
Acantie G. Acanthies. Acan- 

thia, 847 
Acantinione G. Acanthinion. 

Acanthinion, ioa6 



Acantopomi G. Acanthopo* 
mes. Vcanthopomes , 1005 
Acanturo G. Acanthure. A- 

canthure, 1026 
Acaro, o Vermicello G. Ci- 

ron. Acarus, 8o3 
Acciuga G. Anchois. Engrau- 

lls, io35 
Acefjli O. Acéphales, 7 iva , 

,34 

Acero G. Erable. Acer, 5io, 

611 
Aceto, 61 3 

Achidi G. Alcide*. Akis, 939 
Achillea, o Millefoglio. MU- 

lefeuille. Achillea raillefo- 

lium, 497 
Achirante. Caddarl Acby- 
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ranthes obtu&ifolia (Lin.) , Acucella, o Angusicula S. 



4 7 o 

Achiro G. Achire. Achirui, 
ioq4 

Acidi in generale, tot^ 161 

— azotico, 177 

— benzoico, 288 
borico, >8o 

«■» carbonico y 178 
•~ citrico, 295 
— • fluorico, 197 

— idro-clorico, l8t 

— muriatico, ivi 

— nitroso, 177 

— nitrico, ivi 

— nitro-muriatico, 181 
m*t ossalico, 5198. 

— fosforico, 180 

— • zolforico, 104 , 179 

— tartarico, 295 

— vegetabili, ivi 
Acqua, 172 

— di lavanda, 58g 

— di melissa, ivi 
— » minerale, 174 

— regia, 181 
termale, 174 

— di Colonia, 589 

— forte, 177 
Acquavite, 61 3 

Acridio, o Cavalletta G. Oi 
quet. Acridium, 897 

Acrocordi G.Acrochonle. A- 
crochordus, 1082 

Actinie G. Actìnie. Actinia, 
701 



Orphie. Exos belone, io38 
Adansonia, o Baobab S. A- 
dansonia. Adansonia digi- 
tata, 5i6, 6i5 
Addome, 

— degl'insetti, 775 
Adipocera, 1239 
Afalitri, o Mollipenni, 927 
Afane. Percepier. Aphanes 

arvensis, 532 
Afidi , o Gorgolioni G. Pu- 

cerons. Aphis, 85 1 
Afiostomi F. Aphyostomes, 
ioo3 

Afodio. Aphodie. Apbodius, 
9i3 

Afrodite G.^/i/Wite.Aphro- 
dites, 746, 747 

Agatidia G. Agathidie. Aga- 
tbidium, 937 

Aggregazione, o Sovrappo- 
sizione, 12 

Agnati F. Agnathcs. Agna- 
thes, 892 

Agnello, Agneau. Ovis, isflfì 

Agrimensore, o Geometra 
(bruchi) (tribù) Arpen- 
leme (chenillc), 839 

Agrioni G. Agrion. Agrion , 
884 

Aira G. Conche. Aira, 44 6 
Airone. Hèron. Ardea, 1 1 8fi 
Alberella S. Tremile. Popu- 

lus tremula, 629 
Albero del pane, o Arto- 
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carpo. Arbre à paia. Ar- 
ctocarpus incisa, 628 

Albero della cera, o Miri- 
ca. Cirier. Myrica cerife- 
ra, 629 

Albero rusa, o Rododendro 
G. Rosale, o Iihododen- 
dron. Rhododendrum, 490 

Albero della pazienza, o Me- 
lia. — Mclia azcdarach , 
5i3 

Albero della seta, o Mun- 

tingia. Muntingia. Muntin- 

gia calabura, 519 
Albero d 1 argento, o Pianta 

argentina. Arbre d'argent. 

Protca argentea, 583 
Albume, o Bianco dell 1 uovo, 

1118 

Albuminoso (umore) Albu- 
mine | 664 , 1 1 1 8 

Alburno. Abiette. Cyprinus 
alburnus, io36 

Alca, o Pingoino G. Pin- 
gouins. Alca, 1201 

Alchechengi, o Fisalide, o 
Erba della China. Alke- 
kege. Physalis alkekengi f 
482, 591 

Alchimilla, o Piede di leo- 
ne. Alchimille. Alchemilla 
vulgaris, 532 

Alcioni G. Alci/ons. Alcio- 
nium , <^)4 

— uccelli G. Alciones, ii5i 

Duméril, HI 



itici 8x5 

Alcioni spume (zoof. ), 695 
Ale degP insetti, 777 

— degli uccelli, 11 04 
AlectridiF. Jlectrides, 1167 
Alepidoti. Alèpidotesj 981 
Alinude, o Necidali G. Né- 

cydales. Nccydalis, 933 
Aliotidi, o Orecchie di mare. 

Ormiers. Haliotis. ( £m.) 7 

726, 727 
Aliple G. llaliples. Hali- 

plus, 910 
Alisma, o Piantaggine <Ta- 

cqua. F'uteau. Alisma 

plantago, 453 
Alisso giallo, o Paniere d^oro. 

Courbeille d'or. Alyssum 

salatile, 609 
Alleluia , Acetosella. Oxa- 

lido. Oxalu acetosa, 5i5, 

614 

Allocco , Civetta , Strige. 
Chat-huant 9 Chouette. Syr- 
nium , u32 

Allodola G. Alouetle. Alau- 
da, 1146 

Allodola pratense. Farlouse. 
Alauda arvensis, 1 

Allodola arborea. Cujelier. 
Alauda arborea, 1146 

Allodola del ciuffo. Coche- 
pis. Alauda cristata, nifi 

Alopecuro, o Coda di volpe 
G. Pulpiti, o Qucue de re- 
nard. Alopecurus, l\lfi 

9 
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Aiosa, o Laccia. Alosc. Clu- 

pea Aiosa, io35 
Alovatte. Alouatte. Simia se- 

niculus, i 3 i 4 
Alpaca, o Al paglia. Alpaca. 

Lama paco, 1254 
Alsine, o Morgellina G. Afor- 

geline. Alsine, 52 1 
Altea G. Guimauve. Althca, 

5i6, 6i5 
Altica G. Alvise. Altica, 947 
Al timo G. Alunne. AUirnus , 

Alveare, 858 

Amamele G. Hamamelis. Ha- 

mamelis, 5i8 
Amanita ranciata, o Uovolo 

buono. Oronge. Amanita 

aurantiaca, 56o 
Amazzone. Amazone. Embe- 

riza Amazòna (Bruant) , 

1162 

Ambra gialla, o Succino , 
ai6 

Ambra grigia. Ambre gris , 
1239 

Ambulacri (fori), 702 
Americana (razza), i336 
Amfibj, 1242 

A in Lino ma ffC Amphinome. 

Amphinomae , 746, 747 
A ni fi podi G. Amphipodes. 

Ampbipodes, 767 
Amfìtrite. Amphitrìle. Am^ 

phitrites, 746, 747 



Amigdalacce, o Drupacee. 

F., 532 
Amiride G. Amrris. Amyris, 

534 

Ammodite , o Arenajo , o 

Arenaja. Ammodytc 7 0 
^ Langon. Amraodytes, 1008 
Ammoniti, o Corni damino- 
ne. Ammonitesi 222, 723 
Amomo , o Zenzero. Gin- 

gembre. Amomum zingi- 

ber, 458 
Amorini, 0 Antrene G. An~ 

thrènes. Antbrenus, 920 
Amularia G. Hamulaire. Ha- 

mularia, 709 
Anablepi. Anableps. Cobitis 

anableps (Iw.), io3o 
Anagallide G. Mouron. Ana- 

gallis , 4 ?5 
Anagiride, 0 Legno fetente. 

Bois puant. Anagiris foe- 

tida, 533 
Ananasso. Ananas. Brocnelia 

ananas, 454? 575 
Anaspe G. Anaspes. Ana- 

spis, 933 
Anastomi , o Becco-aperti. 

Bec-ouvert. Ardea (Lin. ), 

u85 

Anatife G. Anatifc. Anatifa , 
742 

Anca (degl 1 insetti), 776 
Ancusat, o Buglosso. Buglos- 
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se. Ancusa ofl&cinalis, 483, 
59» 

Ancuba G. Ancuba. Aucuba, 
535 

Andrena G. Andrène. An» 

drena , 870 
Andriala, o Vagabonda G. 

Andriaìa. Andryala, 49? 

Androgini, 644 
Anellidi, o Vermi articolati 
( classe ) . Annèlides , 669 , 

Anemone pulsatilla. Anemo* 
ne pulsatile. Anemone pul- 
satilla, 607 

Anemoni di mare, o Zoan- 
ti. Anemone de mer 9 701 

Anfisibena.y//72^/«siZ>è/ie.Am- 

phisibaena, 1081 
Angue. Oruet. Anguis, 1074 
Angue macchiato. Miguel. 

Anguis maculata, 1074 
Anguilla elettrica. Trcm- 

bkur. Gyranotus eletri- 

cus, 1007 

— di siepe. Anvoie. An- 
guis fragilis, 1074 

Anguille, 0 Murene G. Mu- 
rènes. Muraenae, 1008 

Anguille di mare G. Aiguille 
de mer. Syngnathes, 1001 

Angusicula, o Acucella. Or- 
phie. Exos belone, io38 

Ani, o Crotofagi G. Anisa. 
Anisus , 817 , 1 157 

Anice ftellato, o Finocchio 



itica" 817 
della China, o Micio. Ani* 
ètoilé. IlHcium anisatum, 
61G 

Anili, 0 Indigofera G. AniL 
Indigofera , 533 , 6a3 

Animali (classificazione de- 
gli), ^77 

Aninga, o Pioto G. Anhin~ 

ga. Plotus, 11 94 
Anisotoino G. Anùotome. 

Anisotoma, 937 
Anitra G. Canard. Anas, 1 198 
Anitra nera. Macreuse. Ana- 

nigra , 1198 
Anitra lanuginosa, od Oca 

del nord. Eider. Anas mol- 
tissima, 1198 
Anitra marila. Miliouifuin. 

Anas rufìna, 1198 
Annafìatoio G. Arrosoir. A- 

spergillum, 746, 748 
Annone. Co rossolier. Annona 

squamosa, 517, 617 
Ano, 775, 1225 
Anobj G. VrilleUes. Ano- 

biura , 925 
Anolis G. Anolis. Anolius, 

1061 

Anomidi, o Deformi F. Ano- 
mides. Anomides, 898 

Antemide, o Cammomilla. 
Camomille. Anthemis ar- 

vensis, 497? 6° 2 
Antenne. Antennes , 770 
Antennule, o Palpi. Anttn* 

nulesy 77,1. 
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Àntillide, o Vulneraria G. 

Vulnerai™. Anthy llis, 533 
Anlilopa G. Antilope. Anti- 
lope, 1260 
Antilopi» dama. Nanguer. 

Antilope dama, 1260 
Antilopa dipinta. Nilgaut. 

Antilope pietà, 1260 
AntirrinoG.M/(//icr.Anthir- 

rinum, 481 
Antribi. Anthribes. Anthri- 

bus, 939 
Anto, o Pipi. Pipis. Antbas, 

n46 

Antotili, o Florilegi F. Ari- 

thophiles. Anthophìlcs, 872 
Antosanto , o Paleino G. 

Flouve. Anthoxanthum 

odoratum , 44^ 
Antraci. Anthrax. Anthrax, 

823 

Antrene , o Amorini G. An- 
thrènes. Anthrenus, 920 

Anuri F. Anoures. Anuri , 
1092 

Anzio G.Anthies. Antbia, 909 
Aodonte. Aodon. Aodon (seri" 

za denti), 996 
Aorta (grosso tronco delie 

arterie), 968 
Apalitri, o Mollipenni. F. 

Apalytrcs. Apalytres, 905, 

Apati G. Apalè. Apate, 944 
Apeiba, o Sioania G. Sloan- 

rial. Apeiba, 5 19 



OLÀ 

Api G. Abeilles. Apis, 858 
Api legnaiuole, o Xilocopi G. 

Xylocopes. Xylocopa, 870 
Apiarj, o Melliti F. , 857 
Apio, o Prezzemolo. Celeri. 
Apiurn petroselinum, 5o^ 
G06 

Apivora. Apwore. Clerus 

apiarius, 944 
Aplisie, o Polmonie G. Apli- 
sies. Laplysia (£i*»0 , 725 
Apodi ( pesci ) O. Apodes , 

987 , 1 006 
Apoleccri o Semplicismi 

F. Aploeères, 823 
Aptenoditi G. Aptenodites , 
o Manchots. Apthenody- 
tes, 1200 
Apteri O. Aptères. Apteres, 

798, 800 
Aquila Gr.Aigle. Aquila, 1 129 
Arachidi, o Pistacchi di ter- 
ra. Arachide*, o Pistaches 
de terre. Arachis hypho- 
gaea (Lin.) f 6a3 
Arancio. Oranger. Ccdrus 

aurantium, 612 
Arara. Aras. Arara Spix, 
1 162 

Arborea (allodola). Gijclier. 

Allauda arborea, 1 146 
Arbuto, o Corbezzolo. Ar- 
bousier. Arbutus , 49 1 1 

5 9 8 

Arcipenscro, 0 Storione. Ar- 
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cipmsèn. Arcipenser atu- 
rio, 998 
Ardizabala G. Hardizabala } 

5i8 

Arenaria, o Stellarla G. Are- 
naire, o Saltine. Arenaria, 

Ò2I 

Arenicola Arenicole. Arenr- 

cola, 746, 747 
AreDajo, o Arcnaja, o Am* 

modite. Ammodrte, oLan* 

con. Ammodytcsj 1008 
Argan, o Siderossilo G. §y- 

deroxilon. Syderoxylon , 

488 

Argilla da vasai, o Terra 

figulina, 208, 227 
Argole G. Argille. Argulus, 

757 

Argonauta. Argonautc. Ar- 
gonauta, 723 

Aro serpentino. Govtt stv 
pantairc. Arum draconcu* 
lus , 571 

Ariete (maschio della ca- 
pra). Bèlicr^ 1266 

Arietola G. Donacic. Dona* 

cia * 947 j 94® 
Aringa. Hareng. Clupea ha- 

rengus, io35 

Anrnadilli (insetti) G. Ar- 
madillesj 812 

Àt niellino. Hermin*. Muste- 
la erminca {Un.), 1291 

Artemisia draconcello, 0 Dra- 
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gontea. Estragon. Artemi- 
sia dracunculus t G02 

Arterie, 637 

Articoli dei tarsi, 776 

Artocarpo. Arbre à pain. Ar- 
ctocarpus incisa, 539, 628 

Artroccfali. Arthrocèphale*. 
Arthroccphales, 760, 767 

Asaro, o Baccarà. CobareU 
Asarum curopaeum, 4^4 > 
58i 

Asbesto, 202 

Ascaride G. Ascaride. Asca- 

ris, 707, 709 
Ascidia S. Ascidie. Aicidia, 

734 
Asfalto, 21 5 
Asfodelee F. , 454 
Asfodeli G. Asphodeles. A- 

phodelus, 454 
Asino. Ane. Equus asinai t 

1247 

— rigato— Zebra e Quag- 
ga, 1248 

Asparagi ne. Asperges. Aspa- 
ragus officinalis, 452, 573 

Asperella, o picciol Mughety 
to. Asperule mugueU A speg- 
nila odorata, 5oo, 604 

Aspcrifolie, o Boragginee 
F., 483 

Asperuggine G.lìapette. Aspe* 
rugo, 483 

Aspidioti. Aspidiotes. Aspi- 
ri iota F., 756, 759 
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Aspidoforo G. Jspidophore, di morto. Sphings. Sfingi 

AspidophoYura , 1022 atropos, 835 

Aspisnro G. Aspisure. Aspi- Attelabro G. (insetti). Ai- 

tarili) 1026 telale. Attelabus, 939 

Asplenie , o Doradillc G. Attrazione , 1 1 , 23 

Asplenies. Asplenium, 444 Attriplici G. Aroches. Atri- 
Assafetida, o Stercus diaboli, plex, ^65 

Perula assafetida, 606 Auchenopteri F. Audiénop- 

Assillo G. Asile. Asilus, 820 tères. Auchenopteres,ioo9 

Astacoidi O. Astaco'ides. A- Auchenorinchi , 0 Colliro- 

staroidea, 760 stri F. Collirostres. Colli- 

Asterie, o Stelle marine G. rostres, 849 

Asterie». Asteria*, 702, 704 Aulostomi G. Aulostome. Aa- 

Aslicots (vermi delle car- lostoma, 1029 

ni), 8a5 Auricularie G. Auriculaìres. 

Astomi, o Estri F. Jstomcs. Auricularia, 4^6 

Astoma, 816 Avena. Avoine. Avena sati* 

Astore S. Autour. Astur, 1 1 29 va , 

Astragali G. Astragales. As- Avocetta G. Avocette. Recur- 

tragalus, 533, 623 virostra, 11 89 

Astranzia G. Astrance. A* Avoltojo G. Pautour. Vul- 

strantia , 5o4 tur, 1 i3i 

Astroiti. Astroìtes, 226 Avoltojo degli agnelli. Laem^ 

Astronomia, 1 mcr-geycr. Vultur barba- 

Atanasia G. Athanasic. Atha* tus , 1 128 

nasia, 497 Avorio, 1268 

Atcbars, 569 Avventurina, 212 

Atopo G. Atope. Atopa, 921 Avvisatori G. Monitcurs.Tu* 

Atractosomi F. Atractoso* pinambis, 1064 

mes, 1016 Avvocato. Avocai. Laurus 

Atrattile. Atractylc. Atracty- persica, 584 

lis gu mmi fera, 49^? 6° ! Azalee F. , 490 

Atropa. Atropa. Atropa bel- Azoto, 1 12 

ladonna, 591, 482 Azzurro, i43 

Atropa, o SOnge a teschio — di Berlino, 1263 
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Babbuino, o Papione. Ba+ 
bouin. Cynocephalus pa- 

pio, i 3i 4 
Babirussa , o Porco-cervo. 

Babiroussa. Sus babirous- 

sa, 1270 
Baccarà, 0 Asaro. Cobaret. 

A sa rum europeum, 464 5 

58i 

Baccelli, o Legumi, zfò, 33o 

Bacche. Baie, 633o 

Baco da seta. Ver-à-soie. 

Bombyx Mori, 793 
Badiana, o I Ilici o. Ilicion. 

Ilicium anisatum , 5 1 7 , 

616 

Bagolaro, o Perlaro. Mico» 

coulier. Celtis australis, 

54o, 629 
Bahuinia G. Bahuinia. Ba- 

huinia, 533 
Balani, o Ghiande di mare 

G. Balanites. Balanites , 

74a 

Balausti. Qalausts, 621 
Balena G. Balzine. Balae- 

na , 1337 
Balista G. Baliste. Balistcs, 

997 

Ballerina G. Lavandière. 

Mg tacili a , 1147 
Balsami, 288 



Balsamina, o Impaziente. 

Impatienle. Impatiens noli 

tangere, 5i5, Gi4 
Balsamo del Copahu , 624 

— della Mecca, ivi 

— del Perù, 288 

— di Tolù, 624 
Bambagia, o Bombace. Fro* 

mager, o Bombax. Bom- 
ba* pentandrum , 5 1 6 , 
6i5 

Bambino, i3ai 

Bambou. Bamboli. Arando 

bambos, 567 
Banano, o Fico d 1 A damo. 

G. Barianier. Musa, 4$9 
Banchi G. Banche*. Ban- 

chus, 877 
Banisteria G. Banistcria. Ba- 

11 isteria, 5lO 
Banksie G. Banksie. Ban- 

ksia, 467 
Baobab, o Adansonia. Adan- 

sonia. Adansonia digitata, 

5i6, 6i5 
Barbabietola, o bietola. Bet- 

terave. Beta vulgaris, 468, 

586 

Barbarossa. Barberin. Mul- 

lus barbatus, 1020 
Barbatelle. Bouturc, 299 
Barbigli, 979 
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Barbio. Barbeau. Cyprinus 

barbus, io36 
Barbuto G. Barbu. Bucco, 

n63 

Bardana. Bardane. Aritium 

leppa (£srt>)j 49^» ^oi 
Bardotto. Bardcau, 1247 
Barreliera G. Barrelière. 

Barreliera, 477 
Bario, 164 
Barite, 198 

— solfata, 164 
Barometro, n4 
Basalte , 203 
Base de n sali, 16 ! 
Basilico, o Ocimo. Basilio. 

Ocimum basilicum, 480, 

58c) 

Basilisco G. Basilic. Basili- 

cus, io65 
Bassano, o Sula G. Fon. 

Suta, 1192 
Bassie. Bassie ì 596 
Batraciani O. — Batraciens, 

1049, fò 9 ! 
Batracoidi G. Batrecoides 9 
1009 

Batracosperme G., fòS 
Battilegno, o Termite G. 

Termite. Termes, 889 
Baudruche, 1263 
Beccaccia G. Becasse. Sco- 

lopax, 11 89 
Becchino G. Ensevelisscur , 

917 



Becco-incroce G. Bec-croi* 
sé. Crucirostra, n43 

Becco aperto , o Ànastomo 
G. Bec-ouvert. Anastomus, 
n85 

Becco (maschio) della ca- 
pra. Bone, 1265 
Becco degl'insetti, 772, 842 

— degli uccelli, ino 
Ber maro G. Becmare. RhU 

nomaccr, 939 
Bedeguardo. Rédegitard, 876 
Belemniti. Bélemnilesj sia 
Belladonna atropa, àtropa. 
Atropa belladonna, 482, 
591 

Belletto bianco, o Magistero 
di bismuto , 1 44 

Bembeci G. Bembèce. Bem- 
bix, 870 

Bene (oglio di) Balano no- 
ce di bene. ~ Moringa 
oleifera, 533, 623 

Benedetta (la), o Geo G. 
Benoite. Geum, 53a 

Benzoè , o Benzoino. — Sti- 
rax benzoe 288, 597 

Benzoino, o Benzoè, 288 f 

5 97 

Berberidee F. , 5i8, 617 
Berbcridi F. Vinettier. Ber- 

berides, 5i8, 617 
Berbero, o Crespino, o Spi- 
na acida. Vinelders. Ber- 
beri» vulgaris, 617 
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Berillo, 199 

Bernardo eremita. Bernard 
Veremite. Pagurus Bernar- 
din, 965 
Beroa G. Bèroè. Beroe, 701 
Berretto, Reticolo, Cuffia, 
tu5o 

Bestia di Dio G. Bete à 
Dìeu. Cocinella, 953 

Betonica G. Betoùie. Beto- 
nica, 589 

Betula, o Outano G. Bou- 
leau. Betula, 54o 

Bianco dell'uovo, o Albu- 
me, 1 1 18 

Bianco da belletto, 1 44 

— di Spagna , 194 

— di Balena, 12^9 
Bicorni, o Ericacee F. , 4f) 1 
Bietola G. Bette. Beta vul- 

garis, 468, 586 

Bifora G. Bifore. Bifora, 734 

Bignoniacee F., 4^5 

Bignonie F. Bignonies. Bi- 
gnoniae, 485 

Bilance idrostatiche, 99 

Bilancette G. Libellule*. Li- 
bellula, 884 

Bilanciere, 814 

Bile, 664, 1323 

Bilobate , 43 1 , 44 Q 

Binocolo G. Binocle. Bmo- 
culus, 759 

Biscotto di mare, o Schiu- 



8*5 

ma di mare, od Osso di 
seppia, 721 

Biscutella G. Lunetièn. Bi- 
scutella, 5o3 , 5og 

Bismuto, i44 

Bisone, o Bue d'America. 

Bison. Bos bison, 1264 
Bisso G. B/sse. Byssus, 4^6 
Bisso de* 1 mituli, 737 
Bisulchi, o Ruminanti F. , 

1249 

Bitcstacee, o Ostracini F. , 

758 
Bitumi, 2i5 
Bivalvi, 714 

Bivaro, o Castoro. Bièvre, 
o Castor. Castor fiber , 

12$! 

Bixa, o Oriana, o Orella- 
na. Bixa. Bixa orellana , 
5iq 

Blappe G. Blaps. Blaps, 936 
Blatta G. fìlattes. Blatta, 

Blenda, 0 Zolfuro di zinco, 
i5i 

Blito G. Biette. Blitum , 468 
Boa costrittore , Indovino 

o re dei serpenti. Deviti. 

Boa constrictor, 1088 
Boback. Bobak. Mas Bobac 

(Pallas), 1287 
Bocche degl'insetti, 771 
Bodiano G. Bodian. Bodia- 

nus, 761 
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Boeravia. G. Boerhavie, Bo- 

heravia, 47 a 
Boleto commestibile. Ceps, 

o Cepes. Boletus edulis, 

56o 

Boleto fogo G. Boldtophage. 

Bolctophagus , 937 
Boleti O. Bolets. Boleies, 

436 

Bolo d^Armcnia, «09 

Bombace, o Bambagia. Bom- 
ba*, o Fromagtr. Bomba* 
pentandrum, 5 16, 61 5 

Bombice G. Bombyce. Bom- 
bii, 836 

Bombilio G. Bombyle. Bom- 
bii lus, 822 

Bonasia. Gélinotte. Tetrao 
bonasia ( Un, ), 1173 

Bopiro G. Bdpyre, 766 

Borace, o Crisocolla , igi 

Boro, ia3 

Borragine, o Borrana G. 
Bourrache. Borrago, 483, 

Borrana , o Borragine G. 
Bourracìie. Borrago, 483, 
592 

Bosea G. Dose. Bosea, 468 
Bosso. Buis. Bu&us arbore- 

scens, 538, 626 
Bostrice G. Bostryche. Bo- 
strici™, 944 
Botanica, o Filologia, 243 
Botriocefalo, o Tenia larga 



G. Botriocèphale. Botryc- 
cepbalus, 709 
Bottatrice, o Lota. Barda- 
te, o Loie. Gadua lotta 
(Lin.), 101* 
Bottone, 265 

Bozzolo, o Follicolo, 793 
Braccipolipi, o Idre. Poly- 
pcs à bras. Polipus, 700 
Brachclitri , o Brevipenni 

Brachino G. Brachyn. Bra- 

chinus, 909 
Bracbiopodi O. Brachiopo- 
des. Brachipodes , 712, 
74o 

Brachipteri O., 1176 
Bracicero. Brachycère. Bra* 

chicerus, 939 
Bradipo, o Acheo tridatti- 
lo. Al. Acheus Ai (Cw.), 
1273 

Brama. Rosse. Cyprinus rn- 

tilus, io36 
Branchia, 640 
Branchiopi G. Branchiopes* 

Branchiopus, 757 
Branchiodeli F. Branchie 
dèles. Branchiodeles, 744» 
7 46 

Brasiletto, o Cesalpinia G. 

BrésilleL Caesalpinia, 923 
Brassica, 0 Cavolo. Chou. 
Brassica oleracca , 5o8 , 
G09 
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Brattee, o Foglie floreali, 

270 
Brecce, 194 

Brento G. BrenU. Brentus, 
9 3 9 

Brevipenni, o Brachelitri, 

F. f go5, Q\% 
Brii G. Brie. Bryum, 44 1 
Brionia G. Brionia. Bryo- 

nia , 539 , 627 
Briza G. Brize- Briza, 44 6 
Broccoli. BrocolU. Brassica 

botrytis, 609 
Bromclia, o Ananasso. Ann» 

?ias. Bromeli* ananas , 

454, 5 7 5 
Bromo, 44^ 
Bronzo, i47 

Brossonezia , o Moro G. 
Broussonetie. Brossonetia, 
628 

Bruco. Bruche. Brucus, gòg 
Bruco , o Larva G. , 793 , 
829 

Brunella G. Brunelle. Bru- 
nella, 480 

Bubbola. Huppe. Dpupa e- 
pops, 11 54 

Bubalo. Bubale. Bos Anti- 
lopa bubalis 9 1260 

Bucaneve, o Galanto G. Ga- 
lanthine. Galanthus, 4^4 

Bucarda, o Cuore G. Bu- 
car de. Cardi ura, «j34 

Bucero, o Calao G. Calao. 
Buceros, u38 
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Bucida G. Grignon. Buci- 
da, 582 

Bue G. Boeuf. Bos, 1262 

Bue d^America, o Bisone. 
Bìsoìi. Bos Bison, 1264 

Bufaga, o Pnngibue G. / > i- 
que-boeuf. Bufaga, &17 

Bufalo. Bujle. Bos caffè r , 
1264 

Buffonia G. Bufone. Bufo- 

nia, 52i 
Buftalmi, o Occhio di bue 

G. Buphtalme. Buphtal- 

mum, 497 
Buglosso, o Anchusa. Bu- 

glosse. Anchusa officina- 

1Ì8, 4^3 , 592 
Bugula G. Bugie. Bugula , 

48o 
Bulbo, a52 

Buniadi G. Bunie. Buuias , 
5o8 

Bunio bulbo castano, o No* 
ce di terra. Ttrre-rwix. 
Bunium bulbocastanum , 
606 

Bupleuro G. Bttplèvre. Bu- 
pleurum, 5o4 

Bupresto G. Bupreste. Bu- 

prestis, 923 
Burro, 1229 

Buteo, o Foana. Buse. Bti- 

teo , 11 29 
Butirino. Bum in y 1029 
Butomi, o Giunchi floridi 

G, Butome. Bufoni», 453 
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Cacao , o Teobroma. Cacao. 
Theobroma cacao, 5i6, 
6x5 

Cacatoc G. Kakatoès. Ca- 
catua, 1162 

Caccia col falcone, n3o 
— colla civetta, u3q 

Cacciatori (popoli), 1 338 

Caduta dV gravi, \\ 

Caffè- Cafsjrer. Coffea ara- 
bica, 5oo 

Caimano G. Caìman. Aliga- 
tor, io63 

Calabroni G. Crabron. Cra- 
bro, 873 

Calabroni, Mouches à scie % 
856 

Calamajo G. Calmar. Loli- 
go, 721 

C al amina , 1 5 r 

CaJamo G. JRotang. Cala- 
mas, 45 1 

Calao, o Bucero G. Calao. 
Bu eeros, li 38 

Calaza, 11 18 

Calcabotti, o Succhiacapre 
G. Tètt-ckèvre. Caprimul- 
gi , 1149 
Calcare (pietra), 193 
Calcatreppola , o Cardo be- 
nedetto , o Cardo santo. 
Cardon btnìt. Calcitrapa 
benedicta. 601 



Calce, i65 

— carbonata, up 

— fi ti a La , 197 

— fosfata, 196 

— zolfata, 195 
Calcedonia, 201 
Calceolaria G. Calcéolaire. 

Calceolaria, 690 
Calcidi (rettili). Chalcides. 

Chalcides, 1073 
Calcio, i65 

Càlcide G. Chahide. Cal- 

cis, 876 
Calendario di Flora, 309 
Calicantemi , o Sai icari e F. , 

5q8 
Calice, 38o 

Calicetto. Calicule, 3qi 
Caliope G. Calyope. Calyo- 

pe, 769 
Calla. Calle. Calla palustri* , 

449» 5 7* 
Callicocca. CaUicoquc. Cai- 

licocca Ipecacuanha, 604 

Callidia G. CaUidie. Calli- 

- diura, 945 

Callio G. Gailleu Gallium , 
5oo 

Calliomora G. Calliomore* 
Calli omorus, 1009 

Callionimi G. Callionjrntes. 
Callionymi (£m.)i I00 9 
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Callitrice G. Callitriclie. Cai- Campanelle G. Campanule. 



litriche, 629 
Catafillo G. Callophylle. Ca- 

lophillum , 5i 1 
Caìopo G. Calope. Calopus, 

934 

Calorico , 4^ 
— specifico , 49 

Cai oso tuo. Calosoma. Calo- 
soma , 907 

Calta G. Cahlta. Caltha , 
5o6 

Camaleonti G. Camètion. 
Chamaeleo, 1061, 1070 

Cam ara G. Lontana. Lan- 
tana, 479 

Cambogia. Camboge. Cam- 
bogia gutta , 61 1 

Camelea, o Cneoro G. Ca* 
mèlée. Cneorum , 534 

Camerope, o Palma Tenta* 
glio G. Camèrops. Camae- 
rops, 

Cammclina, o Miagro. Oj- 

mèline. Myagrum sativura, 

5o8, 609 
Cammello. Chameau. Came- 

lus baetrianus, i25a 
Cammomilla , o Antemide. 

Camomille. Anthemis ar- 

vensis , 497 j 
Camoscia. Chamois. Àntilo- 

pa rupicapra, 1261 
Campagnolo, o Lemrao co- 

rouoe. Campagnol. Arvi- 

o^la vulgaris, 1387 



Campanula, 49^, 599 
Campaniformi , 349 
Campanulacee F. , 492 , 599 
Campeggio (legno di). Cam- 
péche. Haematoxilum cam- 
pechianum, 533, 6*3 
Canape. Chanvre. Cannabis 

sativa, 539, 628 
Canarino , o Canario. Serin. 

Fringilla serinus, n4i 
Cancromo G. Savocou. Can- 

croma, 1 184 
Cane. Chien. Canis familia- 

ris, 1295 
Canfora, 584 

Canforata G. Camphrie. 

Camphorosma, 4^8 
Canguro gigante. Kangu- 

roo. Macropus labiatus 

(S/taw.)? 1277 
Canini , o lauiarj ( denti ) , 
1220 

Canna G. Iioseau. Àrundo', 

446 

Canna da zuccaro. Canne à 
sucre. Saccbarum officina- 
le, 44 fi ? 56? 

Canuacori , o Drimirrizee 

F. Drymirriz. Dryntirrhi- 
zaee , fó$ , 579 

Cannacoro , o Canna cT In- 
dia. Cawic (V Inde. Cau- 
na indica, |58 

Cannella bianca, o Winte- 
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rania. Cannellier* Winti- 

rania canella, 5i3 
Cannella. Cartelle» Lati ma 

cinamomum 9 584 
Cantaride G. Cantharide. 

Caotharis, (j3s 
Caolino, 208 
Caout-cliouc , 291 
Capellatura, 247, 282 
Capigrossi, o Giozzi G. Cot- 

tes. Colti (Liru), 1022 
Capillare. Capillaire. Adian- 
. tum pedatum, 566 
Capinero, o Montanella G. 

Fauvette. Sylvia {Lath.) ì 

ii4 7 

Capostorno (malattia), 708 
Cappa, o Lucivaga. Chappo. 

Piralis, 838 
Capparidce F., 5oo, 610 
Capperi. Capres. Capparis 

spinosa, 610 
Cappuccina , o Tropeolo G. 

Caputine. Tropoeolum , 

5i5, 614 
* Capra G. Chevre. Capra, 

1265 

Capricorno G. Capricorne. 

Cararabix, g45 
Caprifogliacee F. , 5oi 
Caprifoglio G. Chèvref mille* 

Caprifolium , 5oi 
Capriolo ChevreuiL Cervus 

capreolut, 1261 
Capro (pesce). Capros. Zeus 

Aper r 1026 



Caprotino, o Muschio pig- 
meo. Chcvrotain. Mose li ut 
pigmeus, 1255 
Capsula, o Casella, 33o 
Carabo G. Caraòe. Carabus, 

907> 9°9 
CaranxG., Corani* Caranx, 

1016 
Caratteri, 4 
Carbon fossile, 219 
Carbonati, 187 
Carbonato di soda, 187 
Carbone, 118 
Carbonio , 616 
Cardatnina. Cai % damine. Gar- 

damine pratensis , hirsuta 

impatiens, 609 
Cardamomo. Cardamomi:. 

Amo mu in cardamoni um , 

579 

Carcinoidi G. Carcinoìdcs. 

Carcinoides, 760, 762 
Carcioffo. Artichaut, Cinara 

scolimus, 496, 601 
Cardellino. ChardonnereU 

Fringilla carduelis, 1 1 4 1 
Cardi. Cardes. Beta cicla , 

586 

Cardinale ( uccello ). Cardi- 
nal , m43 

Cardiosperma G. Cardios- 
perme. Cardiosperraum 
5o 9 

Cardo G. Gordon* Carduus , 

4 9 6- 
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Cardo de 1 lanajuoli, o Scar- 
daccione. Chardon à bon- 
netier. Carduus pycnocc- 
p hai us, 499) ^o3 

Cardo pioto , o Carlina sen- 
za gambo. Cardouilles. 
Carlina àcaulis, 600 

Cardo santo , o Cardo be- 
nedetto , o Calcatreppola. 
Cai-don benit. Calcatrapa 
benedirla, 601 

Carena , 3s3 

Carice, o Caretto G. Lai- 
che. Carex, 447 
Carie ( malattia ) , 4^6 
Carlina G. Carline. Carlina, 

496 

Carlina senza gambo, o Car- 
do piolo. Cardouilles. Car- 
lina acaulis, Goo 

GarioGllacee F. ^ 323, 354, 
358, 52i 

Cariopsi, 33ì 

Carota. Carotte. Daucus ca- 
rota, 5o4 r 606 

Carpino G. Charme. Carpi- 
nas, 54o 

Carpio. Carpe, Cyprinus car- 
pio, io36 

Carpola, o Xantio G. Larn- 
pourde. Xantium, 53q 

Carrubi. Caroube* Cerato- 
nia siliqua, 623 

Cartamo , o Zafferano falso. 
Carthame. Carthamus tin* 
clorius, 496) 602 
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Carvi. Cherpi. Carum caivi , 

606 

Casaurina G. Casaurine. Ca- 

saurina, 54 1 
Casuaro G. Casoar. Casua- 
ri us (Bcis.), II 78 
Casella, o Capsula, 33o 
Cassale, o Tapioca, 626 
Casside. Casside. Cassida , 

947? 9 Sl 
Cassi dula G. Cassidule. Cos- 

sidulos, 703 

Cassie. Casse. Cassia fisto- 
la, 633, 623 

Cassiua G. Cassine. Casei- 
na y 535 

Cassonata. Cassonadc, 568 

Castagna, o Riccio di ma- 
re. Chataigne de mer ì 703 

Castagno. Chataignier. Ca- 
stanca vulgaris, 629 

Castorcum, 1281 

Castagno <T India , o Esculo. 
Maronier d'Inde. Aescu- 
lus hippocastauum , 5 io 
6ti 

Castoro, o Bivaro. Castor, 
o Bièvre. Castor fiber^ 
1281 

Catalpa G. Catalpe. Catal- 
pa, 485 

Catananche, o Madre di- 
more G. Cupidone. Cata- 
nane ha, 

Catope, 974 
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Gattee F. Cactièrs. Cacti, 

537, 620 
Caacalidc G. Caucalidc. Cau- 

calis, 5o4 
Caucasea (razza)., 1 33 1 
Cavaliere G. Chevalier. Equi- 

tcs (/?/. pesci), 1021 

Cavaliere (ins.). — Equi- 

tes, 83a 
Cavallette, o acridii G. Sau- 

tcrellc o criquet. Acry- 

dium , 897 
Cavallo. ChevàL Equus ca- 

ballug, 1346 
Cavallo marino. Cheval ma- 

rin, Syngnates hippocar- 

pus rooi 
Cavia G. Cabiai. Cavia, 1279 
Caviale, 998 

Cavolo, o Brassica. Chou. 
Brassica oleracoa , 5o8 , 
609 

Cavolo fiore. Choufleur. Bra- 

sica botrytis, 609 
Cazzole, o Girini. Titards, 

1048, 1092 
Ceanoto G. CèanotJie. Cea- 

notus, 535 
Cebrione G. Ccbrion. Ce- 

brio , 9*2 1 
Cece , o Garavanche. Pois 

chiches. Cicer arietinum, 

533, 6q3 
Ceco ( degP insetti ) , 780 



Cecropia G. Cecropie. Ce- 
cropia, 539 

Cedrela G. Cedrile. Cedre- 
la, 5 1 3 

Cedro. Citronier. Citrus me- 
dica, 5i2 , 612 

Cedro. Cèdre. Citrus auran- 

t inni , 54< *s 63o 

Cedronella, o Abrotano. Au- 

ronce. Artemisia abrota- 

num, 6oa 
Cefalopodi. Cèphalopodes , 

712, 719 
Celastro G. Célastre. Cela- 

stru», 535 
Cellulari ( piante ) ^ 4^ 2 
Celsia G. Celsio, Cclsia, 48s 
Cenogastro G. Cénogastrc. 

Cenogaster, 826 
Centaurea G. Centaurée. 

Centaurea , 49*> 
Centopelle , Omaso , o Li- 

bro, i25o 
Centranto , o Valeriana ros- 
sa G. Centranthe. Ccntran- 

llius, 499 
Ccntrisco. Centrisque. Cen- 

trisci {Liti* ), ioo3 
Centrolofo G. Centrolophe. 

Centrolophe, 1021 
Centronoti G. Centronotes. 

Centronoti (Lac, ), 10 16 
Centroporao G. Centropo- 

me. Centropomes, 1025 
Centroti, o Membraci G. 
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Memlraces. Centrotus , Cerosa , i4g 
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85o 

Centuncolo G. Centénille. 

Ctntunculus, faS 
Cepola G. Cepole. Caepo- 

lae, 1014 
Cera delle api ^ 860, 862 
— degli uccelli , mi, 
n3i 

Cerami o G. Cèramion. Ce- 

ramium, 4^8, 563 
Cerastiò G. Ccraiste. Cera- 

gtiam, 5qi 
Ceratodonte, o Narvalo G. 

Narwal. Monodon , tifa 
CeratofìUo G. Cornifle. Ce- 

ratophillum , Ò28 
Cerato fiti G. Cèratophjrte*, 

Ceratophytes, 694 
Cerbiatto. Faon, ia58 
Cercolttto G. Kinkajou. Po- 

tos, i3o5 
Cercope G. Cercope. Ger- 

copis, 85o 
Cerfoglio. CcrfeuiL Chaero- 



Cervello, 65» 
Cervo. Cerf. Cervus elaphus, 

Cervo volante , o Lucani G. 

Cerf volani. Lucanus, 91 5 
Cerna , o Rampichino G. 

Grimpereau. Certhia, 11 53 
Cetacei 0., is35 
Cetaloxi, o Lateralisetk, 82 3 
Cetina, 664 

Cetoceri, o Seticorni G., 
83 3 

Cetodiptero G. Chétodiptè- 

re. Chetodipterus , 1026 
Cetodonte rostrato. Soufflet. 

Choetodon roitrattis, ioo3 
Cetodonti, o Molltdenti G. 

Chètodon. Choetodontes , 

1027 

Cetonia G. Cétoine, Ceto- 
nia, 913 
Cachon, 62 3 

Cheiranto G. Girqflèes. Chei- 
ranthus T 5 08 



phyllum sativum , 5o4 , Chelide G. Chèlide. Chelys , 



606 

Ceria G. Cèrie. Ceria, 8s3 
Cerinte G. Mèlinet. Cetin- 

the, 483 
Cerio, i5o 

Gerite G. Cérite. Cerithium, 
73i 

Cerocoma. Cérocome. Cero- 
ooraa, 931 

DuMfiAIL, 27/. 



io55 

Chelidonio. Chélidoine. Che- 
lidonium majus, 507, 608 

Cheliftro (porta branchie) 
G. Cliélifere, Pince. Chi- 
lifer, 808 

Chelonia, o Testuggine di 
mare G. Chèlonée. Che- 
Ionia, 10 52 

10 
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Cheloniani F., io3r 
Chenopodio fetido, o Vul- 
varia. Vulvaire. Cheno- 
podium vulvaria , 4^8 ? 
586 

Chermes, o Psilli G. Pqyllcs. 

Psilla, 85s 
Chilo, 635, 664, imi 
Chimera G. Chimère. Chi- 

# • 

maerae, 997 
Chimica, a 

China. Quintjiiina. Cincona 

offìcinalis, 5oo, 604 
Chiodi di garofano , 62 1 
Chioma dorata, o Crisoco- 
ma G. — Chrisocoma % 

497 t 

Ch ironia G. Chironie. Chi- 

ronia*, 594 
Chiropteri O. , i3oG 
Chirote G. Chiroté. Chiro- 

tes,. 1.073 
Chirurgo (uccello), Chirur- 

gien^ 1187 
Ch it arrossi 11 o , a Legno di 

chitarra*. Bois de guitar- 
. re. Citharexilum quadran- 

gulare, 479 
Chitone, o Oscabrione G. 

Chitqn. Chiton , 726 , 727 
Ciani G. BlueL Cyanus, 496 
Cibo degli Dei. — Ferula 

assafetida, 606 
Cicala G. Cicale. Cicad.a, 

85o 



Cicerbita, o Sonco. Laitron, 
Soncus oleraceus , 495 , 

600 

Cicerchia, o Latiro. Gesse* 
Lathyrus tuberosus , 533 , 
6q3 

Cicho, o Tunga. Chique, o 
Tunga. Pulex penetrane 
(Latreille), 8Ó5 

Cicindele. Cicindèles, Cicin- 
dela, 907, 908 

Ciclamino , o Pan porcino 
G. Ciclame. Cyclamen^ 

475 

Ciclope G. Cyclope. Cyclops, 
7 5 7 

Cicl opterò G. Cycloptère. 

Cyclopteri , 1002 
Ciclostomi F. Cyclostomes , 

99* 

Cicogna G. Cigogne. Cico- 

nia (Z?r. ), 1186 
Cicoria. Chicorè*. Cicho- 

rium endivia, foli, 600 
Cicociacce F. , 49$ t 600 
Cicro G. Cyckre. Cychrus , 

Gcuta. Cigiie. Cicuta maior, 

5o4 7 606 
Cigno G. Cygne. Cygnus f 

1198 

Cilindriforrai, o Cilindroidi 

(colcopteri) F. , 944 
Cilindroidi, o Cilindri formi 

(eoleopteri) F., 944 
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Cilindrosomi (pesci). F. Cr- Cioccolatta, 6i5 

lindrosomts , 1029 Ciottoli. Cailloux, 201 

Cimbecio G. Cymbèce. Cim- Ciperacee F. , 447 



855 



bex, 856 
Cimicaria G. Cimicaire. Ci 
micifuga, 5o6 



Cipero G. Souchn. Cyperu» 
447. 

Giperoidee F. , 447 



Cimice del letto. Punaise Cipolle. Oignons. llium cae- 
des Uts. Ciraex lectula- pa , 4^4 1 ^76 



rius, 846 



Cipree, o Porcellane (con- 



Cinabro, o Zolfuro di mer- chiglie) G. Cyprées, o 

Porcelaines. Porcellane» 
,3i 

Cipresso. Cjrprès. Cypressut 
lerapervirens , 54 1> 63a 
Cipri G. Cypris. Cipria, 7 58 
Ciprini G. typrins. Cypri- 

nus, 10S6 
Ciprino giozzo. Goujon. Cy- 
prinus gobio, io36 



curio, 120, i3g 
Cinanco G. Cynanchum. Cy- 
nanchum, :up 

Cinarocefalee F. , 496, 601 
Cineraria G. Cinèraire. Ci- 
neraria, 497 
Cingallegra G. Mèsange. Pa- 

rus, u45 
Cingallegra maggiore. Char- 



bonnière. Parus major v Cipselo, o Rondone G. Mar- 



u45 



tineU Cypselus, 11 48 



Cingallegra . palustre. Non- Circea G. Circèe. Circea, 529 
nette. Parus palustris , Circolazione, 637 



u45 

Cinghiale, o Porco seWag- 



Ciriegio G. 
sus, 53a 



. Cera- 



gio. Sanglier. Sus aper, Cirri, 270^ 



I270 

Cinoglosto. Cinoglosse. Cy 



Cirri podi O. Cirrhipodes, 
712, 741 



noglossum officinale, 4$3| Cirrito G. Cirrhile. Cirrhi- 



592 



tae (JLaic), io33 



Cinoretta, 0 Issodo G. Cy- CUmopni O. Chismopnes , 
norhaeste , o Ixode. Cy 
norhaestes , 8o3 



997 

Cisso G. Cisses. Cissus, 5i 4 



Cinquefoglio , o Potentilla. Cistela G. Cistèle. Cistela,-. 

G. Potcntillt. Pontentilla , . q34 
53a 
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Cisticerco G. Cysticerque. 

Cysticercus, 709 
Cisto G. Cistes. Cistus, 5ao 
Citerà G. Cythérée. Cythe- 

ra, j58 
Citino, o Ipocisto. Citinet. 

Cytinus bypocistui, 58 1 
Citiso G. Citise. Citisum, 

533 

Citrico (acido), 2g5 
Citriuolo, o Cocomero. Ci* 
trouille. Cucumis sativus, 

627 

Ciuffolotto G« Bourreuil. 

Pyrrhula (Bris.), tifò 
Ciurlo G. Cóurlis. Scolopax 

(Zi/u) 5 1 189 
Civetta G. Chouette. Ulula 

(CW.)> *i3a 
Clandestina , o Latrea G. 

Clanilestine, Lathraea , 

476 
Classe, 342 

Clavaria. Clavaire* Clavaria 
coralloides, 56o 

Clavicola, 1206 

Clavicorni, 0 EloceriF. Cla- 
uicornes ,916 

Clematide, o Erba de* po- 
veri. Herbe aux poux,' 
Clematis vitalba, 607 

Cleome G. Clèome, Cleome, 
5o8 

Clero. Clairon. Clerus, 944 
Clio, o Pneumodermi, G. 



JL 

Pneumodermet f o Clio» 
Pneumoderma , 724 
Clipaceei, o Aspidioti F. , 

7 5 9 

Clipeastro G. Clypéasfre. 

Clypeastre, 703 
Clitro G. Clytrc. Clythra , 

947 
Clivaggi©, 93 

Cloaca, 984 t 1078 

Clora G. Chlora. Chlora, 

486 

Cloruri, 124. 

Cloruro di sodio, 192 

Closteroceri, o Fusicorni F., 

834 

Clupea, o Clupa G. Chipa- 

nodon. Clupeae , io35 
Clusia G. Clusie. Clusia, 5 1 1 
Cluzia G. Clutie. Clutia , 
538 

Cneoro, o Camelea G. Ca- 

mélée. Cneorum, 534 
Cuico G. Cnicus. Cnicus , 

496 

Cnodalone G. Cnódalon* 

Cnodalon, 937 
Coak, o Coke, 2ic 



9 %/ s 

Coak, o Coke, 219 

Cobalto, i43 

Cobea G. Cobée. Cobaea^ 
485 

Cobite G. Cobite. Cobitis, 
io3o 

Cobite fangosa. Misgurne. 
Cobitis fossili*, io3o 

- , 1 
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Cobite barbatola. Locke. Co- 

bitis barbatula, io3o 
Cocalia G. Cocalie. Coealia , 

Coccinella G. Cocinelle. Coc- 
cinella, g53 

Cocco. Cocotier. Cocos nu- 
cifera, fói , 572 

Coccodrilli G. CrocodiUs* 
Crocodilcs, io63 

Coccodrillo del Nilo. Levia- 
than. L acerba crocodilul 9 
io63 

Coccole del Levante. ( frut- 
to del Menispermum coc- 
culus) , 5i8, 617 

Coccoloba G. Raisinier* Co- 
coloba, /{68 

Cocciniglia G. CochmilU, 

Co C CU 8 , 852 

Coclearia. CocKUaria. Co- 
ehlearia officinali!, 5o8 # 
609 

Cocomero, o Citriuolo. CU 
trouille. Cucumis sativus , 
627 

Coda, 65o, 672 

Coda di volpe, o Alopecu- 
ro G. Queue de renard, 
o V ulpin. Alopecurus , 

446 

Coda corta. Courte-queue* 
CaudWerbcra aegyptiaca, 
1069 

Code di volpe, 0 Melampiri 



ìticà. 835 

G. Blés de vacke. Melara- 

pyrus, 47 6 
Godi piedi , o Poduri G. JPo- 

dures. Podura, 811 
Coditremola, o Cutrettola 

G. Hoche-queue, o Serge- 

ronetu. Mo taci 11 a , 1 1 47 
Coendo G. Coèndaiì, o Coen- 

clou. Coendus , 1278 
Coenurus, 708 
Coesione, 28, 3o 
Cohle, V. Coke, 219 
Coke, o Coak, 219 
Colchicacee F. , 453 
Colchico. Colchique. Colchi- 

cum autumnale, 453, 574 
Coleopteri O., 798, 901 
Colepo. Unau. Bradìpus di- 

dactilu», 1273 
Colidio G. Cotydie* Coly- 

dium, 923 
Colimbo G. Grèbe. Colym- 

bus, 1201 
Colla di pesce, o Ictiocol- 

Collare della radice, 297 

Collazia G. Collatie. Colla- 
tia, 535 

Collii-ostri, o Auchenorin- 
chi F., Collirostres 9 849 

Collurione^ 0 Velia ferru- 
ginea. Ecorcheur. Lanius 
collario (£ra.), 11 36 

Colofonia, 287 , 63o 

Colombio, i5o 
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• Colombo G. Pigeon. Colum- 
bi, n65 
Colombo a collare. Oravate, 
1166 

Colombo religioso , ivi 
Colombo di Birberia, ivi 
Colombo di becco rosso, ivi 
Colombo sassaruola. Bissar, 

Columba livia ( Bris. ) , 

ivi 

Colombo rondine, ivi 
Colombo riccio. — Colum- 
ba bispida, ivi 
Colombo domenicano , ivi 
Colombo polacco, ivi 
Colonna vertebrale, o Spi- 
na, 65o, 672 
Colori, 6t 

Colubrino G. Colubrine. Co- 
lubrina, 1029 

Colubro G. Coulmvre. Co- 
luber, 1084 

Colutea G. Bagucnaudier. 
Colutea, 533 

Colzat. Colsa. Brassica na- 
pus, 609 

Combustione, io3 

Commelina G. Comméline. 
Commelina, 453 

Commercianti ( popoli ) , 
1 342 

Composte F., 3a6 
Composti ( fiori) , 494 
Compressibilità, 36 
Conchiglie. Coquilles, 7 14 1 
738 



Concino, 639 

Condensazione, 36 

Condoma. Condous. Antilo- 
pe ttrepsiceros , 1260 

Condriili G.ConJrilU. Cbon- 
drilla, 4 9 5 

Conducibilità, 48 

Conferve G. Conferves. Con- 
ferva, 438, 563 

Congro. Co/igre. Murena 
couger, 1008 

Coni, o Strobili, 33o 

Conifere F., 541 

Coniglio. Lapin. Lepus cu- 
niculus, 1280 

Conirostri F. Conirostres . 
1 140 

Coniza. G. Conize. Coniza , 
497 

Consolida, o Sinfìto. Con- 
soude. Synphytum offici- 
nale, 483, 592 

Consolida reale. Beqtutte. 
Dhelphinium consolida , 
373 

Consonanti, i3so 

Contraierva, o Dorstenia G. 
Dorstène. Dorstenia, 539 

Convallaria , o Mughetto G. 
Muguet. Convallaria , 452 

Convolvolo G. Liseron. Con- 
volvoli, 484 

Convolvulacee F., 484 

Coo«hia G. Cookia, o fFum- 
pi j 5 la 

Copahu (balsamo del), 623 



Digitized by Google 



ALFABETICA. 83^ 

Copale (gomma), 387 Corifena G. Coriphène. Ce 



Coppa rosa bianca, 190 

— azzurra, ivi 

— yerde , i55 
Coppella (argento da), 137 
Copri do G. Bousier. Copris, 

9i3 

Coracia G. Rollitr. Cora- 

cias, 1139 
Corallina, — Corallina, o 
1, 563 

di Corsica G. Co- 

ralline , 695 
Corallino (angue). Cor al- 

Un ì 1074 
Corallo G. Corail. Corallus, 

696 

Corazziere G. Loricaire. Lo- 

ricariae, io3i 
Corbezzolo, o Àrbuto G. 

Ar bousier. Arbutus, 4^ 1 > 

5 9 8 

Corcoro G. Corète. Chorco- 

rus, 519 
Cordilo. Cordjrle. Laccrta 

cordylus (Z,m.), 1069 
Corea G. Corèe. Coreus, 847 
Coregone G. Corrégon. Co- 

regonus, 1037 
Coriandro. Coriandre. Co- 

riandrum sativum, 5o4 5 

606 

Coridale G. Coridale. Co- 
rydalu, 507 



ryphoena, 1021 
Cori ra bi fere F. , 497 > *>03 
Corimbo, 3i 1 
Corindone, 199 
Cor ine to G. Corinete* Co- 

rynetes, 944 
Corinna. Corine. Antilopa 



Corinna, 1260 



Corna, ia5i 

Cornacchia o Corvo G. Cor- 
neille. Corvus , 11 39 

Cornalina, o Corniola, 201 

Corneane, 211 

Corni d'Ammone, 222 

Corni dMiumone , o Amino* 
ni ti. Ammonites. À m mo- 
ni tcs, 723 

Cornicini. Cornichons. Cu- 
cumis sativus, 627 

Corniola, o Cornalina, 201 

Corniolo. CornouiUer. Cor- 
nus mascula, 5oi, 6o5 

Corolla, 3 10, 3 12 

Coronula G. Coronide. Cor 
ronula, 742 

Corpi in generale 1 

— inerti, 19 
— - solidi, 52 

— anorganici, 74 

— semplici , 75 

— composti, iVi 

— abbruciati, io3 

— combustibili, ivi 

— organizzati, 229 
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Correggiola G. Cojrigiole. 

Corrigiola, 5s3 • 
Corsaletto degriusetti, 774 
Corvi o Cornacchie G» Cor- 

beau* Corvus, il 39 
Corvo marino S. Cormoran. 

Carbo, 11 92 
Co stni a G. Cosmie. Co s mia, 

826 

Cossifo G. Cossjrphe. Cos- 

syphus, 937 
Cosso ; o Foralcgno G., Cos- 

sus. Cossus, 836 
Coste, i2o5 
Cotiledoni, 246 
Cotiledoni G. Cotilèdons. 

Cotiledon, 5q5 
Cotinga G. Cotinga. Cotin- 
ga, n35 
Cotogno. Coignassier. Cy- 

donia vulgaris, 523, 625 
Cotone G. Cotonier. Gossy- 

pium , 4 ! ^>» 6i5 , 
Coutobea. Coutoubée. Cou- 

toubea alba, 594 
Craci G. Hoccos. Crax (Lin.\ 

1174 

Crambi G. Crambi. Cram- 
be, 5o8 

Crangone G. Crangon. Cran- 
gon, 766 

Cranio, 65o, 652 

Crassole G. Crassolè. Cras- 
sula, 525 

Crassulacee F., 525 



Cratego , o Lazzcruolo. AÌZ* 
sier. Crataegus aria, 53a, 
6aa 

Crema, o materia butirro- 
sa, 1229 
Creniros tri (passeri) Fam. , 
n35 

Creofagi, o Insetti carnivo- 
ri F. , 907 
Crepide G. Crépide. Crepi s , 

49? 

Crepidulo G. Crèpidule. Cre- 

pidula, 727 % 
Crescione, o Spilanto. Spi- 
lanthe. Spilantbus olera- 
ceus, 602 
Crespino, o Berbero. Vint- 
tier. Berberis vulgaris , 
617 

Cressa G. Cresse. Cressa, 

484 

Cresta d'elmo, o Tiarella 
G. Tiarelle. Tiarella, 5a6 
Creta, 194 

— di Brianzone, 2o3 
Cricetto G. Hamster. Crice- 

tus, 1286 
Cri-cri ( canto de 1 grilli ) , 

897 

Crik S. Papegaisj 1162 
Criocero G. Criocere. Crio- 

ceris, 997, 949 
Criptobranchi G. — Cripto- 
branchi, io4o 
Criptogamia, 376, 55o 
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Crisalide, o Ninfa, 794 Crostacei (classe), 670 
Criside G. Chrysides. Chry- Crotalo G. Crotale. Crota- 



sides , 871 
Crisite. Chrysite. Crysis igni- 
ta, 838 



lus, 1089 
Crotofagi , o Ani ( insetti ) 
G. A ni se. Anisus, 817 



Crisoclora. Chrycochlore. Crotofagi ( uccelli ) G. Jais. 
Chrysocloris capensis , Anis, 11 56 



ifoi 

Crisocolla, o Borace, 191 



Crotone. Croton. Croton se- 
biferum, 538, 626 



Crisocoma, o Chioma dora- Crucianella G. CrucianelU* 
ta G. — • Chrysocoma , Crucianella, 5oo 



497 



Crucifere F. , 5o8 



Crisofillo. Caimitier. Chry- Cruciformi F., 325, 355, 
sophillum glahru m, 596 5o8 , 609 



Crisofrassi, 20 1 
Crisolito, 196 



Crustolla G. CrustoU. Rue- 
lia, 477 



Crisomele G. Chrysomèle. Cucubalo G. CarniìleU Co- 



Chrysomela, 947, 95o 
Crisoplenio, o Sassifraga do- 
rata, G. Dorine. Chryso- 
plenium , 5a6 
Criiostosi G. Chrysostose. 
Lampades ( Aetsius ) , 
1026 

Cri sostro mi G. Chiysostro- 

me. Chrysostrome , 1009 
Cristallizzazioni , 85 
Cristallo, 85, 90 

— di rocca, 200 
Croco minerale, ifo 
Croco , o Zafferano G. Cro- 

cus. Crocus, 4^5 
Crotalaria G. CrolaUaire. 

Crolalaria, 533 
Cromo, i5o 



cubai us (Beken), 521 
Cucui G. Cucuje. Cucujug 9 
©43 

Cucujo S. — Eia ter noeti - 
licus, 922 

Cuculo G. Coucoiu Cucu- 
lus, 1157 • 

Cucurbitacee F. , 537 

Cucurbitina (tenia). Cucur- 
bita™. Tenia cucurbitina, 

709 

Cuffia , Reticolo , Berretto , 

1250 

Cultrirostri ( gralle) F. CuU 

trirostres, 1 1 85 
Cumino. Cumin. Cuminum 
' cy ni ii Illa , 5o4 , 
Cuneirostri F. , 11 56 



840 tAVOLA 

Cuore, 636 

Cuore, o Bucarda G. Bu- 

carde. Cardium , 734 
Cureulione G. Charanson. 

Curcuìio , 939 
Curcuma, o Terra merita. 

— Curcuma longa, 579 
Curto G. Kurt*. Kurti («.), 



Curucù G. Couroucou. Tro- 
goli, 11 60 • 
Cuscuta G. Cuscute. Cuscu- 
ta, 484 

Cuticola, 266 

Cutrettola , o Coditremola. 
Hoche-qucue, o Bergero- 
nette. Motacilla, 1147 



D 



Dafne G. Daphne. Daphne , 

46 7 

DafniaG. Daphnie. Daphnia, 

Damigella, o Pesce d* ar- 
gento. Lingère, 811 

Danaide ( farfalla ) Tribù. 
Danaìde. Danai, 832 

Dardo (de 1 serpenti), 1078 

Dasicera G. Dasycère. Da- 
sycerus, 952 

Dasite G. Dasyte. Dasytes, 
93 1 

Dasiuro S. Dayrure. Dasyu- 
rui, 1289 

Dattero G. Dattier. Phoe- 
nix , 454 9 5 72 

Dattili F. Dactrles, ioa3 

Dattilopteri G. Dactyloptè- 
res. Dactilopteri , 1023 

Datura , o Stramonio , o Po- 
mo spinoso mm* Datura 
stramonium, 482, 591 



Decandria, 379 

Decapodi O. Décapodes. De- 

capoda, 760 
Declini (piante), 3 19, 463 
Deformi, o Anomidi F. Ano» 

mides, 898 
Delfìnio, o Fior cappuccio 

G. Delphinelle. Delphi- 

nium, 372, 5o6 
Delfino . focena , o Marsui- 
no. Marsouin. Phoecena 

communis, 1241 
Delfino. Dauphin. Delphi- 

nus delphis, 124 1 
Densità, 33 

Dentale G. Dentale. Denta- 

lium, 746, 748 
Dente di leone, o Leonio- 

done G. LiondenU Leon- 

todon, 4<)5 
Denti ( loro sviluppamen- 

to), i323 
Dentirostri F. , 1 138 
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Dermcsti, o Mangiapelli G. 
Dermestes. Dermestes , 
918 

Dermobranchi F. , 726 
Dermopteri F. Dermoptères, 

1037 
Diadeifia, 38o 
Diafragma , 676, 1226 
Diamante, 1 16 
Diandria, 379 
Diapero G. Diapère. Diape- 

ris, 9 3 7 
Diapri G. Diapries. Di a pria, 

876 

Diaspro , 201 

Diavolo di mare* DiàbU de 
mer. Lophius piscatori us , 

997 

Diavolo (insetto) G. Diable 

(inserte), 85 o 
Dicotelidonie, 4^i 
Dicotile, o Pecari. Pècari. 

Dicotyles torquatus, 1270 
Didelfo S. Didelphe. Didel- 

phis, 1289 
Did inarma, 38 0 
DiBllo, 32i 
Digestione, 237, 633 
Digitale. Digitale. Digitalis 

purpurea , 481 , 590 
Digitigradi F«, 1290 
Dilatabilità, 35 
Dilatazione, 35 
Dimeridi F. Dimèrèdes , 

io33 
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Diodonte G. Diodon. Dio-* 

don, 1001 
Dioecia, '377 

Diogene ,. Soldato , Bernar- 
do eremita. Diogene , Sol- 
dai , Bernard V eremita. 
Pagifrus Bernard us, 766 

Dioici (fiori), 3 19 

Diomedee G. Albatras. Dio- 
medea, 1196 

Dioscorea. Igname. Diosso- 
rea alata, 573 

Diospiro G. Dio spire, Dto- 
spyros, 490, 597 

Dipedi, o Topi a due piedi 
G. Dipodes. Dipus, 1284 

Diplolepo G. Diplolèpe. Di- 
plolepis, 876 

Dipo, o Gerboise G. Gttr- 
boise. Dipus, 1284 

Dipsaco G. Cardère. Dipsa- 
cus, 499 

Dipteri, 798, 81 4 

Dipterodonte G. Diptérodon. 
Dipterodon, 10 19 

Dirca. Dirca. Dirca palu- 
stris , 583 

Direttrici (penne), im>6 

Discoidee, 497 

Disparata. Disparate* Bom- 
bi x dispar, 836 

Dissoluzioni, 83 

Ditazione, 12 58 

Dilieo G. Dytique. Dytiscas, 

9" 
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Divisibilità, 34 
Docimasia, 84 
Dodecandria , g5, 96 
Dodecandro, 379 
Dodecateon, o Meadia G. 
Giroselle. Dodecateon , 

Dolcetta , Erba rìccia , o 
Gallinctta. Mdche. Vaie- 
ria nella oli tori a, 499) 6o3 

Dolico G. Dolique. Dolioos, 
533 

Domiaicano ( colombo ) , 
1166 

Donnola. Belette. Mastella 

rulgaris , 1291 
Doradille , 0 Asplenie O. 

Dar adille , o Asplenie. À- 

tplenium, 444 
Doratella, o Vespa dorata 

G. Guépe doràe. Chrysis , 

871 

Doratura, i36 

Doride G. Doris. Doris, 726 

Dorilo G. Dorjrle. Dorylus , 

873, 874 
Dormiente , DormilUeuse. 

Raia torpedo, 995 
Dorsibranchie O. Dorsibran- 

chie. Dorsibranchia, 746 
Dors tenia, o Contrajerva G. 

Dorstène. D or s tenia, 53g 
Dorsuario G. Dorsuaire. 

D or su ari us, io34 



OLÌ 

Drabc G. Drava. Draba y 
5o8 

Dracena. Dragène. Dracoe- 

na draco , , 573 
Dragoncello, o Gordio G. 

Dragonneau. Gordius, 707 
Dragone G. Dragon. Draco, 

1064, 1068 
Dragontea, o Artemisia dra- 

concello» Estragon. Àrie- 
. misia dracunculus, 60Q 
Drappo delle conchiglie , 

714 

Driade G. Driade. Drias, 
533 

Drimirrizcc, o Cannacori F. 

Drymyrrhizzée. Drymyr- 

rhizaee , 4^8, 579 
Dromedario. Dromedaire. 

Camclus dromedariui , 

ia53 

Dronteo G. Dronte. Didas, 
"79 

Drosere G. Bossoli*. Dro- 
sera, 509 
Drupa, 33o 

Drupacee , o Amigdalacee 
F. , 532 

Dupli penne , o P ter odi pi e. 

F. Duplipennes 9 o Ptéro- 

diples 9 871 
Durezza, 37 
Duttilità, 37 
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E 



Ebanacee F. Plaqueminier, 
49° 

Ebano. Ebène. Diospiros 
ebcnura , 49° > 597 

Echeneide G. Echéneìde. 
Echeneis, ioi5 

Echinococco G. Echinoco* 
que. Echinococcus , 709 

Echinodermi , o Raggiati F. 
Echinodermes. Echino- 
dermata , 692 , 702 

Ecbinofora G. Échinopho- 
re. Echinophora, 5o4 

Echinomie, o mosche ricciu- 
te G. Echinomyes. Echi- 
nomya, 826 

Echino mo G. Echinome y 703 

Echinopo G. Echinope. Echi- 
nops, 49^ 

Efedra G. Éphèdre. Ephe» 
dra, 54« 

Efemerina, o Tradetcanzia 
G. Ephèmère. Ephemeri- 
iia, 453 

Eisteria, o Legno della per- 
nice G. JHeistèrie^ o Bois 
de perdrix. Heisteria , 5 12 

Elafre G. Elaphres. Eia* 
phrus , 907 

Elateria Taupin^ 921 

Elaterio G. Elaterium. Ela- 
icrium , 537 



Elatina G. Elatine. Elatina, 

521 

E!ce G. Houx. Ilex, 535 
Eleagnee F,, /[66 
Eleagno, ò Ulivo di Boe- 
mia G. Chahfs. Eloea- 

gnus , 4^6 
Elefante G. EléphanL Ele- 

phas, 11*68 
Elementari (corpi )^ 37 
Elemi (resina), 287, 624 
Elettrica (macchina), 66 
Elettricità, 65 
Elettro, 63 
Eleuteropomi F. , 998 
Eliantemo G. Hèlianihème. 

Helianthemum , 520 
Elianto , o Girasole G. Ht- 

lianthe. Helianthus , 497 
Elica, o Lumaca G. Hèli- 

ce. Helix , 728, 731 
Eliconia (farfalla) G. Bé~ 

liconien. Heliconia , 832 
Eliocarpo G. Hèliocarpc. He- 

liocarpus , 5 19 
Eliotropio. Hcliotrope. He- 

liotropium peruvianum , 

483 , 592 
Elitre. Elytres ì 777, 801 
Efiraere G. Ephemère. Ephe- 

mera, 892 
Elleboro, Héllèbore. Vera- 
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trum album, 4^3, 5o6, 
5 7 4 

Elminti , o Intestinali F. 

Helminthes, 69*2, 705 
Eloceri, o Clavi.corni F. Clar 

tricornes, 916 
Eiodi G. Hilodes. Helodes, 

947 

Elopì G. Hilops. Hclops , 

934 

Elapo , o Pesce Incerta G. 

Elopt. Elops, io38> 
Ematopo, o Piglia ostriche 

G. Huifrier. yEmatopus, 

1 187 
Embrione , 33s 
Emberizza, o Ortolano G. 

Embèrize , o BruanL Em- 

beriza, 11^1 
Emerobj , o Giornarj G. Hi- 

mérobes. Heraerobii, 888 
Em eroe ali e G. Bémèrocales* 

Hemerocallis, 4^4 
Emetico, ifo 

Emide, o Testuggine d 1 ac- 
qua dolce G. fSmyde. 
Eroys , io55 
Emipteri O. , 798, 84^ 
Emisuro G. Emissaure ì io55 
Empi G. Empis. Empia, 818 
Enante G. Oenanthe. Oe- 

nanthe , 5o4, 606 
Eocriniti, ^01 
Endaeo, 6s3 

Endobranchi F. Endolran- 
ches, 745, 749 



Endogeni, 261 , 4^3 
Endomica G. Endomique* 

Endomycus , 95a 
Enidri, 29 v 

Ennca, o Lausonia G. Reti- 
ni. Lausonia, 5a8 
Enneandria, 379 
Enotria G. Oenothère. Oe- 

nothera, 529 
Entomologia, 768 
Entomostracei C. , 755 
Entomotilli F. , 877 
Eolide G. Éolide. Eolis , 
726 

Epatiche G. Hèpatiques. Hc- 

paticae , 4^4 ? 4^9 
Eperlano. Eperlan* Salmo 

eperianus, 1037 
Epidendro G. Épidendrc. 

Epidendrum, 577 
Epidermide delle piante, *58 
Epigini (stami), 44 ^ 
Epiglottide, 1227 
Epiali G. Hèpiales. Hepia- 

lus, 836 
Epispastiche F. Epispasti- 

ques. Vescicatorj, 930 
Epilobio G« Epilobi*. Epi 

lobium f 5^9 
Epimedio G. Epimedie. Epi- 

medium, 5 18 
Eptandria, 379 
Equiseto G. Prète. Equiac- 
tum, 444 

Equilibrio, 41 

+m del calorico , 48 
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Erba rìccia , o Valerianella. 
Mdche , o Valerianelle. 
Valerianella olitoria, 499 

Erba de"* pidocchi , o.Stafi- 
sagria. — Delphi ni um sta- 
physagria, 607 

Erba de 1 poveri, o Clema- 
tide. Clematide. Clematis 
vitalba, 607 

Erba della China, o Alche- 
chengi , o Fisalide. Alke- 
keiige. Physalis alkeken- 
gi , 482 , 5 9 i 

Erba del vento, o Anemo- 
ne pulsatilla. Artimone , 
607 

Erbe, 346 

Erbivori, o Fitofagi F., 947 
Ericacee, o Bicorni F. , 43 1 
Eriche G. Bruyères. Erica, 

49» > ^8 
Ericto G. Erycte, 767 
Eringio G. PanicauU Eryn- 

gium, 5o4 
Erioforo. Linegrelte. Erio- 

phorum paniculatum, 447 > 

570 

Eritrina, o Corallina, 6s3 
Ermania G. Hermanie. Her- 

mania, 519 
Ermafrodite (piante), 377 
Ermafroditi, 644 
Erniaria G. Herniaire* Her- 

niaria, 470 
Erodio G. Erodion. Ero- 

dium, 5 1 5 



845 

Erodió G. Erodie. Eroditi» , 
9 36 

Erotilo G. Erotyle* Eroty- 

lus, 947 
Erpetologie C , 1042 
Esandria, 379 
Esca. Amadouj 56 1 
Escrezione, 238 
Esculo, o Castagno d 1 In- 
dia. Maronicr. Castane» , 

5io, 611 
Esoce, o Luccio G. Bro- 

cheU Esoces, 10 38 
Esoceto , , o Pesce volante 

F. ExoceL Exocetus , io33 
Esofago, 1221 

— degli uccelli , un 
Esperide G. Julienne. He- 

spèris, 5o8, 609 
Esperidee F. , 5 12 
Esperie, o Eteroptere G. 

Hespèries, o Héléroptèrs, 

Hesperia , 83s 
Esprit (nome volgare), 1186 
Essenza d 1 Oriente, io36 
Essenze, -286 
Essogene, 261, 4«*3 
Estensibilità, 36 
Estri, o Astomi G. Oestres. 

O estru s, 816 
E tero ceri G. Hitirocère. He- 

terocerus, 943 

mes 7 1080 
Eteromeri. Hètéromères. He- 
teromcra, 903, 93o 
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Eteroptere , o Esperie ( tri- Eugenia , o Jambo 1 i fera G. 



bù). Hètèroptères , o He- 
spéries. Heteropteres, 832 
Elerosorni , 1024 
Etiopi, 1 335 

Etuea, o Prezzemolo G. Oe- 
Ause. Aethusa, 606 



Jambosier. Eugenia , 53o 
Eulofo G. Eulophe* Eulo- 

pbius, 876 
Euraerodi F., 1060 
Eumorfo G. Eumorphe. Eu- 
morphus, 952 



Eucalitti G. Eucalipto. Eu- Eupatorio G. Eupatoirc. E u- 



caliptus, 53 o 



patorium , 497 



Eucero G. Eucère. E ucera , Euriandra G. Euriandre. 



870 

Eudiometro, 102, 177 
Eudite G. Plongeons. Cohin- 

bus, 1201 
Eufrasia G. Euphrasie. Eu- 

phrasia , 47®, 587 ' 
Euforbiacee F. , 538 , 620 
Euforbio G. Euphorbie.Eu- 

phorbia, 538 
Euforbio ( gomma ) , 2 90 , 

626 

Euforia G. Euphorie. Eu- 
pboria , 5oo 



Euryandria , 517 
Euricora G. Eurychore. Eu- 
ri chora, 936 
Evania G. Evanie. Èyauia , 
877 

Evea G. IMvée. Erta, 620 

Evolvulo G. Èvolvuh. Evol- 
vo! us, 484 

Evonimo , o Fusaggine. Fu- 
sain. Evonymus vulgaris , 
535, 625 

Exadattilo. HexaJactyle , 
«4o 



Faggio. Hètre. Fagus sylva- Falaride G. Pharis. Phala- 



tica, 629 



ris, 446 



Fagiano G. Faisan. Phasia- Falcone G. Faucon. Falco, 



nus, 1172 



1129 



Fagiuolo. Haricot. Phaseo- Falangi, 1206 

lus vulgaris, 533, 6u3 Falangi G. Faucheuvs. Pha- 



Fagorica G. Fagpnt. Fago- 

rica, 520 
Faina. Fouine+ Mustela foi- 

na, 1291 



langium, 808 
Falangisti S. Tarsier. Plia- 
laugista, 1289 
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Falena G. Phalènc. Phale- Fellandrio G. PhtllandrU. 



na, 839 
Falsa Ape, o Pecchione, 

867 

Famiglia (in generale), 342 
Fanciullaccia, o Nigella. Bar- 
in che. Nigella damascena, 

607 

Fanello. Linote. Fringilla 
cannabina, 11. fi 

Fanerogame F. , 55o 

Faraone G. Peìntade. Nu- 
mida,. 1 

Farfalla G. Papillon, Papi- 
lio, 83 1 

Fascili G. Phasque. Phas- 

cum , 44 1 

Fasciola G. Fasciole, Fa- 
sciola, 706 

Fasciola del fegato. Disto- 
me. Distoma. 709 

Fasma , o Spettro G. Phas- 
me. Phasma , 898 

Fava. Feve. Faba saliva , 
533, 623 

Favaggine G. Zjrgophillum. 
Zygophillum, 520 

Favo, 862 

Fecola, 294 

Fecondazione, 3o8, 3i6 
Fcdia G. Fedie. Fedia, 499 
Fregato, 1223 

Felci G. Fougères. Filices, 

444 

Feldspato, 212 

DcMLf.IL. ///. 



Phellandrium , 5o4 
Femore, 1207 
Fcni G. Fanes. Foenus , 

Fenicottero, o Fiammingo 
G. Phenicoptère , o Flam- 
mant. Phoenicopterus , 
1184 

Ferma-navi, o Remora G. 

AìTete-nef. Ecbeneis, 1 o 1 5 
Fernambuco ( legno di ) , 

623 

Ferro, i33, 1 54 

Ferto,- od Ottonia G. Più- 
meau. Hot Ionia, 47$ 

Ferula G. Ferule. Ferula , 
5o4 j 606 

Festuca G. Festuque. Festu- 
ca, 446 

Fetonte G. Phaeton. Phae- 
ton , 1194 

Fettuccia di mare G. jRu- 
ban de mer. Cepola, 101 4 

Fiamme , o Flox G. Phlox. 
Phlox, 485 

Fiammingo, o Fenicottero 
G. Fiammante o Pheni- 
coptère. Phoenicopterus , 
1184 

Fibra motrice, 647 

— . nervosa , ivi 
Fibrina, 648, 662 
Fico G. Figuier. Ficus, 53g 
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Fico cTAdamo, o Banano G. 
Bananier. Musa , 

Ficoide, o Mesebrianteroo 
G. Mése bri anthème. Me- 
sebriaulhemura , 5a4 

Ficoidee, F. 524, 620 

Fieno greco , 0 Erba medi- 
ca, o Trigonella. Fenu- 
grec. Trigonella foenum 
graecum, 533, 6a3 

Figuline (terre), 208 

Fil de pitie, 5^5 

Filadclfo, o Siringa. Sirin- 
ga. Philadelphus corona- 
ri us, 53o, 621 

Filago G. Filage. Filago, 

^497 { 
Filante G. Philantes. Phi- 

lantbus, 872 

Filamenti ( degli stami ") , 

3i4 

Filaria G. Filaire. Phylli- 
Filaria G. Filaire. Filaria, 

Filica G. Philìca. Phylica, 

535 

Filicorni, o Nematoceri F. , 

836 
Filladi, 225 

Fillanto G.Phyllanthe. Phyl- 

lantbus, 538 
Fillidia G. Phyllidie. Phyl- 

Hdia, 72G 
Fiìlo G. Ph/llies. Phyllium , 

898 



Fillostomo G. Phyllostome, 
1307 

Filoni delle miniere, 129 
Filosofia naturale , 2 
Fine, o Morte , i3 
Finocchio , Fènouil. Ane- 

tbum foeniculum , 5o4 , 

606 

Finocchio della China , 0 

Ànice stellato , o IUicio. 

Anis ètoile* IUicium ani- 

salum , 616 
Fior cappuccio G. Pied d'a- 

louette. Dclphinium , 372, 

607 

Fior arido, o Xerantemo G. 
Xératithème. Xeranthe- 
mum , 497 

Fior di passiono, o Passi- 
flora, Granadiglia G. — 
Passiflora , 537 , 627 

Fiorellini, 0 Flosculi, 363 

Fiori, 247 

Fiori a mazzo, o a fascicolo 

Fleur en bouquet , 3 1 1 
Fiori di zolfo , 119 
Fioritura , 309 
Fisalia, o Fiso fora G. Phy- 

salie. Physalia , 701 
Fisalide G. Coq nerette. Phy- 

salis , 482 
Fisapodi, o V'esitarsi F. Phy- 

saphodes , o ^èsìlarses 7 

853 
Fisica , 2 
Fisiologia, 2 
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Fisitere G. Cachalot. Phy- Fluido elettrico, -65 u %%%r 

setcr, ia3?, i^3o Flussi, 8->, ^ 

Fisofora, o Fisalia G. Phy- Foca G. Phoque. Hi ora, 



salia. Physalia, 901 13{3 

Fissezza ,37 Foglia ambulante, 0 Fillo G* 

Fissurella G. FissureUe. Fis- FeuiUe ambulante. Phyl-* 

s tirella, 724 hum, 898 

Fistularia G. Fistulaire. Fi- Foglie, 247, *65 , * 

stularia, 1029 Foglie floreali, o Brattee, 

Fitadelgc, o Plantisughe. F. 1170 

Phythadelges , o Plantìsu- Folade. Pholade* Pholas , 

#*> H9 iH 1 7^ li 7! 

Fiteuma, oproliGcaG. /7u- Folaga G. Foulquc. Full-, 

teuma. Phitcuma , 49* 7 Cil > l! ^7 

599 Follicolo , 33 1 

Fitofagi, o Erbivori F., 947 Follicolo, o Bozzolo, 793 

Fitolacca G. Phytolacca. Fondulo G. Fondute. Fun- 

Phytolacca, 468 • * - dulus, 1029 

Fitologia , o Botanica , 243 Fontanessa G. Fontanaise. . 

Fitotomo G. Phjrtotome. Fontanessa, 4?$ ■ 

Phytotoraa, 11 38 Fontinali G. FontinaUSVon-* 

Fleo G. Ffcofe. Phleum , tinalis, 44 1 -\ 

44^ . . , Foralegni^ o Tredili. Per- 

Flessibilità, 36 ce-bois, 921 

Flesso. Flez. Pleuronectes Foraiegno % 9 Coèso G. Cqs- 

fletus, 1024 sus. Cossus, 836 . 
Floraide G. Phlomìs. Phlo- Foranavi, o Tareti G. Ta- 
mii, 480 retes. Taredo, 735 
? Florilegi , o Antofili F. An- Foraorecchie , o Tanagliuz- 

thophiltSy 872 s&e G. Pevct-oveilles. For- 

Flosculi, o Fiorellini, 363 ficula, 900 

Flosculosc (piante), 364 Forbicine, o Lepisrae G. r 

Flox, o Fiamme G. Phlox, . Forbicine s. Lepisma , 81 1 

Phlox, 485 Forficula G. Forjicule. For- - 

Fluidi in generale, 43, 5a ficula, 900 

— elastici, 53 Formaggio, 12119., 
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Formica G. Fourmi. For- qua G. Erigane. Phrygi- 



mica, 873 
Formica bianca G. Fourmie 

bianche. Tcrmitcs, 889 
Formicaleone G. Fourmi- 

lion. Myrmeleon, 887 
Formicari, o Mirmcgi F. , 

Formichieri G. Fourmilier. 

Myrmecophaga , 1274 
Formio. Phormion. Phor- 

mium tenax,*454) ^5 
Forza iV inerzia , B9 

— motrice , 4° 

— vitale, s3o 5 
Fosfato di calce, 196 
Fosfoiro, 122 

Fossili, 214 

Fotcrgilla G. Fothergilk. 

Fotjiergilla, 548 
Fotofigi, o Lucifughe F., 936 
Fragilità, 3 7 



nca, 893 



Fragola G. Fraisier. Fraga- Ftoro , 



Fringilie, o Fringuelli G. 
Fringilles. Fringilla, 1 14 1 

Fringuelli, o Fringilie G. 
Fringilles. Fringilla, 11^1 

Fringuello comune. Pinsom. 
Fringilla coelebs, 

Fritillaria. Fritiìlaire. Fri- 
tillaria imperialis, 4M > 
5 7 5 

Fronimo G. Pkronjme. 

Phronima , 767 
Fronti rostri , o R in osto m i 

F. , 847 
Frosone , o Lossia G. Lo 

xie. Loxia, n 43 
Frumento G. FrumenU Tri- 

ticum, 406 
Fratto del pane , o Arto- 
carpo G. Arbrt % à pam. 
Artocarpus, 539 1 



*97 



• ria , 532 ^ 622 

Fragola del Portogallo. Frai- 

sier de Portugal. Fragaria 

hortensis, 598 
Frassinella G. Fraxinelle. 

Oictamnus, 5 30 
Frassino G. Fréne. Fraxi- 



DUS, 478 



Freddo, 45 

Fregata, o Tachipcto G. Fre- 
gate. Tachypetes, 1192 
Friabilità, ij 
Frigaua, o Tignuola d 1 ac- 



Fuchi, o Varek G. — • Fu- 
"cus , o Varecs , 4^8 

Fucifaga, o Salangana. «Sa- 
langane. Hirtindo escu- 
lenta, 1148 

Fueo G. Fucus. Fucus , 438 

Fucsia G. Fuchsie+ Fucsia , 
529 

Fulgore G. Fulgor. Fulgo- 
ra, 85o 

Fumaria. Fumeterre. Fu- 
maria officinali, 5<>7, 608 
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Funghi F. Champignons , Fusagginc, o Evonimo. Fu- 



435, 56o 
Fungipora G. Fungìpore. 
Fungipore , 698 



sain. Evonyinus vulgaris, 
535, 6^5 
Fusibilità , 37 



Fungi vori, o Micctobie F. , Fusicorni, o Closteroceri F. , 



9 3 7 

Funzioni , 23 1 
Furetto. Furet. Mustella fu 
ro, 1291 



834 

Fusone (cerbiatto). Daguet , 

1258 
Fusto, 247 , 257 



G 



Gabbiani } 0 Lari G. Mouet- 
tes , 0 Mauves. Larus , 

Gadi G. Gades. Gadus, 1012 
Gagate, 218 
Gaglio, 5oo 

Galaghi. G. Galagos» Gala- 

go, i3ii 
Galanga. Galanga. Moranta 

galanga, 4^8 , 579 
Galanto , o Bucaneve G. 

Galanthìne* Galanthus , 

454 

Galbano ( resina ) , 290, 606 

Galbola G. Jacamca\ Gal- 
buia, 11 58 

Galena, 120, 148 

Galeopiteco. G. Galeopithè- 
que. Galeopithecus, i3o9 

Galeruca G. Galéruque. Ga- 
lenica , 947 

Gallerita G. Galèrite* Ga- 
lerito, 703 



, 1171 



Gallina 

Gallinacei F. , 1 164 

Gallinella palustre, 1187 

Gallinella, o Rallo G. Bà- 
ie. Ballus, 1 187 

Gallinetta, Erba riccia, o 
Dolcetta. Mdche , Smlade 
de poule. Valerianclla oli- 
toria, 499, 6o3 

Gallinsetto G. Gallinsecte. 
Coccus, 85*>. 

Gallivespe G. Cyhips. Cy- 
nips, 876 

Gallo. Coq , 1 1 7 1 

Gal u chat, 996 

Galvanismo, 69 

Gambe degl 1 insetti , 776 

Gamberetto G. Chevretu. 
Crangon, 767 

Gamberetto comune, o Lo- 
custa di mare G. Cardon, 
Creuettes communes, Gam- 



ixuriis j 766 
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Gambero dello Molucchc G. 

Crabe des Moluques. Li- 

inula, 759 
Gambero G. Ecrevissc. A- 

slacus, 764 
Gamma , 838 
Ganglj, 652 

Gara\ anche, o Ceci. Pois 
chìches. Ciccr arctinum , 
533 , 623 

Garcinia G. Marni goustan. 
Garcinia , 5 1 1, 611 

Gardenie G. Gardenies. Gar- 
denia , 5oo 

Garidelle G. Gai ideile. Ga- 
ridetta, 5o6 

Garofani. OeilL ts , 52 1 , 619 

Garofani (fiori di), 621 

Garofano G. Giroflier. Ca- 
ryophyllus, 53o 

Gas idrogeno , 108 

infiammabile , 108 

— ossigeno, 101, 107 

— zolforoso , 1 79 

— carbonico, 178 

— areoslatico , 1V1 

— azoto , ivi 

— cretoso , ivi 
Gastcrostei G. Gasteiostées , 

1018 

Gastrobi anchi G. Gastro- 

ùranches , 992 
Gastropodi. O. Gastropodes, 

712, 725 
Gatto G. Chat. Felis, 1292 



Gaviale G. GaviaL Gavia- 

lis , io63 
Gaz ri la. Gazelle, Àntilopa 

do rea , 1261 
Gazza G. Pie. Pica , 1 1 39 
Gechi G. Geckos* Geko , 

1071 

Gelso G.Miu ier. Morus, 539 
Gclsominee F. , 478 > 588 
Gelsomino. Jasmin. Jasmi- 

num officinale, 47^t 588 
Gelsomino dì notte, o falsa 

Sciala pp a. Nicla ges prò* 

priamentc detta. — Ni- 

et ago hortensis, 47^ 
Gemme. Dourgcons , 265 
Generazione, 11, 232,297 
Generazione (modi di ), 643 
Generi, 336 
Generici ( nomi) , 336 
Genetta. Genette. Viverra 

genetta, 1294 
Genippa G. Gènipayer* Ge- 

nippa, 5oo 
Genzianee F. , fò6 1 594 
Geo, o la Benedetta G. Be- 

noitc. Geum, 532 
Geodi, 201 
Geognosia, 79 
Geografia, 223 
Geologia, 79, 223 
Geotrupo G. Geotrupe. Geo- 

trupes, 9i3 
Geraniacce F., 5i5, 614 
Gcrboese, o Dipo* Gerboi- 

se. Dipo saetta, 1284 
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Germe, o Pianticina. Pian- Ginestra G. Geiut. Genista, 



tuie, 

Geropogono G. Gèvopogon, 

Geropogon, 4lP 
Geno G. Geire. Gerrus , 

Gesso, iq5 

Gesso li! a G. Gypsophylle. 

Gypsophila, 52 i 
Ghiaccio, 172 
Ghianda , 33 1 , 619 
Ghiande di mare, o Balani 

G. Balanites. Balanitcs , 

Giacinto. Jacinthe. Hyacin- 
thus pratensis, 4^4 1 ^5 

Giade , o Petroselci. Petro- 
si lex f 201 

Giado, 201 

Giargone, 170 

Gigante, 1329 

Gigliacce F. , 354, 35g, 4^4* 

Giglio. Lis. Lilium candi- 
dimi , 454 ? ^75 

Gimnomurena, o Murenofo 
G. Gymnomurène. Gym- 
noninraenae , 1 o4 1 

Gimnonecti F. Gymnone- 
cles , 756 

Gimnopomi F. , io34 

Giranospermia , 385 

G mandria, 38 1 

Ginepro. Genitore. Junipe- 
rus communis, 54 1, 63ò 



533, 623 

Ginestrone. Ajonc. Ulex eti- 
ropaeus, 533 

Ginnoto G. Gymnote. Gyra- 
noti ; 1007 

Gionchee F. , 453 

Giornarj, o Emerobj G. Hè- 
mérobes. Hemerobii, 888 

Giottone G. Glouton. Gu- 
fo, i3o4 

Giozzi , o Capigrossi G. Cot- 

. tes. Co 11 us, \iY>'.>. 

Giozzo. Chabot , o Cabor- 
gne, Cottus gobio , 1 022 

Gipeto, o Sparviere G. Grif- 
fon. Gipaetus, 1128 

Gipogerano G. Mtssager. 
Gipogeranus, 1128 

Giraffa. Gira/è. Camaelopar- 
dus giraffa, 1256 

Girandola G. Gyrin^ o Tour- 
niquet. Girinus , 910 

Girasole, o Elianto. Soltil, 
497,602 

Girasoli, 201 

Girini , o Cazzole. Tètards, 

1048, 1092 
Gisechia G. Gisekia. Gise- 

kia, 523 
Giuggiolo, 0 Ramno G. Nvr- 

prun. Rhamnus , 535 
Giuggiolo, o Jujube. Juju- 

bier. Ziziphus jujuba, 535, 

625 



Digitized by 



tei 



Gobiésoce, 



G . neh" h ' G, ° m « rÌde G ' 

roseau. Calamus rotang, Gincina, ,70 

Giunchi flo r i di o ^'^f-' ° L ° Ppa - **• Ìil 

G Jonrt l • n " Gnafa,io G G«^Aafc. Gna- 

g ««. B«toii,u 8 , 453 GneU, a, a, ,'5 . 

453° ^ J ° nCUa ' Gn{<Ìia G - G«trf«o„. Gnidia , 

r , , ' ^• /7 Gobio G. Go£i«. Gobiua 

Gladiolo G. GlqreuL G!a- ,01 5 ' 

ri <,Ì ° ,US ' <? 5 ' ^ Gobiomoro G. GofcWe. 

Giano. Mal, 0 GW. Si- Gobiomorus, ,o,5 

GW G ! ?; ,032 r. Go 'P« t Ruggine , Carbone , 
^'auee G. GW Glaun, Carie (malattia), 436 

Gomma, a8o 
Glioma, o Edera terrestre - adragante, ,W 
G. G/ecoiw. Glechoma, — Mastica, a 9 i , 636 

-Rota, ago, 6„ 
Gled,t 8 ,a G. Gfe- - lacca, 58a, 62 J 

ditsia, 533 . Gomme-resine, ago 

Gl.fisodonti G. G(^*i.«,- Gondelia. G. Gondelie. Gon- 

rfo«. Glyphisodon. ?oa6 delia, 496 
Glino G. GW*. Gibus, Gongilosomi F. Gongrhso- 
' p . . ' me.*,- ioi5 

Ghlosperme P., 5,7 Goniometro, g 7 . ' 

G!obular.a G. Globulare. Gordio, o Dragoncello G. 

Globulari», 4 ?5 " Ifcvgwwftw. Gordius , 

GJobulicorni, o Ropaloceri 707 

F- Globulicnmes, o A>- Gorgoglioni, o Afidi G. /»«. 
paloceres, 83, ' cerWM . AphÌ8 85 , 

Globulo» (fiori), 3a4 
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Gracidare, 1090 
Grafite, 217 

G ralle O. Echassier* Gral- 

latore* , 1180 
Graminacee F., 4°^? 44^ 
Gran simpatico, o Trisplac* 

nico (nervo), 1218 
Granati, 199 

d a neh io G # Crabe. Can- 
cer, 762 

Granchiolino di mare (tri- 
bù )• Saticoque. Carides , 
766 

Granchiolino. G. Credette. 

Gam mar us, 766 
Granelli , o Pirene. Pepins , 

33i 

Grani d 1 Avignone. Grains 

d?A\>ignon. Rhamnus in- 

scctorius, 6a5 
Graniti, 212, 225 
Grano dell 1 India, o Grano 

turco. Màis. Zea mais , 

4io 

Grappoli, 3 10 
Grascia , 664 
1 Grassetta, o Pinguicola G. 

Grassette. Pinguicula, 48 1 
Gravita, o Peso , q5 
Gravitazione, 23 
Graziola G. Gratiole* Gra- 
tiola, <|8 1 , 590 



tica 855 
Grès, 200 

Greco (farfalla). Grec (pa- 
pillon), 83 1 
Granadiglia, o Fior di pas- 
sione G. Passiflore. Pas- 
siflora , 537, 627 
Grias G. Grìas. Grias , 5 1 1 
Grifiti. Gryphites , 226 
Grilliformi, o Grilloidi F. , 

Grillo G. Grillon. Grylhis , 
897 

Grillo-talpa , o Zeccajuola 
G. Taupe-grillon, o Coiir- 
tillière Grillo-talpa, 897 
Grondin (pesce), 1023 
Gru. Grue. Grus Pallug , 
1186 

Guado. Pastel. Isatis tincto- 

ria , 5o8 , 609 
Guajaco. Gayac. Guajacum 

officinale, fao, 618 
Guajavo, o Psidio. Goya- 

vier. Psidium pyriferum , 

62 1 

Guenone G. Guénon, 1 3 1 4 
Gufi, o Nictcrini F. Nyctè- 

rins, 11 32 
Guilandina G. Bonduc. Gui- 

landina, 533 
Guttifere G. Guttifere s. Gul- 

tiferae , 5u 
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Harbay (stellione), 1069 



r» • 



Iberide G. Ibride. Iberis, Idrocoree, o Remi tarsi F. 

5o8 Hydrocorces , 848 

Ibisco G. HibUque. Hibis- Idrofidi G. Hythophides. 

cus, 5i6 . Hydrophis, 1082 

Ibridi (piante), 3 18 Idrofili G. JETydrocmis. Hy- 

Icneumone ( insetto ) G. drophilus, 919 

Ichneumon. Icn eunion , Idrogeno, 108 * 

878 Idrometri G. Hydromètrcs* 

Icosandria, 379 , 1 Hidrometra, 846 

Ictiocolla, o Colla di pe* Idromie F., 827 

sce , 998 Iena G. Hyìne. Hyena , 

letiologia C., 972 1296 

Idatide G. Hydatide. Hyda- Ieracio G. Épeivière. Hye- 

tis, 708 -, racium, 495 

Idio-elettriche (sostanze), I6dre G. Ifypkydres. Hy- 

®* # , ; pbydrus, 910. 

Idracidi, 176 « ìgnamo, o Dioscorea. Ignà- 

Idracno G. Hydrachne. Hy- me. Dioscorea alata, 573 

dracna, 810 Igrometro, 114 

Idragea , o Ortensia G. Hy- Jguani G. Iguane*. Iguana, 

dragce. Hydragea, 5s6 1067' 

Idre, o Braccipolipi G. Po* Ulico, o Anice stellato, o 

ìypes à bras. Polipus, 700 Finocchio della China. 

Idrocaridi G. Morrenes. Hy- Badiane. Illicium anisa- 

drocaris, 460 tum, 5i 7 , 616 

Jdròcaridee. F., 460, 58o Illuminazione a gas, 109 

Idrocianati, i55 Ilospermi , o Sapotee F. , 

Idroclorati, 192 488, 596 
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Ilo tomi G. Hylotomes. Hy- Innesto, 3oi 
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lotoma , 856 
Imbeccare {ào? colombi ), 
n65 

Imenea. Courbaril. Hyme- 
naea courbaril, 533, 6?3 

Imenopteri O., 798, 854 

Impaziente , o Balsamina. 
Impediente. Impatieus no- 
li ine tangere, 5i5, 61 4 

Impenetrabilità, 3i 

Imperatore, Spadone, o Pe- 
sce sega, Espadon, Vitel- 
le j o Poisson-scie* Squa- 
li! s pristis, 996 

Imperatoria G. Impèratoi- 
re. Imperatoria, 5o4 

Imponderabilità, 43 

Incenso. Encens. Thus oli* 
banuni , (v> j 

Incisivi (denti), 1220 

Incoerà bili (corpi), 43 

Incubazione , 1119 

Indaco , 6s3 

Indigofcra, o Anili. Anil. 

Indigofera anil, 533, 623 
Individui, i.{ 

Indovino, 0 Re dei serpen- 
ti. Devia. Boa e 011 strici or, 
1088 

Indri (sotto specie). Indris. 

Indris, 1 3 1 1 
Infondibuli formi C. , 3 1 4 > 

35o 

Infusori, 692, 699 



— ali 1 inglese , 3o4 

— per approssimazione , 

3o3 

— a corona, 3o4 

— a spaccatura, ivi 

— a sovrapposizione^ 3o5 
Insetti , 67 1 , 768 

Insetti rodi, o Roditori d 1 in- 
setti, o Entomotilli F. , 
877 

Insidiatore (zea). Filou f o 
rusè. Sperus insidiator , 
1027 

Integranti ^molecole), 27 
Intestinali , o Elminti F. , 

692 

Intestini, 1222 

-* degl 1 insetti, 780 
Introduzione. — Intus-au- 

sceptio , 12 
Invertebrati (animali), 677 
Invoglio, o Involucro, 32 1, 

5o3 

Involucretto , 5o3 
Involucro, o Invoglio, 32 1, 

5o3 

Io, od Occhio di pavone. 
Io, o ocil de paon. Va- 
nessa Io , 833 

lodo, 125 

Ioduri , 125 

Ipecoo G. Hypecoon. Hy- 
pccoon, 507 
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Jpepacuana. Ipepacuatifuu Ippomane , 538, 616 

Psychotria emetica , 5g5, Ippora osche G. Hippobos- 

6o4 — que. Hippobosea, 81^ 

Iperborea (razza), i333 - Ippopotamo G. Hippopota- 

Ipericc f\, 5u — • me. Hippopotaraus amphi- 

Iperico G. Millepertuis. Hy- bius , 1 369 

pericum, 5u Ipsi G. Tps. Ips, 943 

Ipno G. Hypnes. Hypnum, Iride G. Tris. Iris, 4^5 

44i Iridee F., 455 

Ipooisto, 0 Citino. Citi**. Iridio, i38 

Cy ti n ns hypocistus, 58 1 Irti G. Hirtèes. Hirtea, 817 

Ipocrateriformi. Hrpocrate* Isnarda G. Tsnarde. Isnar- 

riformes, 3q4 dia, 5ag 

Ipoflei G. Hypophlées. Hi- Isopo G. Hrxsope. Hysso- 

pophloctis, 937 pus, 4^o 1 589 

Ipogini ( stami ) , 44^ * s P e Hispcs, Hispa , 947 

Ipomea G. Tpomèe. Ipomaea, Issia. Ixies. Ixia, 4^5, ^ 

484 Issodo, o Ginoresta G. Ixo- 

I possili F. Hypoxìlon ,347 de , o Cynorhaeste* Ixo- 

Jpostomi G. Hypostomes* dea, 8o3 

Hy post ora us, iq3i Istinto, i3a6 

Ippi G. Hippes. Hippa, 763 Istiofori (sot. gen.)- Istio- 

Ippocrepide, o Sferracaval- phores. Istiophorus, 1016 

Io G. Hyppocrépc. Hyp- Istoria naturale, 1 

pocrepis, 533 ìstrice, o Porco-spino G. 

* Ippofac. Àrgousier, Hyppo- Pórc-èpic. Histrix , 1378 

phae ramnoides, 4661 58a Istro , o Volteggiola G. E- 

Ippoglosso. Flètan. Pleuro* scarbot. Huter, 920 

nectes Hippoglossus, 10*4 Ittria, 170 
Ippomane G. Mancenillier. 

» « 

* 

Jabirù, o Mitteria G. Ja- iacea G. Jacée. Iacea, 496 

biru* Mieterla, 1 185 Jaco , o Pappagallo cine* 
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riccio. JacoU Psithacus Juguiari (pesci), 987 
crythacus, 1162 Juli G. Jules. Iules , 81S 

Jacquinia G. Jacquinier. la- Jungermanie G. — Junger- 



quinia t 488 , 696 



mannia, 44° 



Jamboli ter a , o Eugenia G, Jussìea G. Jussiè e. J ussiae a, 
Jambosier. Eugenia, 53o 529 



Jasione G. Iasione. Jasio- 
nca, 493 

Jatrofa. Jatropha, o Medi- 
cinière. Jatropha mani- 
li ot, 626 



Jussieu (Metodo naturale 

di), 439 i 



K 



K al mia G. Kalmie. Kalmia, 

49° 

Kali , o Sòda. Kall. Salsola 
Kali, 586 



Kermes minerale, 
Knauzta G. Knautie. Knau- 

499. 



Labbra (degli insetti), 771 
Labdano, o Ladano, 618 
Labiate F., 3ti5, 353, 480, 
309 

Labidurì G. tabidoures. La- 

bidures, 900 
Labro G. tabre. Lab ni 3 , 

1019 

Lacca chinese. tacque, 58a 
Lacca detta stil-de grain 

jaune, 610 
Laccia, o Aiosa. Ahse. Gii- 

pea aiosa, io35 
Lacrima G. Coir. Coix , 44^ 



Ladano, 0 Labdano (gom- 
mo-resina), 618 

Laemmer-geyer, 1128 

Lagetto, o Legno a mer- 
letti. Boi* de denteile, o 
tagtt. Lagetta liiitearia T 
467, 583 

Lago mi G. tagom/a» Lago- 
mys, 1280 

Lagria G. Lagrie. Lagrie , 

Lagrima di Giobbe, tarme 
de Job. Coix lagrima, 44^ 
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Lama. Lama. Auchenia la- Larra G. 

ma, ia54 Larva, o Ovo, 793 

Lamarck (Metodo naturale Laserpizio G. Laser. 

di), 393 , pitium, 5o4 

Lameliicorni , o Petaloceri Lateraliseti , o Ceta 



*79 



F. , 906, 913 
Lamia G. Lamie 
945 

Lamio G. Lamier. Lamium, 

48o, 589 
Lampiro G. Lampyre. Lam- 

pyria, 928 
Lamponi. Frambosier. Ru- 

bus idocus , 622 
Lampreda, o Petromizo G. 

Lamproie , o Pètromyzoiu 

Petromyzon, 992 
Lampsana G. Lampsane. 

Lampsana , f\C)5 
Lana, 1*266 

Langusta , o Pi) muro G. 

Langouste. Palinurtis, 763 
Laniarj, o canini (denti), 

€220 

Lano , 0 Averla G. Pie-gi ti- 

che* Lanius, n36 
Lanterna d' Aristotile, 704 
Lanugine ( delle piante ) , 

436 , 562 
Lari, o Gabbiani G. Mau- 

ues r © Mouettes. Larus ; 

1195 

Larice. Mélèzes. Larix coni- 
ne upis , 63o 
Laringe degli uccelli, ni5 
t — de 1 mammiferi, 1227 



823 

Lamia , Latiro , o Cicerchia. Gesse. 

Lathyrus tuberosus , 533, 
«23 

Latiroslri F. , 1 1 84 
Latrce , o Clandestine G. 
Clandestine. Lathraea , 

4 7 6 

Latte , 664 

— de 1 pesci , 985 ■ * 
Lattuca. Laitue. Latuca sa- 
, tiVa , |t>5 , 600 
Lattuca romana, o Lattugo- 
nc. Chicou. Latuca roma- 
, na, 600 

Lattugonc , o Lattuca ro- 
mana. Chicou , O r ornat- 
ile. Latuca romana, 600 
Laurinee F., 4^7 
Lauro G. Lawrier. Laurus 

nobilis, 467, 584 
Laurorosa, o Nerio. Lau- 
ricr-rose. Nerium olcan- 
der, 487, 595 
Lausonia G. Lausonie. Lau- 

aonia, 628 
Lavanda* Lavande. Lavan- 
daia spica , 480 , 589 
Lavatera G. Lavatève. La- 

vatera, 5j6 
Lave, 2i3 
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La z ul ite ,212 

Lazzcruolo, o Cratcgo. Ali- 
sier. Cratacgus aria, 532 

62 2 

Ledi G. Ledon. Ledura , 49° 
Leggi della natura, 2( 

Leghe, 127 

Legno , o corpo legnoso , 

259 

Legno della pernice, o Ei- 
steria G. Heisterie* Hei- 
steria , 5 1 2 

Legno a merletti , o Lagct- 
to. Bois de denteile, o La- 
geu Lagetta lintearia, 467, 
583 

Legno di chitarra, o Chi- 

tarrissillo. Bois de giti- 

torre. Chitarèxillum qua- 

drangulare, 479 
Legno fetente, o Anagiride. 

Bois puante. Anagiris foc- 

tida , 533 
Legno di tamburo, o Tam- 

boul. Tambora tambury* 

sa, 539 
Legumi , o Baccelli , 248 , 

33o 

Leguminose (piante), 533 
Leiagnato G. Lèiagnalhes, 

Lciagnathe, 1021 
Lciopomi F. , 1019 
Lem ino. Lemming. Hipu- 

docus norvegicus, 1286 
Lem mo comune, 0 Campa- 



861 

gnolo. Campagnola Arri-, 
cula vulgaris , 1287 
Lendine , 804 

Lentichia, o Veccia G. Leti- 

lille. Lenticula, 533 
Leone. Lion. Fclis leo, 1 293 
Leone de 1 gorgoglioni. Leon 

des pucerons , 888 
Leotitice. G. Léontice. Leon- 

tica, 5 18 
Leontodone, o Dente di Leo- 
ne G. Liondent. Leonto- 

don , 495 
Lepadogastro G. Lèpadoga- 

stère. Lepadogaster, 1002 
Lepas , o Pollici piedi G. 

Pouce-pied. Lepas, 742 
Lepidic G. Passera ges, Le- 

pidium , 5o8 
Lepidopomi F. , io33 
Lepidopo G. Lcpidope. Le- 

pidopus, 1014 
Lepidopteri O. , 798, 828 
Lepisme, o Forbicine. For- 

bicines. Lepisma, 811 
Lcpratto. Levraut, 1280 
Lepre G. Lievre. Lepus r 

1280 

Lepre timida. Hase. Lepus 

timidus, 1280 
Lepri di mare. Lièvres de 

mer, 730 
Leptocefali G. Leplocdpha- 

les* Lcptoceplialus , 100G 
Leptosomi F. , 102G 
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Leptosperma G. Leptosper- 

me. Leptospermum , 53o 
Lepturo G. Lepture. Leptu- 

rus, 945 
Leucisco G. Alle* Leuci- 

scus, 1037 
Leucopsidi G. Leucopsides. 

Leucopsis , 876 
Lerirostri F. , 11 5$ 
Libramento, 81 4 
Libro, 259 

Libro, Omaso, o Centopel- 

ic, iq5o 
Lichene islandico. — Lichen 

islandicum, 564 
Licheni F. , 439 
Licio G. J as mi noi de s, Ly- 

ciura, tfii 
Licnide G. Lampette. Lye- 

nis, 5^1 
Licopo G. Lycopt. Lycopus, 

48o 

Licopodio. Ljrcopodc. Lyco- 
podium clavatum , 444 ? 
566 

Ligeo G. Lygée. Lygocus , 
84 7 

Ligeo sparto. Sparte. Ly- 

geum spartum, 567 
Ligniyori , o Xilofagi , F. , 

945 

Ligofili, o Tenebricole F. 

Lygophiles . o Tènibrico- 

les, 935 
Llgorino. 7Wrm, ii4i 



itÀ 

Ligula G. Ligule. Ligula, 706 
Ligulati ( fiori ) , 32G 
Ligustro G. Lìveque. Ligu- 

sticum , 5o4 
Ligustro G. Troène. Ligu- 

strum , 478 
Liìacco G. Lilas. Lilac, 4 78 
Limalcgno, o Ruinalegno G. 

Limexylon. Lymexylon , 

926 

Limanda. Limande. Pleuro- 

nectes limanda, 1024 
Liraoncelli. Pamphmouxes . 

Citrus Decumana, 612 
Limóne. Limonier. Citrus 

medica , 5i2 , 612 
Limosella G. Limosclle. Li- 

mosclla, 481 
Limula G. Limule, Limula , 

7 5 9 

Li n aria G. Linaire. Lina ria, 
48i 

Lince. Lynx. Felix lynx , 
1293 

Lince (crostaceo) G. Lin- 
cèe. Linceus, 758 

Lindernia G. Lindernic* Lin- 
dernia, 481 

Linea laterale de 1 pesci, 977 

Linfa , 664 

Linfa, o Succhio , 225 
Lingua (d 1 insetti ), 772 
Linguatula, o Polifonie G, 

Linguatule, o Polj stome. 

Linguatula, 706, 709 
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Lingula G. Lingule. Lingu- Locusta G. Locuste. Loca- 
la > 74° sta, 897 

Linite, 318 Locusta di mare, o Gam- 
Linnea G. Lumie. Linnaea, berctto comune G. Car- 

5oi, 523 d 0ÌU Gammarus, 766 

Linneo (Sistema sessuale Lofia G. Lophie. Lophius, 

di), 375 ggj 

Lino G. Lin. Limim, 5ai LoGonoti F., 1021 

Lino incombustibile, 202 Lofiri (sotto genere). Lophy- 
Liobanche. G. Hyobanclie. res. Lophirus, 1066 

Hyobanche , 476 Lombrico, o Verme di terra 

! — * J l- ii> m ■ _ 



Liquidambar, ^Storace. Li- F., Lombric. Lombriei, 

quidambar. Liquidambar r5o 

Styraciflua, 54o 629 Lompo, o Lepre di mare 

Liquidi (corpi), 53 G. Lamp, Cyclopterus , 



loor. 



Béglisse* 

rhi/.a glabra , 533 , 6*3 Longieolli , o Rafidie G. M- 

Lisimachia G. Lisimachie. phidie , Rai , hidia g , 

Lys.mach.a, 4?5 Lonlaro> LontarM{J 

Lisimachie, o Primulacee domestica , 45 1 , 

7 . Loutra G. Loutre. Lutrn , 
Lit.rg.no, , 49 

V f/- iMe - L y th <>- Loppa , o Gì-mna. Belle , 3,. , 

t Tri' t . . , Loranto. Loranthe. Lorau- 

Litofito F. Lithophyte, 693, thos europaeus , 5o , , 6o5 

T: /p 7 „ Loricato, o Catafratti G. 

L.tospermo. Gremii. Litho- Cataphractè. Cataphracta, 

spermum officinale, 483, i 0 3a 

¥.2? ci- • « Loride. G.Ion. Loris, i3n 

Litro, o Sal.cana G. Lossia , .0 Frosoue G. Lo- 

caire . Lythrum , 5,9 ™. Loxia, ,,45 

«ore!ll a A ' LU ' L0U ' ° B0t, ^ ri -' - 

Lobelia G. 47 Z,^. Lobe . G ^ ■ 
Iia '49^>599 
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864 . tavola 

Loto, o Mulagherra G. Lo* Lunaria G. Lunaire. Lana- 



tier. Lotus, 533 
Lucano G. Lucane. Luca- 

nus , 915 
Luccio, o Esoce G. BrocJiet. 

Esoces, io38 
Luce, 55 . 

Lucertole G. Lèzard. La- 

certa, 1072 
Lucifughe, o Fotofigi F. , 

936 

Lucivaga, o Cappa G. Chap- 
pe. Piralis, 838 

Lumaca, o Elica G. II èli- 
ce. Helix, 728, 53 1 

Lumachelle (marmi), 194 

Lumacone G. Limace. Li- 



max 



728 



ria, 5o8 
Lupero G. Lupère. Lupe- 

rus, 947 
Lupinella, o Sanofieno. Sain* 
Jbin. Hedysarum onobry- 

cbis , 533 , 6q3 
Lupino Gr. Lupnu Lupinus , 

533 

Lupo. Loup. Cani» lupus, 
1296 

Lupo marino • o Anarico. 
G. Anarhique. Ànariches. 
1006 

Luppolo. Houblon. Humu- 

lus lupulus, 539 
Lutian© G. Lutjan. 

aus, ios5 



M 



Macacco G. Macaque. Ma* 

cacus , l3l4 

Maccarello, o Sgombro co- 
mune. Maquereau. Scora- 
ber scombrus, 1017 

Macaone* Machaon. Paptlio 
machaon, 833 

Macis. Macis. Myrlstica <>f- 
Gcinalis, 584 

Macie. Macìe , 20$ 

Maeropteri F M 1195 

Macrorìaco G. Macnorhin- 
que. MacrorhinCUi, tOo3 

Macruri G. Macroures* Ma- 
Crttrus, 760, 763* 



Madia. Madia. Madia sativa, 

602 

Madre dimore, o Catanan* 
che G. Cupìdone. Cata- 
tanancha, $9$ 

Madrepore O. Madrepore. 
Madrepora, 698 

Maggiolini , o Meloe G. Mi- 
loe. Meloe, gis 

Maggiorana, o Origano G- 
Origan. Origanum, 589 

Magistero di bismuto^ o Bel- 
letto bianco, 144 

Magnesia, 169 
•m solforata, 188 
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Magnete, 71 - Mandragora. Mandragore. 

Magnetizzazione , 7 1 Atropa mandragora , 48a , 

Magnolia G.MagnoUers. Ma- 5gi 

gnolia, 517, 616 Manganese, i56 

Malachia G. Malachie. Ma- Mangiapelli, o Derni es li G. 

lachius, 927, 929 Dermestes. Dermestes, 918 

Malacodermi, o Acalefi F. Mangifera. Mangas. Mangi- 

Acalèphcs, 692,- 701 fera indica, 534, 

Malapteruro elettrico. Ma~ Mani (delle piante), 270 

lapiirure électrique. Mala- Manicajo , o Manico di col- 

pterurus electricus , toSs tello G. Manche de cou- 

Malico (acido), 295 teaiu Solen, 734 

Malleabilità, 37 Manico di coltello, o Ma- 

Malope G. Malope. Malope, nicajo G. Manche de cou- 

5 16 • teau. Solen, 734 

Malpighiacce F., 5io, 6i.t Manioc, 627 

Malta (bitume), 2i5 Manna, 293, 588 

Malva G. Maitre. Malva, 5 16 Mannite ,293 

Malvacee F., 5i6, 6i5 Mans, 914 

Mammaria G, Mammaire. Mantello de 1 molluschi, 714 

Mammaria, 734 Manti G. Manles. Manti* , 

Mammea. Mamei. Mammea 898 

americana, Stf, 611 Manticora G. Mantichore. 

Mammelle, 676, 1202 Manticora, 907 

Mammiferi C, 676 1202 Manto di mare. G. Mante 

Manachino , o Pipra G. Ma- de mer. Man tis , 898 

naquirij o Pipra. Pipra, Marcanzie G. Marcanlhie*. 

11 45 Marcantkia., 44° 

Manato G. LamantUi. Ma* Marena. Morène. Salmo mn- 

natus, 1244 roena, i©37 

Manchot G. Manchot. A- Margotte, 299 

ptenodytes, 1201 Mariugoino G, Maringoin» 

Mandibole, 771 Culex, 819 

Mandorlo. Amandier. Arayg- Marmi, 194 
dalus communis, 53 r >, Gaa 
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Marmotta G. Marmotte. Ar« 

ctomys, 1287 
Marna , 206 , 227 
Marrobio. MaiTube. Marru- 

bium vulgare, 4^o, 589 
Marsuino, o Delfino focena. 

Marsouin. Phocoena com- 

iminis, "t*4i 
Martella ( sotto genere )• 

Marteatu Zygcna, 996 
Martinie G. Martinie. Mar- 

tynia, $$5 
Martora. Morire, Mustela 

raartes, 1291 
Marzu olo. Escourge. Hor-- 

deum hexasticon , 408 
Marzuolo (frumento), odi 

tre mesi, 4°^ 
Masari G. Musare. Masaris, 

871 

Mascelle degl 1 insetti, 7.71 
Mascherate ( corolle ) , 3a5 , 

35!ì , 48 r 
Masse, i4 

— d^ acqua, 44* 
Massicot, 149 
Mastice, 287 

Matita nera , o Piombagi- 

ne, i54 

— bianca , 194 

— inglese, 217 
Matricaria. Matricaria. Ma- 

tricaria parthaniura , 602 
Matrice, 645, 676, 1228, 
1 lai 



Meadia, o Dorfcrateon G. 
Giroselle. Dodccateon y 

Mccoacanr. Micoacan. Con- 
volvulus Mechoacana, 59$ 

Medusa G. Meduse. Medu- 
sa, 701 

Mefite G.- Moufctte. Mephi 
tis, 1291 

Melagrano. Grènadier. Ha- 
liti punica, 53o, 621 

Melaleuca G. Mélakuca. Me- 
laleuca , 53o 

Mei ampi r o G. Mi lampy re. 
Melampyrum], 47^> 

Melanzana , o Petroniana*. 
Aubergine. Solati uni me- 
longena, 482, 691 

Melassa, 568 

Melasso G. Mèlasis. Mela- 

sis, 924 
Melastomi F., 53 r 
Melia, o Albero delia pa- 
zienza. Melici. Metta aze- 

darac, 5iS 
Meliacee F. , 5i3 
Melianto G. Mètiandie. Mc- 

lianthu3, 5io, 618 
Melicoccbe # G. Melicoccas. 

Meltcocca, $09 
Melino G. Mettine* Melli- 

nus, 87? 
Melissa G. MéUsse. Melissa , 

48o, 58y 
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Melliti, o Apiar j F., 85? Merulii G. Mérules. Meni- 

Mellone. Miloiu Cucumis bus, 436, 56o 

melo, 537, 627 Mesebriantemo , o Ficoide 

Melo G. Ponimi tv. Malus , G. Mèsebrianthème. Mese- 

532 briauthemum, 524 

Meloe, o Maggiolini G, Me- Mesotorace , 774 

ioe. Meloe, 93.1 Mesua G. Mésue. Mesua, 5 u 

Melolonte G. Hanneton. Me- Metacarpo , 1 306 

lolontha, 914 Metalli, 126 • 

Membra, 672 — nativi, 128 

Merabraci, o Centroti G. — malleabili, ivi 

Membraees* Centrotus , Metallurgia , 84 



Mcnianto, o trifoglio cTa<;- Metatarso, 1207 

<jua. Mènicuithe. Menyan- Metodo in generale, 7 

tlies trifoliata, 594 Metomca, jo Superba G. Me- 

MeDtepermce.T.., 5i8, 617 thonique. Metbonica, 4^4 

Meno G. Ménés. Mene, io34 .Metrosidero <&* Mttvoside- 

Menta G. Menthe. Mentha, * ros. Metrosideros , 53o 

48o, 589 Mezzano. Litorne. Turdus 

Mercuriale G. Mercuriale. pilaris, u 37 

Mercurialis, 538 Miagro, o CaiuiDclina. Ca- 

Mercurio , 1 39 tnèline. My agni ni sativ u m , 

Merinos. Merines. Ovis ili- 5o8, 609 

«panica, *26G Mica, 204 

Meringia G. Mcenhingie. Micaschisti, 225 

Moerhingia, 5ai Micetobie, o Fungivori F., 

Merlano (sotto genere). 937 

Merton* Mcrlangus, 1012 Micetofago G. Mycètophage. 

Merio Cu Meri* Turdus , Mycetopfcagus , 943 

11J7 Microscopici F. , 699 

Merluzzo, « Morva. Morue. Midolla delle piante, 259 

Gadus ni or bua, 1412 « —nervosa, 65 1 , 12 18 

Meropi , o Vespieri G. Gué- Midolla delle ossa , 664 



85o 

Membrane , 058 



Metamorfosi, o Trasforma- 
zione, 646 



piers. Meiopsj 11 54 



Miele, 293 , 865 
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Mignle G. Magale. Migala, Miosotide, o Vaniglia sel- 

8 io valica G. Scorpione. Myo- 

Miginda G. Mfginde. My- sotis, 483 

ginda • 535 Miosso , o Topo a naso actt- 

Miglio G. Milieu Miììum , minato G. Loir. Mioxu», 

496 ia84 

Mignatta , o Sanguisuga. ^Ti riapodi, o Millepiedi F. T 

Sang- sue. Sanguisuga, 7 Si 81 3 

Milabro G. Mjrlabrt. Myla- Mirica G. Gale. Myrica, 54© 

bris , 932 Mirica , o Albero della ce- 

• Millefoglio , o Achillea G. ra. Cirier. Mirica cerife- 

Mille feuille. Achillea, 497 ra, 629 

Millefoglio d 1 acqua, o Mi- Miride G. Miride. Mirra 7 

rjoGllo G. Volarti cTeau. „ 846 

Miriophyllon , r r\ 9 Miriofìllo , o Millefoglio d'a- 

Millepiedi, o Miriapodi F. equa. Volani éPeau. My- 

Millepieds, o Jfyriapo- riophyllom, 5*9 

dei r, 8i3 Miristica G. Mouscade. My- 

Millepora G. Millepore. MuV riatica, 4^7 

lepora, 698 * Miristica sebi fera. Vwoh. 

. Milza, 960 Miristica schiferà, 584 

Mimisopc G. Mirmisrype. Mi- Mirmegi, o Formicari F., 

mosopus, 596 873 

Mimolo. Mimule. Mimulus Mirtee F. , 53o r 621 

Iute us, 590 Mirtillo, o Vacinio. AirtlU. 

Mimosa, o Acacia. Mimose. Vacinium mirtilli», 49 f » 

Mimosa acacia 9 488, 533 598 

Minerali, 74, 129 Misto G. MfsU. Mystus , 

Miniera di piombo, 217 io 34 

Miniere, 129 * Mitterta, o Jabirù G. Jabi- 

Minio, 149 rtis. Mycteria, n85 

Min uarzi a G. Minuariicu Mi- Mococo. Mococo. Lem u r cat- 

nuartia, 521 ta, l3ll 

Miope G. Afyope. Myopa, Molari (denti), 1220 

822 Molecole y i5 
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Molecole costituenti, 27 
' - integranti , m 

— elementari, 1V1 
Molibdeno, i5o . 
Molucella G. Moluceìle. Mo- 

lucella , 4 8 ° 
Mollidente , o Cetodonte G. 

Chètodon. Choetodontea, 

1027 

Mollipenni, o Afalitri K.>- 
9*7 

Holluggine G. Molluge. MoU 
lugo, 52 1 

Molluschi, 668, 710 

Molorco G. Moloì-cifue. Mo- 
lo rchus, 945 

Molti vai vi (conchiglie), 714 

Molvizzo. Mauvis. Turdus 

, iliacus, li 37 

Momordica G. Momordique. 
Momordira, 537 

Monade G. Monade. Mona», 

^99 

Monadelfia, 38o 
Monandria, 379 
Monarda G. Monarde. Mo- 

narda, 480 
Monax. Monax. Arctomys 

monax, 1287 
Mongola (razza), 1 334 
Monoclini (piante), 3 19, 

463 

Monocoli G. Manoclts. Mo- 

noculus, 755 
Monocoli d 1 acqua dolce G. 

Jpus. A pus, 759 



tica 8tiy 

Monocotiledonee , 432 , 44 ' 

Monoecia, 377 

Mono filli, 321 

Monogamia, 388 

Monoici, o Androgini (Co- 
ri), 319 

Monopetali, 322 

Montanella, o Capinero G. 
Fauvttte. Sylvia, 11 47 

Montanello. Tarier. Saxico- 
la rubctra, 11 47 

Montone. G. Mouton. Ovis, 
1266 

Monzia G. Montie. Montia T 
523 

Mordella G. Mordete. Mor- 
della, 933 

Morgellina, o Alsine G. Mor- 
géline. Alsine, 521 

Moringa G. Moringa. Mo- 
ringa, 533 

Mordilo G. Monnyre. Mor- 
myrus, io4o 

Morsa G. Morse. Triche- 
eh us , 1244 

Morte, o Fine, i3 

— alle mosche, 141 

— del zaiTrano, 56a 
Morva, o Merluzzo. Moruc* 

Gadus roorhua, 1012 
Mosca G. Mouche. Mutca, 
825 

Moscascoi pione, o Panorpo 
G. Panorpe. Panorpa, 891 
Moscardino. Muscardin, 0 



Croque-noiseite. 

moscardino, 1284 
Moscatellina G. Moscatelle. 

Adoxa, 5^6 
Mosche ragni , o Pidocchi 

alati G. Mouchcs*arai- 

gnées, Hippobosca, 822 
Mosche armate, o Stratio- 

mi G. Stratiomis. Stratio- 

mys, 824 
Mosche ficcmte, o Echino* 

mie G. Echinomyes. Echi- 

nomyes , 826 
Mosche vegetanti, 0 Mosche 

piante, 562 
Moscovada, 568 
Mosquitos. Mosquìte, 819 
Motacilla, o Silvia G- Mo- 

tacille. Sylvia, ufo 
Motilità 5 232 
Moto^ 38 

Mude, 59 J • 
Muffe G.. Moissisure. Mu- 

cor , 436 
Muggito G. Muge. Mtigil , 

io33 

Mughetto, o Convallaria O. 
Muguet. Convallaria, 452, 
6o4 

Mughetto Cpìccol). MugueU 
Asperula odorata, 6o4 

Mulagherra, o Loto G. Lo- 
iier. Lotus, 533 

MuK X insetti), o Neutri ^ 
79* 



Mulo* Mule, o Mulety 1247 
Multo ( pesce ) G. Mule 

(poisson). Muli us, 1019 
Muntingia, o Albero della 

seta, Munlingie. Muntili- 

già calabura, 5 19 
Murena , o Anguilla G. Ma* 

rène; Muraenae, 1008 
Murenofi G. Murènophis. 

Murènophis, 1041 
Murenofo , o Gimnomurena 

G. Gyinnornitrène. Gyra- 

nomuroena, io$i 
Muriatico (acido), 182 
Muriate di soda , o Sai ma* 

rino, 192 
Muschi F. Mousses. Muschi , 

44i , 565 
Muschio pigmeo, o Cdpro- 
tino * Chcvrotaìn. Moscus 

pigmetis, 1255 
Muschio. Muse. Moscus mo* 

schiferus, 1255 
Muscivora G. Gobe-mouche. 

Dionea ,> 57 I s 

MtlSColi, 647, t2IÒ 

— degl'insetti, 778 
Muscolare (fibra ) , 647 
Musofaga G,Mus*ophage. Min 

sophaga, n6o 
Mutilla G.Mutille. MotiHa, 

8j3, 874 
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Nadù. Sfcfptott* Struthio Nelembo G. .Neiombo. Ne- 

Rhea, 1179 himbium, 4^° 

Nafta, 31 5 Ncmatocerij o Filicorni F. , 

Naja, o Serpente ad occhia- 836 

li. Serpent à coi/fe, o Fi- Nernaturi, o Seticaudi F. , 

pére à lunette s. Vipera na- 811 

ja, 1087 Nemotelo G. Nemotèle. Ne- 

Najade G. ifaufe.-Nais, 749 motelus, 823 

Nano, t32q Neottocripti , o Abditolar- 

Napello. NapeL Aconitum vi F. , 876 

napelltis, 607 . Nepa G. Nèpe. Nepa, 8 {8 

Narcisee F., 4M . Nepeta G. Cataire. Nepeta , 

Narvalo, o Ceratodonte G. 480 

Narwal. Monodon , i^^o Nereide G. Néri'ide. Nerei- 

Naao mozzo , o Stafìlea. Sta- deae , 747 

phvllec. Stafìlea ninnata, Neri (corpi), 58 

535 Ncrio, o Lanrorosa. Lau- 

Nasuo G. Coati. Nasua, i3o5 rier-rose. Nerium , 4^7 1 

Natatoje (de^ pesci),, 974 5q5 

Natro, i63 Nerita G. Nèrite. Nerita , 

Nancoro. Naucore, Nauco- 728 

ris, 848 Nervi, 65 1, 65a', nta 

Naulilo G. Nauiile. Nauti- — degì 1 insetti, 781 

ìus , 79.3 9 Nespolo. Niflier. Nespilus 

"Navone. Navet. Brassica na- crermanica, 532, 622 

pus, 609 Nettario, 327 
Necidali, o Alinude G. Ni-' Neuropteri O., 798, 881 

cydales. Neeydalis, q33 Neutri, o Muli, 791, 864 

Necroforo G. Necrophorc. Nichel , i5o 

.Necrophorns . 9 tri Nicoziana, o Tabacco. Ni- 

Necìopodi, o Remitarsi T\ coitane, o Tabac. Nico- 

Nectopodes, 906 ^ 910 tiana tabacum, 4^2, 591 

Negro, i335 ' Nicterini, o Gufi F., n3a 
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Nicticorace G. Bihoreau. Ni- 

cticorax, 1186 
Nidi degli uccelli, 11 17 
Nigella t o Fanciullaccia. 
Baròiche, Nigella dama- 
scena , Sai , 607 ! 
Ninfa , o Crisalide, 794 
Ninfale (farfalla) G. Nym- 
phale (papillon). Nym- 
phalis, 83a 
Ninfea G. Nénuphar. Nym- 
phaea, Q60 , 507 
Nitidula G. Nitidule* Nili- 

dula, 916 
Nitrato di potassa, i83 
-Nitro, 184 

Nittagine G. Nictage. Nicta- 
go, 4 7 a 

Nittaginee F,, 47* 
Noce* Noyer. Juglans regia, 

534 t 624 
Noce di galla, 876 
Noce vomica. — Strycnos 

'mix vomica, 695 
Noce di terra , o Bunio bui* 

bo castano. Terre-noix. 

Bunium bulbo cast anuro , 



Nociolo, o Nucleo del cri- 
stallo ,91 
Nocciuolo. Noisetier. Cory- 

lus avellana, 54o, 609 
No di col li O., 1 1 3 1 
Nodo vitale, 2S7 
Nomade G. Nomade. No- 

mada, 870 
Nomadi (popoli), i34o 
Nopallo, o Fico cT India G. 

Nopale. Cactus, 620 
Nostoc. Nostoch. Tremefta 

nostoc, 438 
Notonecto G. Notonecte. No- 

tonecta, 848 
Notosso G. Notoxe. Noto- 

xus, 9 3 1 
Nottiglione G. Noctilion. 

Noctilio , 1 307 
Nottòla G. NoctueUe. No- 

ctua, 837 
Nullipora G. NuUipore. Nul- 

lipora, 698 
Nuotare (de 1 pesci), 975 
Nuotatori, o Palmipedi (uc- 
celli) F. , ii»3, 1190 
Nutrizione, a3a 



O 

Oca G. Oi>. Ànser, 1198 Occhi di garobaro, 861 
Oca del Nord, o Anitra la- — degl'insetti, 773 

nuginosa. Eider. Anas Occhio (struttura delP), 

mogissima , 1198 iai3 
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Occhio di pavone, o Io. Oglietta. Otietou Papaver 



Oeil de paoru Vanessa Io, 
833 

Occhio di bue, o Buftalmi 
G. Buphtalme. Buftaìmum, 

497 

Occhio di pesce. OeiLde- 

poisson, 313 
Occhio di gatto. Oeil-de- 

chat, 200 
Ocimo, o Basilico. Basilic. 

Ocimura basiltcum, 4B0, 

589 

Ocre. Ocres n 209 

Octandria, 379 

Odomero. G. Oedémère. Oe- 

demera, 933 
Odonati F. Odonates. Odo- 

nata, 883 
Odorato degl' insetti , 783 
Olicrt F., io4i 
Ofidiani (sotto clas.), 1049, 

1075 

Ofidio G. Ophidie. Ophi- 

dium , 1006 
Ofìone. G. Ophion. Ophion, 

877 

Ofiorizza G. Ophiorize. O- 

phioriza, 846, 594 
Ofisuro G. Ophisaure. Ophi- 

saurus, 1074 
Ofiuro G. Ophiure. Ophiu- 

ra, 704 
Ofridi G. Ophris. Ophrys , 

.457 



somniferum , 608 
Olfattori (nervi), 1*1* * 
Olii grassi 6 fissi, 284 

— volatili, 286 
Olio di garofani , 6ò8 

— di oliva, 588 

— di palma, 57? 

— di vitriolo , 104 , 1 79 
Olivi. Olives. (Mea europea f 

588 

Ohvo G. Olivier. Olea , 478 
Olivo di Boemia, o Eleagno 
propriamente detto G> 
Chalefs* Eloeagnua, 4^6 
Olmo G. Orme. Ulmus, 54<> 
Olo branchi O., ioo5 
Oloceni ri G. Holocentres 

Holocentrus, 102 5 
Olosteo G. Hotosti. Holo- 

steum, 5ai 

Oloturie G. Hoìothuries, Ho 

lothuria, 702, 704 
Omalio G. Ornale. Omalium t 
871 

Omaìise G. Omalise. Orna- 

lisus, 927 
Ornai oidi, o Planiformi F. t 

943 

Omaso, Centopelle, o Li- 
bro, ia5o 
Ombellule G. Omiellutes. 

Umbellula, 694 
Ombilico, Idia 
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Ombrellette G. Ombellules. 
Umbellula, 5o3 

Ombrellifere F. Omleìlife- 
resj 354 1 357, 5o3, 606 

Omega, 83€ 

Omerale (osso), 1206 

Omicron, 838 

Omo dermi F., 1081 

Omoplata, o Scapola, mo6 

Ompolk, TOQ9 

Ondatra G. Ondatra, On- 
datra, 1287 

Onopordo G. Onoporde. O- 
nopordon, /JqG 

Onosma. Orcanette. Litho- 
spermum tinctorium , 5c/a 

Ontano G. Boideau. Alnus , 
54o 

Opachi (corpi), 58 
Opaerto, o Turaco G. Tou- 

raco. Opoethus, 1160 
Opalo, qoi 

Opatro G. Opafre. Opatrum, 

• f)35 * » 

Oplofori F., io3i 
Opobalsamo , o Balsamo 

della Mecca. — Opobal- 

samum , 6?4 
Opopanace. Opopanax. Pa« 

stinaca opopanax , 290 , 

606 

Oppio. Opium. Papaver 

somniferum, 608 
Orang-outang. Orang. Pite- 

chus saiirus, i3i£ 



Orbicula G. Orbicule. Ot- 

bicu1a 9 74 o 
Orchidee F. Orchidées, 457, 

577 

Orchidi G. Orchis, Orchi s, 

457 

Orecchia (struttura dell 1 ), 

I2l5 

Orecchia di mare, o Alio- 
tidi G. Ormitrs* Aliotis, 
726 

Orecchietta , o Seno del 

cuore, 638 
Orecchiette, o Stipule, 270 
Orecchiuto (pipistrello). O- 

reillard. Plecotus coni m u- 

nis, i3o8 
Orfani, 18, 329 
Organista, u45 
Oriana, o Bixa. Bixa. Bixa 

orellana, 5 1 9 , 617 
Orice. Pasan. Antilope oryx, 

ia6o 

Oricello. OrseiUe. Lichen 

rocella, 564 
Oricteri , - o Scavatori F. . ? 

879 

Origono, o Maggiorana G 

Origan. Origanum, 58g 
Orina , 9164 

Oriolo, o Rigogolo G. 7Vo*i- 
piale , o LorioU Icterus * 

1 140 

Oritteropo. Oricterope. O- 
ricteroous capensi? ,1275 
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0 Selvicole F. , Osiride G. Osyris. Osyris, 

466 

Osirinchi F. Oxyrinques , 

760, 762 
Osmero G. Osmère. Osme- 

rus, 1037 
Osmio, i38 

Osraonde G. Osmondes. Os- 
munda, 444 



Ornefili , 
&34 

Ornitogalo G. Ornithogale. 

Ornithogalum , 4^4 
Ornitologia C. , 1 1 02 
Ornitomizi , o Succhiauc- 

celli G. Ornitlwmyzes , 

806 

Ornitorinco. Ornitorynque. 



Ornitoryncus paradoxus, Ossa, 65o, 956 



1275 
Oro, 1 55 

Orobanche G. Orobanches» 

Orobanche, 476 
Orobi G. Orobes. Orobus, 

Orologio di Flora, 309 
— della morte, 890 

Orpimento. Orpimenti 

Orso G. Ours. Ursus, i3oa 

Ortegia G. Ortégie. Orte- 

gia, 5ai 
Ortensia, o Idragea. Hydra- 

gèe. Hydragea, 5*ì6 
Orticee F. , 539, 627 
Ortolano, o Em beri zza G. 

Bruant , o Embèrize. Em- 

be rizza , 1 1 \ > 
Ortopteri O., 798, 893 
Orzo G. Orge. Hordeum , 

4o8 

Oscabrione , o Chitone G. 
Oscabrion, o Chiton. O- 
scabrion, 726, 727 

Osfronemo G. Osphronème. 

. Osphronème ,1019 



Ossacidi, 176 
Ossalato (acido) di potas- 
sa, 61 4 
Ossalide. Oseille. Rumex a- 

cetosa, 468, 585 
Ossalide, Alleluia, o Ace- 
tosella. Oxaìide. Oxalis 
acetosa, 5i5, 61 4 
Ossei (pesci), 986, 1004 
Ossidi (in generale), io5, 
160 

Ossigeno, tot, 107 

Gasi poro G. Oxypore. Oxi- 

porus, 912 
Ossistomo G. Oxystome. 0- 

xistomus, 939 
Osso di seppia, o Schiuma 

di mare, o Biscotto di 

mare, 721 
Osso del raggio , o Radiale t 

1206 

Osteodermi F. , 1000 
Osteostoroi F., loai 
Ostetricante , o Rotpo oste- 
tricante. Accoqheur (cra- 
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paud)* Bufo obstetricans , Ottone , 147 



1094 

Ostorinco G. Ostorhinques. 

Ostorhinchus, 1021 
Osrracini, o Bitestacee F., 
• 756, 758 

Ostracione G. Coffre, o O- 
stracion. Ostraciou, 1001 
Ostriche G. Huitres. Ostrea, 

7Hi 7 3 9 
Otarda G. Outarde. Otis, 

1169 

Otricolaria G. Utriculaire. 

Utricularia, 481 
Ottaedro. Octaèdre, g5 
Ottici {nervi) > Idi3 



Ottonia G. Hottone. Hotto- 

nia, 4 7 5 
Ova, 646 

— degl 1 insetti , 793 
Ova degli uccelli, 11 17 

— de 1 pesci , q85 
Ovipari, 645 

Ovo, o Larva, 793 . 

Ovoidi, o Sferoidi G. Ovoi- 
de* , o Sphéroides. Ova- 
tac, 1000 

Ovovivipari , 646 

0 11 aran , o Varan , 1064 

Ozcrta G. Ozole. Ozolus , 

7 5 9 



Pachidermi F., 1^67 
Paguro G. Pagine. Pagu- 



rus, 765 



Paille-en quei te , 1194 • 
Paleino, o Antosanto. Flou* 
ve. Anthoxanthum odo- 
ratimi , 44 6 

Palemonc G. Paìtmotu Pa- 

leomon , 763 
Palitiuro, o Langusta G. 

Langoiiste , 763 
Paìiuro G. Patiure. Paliti- 

rus, 535 
Palladio, 1 38 

Palma-christi , o Ricino. Jli- 
cin. Ki ci mi s communi 3 , 
626 



Pahnaven taglio, o Cam cre- 
pe G. Camerops. Camae- 
rops, 4^> 

Palme F., 45 1 , 571 

Palmipedi , o Nuotatori (uc- 
celli) F. f tia3, 1190 

Palpi, o Antennule. An 
termulcs^ 771 

Palpi de 7 pesci., 979 

— degP insetti, 771 

Panace G. Paiiax. P anax 
5o2 

Pancrazio G. Pancract. Pan- 

cratium, 4^4 
Pancreas, 960, iaa3 
Pangolino , o Patagino G. 

Pangolin. Manis, 1274 



Digitized by Google 



Panico G. Panie. Pantani , 

446 

Pauiere d^oro, o Alisso gial- 
lo. Courbeiìle éPor. Àlys- 
sum saxatile, 609 1 

Panorpo., o Mosca-scorpio- 
ne G. Panorpe. Panor- 
pa, 891 

Panporcino , o Ciclamino G. 
Ciclarne. Cyclamen, 

Pantera. Panthère. Felis 
p arci iis, 129^ 

Pantoptcri F., 1006 
Panzone, o Rumine, ia5o 
Papa, o Re degli avoltoi. 

Boi des vautours. Cat- 

hartes Papa , 1 1 3 1 
Papaia G. Papayer. Carica, 

53 7 

Papaveracee F., 507, 608 

Papavero G. PavoL Papa- 
ver, 507 

Papilionacee F., 3a3 

Papione, o Babbuino. Pa* 
pian. Cinoccphalus pa- 
pio, i3i4 

Papiro. Papyrus. Cyperus 
papyrus , 5^0 

Pappagallo G. PerroqueL 
Psittacus, 11 63 

Pappo. Aigrette des semen- 
ces, 363 

Paradisea , o Uccello di pa- 
radiso G. Oiseaii de pa- 
rados. Paradisea, 1139 
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Paradosso , o Jachia. Para- 
doxale Jackie. Vana pa- 
radoxa, 1097 

Parafiti , o Rinapteri ( in- 
setti) F., 802 

Par al leli pi pedo , 94 

Paride G. Parisene. Paris , 

Parietaria G. Parietaire. Pa- 
rietaria, 539 

Parnassie G: Parnassies. 
Parnassi a , 5 09 

Pamo G. Porne* Parnus , 
916 

Parnopo G. Parnopès. Par- 
nopès, 871 
Parola, i3ao 

Paronichia G, Paronyaue. 

Paronychta, 470 
Parrà G. Jacana. Parrà , 

1187 

Passale G. Passale. Passa- 
lus, 91 5 

Passeri F. , 1 133 

Passerina G. Passerine. Pas» 
aerina, 467 

Passero. Moineau. Fringil- 
1a domestica, 1141 

Passiflora, o Fior di pas- 
sione. Passiflore. Passiflo- 
ra, 537, 617 

Pastinaca. Panais. Pastina- 
ca saliva, 5o4, 606 

Pastori (popoli), »34° 
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Patagino, o Pangolino G. Pedino G. Pédine. Fedinus, 

Pangolìn. Manis , 1274 935 

Patata. Patate. Convolvu- Peduncolo, 3io, 3i 1 

lus fruticolosns, 693 Pegaso G. Pégase. Pegasus , 



Patella G. Patelle. Patella, 
726 



998 

Pellegrine G. Pélèrines, 7^9 



Pavia G. Pavia. Pavia, 5 io Pelficanò *G. Pélìcan. Pele- 
Pavoncella G. Vanneau* canus, 1193 



Vaneflus, 1189 



Pelo di conchiglia, 737 



Pavone G. Paon. Pavo, 1 168 Pcnnacchiolo G. Panache. 
Pavonia. Paon de nuit , Ptilfnus , 924 



Pennatole, o Piume di ma- 
re G. Ptnnatuhs. Penna- 
tuia, 694 



Bombi* pavonia, 836 
Pazienza G. Patfence, Ru- 

mex acetosa, 468 
Pecari, o Dicotile. Pecari. Penne, 11 06 

Dicotiles torquatus, 1270 Pentameri F. , 903, 905 
Pecchione, o falsa Ape, 867 Pentandria., 379 
Pecchioni G. Bourdons* Penfatomi G. Pentatomes, 



Bomhus , 870 
Pece minerale, ai5 
— greca , 287 



Pentatoraa, 847 
Pepe. Poivre. Piper nigram, 
53 9 , 628 



Peciotto G. Shelley o 7V>r- Pepe d^ acqua. Ffydropi- 
chepol. Sitta Europea , per» Poligonum idropi- 



n5i 



per, 585 



Peconio G. Barbicati. Po- Pepiti d T oro, i35 



gonias , 1 163 
Pecora G. Brebis. Ovis., 
1266 

Pedero G. Pedère, Poede- nia, 5o6, 607 



Peplide G. Péplide. Peplis, 
528 

G. Pivoine. Polo- 



nia, 912 
Pedicello, o Picciuolo del 
ventre, 775 



Perianzio , o Perigonio. Pi- 

rianthe, 3io 
Pericardio, 961 



Pediculare G. Pediculaire , Pericarpio, 329 



PedicuTaris, 4j6 
Pedimani F., 1289 



Periginie, 443 
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Perigonio , o Perianzio. Pé- 

rianthe, 3io 
Periploca G. Pèriploca. Pe- 

riploca, 695 
Perisperma, o Albume, 1 1 18 
Peristedio G. Pèristèdion , 

Peristcdion, io23 
Perlaro, o Bagolaro. Mico- 

coulier* Celtis australis, 

54o, 629 
Perle, 738 

Pedone , o Triglia . Perlon. 

Trigla hirundo, ioq3 
Permeabilità, 34 
Pernice G. Perdrix. Per- 

drix, 11 73 
Pero G. Poirier. Pyriu , 

53a, 622 
Pero di terra, aTopinam- 

bour. Topinambour. He- 

lianthus tuberosus, 602 
Peroneo, 1207 
Peropteri F. , 1006 
Perrochetto (sottogencrc ), 

PerroqueU Psitacula, 1 162 
Persicarie, 0 Poligonee F. , 

468 

Persici G. Perches.* Perca, 
1026 

Persico G. Pècher. Persica , 
532, 622 

Personate ( corolle ) , 325 , 
35a, 481 

Pervinca G. Pervench 'e. Vin- 
ca, 487, 595 

Dumériì, /// 



;tic a 879 

Pescatori (popoli), i339 

Pesce sega , o Spadone. E* 
spadon, Vivelle, Poisson- 
scie. Squalus pristis, 996 

Pesce cane. Bequiru Squa- 
lus carcharias, 996 

Pesce rospo, Raja pescatri- 
ce, o Galanga. Crapaud 
pécheur. Lophiits pisca- 
toria, 997 

Pesce d 1 argento, 0 Dami- 
gella. Lingère. Lcpistne 
saccarina, 811 

Pesce volante, o EsocetoG. 
Exocet. Exocetus, io33 

Pesce Incerta , o Elope G. 
Elope* Elops, io38 

Pesci, 673, 971 

— di terra, 811 

— di vaso, io3o 
Peso, o Gravità , 25 
Petali , 322 

Petaloceri, o Lamelli corni 

F., 906, 9ì3 
Petalosomi F., 1014 
Petit-gris, 1282 
Petiveria , Pètivèrie. Petive- 

ria aliacea , 4^8 ? 586 
Petrolio. Pèrole, 2i5 
Petromizo, o Lampreda G. 

Pilromyzon , o Lamproje, 

Pctromyzon, 992 
Petroniana, o Melanzana. 

Aubergine, Solarium rae- 

longena, 4&>i 591 

io 



Digitized by Google 



880 TATOLA 

Petroselci, o Giade, 201 
Pettine G. Peigne. Pecten , 

7*4 ' . 

Pettirosso* Rouge-gorge. Mo- 
t ari Ila- nubecola, 11 4; 

Fello azzurro. Gorge-bleue. 
Molaci Ila svecica , 11 47 

Petunzè,. aia 



G. Pou. Pedici*- 

lus, 80/f 

Piede di Leone, o Al chi- 
milla. Alchimilie. Alche- 
sulla vulgaris , 53a 
Piedi di vitello , o Aro ser- 
pentario* Gouct. Arum 
draconculus, 449» ^71 



Peziza G. Pèzizes.. Peziza,. Pietra argillosa, 199 



436 

Pianta argentina , o Albera 

d'argento. Arbne d'argent. 

Protea argentea r 583 
Piantaggine G. P Untai n , 

Plantago^ 47 1 
Piantaggine d'acqua, o A- 

lisma. Flutcau. Aliatila: 

plantagQ , 453 
Piantaggine F M 451 
Piante grasse , 5a4 
Pian ticin a , o Germe , a4& 
Piantoni, o Barbatelle, 399 
Piastrone, io5i 
Picchio G. Pie. Ficus, It5& 

■w vario. Epeichc.^ Picus 

va ri us, 1 1 53 

Picciuolo, 265-. 

Picciuolo, 0v Pedicello del 
ventre , 775. 

Pidocchi alati , o Mosebera- 
gni G. Mouches-araigflèes. 
Hippobosca, 8aa* 

Pidocchi del legno,, o For- 
miche bianche, Poux de 



— da fabbricare, ig4 
-M* di Bologna , 198 

— calaminare , 1 5 1 

— caustica, 162 

-p- della croce, ao3 
p~ sra etica, ao8 

— ad acqua, aio 

— da fucile , ao t 
**m infernale, 137 

— à y Italia, aio 

— del Labrador, ai»* 
da lancette, aio 

— di paragone , a 1 1 
— . magnesiaca, 20 5 
*m molare, aoi . 

— nera , aio 

— o hi i diana, ai3 
oliare, ao3 

— da gesso, 195 

— da rasoi , aio 

— silicea, aoo 

— di Briancon r ao3; 
mm di Lidia, ai 1 

— pomice , ai 3 
Pietre, 193 



f 
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Pigliamosche G. Gobe-moit* 
the. Muscicapa, 1 1 35 

Pigliaostrichc , o Eraatopo 
G. Huitrier. Aematopus , 
1187 

Pilatro, o Piretro, Pyrì- 
thre. Anthcmis pyrc- 
thrum , 602 

Pillularia G. Pilulawe. Pi- 
lui a ria, 444 

PHorO ; 1222 

Pimclia G. Pim&le. Pimc- 
lia, 936 

Pimelode G. Pimèlode. Pi- 
melodtis, *o3l 

Pimpinella. Boucage. Pim- 
pinella anisum , 5o4, 606 

Pinguicola G. Grassette. 
Pinguicula, 48 1 

Pingoino , o Alca G. Pin- 
gouin. Alca, 1200 

Finnipedi , o Podopteri. F., 
1191 

Pinnolero G. Pùinothère. 
Pinnotberes , 762 

Pino G. Piti. Pinus, 54 1 

Piombaggine , o Mali la ne- 
ra, 1 54 

Piombagginee F. , 4/3 

Piombo, 148 

Pioppo G. Peuplier. Popu- 

lus, 54o 
Pipa , o Tedone. Pipa , o 

Tèdon. il ana pipa, iog5 
Pipistrello G. Chaave-sou- 

vis. Vespertilio, 1307 
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Pipra, o Manichino G. Pi- 
pra, o Manaquin. Pipra, 
u45 

Piraìi G. Pyrales. Piralis , 

837 , 838 
Pircnarce, o Vitici F. , 
Piretro t o Filatro. Pyrè- 

tkre. Ant itomi* pyre- 

thrum , G02 
Pirene, o Granelli. Ptpins r 

33i 
Piriti, 120 

— di rame, ìfò 

— di ferro, 120 
Pirocre G. Pyrochres. Py- 

rocroa , 934 
Pirola G. Parole. Pirola, 

49" 

Pirometro, 5i 

Pisasfalto , o Pece minera- 
le, 287 , 63o 

Piselli. Pois. Pisum salivum, 
533, G23 

Pisonia G. Pisonie. Pisani** 
472 

Pistacchi di terra r o Ara- 
chidi. Pistaches tle Urrc, 
o Arathides. Arabili? hy- 
pogaea, 6:*3 

Pistacchio, 0 Terebinti G. 
Pistachier. Pistacia, 53 { 

Fistilo, 3io, 3i2 , 3 1 3 

Pituitaria (membrana^ 1 j 1 > 

Piume, il 06 

— di mare, o Pennato 
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le G. Pcnnatules. Penna- 
tuia, 6g4 

Piuraetta. Phumde ì itfi 

Pivieri G. Pluuicrs. Chara- 
drius, 1 189 

Placenta, i32i 

Plagiostomi F. , 991 

Planaria G. Plantare* Pla- 
naria, 749 

Planicaudi, o Uronecti F. 
1059 

Planirostri 0. , 1 148 
Pìanorbi G. Planorbes. Pia- 

norbis, 728, 73 1 
Plantigradi F. , 1298 
Plantisughe, 0 Fitadelge G. 
Plantisuges , o Phytadel- 
ges. Plantisuges, 0 Phy- 
tadelges , 849 
Platano G. Piatane. Piata- 

nus, 54o, 629 
Platessa. Plic. Platessa, 1024 
Platicero G. Platycèr*. Pia- 
ticene, 91 5 
Platino, i33 

Platuro. Platurc. Platurus , 
io83 

riccopteri F. , 1Ó02 
Plenirostri F, n39 
Pleltronia G. Plectronia. 

Plectronia, 535 
Pleuronecti G. Plcuronectes. 

Pleuronectes , 1024 
Ploicri G. Ploìins. Ploicra, 

846 



Pioto, O Aninga G» Anhin- 

ga. [Mot 113, 11 94 
Phuneria G, Frangipannier. 

Plumaria alba, 487, 595 
Pluroicolli F., 1128 
Pneumodermi, o Clio G. 

Pneumodermes , o Clio. 

Pneuraoderma , 734 
Poa G. Paturin. Poa , 446 
Poana, o Buteo. Buse. Bu- 

teo, 11 29 
Podicero G. Podicèrc. Po- 

dicerus, 847 
Podofillo G. Podophille. Po- 
' dophillum, 5o6 
Podopteri, o Pinnipedi F., 

1192 

Poduri, o Codipiedi G. Po- 
dure s. Podura, 81 1 

Polacco ^colombo). Polo- 
nais (pigeon) , 1 166 

Polacbene. Polakèite^ 33 1 

Polarizzazione della luce, 63 

Poledro, 124$ 

Polemoniacee, o Polena 0- 
nie F. , 485 

Polemonie, o Polemoniacee 
F. , ^85 

Poliadelfia, 38o 

Poliandria , 379 

Policardia G. Poi/cardi?* 
Polycardia, 535 

Polidattiii G. Polrdactrkt- 
Polidactylu» , io33 
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Polid esmi G. Polidtsme. Po- 

lydesmus , 8 1 3 
Poliedri, 90 

Poliferoi G. Potyphèmes. Po- 

lyphemus, 757 
Poligala G. Polygale. Poly- 

gala, 476, 587 
Poligamia, 377, 389 
Poligoati, o Quadricorni F., 

812 

Poligoncc , o Persicarie F. , 
468 

Polinemi G. Polynèmes. Pò- 

lynemus, lo33 
Poliodonte G. Pofyodon. 

Polyodon , 998 
Polipajo, 693 
Polipetale, 322 
Polipodio. Polypode. Poli- 

podium vulgare , 566 
Polipteri G. Polyptèrcs. Po- 

lypteris, i»38 
Polisseni G. Potyxène. Po- 

ìixena, 81 3 
Polistòmo , o Linguatula G. 

Pofystome. Polistoma, 709 
Politrici G. Polytriches. Po- 

lythricum, 44 1 
Pollastra, 1171 
Pollici pie di, o Lepas G. Pow 

ce -pi tel. Pollicipes, 742 
Polline, 3 1 4 

Pollo & India G. Dindon. 

Meleagris, 1174 
Polloni, 298 



Polmonaria G. Pulmonairt. 
Polmonaria , 483 

— delle quercie. Pulmo- 

naire des Chènts. Li- 
chen pulmonarius , 
564 

Polmone, 640 

Polmonia, o Aplisia G. A- 

plisie. Aplysia, 738 
Polpo G. Poulpt. Octopus, 

721 , 722 
Polvere da cannone, 184 

— d 1 argento, 204 

— fulminante, 184 

— d 1 oro , 204 

— di stagno, i52 
Pomo, 33 1 

Pomo d'amore* Pommc d'a- 
mour. Solanum pseudo- 
capsicum, 591 

Pomo d 1 oro. Toniates. So- 
lanum lycopersicum, 482, 
591 

Pomo di terra. Pomme He 
terre. Solanum tuberosum, 
482, 5 9 i 

Pomo spinoso. Pomme èpi- 
neuse. Datura stramo- 

* 

nium , 591 

Pompilia G. Pompile. Pom- 
pilio, 879 

Popoli dati air agricoltura, 
1342 

Porcellane F. , 523 
Porcellane , o Cipree ( con- 
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chiglie ) G. Porcelaines , 

o Crprèes. Cyproea, ^3 1 
Porcclìctto d 1 India. Co- 

chon d'Inde. Cavia co- 

baya, 19.79 
Porco G. Cochon Sus, 1270 
Porco selvaggio, o Cignale. 

Sanglier. Sus aper, 1270 
Porco-cervo , o Babirussa. 

Babiroussa. Sus babiru- 

«a, 1270 
Porco-spino, o Istrice G. 

Porc epines. Htstrix, 1278 
Porfido, 212, 225 
Pori, 253 
Porosità, 34 

Porpiti G. Povpites. Porpi- 
4a, 701 

Porpora G. Pourpre. Pur- 
pura, 73 1 , 733 

Porro. Poireau. Allium por- 
rum, 675 

Porta branchie, o Chelife- 
ri G. Cheli/ere. Cheli fer, 
808 

Porta lanterna. Porte lan- 
terne. Fulgore laternaria, 
85o 

Portamento, 1246 
Potamogeti G. PotamoU Po- 

tamogeton, 4^3 
Potassa, 1 83 
Potassio, 162 

Potentilla, o Cinquefoglio 
G. Potentille. Potentilla, 

532 
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Potenza, o Forza vitale, 2S0 
Poterio, o Salvastrella G. 

Pimprenelle. Poteriura , 

532 

Pozzolana, 2i3 
Pressirostri ( gralle ) F, , 
1 187 

Prezzemolo, o Appio- Ce- 
leri. Appium petroseli- 
num , 606 

Primavera G. Primavere. 
Primula, 47^? ? 545 

Primulacee , o Lisimachie 
F. , 4 7 5 

Priuo , o Sega G. Apalachi- 
ne. Prinos , 535 

Prioceri, o Cervi volanti, 
o Serricorni F., 906, 915 

Prione G. Prione» Prionos , 

945 

Prionite G. Momot. Prioni- 

tes, u38 
Prionoti G. Pwionotes. Prio- 

notus, 1023 
Prisma , 95 

Procellaria G. PétreU Pro- 
cellaria, 1195 

Procellaria G. Oiseau de 
tempète. Procellaria, 1 196 

Processiona ria G, Proces- 
sionnaire. Processionnca , 
836 

Procione G. Raion. Procion, 
1 3o5 

Propagginare, 298 
Propoli, 859 
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Proprietà de 1 corpi , 3 Pterodiple -, o Duplipenne 

Prolce , o Protcodi F. , 467, F. , 87 r 

583 Pteroroo G. Polatouche. Pte- 

Proteo G. Protèe. Protcus , romis, 1282 

699, noi Pteropo rossetta. lìóussctte. 

Proteodi, o Protce F., 467, Ptérópus vùlgaria, 1807 

583 Pteropo^i O., 912, 724 

Pruno G* Prunier. Prunus , Ptini G. Plìnts. Ptinus , 

532, 622 924 

Prussiato di ferro, |55 Pucciqia G. Piiccinie. Pu- 

Psi , 838 cinia ,436 

Piicotria G. Psjrchptria. Poke G. Puce. Pulex , 8o5 

Psychotria, 5oo, 6o4 Pulsatilla, o Erba del Yen* 

Psidio, o Goaiavo. Gojravier. to. Anemene pulsatile. A- 

Psydium , 621 ne mone pulsatilla, 607 

Psili, o Chermes G, Psyl- Pungibue, o Bufaga G.Pif- 

les. Psylles, 852 que-boeufi Bufaga, Si* 

Psilio G. Pulicaire. Pulrca- Pungiglioni , o Spine , 270 

ria, 471 Punteruolo G. Conojss. Co- 

P soche G. Psoques. Psocus , nops, 822 

890 Pupilla , 978 

Psoralea G. Psorùlee. Pso- Patine, o Ramno frangola. 

ratea, 533 Poiane , o Bourgène. Rha- 

Pterefora G. Ptéropkore, mnus frangula, 625 

Pteropborus, 84o Puzzola. Putois. Mustela pu. 

Pteride G. Ptéride. Pteris, torius, 1291 

444 



Quadricorni, o Polignati F., Quarzo, 200 

812 Quassia. — Quassia amara , 

Quadrumani O., 1 3 10 616 

Quagga» Couagga. Equus Quercia G. Chéne. Quer- 

quaccha, 1248 cus, 54 o , 629 • 

Qualità de 1 corpi, 3 Quercifoglia (.insetto). Fcu* 
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Me de chine. Bofnbix Quercitrone. Quercitrone, 
quercifolia, 836 Quercus t indori a, 639 



R 



Rabarbaro G. Rhubarbe. 
Rheum, 468 

Rach, o Arnica, 572 

Rachide, o Raspo, 3ti 

Radiale, od Osso del rag- 
gio, 1206 

Radicale de' sali, 161 

Radice, 252 

Radicbetia , 245 

Rafano G. Radis 1 o RaiforU 
Raphanus, 5o8 

Rafidie, o Longicolli G. Ra- 
phidie. Raphidia, 891 

Ragadiolo G. Rhagadiote. 
Rhagadiolus, 4<)5 

Raggi midollari, 260 

Raggiati (fiori), 366, 4 97 

Raggiati, o Echinodermi F. 
691, 702 

Ragii- G. Rhagies. Rha giuro , 

Ragioni G. Rhagions. Rha- 

gio , 824 
Rsgno G. Araignèe. Aranea, 







• 





Raja G. Raie. Raja, 993 
Raja pescatrice. Raie pèche- 
resse. Lophius piscatorius, 

997 

Rallo, o Gallinella G. Rdle. 
Rallusj 1187. 



Rame, 146 

Ramnee F., 535, 61& 
Ramno frangola, o Putine. 

Pouine, o Bourgène. Rha- 

mnus frangula, 625 
Rampicanti (lucerte), o Eu- 

merodi F. Grimpeurs , 

1060 

Rampicanti (, uccelli ) F. , 
n55 

Rampichino, o Cerzia G. 

Grimpereau. Certhia, 1 153 
Rana. Grcnouille. Rana , 

1096 

Ranatro G. Ranatre. Rana- 

tra, 848 
Ranfasto, o Tucano G. 7ou- 

caiu Ramphastos, 1160 
Ranfo G. Ramphe. Rbam- 

phus, 939 
Rangifero, o Renna. Rken- 

ne. Cervus tarandus, 1259 
Ranicine, o Ranocchie G. 

Raines. Hyla, 1098 
Ranno, o Giuggiolo G. iVer- 

priin. Rhamnus, 535 
Ranocchie, o Ranicine G. 

Raines. Hyla, 1098 
Ranuncolacee F., 5o6 

Ranuncolo Gr. RenorìCliU. Ra- 
nunculus, 5o6 
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Rapa. Navette. Brassica na- Regolo, xfo 



887 



pus, 609 
Rapaci , o Uccelli di rapi- 
na F. Accipitres, na3, 

1125 

Rape G. Raves. Rapa, 609 
Raperonzolo. Raiponce. Cam- 
panula rapunculus, 599 
Rarefazione, 35 

Raspo, o Rachide. Rachis, 
3 x 1 

RataBa, 568 

Ratania Rathanhicu Krame- 

ria tri andrà, 58y 
Ratto G. Rat. Mus, 1283 
R arenala. Ravenala. R ave- 
naia madagascarensis, 578 
Razze deiruomo, i33o 
Re di quaglie , o Scapatola* 
Roides caiUes. Rallus crex 9 
1187 

Re dei serpenti, o Indovino. 
Devin. Boa constrictor 9 
1088 

Reattino , o Regolo. Roitelet. 

Motacilla regulus, 1147 
Reattivi , 83 

Reaumuria G. Réaumurie. 

Rea unni ri a, 5a4 
Rcduvi G. Riàuves. Redu- 

vius, 846 
Refrazione di luce, 60 
Regina delle api, 868 
Regni della natura, 17 

— organico , 18 . 



Regolo, o Reattino. RoittUu 

Motacilla regulus, 11 47 
Remiganti (penne), 1106 
Rem il arsi, o Idrocoree G. 

Hydrocorées^ 848 
Remora, o Ferma navi G» 
Arrète-nef. Echeneis , 
ioi5 
Reni, 964 

Renna, o Rangifero. Rhen- 
ne. Cervus tarandus, 1 a5g 

Reseda odorosa. Resèda*. 
Reseda odorata, 509, 61 * 

Resine, 287 

Resiniti , 20 1 

Respirazione, 639 
— de 1 pesci, 983 

Resta, 32i 

Reticolo, Berretto, Cuffia, 
iq5o 

Retipora G llétépore. Rete- 

pora, 698 
Rettili CI., 674, 1042 
Rhum, 568 

Rhusj o Somacco. Surnac 

Rhus coriaria , 53 \ , 624 
Ribes G. GrosciMer, Ribes, 

527 , 620 
Ricci , od Echini G. Oursin. 

Echinus , 702 
Riccie G. Riccie. Riccia, 44° 
Riccio G. Herisson. Erina- 

ceus, 1299 
Riccio di mare, 0 Diodon» 
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ti G. Hèrisson de mer. 

Di odori , 703, 1001 
Riccio ( colombo ). No/er 

\pigeon), 1 166 
Riccio, o Castagna di ma- 
re. Chàiaigne de mer, 703 
Ricettacolo, 327 
Ricino. Ricin. Ricmus com- 

munis, 538 
Ricino (insetti) G. Ilicin. 

Ricinus, 806 
Riflessione di luce, 59 
Rigogolo, od Oriolo. Loriot, 

o Troupiale. Icterus, 1 1 jo 
Rinantacec F.,476 
Rinanto G. Cocrete. Rinan- 

thus, .|;(> 
Rinapteri, o Parassiti (inset* 

ti) F M 8oa 
Riùceni G. Rjrnchìnes. Ryn- 

clienes, 939 
Ringie G. Rhingìes. Rhin- 

gia , 8 jq 
Rinoceri , o Rostrìcorni F. , 

9*9 

Rinoceronte G. Khinocèros. 

Rhinoceros, 1275 
Rinolofo G. Rhinolophe. 

Rhynolophus, i3o8 
Rinostomi , o Frontirostri 

F., 847 
Rìpifora G. Rhipiphore. Rhi- 

piphorus, 933 
Riposo, 38 

Riso coltivato. Riz. Oryn 
satira, 409 



Risogallo, t 4 1 

Rivirila G. Rivinie. Riviri 3 , 

468 

Rizomorfe. Rhizomorphes. 
Rhizomorpha, 4^7 

Ripostomi G. Rhizostome.s, 
Rbizostoma, 701 

Robbia. Garance. Rubia titi- 
ctoruiti , 5oo , 6o4 

Robiacee F. , 5 00 

Robinie G. Robinùrs. Robi- 
nia, 533 

Roccdle. Rocelles, 564 

Roccie , 2o5 

Rodifiore G. Thrips. Tbrips, 

853 
Rodio, 1 38 

Rodiota G. Rhodiole. Rodio- 
la, 5q5 

Roditori 'd'insetti, o Inset- 
tirodi F., 877 

Rododendro. Rhododendron 
Rhododendron Chrysan- 

tbum , 49<> 9 £98 
Rodora G. Rhodora. Rhodo* 

ra, 490 
Rombo , 95 

Rombo. Barbu. Pletirone- 
ctes rombus , 1024 

Romice G. Riwier. Rum ex , 
468 

Rondine G. Ilirondelle. Hi- 

rundo, m/}8 
Rondini di mare, o Sterne 

G. Sterncs. Sterna, 1196 
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Rondone, o Cipselo G. Mar- 

tinet. Cypselus, 1148 
Ropaloceri , o Globulicorni 

F., 83i 
Rosa G. Bosier. Rosa , 53a 
Rosacee F. , 323, 354, 532 
Rosicanti F., 1276 
Rosmarino. Rornarin, Ros- 

marinus officinalis , 480 , 

58 9 

Rospo G. Crapaud. Bufo , 
1093 

Rospo ostetricantc Accou- 

chetar (crapaud). Bufo ob- 

stetricans, 1094 
Rospo volante G. Crapaud 

volani, Caprimulgus, 11 49 
Rospo calamita. Calamite. 

Bufo calamita, 1093, 1094 
Rossiccia (allodola). Bous- 

sclinc. A n t li us campestfis, 

1146 

Rostricorni , 0 Rinoceri F. , 

9*9 • 
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Rota Sfiori a) , 32 \ 

Rotatore, o Rotifero O. Bo- 
tatela*) 0 Boti/ere. Rotife- 
vac, 700 

Rotifero, o Rotatore. Roti- 
fere, o Rotateur. Rotife- 
rae, 700 

Rovo G. Roncc. Rubus, 532 

Rubino, 199 

— di Slesia, 200 

Ruchetta G. Boquette. Eru- 
ca , f>o8 

Ruggine, 4^ 

Ruggini (de fa piante), 56s 
Ruinalegno , o Liraalegno. 
Lymexylon. Lymexilon , 

926 

Ruminanti, o Bisulchi F. , 
1249 

Rumine, o Panzone, i25o 
Rusco G. Fragori. Ruscus, 

452 

Ruta G. Bue. Ruta, 5so 
li ut acce F. , 520 



Sabbia pura, 200 

Sabclle G. Sabelles* Sabcl- 
la, 746, 748 

Saetta acquatica , o Sagitta- 
ria G. Fèlèchière. Sagit- 
taria, 453 

Sagina G. Sagine. Sagina, 

522 



Sagittaria, o Saetta acqua- 
tica G. Fèlèchière. Sagit- 
taria ^ 453 

Sagù. Sagou, (\5i 

Sai catartico, 188 

— di cucina, 192 

— d'Egra, 188 

— cP Epsom , iVi 
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Sai gemma, 192 

— di Glaubero, 188 

— marino, 192 . 

— nitro, 184 

— d'acetosella, 164 

— purgativo, 188 
— - sedativo, 180 

— di Sedlitz, 188 
Salamandra G. Salamandre. 

Salamandra, 11 00 

Sai a moni G. Salamon. Sal- 
mo, 1037 

Salangana, o Fucifaga. Sa- 
longone. Hirundo esculen- 
ta, 11 48 

Sali, 182, 1 83 

— doppj 1 ivi 
p*p neutri. ivi 

— semplici, ivi 

— tripli, ivi 
Salicària, o Litro* Salicaì* 

re, 528 
Salicarie F. , 528 
Salice G. Saule. Salix , 54o 
Salicornia G. Salicorne. Sa- 

licornia, f\6$ 
Saliva, 664 
Salnitro, 184 

Salsapariglia* Salsepareille. 

Smilax salsaparilla, 5^3 
Salsola G. Kali. Salsola, 

468 

Salvastrella, o Poterio. Pim- 

prenelle. Poterium, 532 
Salvia G. Sauge. Salvia, 4 8 ° 



tavola 

Samara. Samare, 33 1 
Sambuco. Sureau. Samba - 

cus ebulus, 5oi, 6o5 
Samolo G. Samole. Samo- 

lus, 4 7^ 
Sandorico G. Sandorique. 

Sandoricum , 5i3 
Sandracca , 287 
Sangue di drago. Sang-dra- 
gon. Calamus rotang, 5^3 
Sanguigna» 209 
Sanguisorbo G. Sanguisor- 

be. Sanguisorba, 532 
Sanguisuga , o Mignatta. 

Sangsue. Hirudo, t5i 
Sanguisughe , o Zoadelgi. 

Zoadelges, 846 
Sanicola G. Sanici*. Sani- 

cula, 5o4 
SanoGeno , o Edisaro, Sain- 
foin. Haedisarum onobry- 
chis, 533, 623 
Santolina G. Santoline. San- 
tolina cbamaeciparissus , 

497 1 602 
Santoreggia. Sarriète. Satu- 
reia hortensis, 4$o, ^89 
Sapajou G, Sapajous. Cebus , 
i3i4 

Saperdo G. Saperde. Saper- 
da, 945 , 
Sapindi G. Sauoniers. Sa- 

p indù s , 5o9 
Sapio G. Glutier. Saphium, 
538 
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Saponaria G. Savonnière. Sa- Scalogno^ Échalotte. Allium 

ascalonicum , 575 
Scamonea. Scamonèe. Con- 

volvulns scamonia, 390 
Scapo. Hampe , 3 1 o 
Scapola, od Omoplata, 1206 
Scarafaggi G. Scarabces. Sca- 

raboeus, 913 
Scarafaggio pilullare. Pilu- 
lairc. Gymnopleurus pi- 
lularis , 913 
Scardaccione , o Cardo de 1 
lanajuoli. Chardon à bo- 
ncttier. Card un s pycnoce- 
phalus , 499 » 6o3 
Scardclla G. Pamelle , ^oS 
Scardiccione , o Scolimo G. 

Scolyme* Scolyrae , 49^ 
Scariola. Escai'iole. Latuca 

scariola, 600 
Scarita G. Scarite. Scarites, 

927 

Scaro G. Scare. Scarna, 1 02 1 
Scatopso G. Scathopse* Sca- 

thops, 8-27 
Scauro G. Scaltre. Scaurus, 
9 36 

Scavatori, o Oricteri F., 879 
Schina. Squine. Smilax chi- 



ponana, 5si 
Sapotee, o Ilospermi F. , 

488, 596 
Sarcopto G. Sarcopte. Sar- 

coptes , 8a3 
Sarcoramfì G. Sarcoramphes. 

Sarcoramphes , ii3c 
Sardella. Sardine. Clupea 

spraltus, io35 
Sardoniche , 20 1 
Sariga G. Sarigue. Didel- 

phis, 1289 
Sarmentacee, o Vinifere F., 

5 1 4 9 6' 3 
Sarrotria G. SaiTotrie. Sar- 

rolrium , 935 
Sassafrasso. Sasso/ras* Lau- 

rus sassafras , 584 
Sassefrica, o Tragopogono 

G. Salsifix. Tragopogon, 

495 

Sassicola G. Motteux. Saxi- 

cola, 1147 
Sassicola. Risei. Colomba li- 

vius, 1166 
Sassifraga G. Saxifrage. Sa- 

xifraga , 526 , 620 
Sassifraga dorata, o Criso- 

plcnio G. Dorine. Chry- 

soplcnium , 526 
Sassigeni F. , 692 
Sauriani O. , 1049, 1057 
Scabbiosa G. Se a bit use. Sca- 

biosa, 499 



na, 573 



Schisti , 2!0 

Schiuma di mare , o Biscot- 
to di mare , od Osso di 
seppia, 72 1 

Schiuma di mare, 2el 
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Scialappa. Jalap. Convolvu- Scolopendri G. Scolopcn- 
lus jaiappa , 5q3 drU. Scoi open drium t 444 

Scialappa (falsa) , o Gelso- Scombro G. Scombre. Scora- 
mi no di notte, 47* b ei > ,0| 6 

Sciame , 858 Scombro comune, o Macca- 

Sciene G. Sciènes. Scioena , rello. Maqucreau. Scom- 

ioa5 , ber scorobrus, 1017 

Scilla G. Scille. Scilla, 4H Scombrosoci G. Scombrèso- 

Scilljea G. Scyliee* Scylloea, ces. Scombresox, io38 

726 ' Scopajola , o Re di quaglie. 

Scimia, G. Singe* Sci mia , Jioi des caillcs, 1188 



1 3 1 a Scorpene G. Scorpène*. Scoi- 

Scimmo G. Sqymne* Scym- poena, 1022 

nus , cpi Scorpione G. Scorpion. Scor- 

Scinco G. Scinque. Scin- pio, 808 

cus, 1073 Scorpione, o Seorpiuro G. 

Scirpi Scirpe. Scirpus t Scorpioide. Scorpiurus , 

447 533 

Scitalo G. Se/tale. Scytale r Seorpiuro , o Scorpione G. 

1 088 Scorpioide.. Scorpi u ras ? 

Scitaminee F. , 4*^9* $1% 533 

Scleranto. Gnavelle^ Schic- Scorzonera G. Scorzonére. 

ranthus, 523 Scorsonera, 49^ 1 600 

Sclerostomi , o Succhiatiti Scozie G. Scfiotìa. Schotia , 

F. Sclèroslomes t o Au- 533 

steìlesj 818 Scricciolo , o Troglodite; 

Scojattolo G. EcureuiL Scia- Troglodyte. Troglody tes , 

rus, 1282 ii 4/ 

Scolimo , o Scardiccione G. Scrofolaria* Scrophulairc. 

Scolarne* Scolymus, 49$ Scrophularia nodosa, 481 f 

Scolio G. Scolie. Scolia, 590 

871 Scudellaria G. Torque. Scu- 

Scolito G. Scolf te. Scoly- tellaria, 480 

tus, 944 Scudo , io5i 

Scolopendra G> Scolòpen- Scudo (negP insetti ) , 77 } 

dre. Scolopendra , 81 3. 
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Scutellarj G. Scutettaires. Sensitiva. Sensitive. Mimo- 

Scutellera , 847 
Sdentati, 1274 
Secrezione, s38 



sa pudica , 6^3 
Sepidio G. Sèpidie. Sepi- 
dium, 936 

Sedo, o Sopravivo'o G. Se- Seppia G. Seiche. Seppia, 
don f o Orpins. Sedum t 721 



5q5 

Sega , 0 Prino. Apalachine , 

535 

Segale. Scigle. Secale cerea- 

le , 407 
Selci, 201 
Selenite, 195 

Seleno G. Selène* Selcncs , 
1 016 

Selvaggio, o Soggetto, 3os 
Selvicole, od Orne61i F. , 

934 

Semi , ti 4 5 

Semplicicorni (dipteri), o 

Aploceri F v? 824 
Semprevivo G. Joubarbc. 

Sempervivum, 5q5, 620 
Senape. Aloutarde , o Sene- 

ve. Synapis nigra, 5o8 , 

609 

Senecione G. Senecon. Se- 

necio, 497 
Senna. Sène. Cassia senna , 

6^3 

Sono, 0 Orecchietta del cuo- 
re, 638 
Sensazioni 3 65 1 
Sensi, 65 1 

fce«sibilitìi . a5a 



Serapide G. Streme. Sera- 

pius, 4^7 
Serieaudi, o Uropristi F. r 

855, 856 
Serpe G. Serpe. Gasterople- 

cus , io34 
Serpente ad occhiali , o Na- 

ja. Ripèt e à lunette* ì o 

Serpent à coijfe, 1087 
Serpente a sonagli G. Ser- 

pent à sottilette* Crotalus, 

1089 
Serpenti , 1075 
Serpentino, o Pietra olia- 



re, 2o3 



Serpillo, 0 Timo serpillo. 

Serpolct. Thymus serpyl- 

lum, 589 . 
Scrpula G. Serpule. Serpti- 

la , 746, 24? 
Serratola. Serratole. Serra - 

tuia tinctoria, 49^ j 602 
Serrrcorni , o Prioceri , 906. 

9i5 

Serrirostri F., 1 197 

Se rro palpo G. Strropalpc. 

Serropalpus , 934 
Sesamo G. Secarne. Scsa- 

inum, 4^5 
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SeseJi G. Séséli. Seseli , 5o4 Siderossilo, o Àrgan. ^rgoit. 



Sesia, o Sfinge G. Sèsie, o 
Sphynx. Sesia, 834, 835 
Sessi, 643 

Sessuale (sistema), 375 
Seta di mare, o Lana di pin- 
na, 737 
Seticaudi, o Nematuri F., 
811 

Seticorni , o Cetoceri F , 
83 7 

SfagebranchiG. Sphagebraiìr 
ches. Sphagebranchi, io4i 

Sfagno G. Sphaigne. Spha- 
gnum, 44 1 7 565 

Sfegi G. Sphèges. Sphex, 

879 

Sforante* G. Sphéranthe. 

Sphoeranthus , 49$ 
Sferia G. Sphérie Sphoeria , 

43 7 

Sferoidi, od Ovoidi G. Sphè- 

roides, o Ovóides. Ova- 

tae, 1000 
Sferracavallo , o Ipocrepide 

G. Hippocrepe. Hippocre- 

pis, 533 
Sfìnge, o Teschio di morto. 

Sphynx, o Tète de mori. 

Sphynx atropos, 835 
Sfinge, o Sesia. Sphynx, o 

Sèsie, Sphynx, 834 7 835 
SArene G. Sphyrènes. Sphy- 

roena, io38 
Sida G. Sida. Sida, 5i6 



Syderoxylon, 488 
Sifonobranchi (gastropodi ), 
7 3i 

Sifonostomi (pesci), 1029 
Sigaro G. Sigare. Sigara , 
848 

Silene G. Silène. Silene, 5ai 
Silfo G. »Si7pfce.'Silpha ,916 
Silice, 167 

Siliqua, o Siliquetta. Sili* 
que, o Silicule, 33o, 386 

Siliquastro G. Cercis. Cer- 
cis, 533 

Siliquetta, o Siliqua. Sili- 
cule, o Silique, 33o, 386 

Siluro G. Silure. Silurus, 
io3a 

Silvia, o Motacilla G. Mo- 
tacille. Sylvia, n4 7 

Silvicole, od Ornefili F., 934 

Simaruba G. Simarouba. Si- 
m aruba, 5o8 

Similoro, 1 47 

Sinfito, o Consolida. Con- 
solide. Synphytum offici- 
nale, 483? 592 

Singenesia, 38 1 , 388 

Singnati G. Syngnaihes. Syn- 
gnathus, 1001 

Sinodendro G. Sjrnodendre. 
Sinodcndron , 91 5 

Sinodonte G. Synodon. Sy~ 
nodon, io38 

Sinovia, 664 
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Sirefci G. Sirèces. Sirex, 586 Soggetto, o Selvaggio , >2 



Sirena. Sirène* Sirena lacer- 

tina, noi .* 
Sirfi G. Sjrrphes. Syrphus , 

Siringa , o Filadelfo. Strìn- 
ga Pbiladelpbos coronà- 
ria, 53o, 62! 

Sisimbrio G. Sixymbre. Si- 
symbrium, 5o8 

Sistema generale, 6 

— sessuale, Ìy5 

— muscolare ,647 

— nervoso, 65 1 . 
Sistrogastri , o Cvisidi F. , 

82. 

Sitaride G. Sharìde. Sitans , 
9 33 

Sloania, o Apeiba G. Sloa- 

nea. Apeibà, 519 
Smaltino, 1 43 
Smerghi G. Harhs. Mérgus, 

"99 

Smergo bianco. Piette, Mér- 
gus minutus, 1 199 
Smeriglio, 199 
Smilace G. Smilax. Smilax 

Soda, o'Kali. Kali. Salso- 

la Kali, 468, 586 
Sodio, i63 

Soffiatori, ia35 T* 
So fora G. Sophorà. Sopbo- 
ra, 533 



Sogliola maggiore.- Turbot. 
Pleuronectes * maximus , 
1024 

Solandra G. Soìandra. So- 
ìandra, 5 16 

Solanee F , 482 

Solano nero. Morelle. Sota- 
num nigrum, 842 ^ 591 

Soldato, Diogene, Bernar- 
do eremita. Sqldat, Dio- 
gène > Bexnca:d . Vhermite. 
Pagurus bernardus, ?65 

Soleno, o.Foranavi."&/m, 

Solenoilomi G. Soltnosto- 

ntes t ioo3, 1029 
Solfati, 188 ... 

— <P allumina , "189 
. — di calce , 195 

— di rame, i4 7 , 190 

— di magnesia, 188 

— di soda, ivi 

— di' zinco, 190 ' 

Solfuro di Mercurio, 120, 
i3g ' 

Solidicorni, o Stereoceri F., 

906, 920 
Solipedi F. , 1245 
Somacco, o Rbus. Symac. 

Rhu<r coriaria, 534, 624' 
Sonco, o Cicerbita. Laitron. 

Soncus ol*r*ceus , 496 , 

600 
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Sopravivolo , 0 Sedo G. Sé- Sparviere, o Gipeto. Grif- 

rfo/t, o • Orpins* Sedino f ' Jon^ 1128 

525 ! . >. Spatango G« Spataiiguc. Spa- 

Sopra-sali, i85 tangus, 703 

Sorhitojo, o Succhiatoio , Spalhe, tyata, 3aj 

77 a ^ Spato adamantino , 199 

Sotbò G. Soròicr. Sorbus , di Boemia, 198 

532 • . — di Bologna , ivi 

Sorcio, o Topo minore. Sou- scintillante, 213 

' tu « Mus rausculus, ia85 — d 1 Islanda, 194 

Sóricc G. Musaraigne. So- r- fluore, 197 

rex , j3oo — pesante, 198 

.Sorice volgaré. Musette* So- — calcare, 193 • 

rex eramns, i3oo , Spatula G. Spatole* . Piata- 

Sotto-borato di soda, ^91 lea, it84 • 

Sotto-sali, 183- » Specie, 337 

Soiilik (mar irrotta). Soulik. Spergola G. Spardoute. Sper- 

• Arctomys citillus, 1287 . * è u ' a i Sai ' 

Sovero. Ltèse. Quercus su- Spermaceti, o Bianco di ba- 

ber, .629 . lena^ i539 • 

Sovrapposizione, o Aggre- Speronati (fiori), 327 

gazione, Spettro, o Fasma. Spectre* 

Sovrapposizione, 85 Phasmas, 898 

Spadone, Imperatore, o Pe- Spettro solare , .61 

sce sega. Espadon , Vivel- Spica, 3io, 3ii 

le, o Poisson-scie. Squa- Spicchio, Ca'teux , 3oo 

lui primis,. 996 Spico. Aspic. Lavandola spi- 

Spalace cieco, o Zcmni. Spa- ca, 589 

lax) o Zemni. Mus. Thy- Spigelia. Spigèlie. Spiceli a 

phltts, 1286 . ' anthelmia, 486, 594 

Spargarfii G. Rubanicrs. Spilanto , o Crescione, Spi- 

Sparganium, 448 laiithe. Spilanthus olrra- 

Sparmannia G, Sp^tnannim cena, 602 

Sparmannia-, 519 Spina acida. Épine-vinctte . 

Spara G. tyrtr<? # Sparus, 1019 Berberis vulgaris , Gj* • 
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Spina, o Colonna vertebra- Stagno, \bi 



le , 65o , 672 
Spinace. Épinavd. Spinacia 

oleracea, 4^8 ? ^86 
Spine, 270 

Spinello. Epinoche. Gastc- 
rosteus aculcatus, 1018 

Spipoletta. Spipoktte. An- 
thus acquaticus , lì ^6 

Spiraculi, o Stimmate, 789 

Spirea G. Spùrie* Spiroea, 

Spirito di sale, 181 

— di vino , 6i3 
Spirula G. Spinile* Spiru- 
. la, 7^3 

Sposa. Marièe, Noctua spon- 



sa, 838 



Sprone (specie di fungo se- 
condo Dccandolle). Er- 
got. Sclcrotium clavus , 

Spugne, 695 

Squali G. Squales. Squalus, 

Squille G. Squilles. Squilla, 
7G7 

Stafìlea , o Naso mozzo. Sta- 
phylèe. Staphilea p in nata, 
535 . . 

Stafilino G. Siapìiilin* Sta- 
pbylinus, 912 

Stafìsagria, 0 Erba de* pi- 
<ìocchi. Staphisaigre. Del- 
puinutn stapbisagria, 607 



— grigio, i44 

— de" cristalli, i44 
Stagnola, i5a 
Stalattiti, 194 

Stambecco. BouqìtetirL Ca- . 

pra ibex , ia65 
Statice G. Statico. Statico > 

473. 

Steatite, 2o3 

Stegia, o Malva. Stégic* Mal- 



va, 5 16 



Stellarla , o Arenaria. Sa- 
bline y o Arcnaire. Arena- 



ria, 5ai 



Stellate (piante), 5oo 
Stelle marine, o Asterie. A- 

stérics. Astcrias, 702, 704 
Stelle di maro, o Asterie. 

Etoiles de mer , 704 
Stellione G: Stellion. Slei- 

lio, 10G9 
Stegopteri F. , 886 
Stemmate , 773 
Stendardo, 323 
Steni G. Stcneà. Stenus, 912 ' 
Stenopteri , o Angustipenni 

F. , 9 33 ' 
Stercus diaboli, o Assafeti- 
da. — : Ferula assafoetida, 
GòG 

Stereoceri, o Solidicorni F., 

90G, 9^0 
Sterne, o Rondini di mare 

G. Sumts. Sterna, 1196 



dby 
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Sterno. i2o5 

— degP insetti , 774 
Stcrnopto. Sternoptix. Ster- 
noptix diaphna, 1039 • 

Sternossi F. , 921 
Stigma , 3 1 3. 

Stiloforo. 'StrUphore. Style- 
phorus cordatus, ro^o 

Stimmate, o Spiraculi, 789 

Stipa tenace. Siype. Stipa 
tenacissima, $67 

Stipite, 263 

SU pule oA Orecchiette f 

270^ 

Stirace, o Storace. Storax. 
Styrax officinale , 288 9 

Stiraci G. Alibousier. Sty- 
rax, 597 

Stoleforo G. Stoléphore. Sto- 
lephorea, io34 

Stoloni. Drageonsj 298 

Stomaco, .1221 

— degl 1 insetti , 780 
Stomossi G. Stomoxes. Sto- 

moxys, 822 
Storace, o Stirace. Storax. 
Styrax officinale , 288 , 

Storace, o Liquidambar. Li- 
quidambar 0 Liqoidambar 
styraciflòa, 54o, 639 

Storione, o Arcipensero, Ar~ 
cipensère. Areipenser atu- 
rio i 998 



Storno G. Etourneau. Stur- 
• nus, it 4° 

Storno volgare. Sansonnet. 

Sturnus vulgaris, 1140 
Stramonio,, o Datura Stra- 
moni? . Datura stramo - 
ninni, 4&> 
S tra li orni, o Mosche arma- 
te G. Stratiomjr.s. Strado- 
ni ys, 824 
Stratioti G; Stratiotes. Stra- 
tiotes, 4^° 
Strelitzia. Strelitzie. Streli- 

tia reginae, 4^9, 578 
Stricnee ì?. Stryclmos , 5$5 
Strige , Allocco", Civetta G, 
Chat-huant , Chouette. 
Strix (Cov. ), 1.1 3a 
Strillozzo. Proyer. E robe ri- 

za miliaria, 1 142 
Striscianti , o Urobeni F. T 

1060, 1062 
Strobili, o Coni, 33o 
Strongolo G. Strongle. Stron- 

gylus , 507 , 709 
Stronzi a n a , 164 
— solfata ,198 
carbonata , iW 
Struzzo. Autruche. Struthio 

w 

camelus , .1 177 
Stucchi, 195 

Sublimato corrosivo, 140 
Sub u li rostri F., 1 144 
Succiacapre v o Calcabotlo. 
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Téte-chèvre. Caprimulgus, chos. Crocodìlus suchus , 



1 «49 

Succhi ant i , o Selerostomi 
F. Austellès , o Sclèrosto- 



mes , 8 1 8* 



Succhiatoio, o Sorbitojo , 

11 1 * 

Succhiauccelli , od Ornito- 
mizi G. Ornithomyzes , 
806 

Succhio , o Linfa , 225 
Succino, o Ambra gialla, 
ai 6 

Succulenti , 620 

Sùcho9 ( coccodrillo ). Su- 



io63 
Sudore , 664 ' 
SufTrenia G. Siifrènie. Suf- 

frenia, 528 
Sula, o Bussano. Fou. Siila , 

1192 . • 
Superba , o. Metonica G. 

Glorieuse. Gloriosa, 4M 
Superficie, 32 
Surnj ( civette ) G. Surnies. 

Su mia, 11 32 

Surnio G. Sumie. Surnia, 
1 i3a 

Svietenia, o Cedrela G. Swie- 
tenie, Cedrela, 5 1 3 



Tabacco , o Nicoziana. ZVi- 
ùac, Nicotiana tatfacum , 
I8a, 5gi 

Tabaxir, 5f>9 

Tahernomontana G. Taber- 
né. Tabernomontana, 487 

Tacili piede G. Tachype. Ta- 
chipus, 909 

Tacili peto , o Fregata. Fre- 
gate. Tachypetes , 1 1 92 

Tadorna. Tadorne. Anas ta- 
dorna , 11 98 

Tafano G. Taon. Tabanus, 
821 

Talassemo G. Thalassème. 
Thalassema, 749 



Talco, 2o3 

— di Moscovia, 204 
Talitri G. Talitres. Talitrus, 

767 

Taliclro G. Pigamon. Tha- 
lictrum, 5o6 

Talpa. Taupe. Talpa, i3oi 

Tamarindo. Tamar in. Ta- 
marindus indica, 623 

Tania zia G. Tamatia. Ca- 
pito, 1 163 

Tamboul , o Legno di tara- 
burro. Tamboul, 55$ 

Tamo, o Vite nera G. Tarn- 
. me. Tarn us , 4 32 
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Tanagli uzze, o Fora-orec- Tendini, 12 io 

chic. Perce-oreillcs , 900 Tenebrinole , b Ligofilt. 



Tangara. Tangara. Tana- 

gra, 11 35 
Tanno, 629 

Tapioca, o Cassare, 626 
Tapiro. Tapir. Tapini» a- 

rnericanus, J271 • 
JTarassaco G. Pissc 

raxacum, 4 9^ 
Tardigradi F., 1273 
Tareti, o Foranavi. Tarets , 

7 35 

Tartaruga imbracata* Caret. 

Test lido imbracata, to53 
Tartufi G. Truffes. Tuber, 

436 

Tasso. Ij\ Taxus baccalà, 

54i, 63o 
Tasso G. 

i3o4 

Tatusio G. Tatou. Tatusia, 

io 7 5 

Tatto (degl'insetti), 786 



nèbricoles, o Lygophiles T 
9 35 

Tenebrione G.' Tènibrion. 

Tenebrio , 934 
Tenia, o Verme solitario G, 
Tenia. Taenia, 706 
Ta- Tenia solium. Solium. Tae- 
nia solium, 709 
Tenia larga, o Botriocefalo. 

Botriocéphale j 709 
Tenianoto G. Tèniahote. 

Tacni a not us , 1021 
Tènrec e Tendrac. Tenrec. 

Erinaceus se tosti s, 1299 
Tentredine G. Tcnihrède. 

Tenthredo , 856 
Tenuirostri F. , n5o • 
Mcles , Teobroma, o Cacao. Cacao. 

Thctobroma cacao, 5 16, 
6i5 

Tercbella G. Térèbelle. Te- 

» 

rebella, 746 



Tedone, o Pipa. Tédon,o Terebintacee F. , 534» 6 Q 4 
Pipa. Rana pipa, ioq5 Terebinti, o Pistacchie. Pi- 



TelcGo G. Télèphe. Tiiele- 
phiura , 5*2 3 

Teleforo. Tèléphore. Tele- 
phony, 929 

Teleobranchi F. , 999 

Tellina. Telline. Tellina, 

IH 
TelturO) i5o 

Tenacità, 37 



stachier, 534 
Terebratula. Tèrébratule. 

Terebratula, 740 
iTeredilli F. , 906 , 9*4 
Teretirostri F. , 1188 
Terminalie. Bàdamiers. Ter- 

ininalia calappa, 582 
Termite, o Battilegno. Ter- 
mite. Termes, 889 
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Termometro, 5i, 1 1 4 

Termoscopio , 5i • 

Terra merita, o Curcuma. 

Ter-re-mirite. Curcuma 

longa, 579 
Terra, 169, 167 , 606 ■ 

— di Colonia ,* 218 

— da follone, 208 

— da pipa , ivi 

— da vasai^ ivi 

— putrefatta , 21 3 

— di Siena , 219 

— sigillata., ivi 
Terreni, 224 

Teschio di morto , o Sfinge 
G.Tétedemort, o Sphjrnx. 
Sphinx atropo» , 835 

Tesio G. Thèsion. Thesium, 
466 

Tessuti degli organi , 654 

— cartilaginoso, 56 1 

— cellulare, ivi 

— fibroso, 557 

— osseo , 661 

— corneo, ivi 

— fibro-gelatinoso , 657 

— glandulare^ 660 

— membranoso, 658 

— muscularc, 655 

— nervoso, 663 

— parenchimatoso, 656 

— vascolare , 659 

— follicolare , 660 
Testa, 672 

Testuggine d 1 acqua dolce , 



lì etici goi 

o Emide. Emyde. Emys, 
. io55 

Testuggine- di mare , o Che- , 
Ionia G. Chilonie. Che- 
Ionia, io53 
Testuggine raggiala. Cotti. 

Testudo radiata, io56 
Tetanocero G. Tétanocère. 

Tctanocéra , 82ÌÌ 
Tetradinamia , 38o 
Tetragonia G. — * Tethrago- 
. * nus, 524 
Tetrameri (sezione). Te- 
tramere , 903 
Tctrandria, 379 . 
Tctràodonte G. Tilraoden. 

Tetraodon, 100 1 
Tetratomo G. Tètratome. 

Tetratome , 937 
Tettacapre, o Succhiacapre. 
Téte-chèvre. Caprimulgus, 

Teucrio. Ger mandrie. Tcu- 

crium, 4^° 
The G. Thè. Thea, 5 Va 
Tiarella , o Cresta d 1 elmo. 

Tiarelle* Tiarella, .526 
Tibia, 1207 

— degl 1 insetti , 776 
Tifa G. Massettes. Typha . 

448 

Tifacee F. , 448 
Tife. Typhoìdcs Tiphn, 44$ 
Tifia G. Tiphiv. Tiphia, 8^ 
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Tiglia. fiUeul. Tilia platy- Toficldie G. Tofieldies. To- 



phyllos, 5 19, .617 
Tigliacee F. , 5.19 
Tiguuola d 1 acqua, o Friga- 

na. Frignile , 893 
Tigre. Tigre. Felis tigria , 

1 293 

Tillea G. TiUoea. Tillaea , 
5s5 



fieldia, 

Toluifcra G. Tolufere. To- 

luifera , 534. # 
Tombacco, 147 
Tonno. Thon. Scomber 

Thynnus, 1017 
Topazio di Boemia, .0 fal- 
so, 200 



TiUo G. Tille. Tillus, 926 Topi di mare, 993 



Tirnelee F. , 4^7 
Timo. Tìiym. Thymus vu4- 

garis, 480/589 
Timo serpillo, o Serpillo. 

Serpolet, Tjiymus serpyl- 

lum i| 589 p 
Timpano T 121 5 , 
Tinca. Tanche. Cyprinus 

tinca, io36 
Tinckal (sale), 191 
Tinca G. Ttigne. Tinca, 

841 

Tipula G. Tipule. Tipula, 

827 
Tirso, 3i 1 

Tisichezza delle piante, 275 
gitano , 1 5o 



Topi a due piedi, o Di po- 
di. Dipodes ita 84 

Topinambour, o Fero di 
terra. Topinambour. He- 
lianthus tuberosus, 602 

Topo a naso acuminato, o 
Miosso.Loir.Mioxus, 1284 

Topo selvatico. MuloU Mus 
sylvaticus, ia85 

Topo minore, o Sorcio, Sott- 
ri*. Mus m uscul us , 1285 

Torace (degl 1 insetti )^ 774 

Toracici (pesci), 987, 1018 

Torba ,218 

— galleggiante, 265 

Torcicollo. Torcol. Yunx 
torquilla , 11 58 



Ti ti m aloidi, .0 Euforbiacee Tordo. G. Tourdes. Turdus , 



F., 538, 626 
Tlaspi. Tabouret. Thlaspi , 
5o8 



1 137 

Tordo botacci. GriVe. Tur- 
dus musicus , 1 137 



Todi , o Todieri G. Todiers. Torina , 170 



Todus,-'u53 
Todieri, o TodiQ. Todiers. 
Todus^ u5a 



Tormalina, 199 m 
Tormcntilla G. Tormentila 
le. Tormentilla, 53.* 
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.Tornasole. Tourneso^ Grò- Trementina, 287, 6&4 . 

ton tinctorium, 616 Triandria, 379 

Toro. Taureaiu Bos taurus , Triantema G. Trianthème. 

13 63 Triantheina, 5a3 ' v 

Torpedine. Torpille. Raia Tribolo G. Herse. Tribolns , 

torpedo ,995 020 

Tortorella. TourtorelU. Co- Tricocefalo G. Trichocépha- 

lumba turtur, 1 16G le. Trichocephalus, 709 

Tournefort (metodo di), Tricocerchi G. Trichocer- 

345 • ques. Trichocerca , 700 

Trachea, 1127 . . Tricodi G. Trichòdes. Tri- 

Trachee, 641, 789. . ' choda, 700 

Trachidc G. Trachides. Tra- Tricopodi G. Trichopodes. 

chys, 921 Trichopodus, 1019 

Trachino, o Vivo G. Tra- Trifoglio. Tré/le. f rìfolium 

chine , o Vive. Trachinus, pratense, 533, 6a3 

1011 Triglia, o Perlone. Triple. 

Trachinoto G. Trachinote. Trigla birundo , 1 o >°, , 

Trachinotes, 1016 Triglia bellicante. Gurneau, 

Tradescanzia , o Efemerina o BMicant. Trigla 



G. Ephitnèrc. Ephemcri- ioa3 

na, 453 Trigonella, o Fieno greco. 

Tragopogono, o Sassefrica. Fenugrjeq. Trigonella , 

Salsifix, 4 9 5 533, 6<*3 

Tragopogono. Tvagopogon. Trigonia G. Triopéteridé. 

Tragopogou porrifolium , Trilobiti, 332 

600 Trimcri, 0 Tridactili F. , 

Trapa G. Macre. Trapa , 903 , 952 

5*9 Trione G. Trionyx. Trio- 
Trasformazione, o Metamor- nyx , io54 

fosi, 646 Trionfetta G. Luppulier. 

Tredili, o Foralegni. Perce- Triomphetta , 519 

tois, 9^4. ' 1 Triopteris, 5 10 

•Trematopni F. , 991 Tripoli. Tripoli, *h3 

Tremella G. TrèmcUe. Tre- Tripteronoto G. Tripttro- 

«ella , 4^ note. Tripteronotes , 1059 . 



Digitized by Google 



Q04 TAVOLA 

Tritonia G. THtorìie. Tri- Tubicólc F. TubicoUs ; 74G 

tonia, 926 Tubipora G. Tubipore. Tu- 
Triviali. (nonn), 33g bipora, 698 

Trochili G. Calibri, f rochi- Tubulati (fiori ) , 3 2 4 

lui, 11 53 Tucano, o Ran fasto. Tou- 
T*oglodite , o Scricciolo. can, 1160 

Troglodita Troglodytes, Tufo, 194, aoG 

1 147 Tuja G. Thura. Thuya o- 
Trogositi G. Trogosites. rientaìis, 541, 6$o 

Trogosità, 943 Tulipano G. Tulipe. Tuli- 
Troja, 1370 pa, 4 5 4 

Trojano ( farfalla > Troyen , # Tulipiferi F,, 5 1 7 , 6 1 6 . 

«32 Tumulatore G; Èouclier. 
Tromb* (degl 1 insetti), 772 Clypéus, 916 

Trombidio G. Trombidio Tunga, o Cicli 0. Tunga, o 

Trombi ci i nm , 8io Chique. Pulcx penetrane 

Tronco, 26$ 8o5 

Tropeolo, o Cappuccina G. Tungsteno, i5o 

— Tropeolum, 5i5, 6i4 Tupelo G. TupUo. Topelo, 
Troscro G. Trox. Trox, 91 3 466 

Trota. Truite. Salmo fàrio, Turaco, od Opaerto. 7W 

1037 raco. Opoertbus, 1 160' 

Truxali G. Truxales. Ti u- Turbit. Turbìu ConvoWulus 

xalis, 897 turpetbum, 593 

Tubare (oV colombi). Eri- Tussilagine G. Tussilagt. 

gaver, u65 '* Tussilago, 497 

Tubiciiiella, o Coronula G. Tuzia, i5i 

Tubicinelle. Tubicinella, 

Uccelli C. , iioa Uccello di paradiso, o Pa- 
Uccelli di rapina, o Rapaci radisea. Oiseau de para- 
F., 1ia3, na5 dis. Paradisea, 1139 



« 
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Uccello pescatore. Martin- Ura G. Sablier. Hura , 558, 



pécheur* Alccdo hispida 
1 1 5 1 

Uccello mosca, o Ornitorin- 
co, Oiscau mouche. Orni- 
toryncus paradoxus, u52 
Udito degl'insetti, 785 
Ulivo di Boemia, o Eleagno 
G. Eloeagnus. Eloeagnus, 
466 

Ulve G. — Ulva , 438 
Umore sieroso, 664» II2 9 
Umori del corpo, 654, 664 
Ungueale, 1206 
Unibrancaperturo. Unibran- 

caperture. Unibranchaper- 

turns, io \ 1 

Unilobate, 4^ 1 9 4^4 ? 44 2 
Univalvi (conchiglie'), 714 
Universo, 24 
Uomo, fiorume, 1 3 1 5 
Uovolo buono, o PAmanita 
ranciato. Oronge. Amani- 
ta aurantiaca , 56o 
Upas G. Upastieuiè, Upas , 
5q5 

Upide G. Upides. Upis, 935 



626 

Ura gallo. Coq de bryere. Tc- 

trao urogallus , 1173 
Urano, i5o 
Uranoscopo, 10 10 
Uredini, 4^6 

Urobene , o Striscianti F. , 

1059 , 1 063 
Urocero G. Urocèrc* Uro- 

cerus, 856 
Urodeli F. , 1099 
Uronectij o Planicaudi F. , 

io5 9 

Uroplata. Uroplate. Gecko 

fi ml> riatti*, 1066 
Uropodi F., 1200 
Uropristi, o Sericaudi F. , 

855, 856 
Urlo, 4 ( 
Urus, 1263 

Ussignuolo. Bossi gnoL Syl- 
via lucinia , 11 47 

Uva. Baisin. Vitis vinifera , 
6i3 

Uvaria G. Uvaire. Uvaria, 
517 



Vacca, 1263 

Vacca di Dio G. Bète à Dieu. 

Cocinella, 953 
V acinio , 0 Mirtillo. Airellt. 

Vacinium mirtillus, 491 , 

598 



Vagabonda, e Andriala. — 
Andryala, 49^ 

Vailanzia G. Vaillantie.V *\\- 
lantia, 5oo 

Valeriana G. Valeriane. Va- 
leriana, 499 
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Valeriana rossa, o Centran- Verbasco G. Moline*. Ver- 



to. Centrànthe. Centran- 

thus, 499 

Valerianella ,. o Erba riccia. 
Valerianelle , o Mdche. 
Valerianella olitoria, 499 

Vallisneria G. VaUisnèrie. 
Valisneria, 460, 58o 

Vaniglia selvatica, o Mioso- 
tide G. — Scorpione. Myo- 

* sotis, 483 

Vaniglia. FaniUe. Epiden- 

driim vanilla, 457, 577 
Varan, o Ouaran, 1064 
Varek, o Fuchi. Varecs, 

o Fucus , 438 
Varietà degli uomini , 1 33o 
Varone. Vèron. Cyprinus 

phoximus, ro36 
Varteco G. Varaire. Vera- 

trum, 453 
Vasi linfatici, 260 
Veccia ? o Lenticchia G. 

tendile. Lenticula, 533 
Vedove G. Veuves , 1 1 4** 
Vcinraannia G. Tanrouge. 

Vein mania, 5a6 
Velia ferruginea, o Colin- 

rioue. Ecoreheur. Lanius 

collurio, 11 36 
Vene , 637 

Venere G. Vènus. Venus , 
734 

Ventricolo (del cuore), 638 
Ventriglio, 111* 



bascum , 482 

Verbena G. Verveine. Ver- 
bena, 479 

Verde in vescica , 6^5 

Verettili. VèvètiUes. Vere- 
tillum , 694 

Verme di terra , o Lombri- 
co. Lombric, 760 

Verme solitario, o Tenia. 
Taenia solium , 706 

Vermi a coda di topo. V. 
Sirft, 8a5 

— di Medina Dragoncel- 
lo , 7 09 

— di terra. V. Lomhrichi, 

75o 

— solitarj V. Tenia, 706 

— lucenti. V. Lampiro, 
928 

Vermicello G. Mitte. Aca- 
rus, 80 3 

Veronica G. Vironique. Ve- 
ronica, 47^ ? 587 

Verro, 1270 

Verrucarie G. Perrucmrrs. 

Verni caria, 4^7 
Vertebrati ( animali ) , 65o , 

672 

Vertebre, 65o 

Vescica natatoria, 976 • 

Vescicatorj , o Epispastirì 

G. — Vescicatorii , 93i 
Vescie di lupo , fò6 
Vesitarsi, o Fisapodi F. Vè- 
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siUtrscs , o Phjrsaphodes , 

853 
Vesou ,568 

Vespa G. Guépe. Vespa , 

871- 

Vespieri, o Meropi G. Gue- 
piers. Merops , 1 1 54 

Vetrioli, 179, 188 

Vetriolo azzurro, o Vetrio- 
lo di Cipro, 190 

Vetro d'antimonio, 
— di Moscovia, 204 

Vibrione G. Vibrion. Vi- 
brio, 699 

Viburno. Viorne. Vibur- 

DURI, 50I 

Vigogna, Vigogne. Auohenia 

vicuna, 1254 
Vimbo. Vimbe. Cyprinus 

vimba, 1037 
Vinco. Osier. Salix helix , 

468, 585 
Vinifere y o Sarmentacee F. , 

5i4, 61 3 
Vino, 61 3 

Viola odorosa. Violette. Vio- 
la odorata ,■ 52 0 , 618 

Viola del pensiero. Pensée. 
Viola tricolor, 618 

Viole G. Viollier. Cheiran- 
thus, 609 
. Vipera G. Vipere. Vipera , 
1079, io85 

Viperina, o Echio. Viperi- 
ne . Echium candicans , 
483 , 591 
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Vischio. Gai. Viscum- al- 
bum, 5oj , 6o5 

Viscicoro.' Draine. Turdus 
'viscivorus, 11 37 

Vista degl'insetti, 784 

Vita, a3o 

— animale, 242 

— vegetativa, ivi 

Vite G. Vigne. Vitis, 5i^ 
6i3 

Vite nera, o Tamo. Tara- 
rne. Tamuscommunis, 4.^2 
Vitellina dell 1 uovo, 1 1 18 
Vitello, 1262 
Viticci, 270 

Vitice G. Gatiliers. Vitex, 
479 

Vitici, o Pirenacee f.Pjrrè- 
nacées, 479 

Viverra. Civette, Viverra ci- 
vetta, 1294 

Vivipari, 645 

Vivo, o Trachino G. fiW, 
o Trachine. Trachinus , 
101 1 

Vocali, i32o 

Voce articolata, i32© 

Voce degli uccelli , in5 
— p degl 1 insetti, 790 

Volatilità, 37 

Volpe. Renard. Canis vul- 

pes, 1297 
Volpe bianca. Isatis. Canis 

lagopya, 1297 
Volteggiola, o Istro G. E- 

scarboU Hister , 920 
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Volume, 33 Vulneraria, o Antillidc G. 

Voluta G, Volute. Voluta, Vulniraire. Antbyllis, 533 

73i Vulvaria , b Chenopodio fe- 

Volvoci G. VóU>oces. Voi- tido. Vuhaire. Chenopo- 

vox, 699 dium foetidura, 586 
Vorticelle G. Vorticelle. 

Vorticella, 700 

» • 

w . 

WaUeriaG.^flb/i«Vie.Wal- ca.. Cannellier. Vinte rania 

theria, 519 canella, 5i3 

Wintcrania, o Cannella bian- 

X 

* 

Xantio, o Carpola G. Lam- Xilofagi, o Lignirori F. , 

pourde. Xantium, 539 ' 94^ 
Xerantemo , o Fior arido Xilopia G. .Xi'Zo/ue.Xylopia, 

G. Jìéranihcme. Xerante- 517 

roum , 497 Ximenia G. Ximenia. Xitne- 

Xiloropi, o Api legnajuole. nia f 5ia 
Xjrlocopes. Xilocopa, 870 



/ 

Yucca G. Yucca* Yucca, 575 



Z 



Zaffiro, 199 Zebra. Zèbre. Equus zebra , 
ZafTranb, o Croco G. Safran. 1248 

Crocus, 45^ r ^76 Zecca de** cani. Rougi t. Mul- 
Zanne dell 1 unicorno, 1240 lus barbatus, 8o3 

Zea. ZeV. Zeus insidiator, Zecca. Tique , 8o3 

109.7 Zeccajuola , o Grillo -talpa 
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G. Cotirtillière, o Taupes Zirconia , 170 
grillon. Grillo-talpa , 897 Zoa. Zoe. Zoea , 
Zedoaria G. % Zèdoaire. Ze- Zoanti , o Anemoni di ma- 
re G. ZoantJies. Zoanthus , 
701 



doaria, 4^8 
Zeront , o Spalace cieco. As- 
palax. Mus thyphlus , Zoccolo, 728 



1286 



de* ruminanti, ia3o 



Zenzara Gl Cousin. Culex , Zolfo, 119 



812 

Zenzero, o Amomo. Gin- 



— vegetabile j 566 
Zolfuri, 120 



gembre. Ampmum zingi- Zolfuro di Mercurio , o Ci* 



ber, 458 
Zeuzi G. Gal. Gallus , 1026 
Zibellino. Zibeline. Mustel- 
la zi bellina , 1291 



• nabro , 120, i$g 
— di zinco , o blenda , 
i*5 1 

Zoofiti , 667 , £83 



Zigena G. Zygène. Zygoeua , Zostere G.' Zoster es. Zoste- 



834, 815 
Zigrino, 996 
Zinco, 1 5 1 



ra, 449 
Zucca. Courge. Cucurbita 
pepo , 537 , 627 



Zinnia G. Zinnie. Zinnia , Zuccaro , 292 , 567 
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